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A Sua Eccellenza 
il Signor 


GIROLAMO DU RAZZO 



Eccellenza 


JP, 


' iena di quella più sincera devota confiden- 
za , di cui VE. V. conosce esser capace l'umile 
animo mio , le presento quest' Operetta nobili- 
tata non poco , ed accresciuta dalt Autore me- 


Digitized by Google 


co 

desimo che la compose. La descrizione del mae- 
stoso Vostro Palazzo , che è un complesso di 
tuttoció che interessa le Arti nobili pel cui deco- 
ro è de ssa scritta : i meriti Vostri Aviti : i 
valorosi Personaggi di Vostra Casa, per tanti ti- 
toli già , e tuttora rispettevoli, tanto in Patria , 
che fuori ; e soprattutto i singolari Vostri talenti , 
gli amabili Vostri costumi, l' incorrotta Vostra 
giustizia , a magnificenza , ed eroica liberalità 
sempre congiunta , nell amministrazione de' Go- 
verni , e de' Magistrati , sarebbero per avventura 
que' gloriosi rincontri , che una penna amica dell 
eloquenza avrebbe trascelti per maestevole , risplen- 
dente encomio in dedicarvela. Ma cui essa ciò 
detto avrebbe , ed in qual luogo ì Chi avria dovu- 
to informare , chi persuadere ? L' avrebbe detto a 
persone tutte , che i pregi Vostri punto non igno- 
rano , appalesandosi da per se stessi , anche pres- 
so coloro , che non vi conobber mai. E poi qual 


ìodgle 
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consegui mento in tanta eviti: n^a di prove , e di 
approvatoti ? In un luogo perfine enunciato V a- 
vrebbe , ove l' occhio leggendo , da per se stesso 
non può a meno di non fermarsi , e pensare sul- 
le glorie , e le fastose torregianti moli dell ' in- 
clito Nome Du razzo , che pià giustamente chia- 
mar si potrebbono tanti templi alla celestial bel - 
leffa delle tre alme Sorelle consecrati . Diverso 
consiglio pertanto seguendo , pià agevole , e alla 
busserà dello spirito mio pià confacente, volge- 
rommi a dirvi , che in primo luogo tri ha. spinto 
a fregiarla del Vostro nobilissimo Nome il desi- 
derio di marcarvi un vivo riconoscente sentimento 

s 

di quella stima , che per tante , e infinite obbli- 
gazioni ognor vi professo ; una brama di appa- 
gare in qualche parte la parzialità da Voi mo- 
strata per uri Opera , che tanto interessa quella 
Patria , di cui Voi siete uno de' principali orna- 
menti i la propensione , e l' amorevolezza con 



( 3 ) 

cui prediligete non meno la penna , che il pennel- 
lo di chi ne fu l' autore ; e finalmente una dili- 
catetfa , e un dovere di non recare al giusto gra- 
vissima ingiuria nel tributare ad altri un Opera 
all' E. V. dedicata la prima volta che uscì , e per 
la quale tanta condiscendenza mostraste , dacché 
altramente operando non altro avrei fatto , che 

9 

mostruosamente ritorvi 

ciò , che in Vosero potere era, e già Vostro. 
Fortunatissimo pertanto riputerommi, se di nuovo 
benigno compatimento Voi degnandola con egua- 
le occhio sereno sarete per proseguire a mostrar- 
vi propizio patrocinatore insieme con f Opera ari- 

« 

che di chi s' umilia a presentarvela , e priega di po- 
tere in ugni tempo vantare i speciosi titoli di 
essere 

Dell ’ E. V. 

Uiho devino obbliho , e ubbmo Servita 
Ivone Gravier , 


- gl 
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JL J i.la è tanta , e sì grande la copia delle Ope- 

re ■ insigni di pittura , scultura , ed architettura in 
tutte le Città della nostra Italia, che quasi ciasche- 
duna di esse per proprio lustro , e per notizia 
arti <ra de' Forastieri s' ha fatto gloria di pubbli- 
carne colle stampe la relazione , additando i pa- 
lagi , i templi ,-ed altri pubblici edifiy , colle ta- 
vole , le statue , e simili altri preziosissimi lavori, 
de' quali ognuna rispettivamente si trova arricchi- 
ta , e rammentandone con laude gli autori ; onde 
ne rimanga appresso ì posteri gloriosa , ed im- 
mortale la memoria. Roma , Napoli , Torino , 
Venezia , Milano , Firenze, Bologna, Verona, 
arnia , ed altre Città aveano già dati in luce su 
, tal suggello i libri loro sì ben ordinati , e dispo- 



sti , che il Forestiere con essi alla mano può por- 
tarsi da se a godere la vista , o pure ( non volen- 
do abbandonare la patria ) può rendersi pienamen- 
te informato di quanto in quelle contiensi di più 
pregevole , e ne forma il pià vago e nobile orna- 
mento : onde io mal soffrendo , che una città co- 
me Genova , la quale , siccome in tant' altre pre- 
rogative t cosi ancora nella moltiplicità , e magni- 
ficenza de' templi , palaci , c grandiose fablrichey 
nella copia di egregie pitture , e sculture eccellenti 
a tutte le soprammentovate città non inferiore , 
fosse di un tale libro mancante , mi risolsi , sa- 
ranno or tredici anni , a scriverlo , per decoro del- 
la patria , e perchè fossero al mondo noti i no- 
mi de' nostri Cambiasi , Faggi , Tavaroni , quelli | 
degli Stronzi , Scorga, Castiglioni, Fiaselli, AnsaL- 
di , Bensi , Gaulli , Rossi , e gli altri delle intere 
famiglie , a guisa de' Fab/ , tutte trattanti pen- 
nelli , quali furono quelle de' Castelli , Ferrari , 
Fiala , Cartoni , e Parodi. Volli anche con ciò 
dar un idea degli altri Professori esteri delle arti 
medesime , che la Patria nostra hanno illustrata 
nel loro soggiorno fra noi , avendovi noi in diversi 
tempi avuti artefici singolarissimi , come un Perin 
del Vasta , un Pordonone , un Sori , un Pomaran- 
cio , ambedue i Procaccini , e Rubens , e Vandik, 
c Gentileschi , e Lomi , t Salimbeni , e Vovet , t 
fornello Vati, ed altri rinomatissimi. Fra gli seni- 


r 


Digitized by Googk 



* 

fari poi, che han pur qui operato per ornamento 
delle chiese, e de’ palaci, Guglielmo dalli Porta , 
Silvio Cosini , Andrea Contucci , il Montarseli , 
Giovan Bologna , il Francavilla. Degli architetti 
basta il dire , che fra gli altri tutti celebri , qui si 
trattenne per molti anni il famoso allievo del gran 
Michclagnolu Bonaroti, Galeatfo Alessi , coi di- 
segni del quale furono fatte molte fabbriche sì pub- 
bliche , che private , le quali meritarono cf essere 
ritratte , e mandate poscia alle stampe dal Rubens. 
DI una parte delle opere di sì grandi maestri 
avea già fatta menzione Raffaello Sopranis nel 
suo libro intitolato : Vita de' Pittori , Scui j. 
tori, ed Architetti Genovesi , che in Ge- 
nova operarono fino al 1 674., siccome ancora d al- 
cune tavole , e statue che adornan questa Città t 
avea segnato gli autori lo Scrittore de' Saggi Cro- 
nologici dati alla luce nel 169Z. Ni uno però si era 
fino allora preso V assunto di raccogliere in un 
picciolo volume quel di più. , che intorno alle tre 
1 arti sorelle rinchiude questa Reai Dominante ; 
perciò dunque mandai allora questo libretto alle 
stampe , e avvegnaché molti se ne imprimessero ,* 

■ pure tutti furon presi , e posso dire , che fortuna- 
, tissimo io fui , da che V operetta ovunque fu con 
piacere accolta. Pertanto è ora convenuto ristami 
parlo i per questo si troverà di non poco accre- 
^ scinto , c per d aggiunta di alcune più rispetto*. 

» * 



* 

fati pitture , che sì accenneranno nelle Riviere , e 
per le nuove cognizioni in quest' intervallo acqui - 
state , specialmente nel comporre il secondo to- 
rno alle vite de' nostri Pittori già scritte dal 
summentovato Sopranis , da me arricchite di no- 
te , le quali incominciando da dove avea il Sopra- 
nisfinito , proseguii quella Storia in due tomi , che 
a spese d Ivone Gravìer si stampò r anno i j68., 
e non so se per la pulitezza dell edizione , o per 
lo stile , con cui è scritta , tanto fosse in Italia ac- 
clamata. Nè pretendo io già d' aver qui registra- 
to ogni palazzo , ogni Chiesa , colle tavole tutte, 
ciò che nel gran numero loro non era fattibile ; 
ma ho qui aggiunto , e unito insieme quello di 
più singolare , che dai riferiti Autori crasi om- 
messo , o perché non portava il loro instituto di 
farne menzione , o perchè se ri è fatto posterior- 
mente r acquisto. Ho anche accennata a suo luo- 
go la fondazione , e l origine di ciascheduna chie- 
sa , convento , e monastero , attenendomi per lo 
più a quanto stava scrìtto nei detti Saggi Cro- 
nologici. E siccome quest' operetta è indirizzata 
non tanto ad istruzione de' cittafini meno infor- 
mati , quanto a comodo de' forastieri desiderosi 
di vedere , e d intendere le cose più particolari 
di Genova , ho posta sul principio la pianta del- 
la città , oltre la quale in questa nuova edizione 
si troverà arricchita d alcune vedute principali f 
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che non poto le* recheranno ornamento. Gradisca, 
ognuno pertanto questa per se picciola , ma non 
lieve fatica , e compatisca gli errori y o le invo- 
lontarie dimenticante ; e siccome , nel T uscir che 
fece la prima volta , vi fu chi ebbe la gentilet\a di 
marcarmene gli sbagli , che si sono corretti 
nella presente edizione ; così di quelli , che po- 
tessero essere insorti nuovamente si farà uso nelle 
ediiioni , che se ne faranno in appresso , se potrà 
avere quest' operetta quel felice incontro , che 
ebbe la prima volta , che fu esposta alla luce . 
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SONETTO. 

Su i lidi tuoi, Regai Città di Giano, 

Scendon le tre divine alme Sorelle, 

Tanto dal Greco Secolo lontano 
Chiare per Fidia , e pel famoso Apellej 

Per Bonaroti sotto il ciel Romano , 

E poi per Raffael sì culte , e belle. 

Mira , come si tengono per mano. 

Cercando ascose in Te lodi novelle. 

Oh ! quanti ognuna nei gran Tetti tuoi , 

Ratti seguendo ben esperto Duce , 
Scopre dei doni , e dei sudori suoi 1 

Mirale grate a Lui, che le conduce , 

Concordi coronarlo , e liete poi ; 

Da Te ricche parcir di nuova luce. 

Dell’Ab. Carlo Innocenzo .Frusoni Genovese , già Segre- 
tario perpetuo della Reale Parmense Accademia dellé 
Belle Arti, fra gli Are. Comante Eginetico. 

Fra i diversi Sonetti, eh’ erano nella prima Edizione, que- 
sto solo ha voluto inserirci l’Autore per mejnotia , et) 
amicizia con questo nostro celebre Poeta. 
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ORIGINE, E PROGRESSI 

DELLA CITTA 


DI GENOY A. 



JY 


fa Liguria anticamente era fra il ftodano^ 
e il Tevere (i), in continuata falda distendendosi 
per lunghezza , e per larghezza sino all’ Adria- 
tico , c dilatandosi abbracciava le quattro grandi 
provincie della Provenza , del Genovesato , della 
Toscana , e della Lombardia sino a Ravenna (z). 


(i) Cosi il Braccelli , il Giustiniani 1 1 il Foglietta. 
{.*) Procopio hb. x. cap. 40, 



* 

Ma Augufto prima , ©> poi Coflantino riflrinsero 
i fuoi termini, e oggidì contiensi tra il Varo, e 
la Magra (1). Il rillretto prelente della Liguria 
s’eftende ora a miglia dugento , pieno di grossi 
paesi , e continuate abitazioni, con sette antichis- 
sime città ; e perciò la Liguria anche da per se 
vien chiamata Regno (2). 

Sono i popoli del Genovesato forti, e co- 
raggiosi (3)» e P er t«di furono fempre tenuti; 
onde Eneo Fabrizio disse di loro al Senato Ro- 
mano : Io ho guerreggiato contra i Liguri cinque 
anni, e giuro per gl’ Iddii immortali, che non 
passo fettimana , che non si facesse conflitto , o 
pericolosa fcaramuccia con esso loro , ne’ quali 
giammai conobbi timore. Essi trattano la guerra 
con tant’ animosità, che tolgono la fperanza di 
poterli vincere , ne furono da me fuperati con 
la forza de’ Romani ; ma per la loro avversa 
fortuna. Ora che fono vinti, accettateli per con- 
federati, perché non è làno configlio di tentare 
più volte la fortuna contro una nazione sì bel- 
ligera , e valorosa. In fatti si difesero i Liguri 
per mare, che accesero alla milizia i Romani 

CO Plinio , H Biondo , e il Siponio. 

CO II Biondo Deca 3. c. -pi., e S. Bernardo i» 
Epistola 120 . 

(3) Veggasi Strabone — Gtogr. lib. 4 . 

(4) Tanto ci narrano Lucio Fioro al cap. ?.. e Lì* 
9 io nei lib. 
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i quali più volte vi foggiacquero per le (confit- 
te , che diedero a Lucio Bebio , a Marco , a Mi- 
nucio , e a Marcio Consoli ,. e condottieri di 
grossi eserciti. E non meno che in terra fono 
• Tempre stati questi popoli forti, e corraggiosi 
per mare fuperando in quello le alcre nazioni tut- 
te , rendendosi continuata sferza degl’ infedeli. 
Di che oltre molti Autori , baderà ciò- che ne 
dice il Petrarca , dove comincia c; “ Videbis 
,, imperiosam urbem lapidosi collis in latere, vi- 
,, risque , & rocenibus fuperbam quam dominarli 
,, maris (r) illius afpe&us ipse pronuntiat, in 
,, qua tu tum & populi habitum , & locorum 
,, fitum. Se aedificiorum decus, atque in primis 
,, classem cun&is terribilem , tremendamque lito— 
„ ribus, tum molem pelago obje&am , portutn- 
„ que mirabere manufadtum inaeflimabilis fum- 
„ ptus, infinitae operae, quem quotidianse nequic- 
„ quam feriunt procellae. Quid multa ? cum (e- 
„ dulo civitatem hanc , & desterà, laevaque cir- 
,, cumfusum litus , ac montes flu&ibus impenden- 
„ tes , ad haes corpora, mores, animos , & vi£tum 
„ gentis afpexeris, fcito te vidisse cotem illam, 
„ quae alterara Romanae virtutis aciem longo 
„ exercitio multos olim annos exacuit. Hinc 

\ 

(i) Cosi pure la chiama il Cantacuseno ex Impe* 
latore lib. 4. c. 31., e il Biondo Deca 2. lib. io., dice$ 
Ut militi injuuu Jaruunjium tota pelago movere mdeat. 
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f digressus ad lsevam , totum illuni diem rie 
, oculos a terra dimoveas caveto ; multa enim 
, illis occurrenc, quae multo tibi facilius sit mi- 
p rari , quam cuique hominum stilo amplefti : 

, valles amoenissimas, interlabentes rivulos, col- 
, les afperitate gratissima , & mira fertilitate 
confpicuos , prsevalida in rupibus oppida , vicos 
, amplissimos , & marmoreas , arque auratas do- 
y mos quocumque te verteris videbis sparsas a 
, litore, & ftupebis urbem talem decori fuorum 
t rurium , deliciisque succumbere. 

Quella Città , giuda il parere di moltissimi 
Autori, fu fondata mille anni innanzi Roma(i). 

11 certo è , che fu antichissima colonia ( 2 ) , o mu- 
nicipio de’ Romani trecent’ anni avanti la nafcita 
di Gesù Cristo ; come si conofce non solo dal- 
la tedimonianza d’antichi^ e moderni Autori; 
rtìa efpressamente da una tavola di bronzo, che 
si conferva nel Magistrato de’ Padri del Comune 
trovata in Polcevera nel 1 506. 

CO $• Isidoro. Il Boccaccio in Genealogia Deontrh 
lib. 7. cap. 72., citando Paolo Perugino , che allega Eu- 
stachio antiquo. Il fupplemento delle Croniche di Fr. 
Filippo da Bergamo c. 24.., e del Sansovino c. 44. 45. Il 
Pingonio nella Storia di Torino c. 9. Le Storie di Cre- 
mona di Cavitellio cart. 1. c. 17., Zaccaria Lillio, e il 
Mercatore nella loro Geografa. Gio. Boemo , e il Calapino. 

(2) Cornelio Tacito dice , che tutti gl’ Italiani sino 
alle Alpi furono fatti cittadini Romani , e che Genova 
fosse Colonia , o Municipio I’ accenna Solino lib. 8. c. 9.. 
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Essendo tale Genova, e per la fua Uma- 
zione all’ Imperio Romano opportuna , era per- 
ciò nemica a’ Cartaginesi ; onde da Magone Car- 
taginese in una orribil zuffa venne diftrutca ; ma fu 
fubito riftorata da Lucrezio Pretore nella Liguria 
per li Romani (i ). 

Nell'anno 451. furono i Genovesi favoriti 
da Dio del lume della fede per mezzo di S. Bar- 
naba (2) , e poco dopo , approdando a quelli sco- 
gli i Ss. Nazaro , e Celso vi fu celebrata la prima 
Messa (3}, o una almeno delle prime , che si cele- 
brassero in Italia : indi qui si è mantenuta fino 
al prefente incorrottissima , e falva dalle persecu- 
zioni de’ Tiranni , e Imperatori , che qui mai po- 

ed altri * e più manifeftamertte si conosce da due e{ii« 
tafj antichissimi , ne’ quali nominandosi il Decurio- 
nato, e Fiammato di Genova si conchiude , che per- 
ciò fosse Colonia , o Municipio , che così affermano il 
Sigonio De antiquo jure Italia , Giulio Cesare Capaccio, 
il Pigna , Julio Jacobonio,e Antonio Agostino nei suoi 
dialoghi , come nell’ indice di essi si trova notato: C. Ma- 
rio Juliano equi ti Decurioni Genu<e , Flamini : il qual 
marmo dee conservarsi in Tortona in Casa de’ Sigg. 
Guidobono Cavalchini , come nelle antichità di Tortona 
stampate si legge. Un altro simile marmo riporta in To- 
rino nella sua storia il già citato Pigomo. 

(1) Leggasi la Deca 3. di Tito Livio nei lib. p.,z8.,e iqì 
(a) Il Beronio tóm. 6., il Surio nelle vite de’ Santi 
Carlo Vescovo di Novara, e N. S. Il Bezozzo c. il 
Ripamonzio li b. 1., e Jacobo da Varagine c. 8. 

CD Jacopo de Varagme, Pietro Bizzarro, ed altri; 



teron penetrare. Perciò fu onorata da Dio di 
molti Santi, e Beati (i). Anzi in tempo di tali 
persecuzioni fu di rifugio agli Arcivescovi Mila- 
nesi (2) , e de’ principali Signori , che fuggen- 
do le persecuzioni degli Ariani , e Longobardi 
qui si ricoverarono , e furono di grande accre- 
icimento a quella Città, e fu ciò in tempo cir- 

, \ 

0 ) Come S. Eutichiano Papa, cinque Vescovi di 
Genova, che sono i Santi Salomone, Felice, Siro, 
Romolo, e Valentino, il B. Giacomo da Varagine, 
S. Giovanni Buono Arcivefcovo di Milano nel 6 59., 
S. Desiderio Vescovo di Langres in Francia, S. Ursi. 
cino Medico , S. Secondino martire , S. Alberto del- 
P Ordine Cisterciense, S. Apiano Monaco Benedetti- 
no, S. Benedetto Rovello Benedettino , Vescovo d’ Al- 
benga, S. Vicini» Vescovo di Sarsina , S. Caterina 
Fiesca, il B. Alessandro Saoli Vescovo d’ Aleria, poi 
di Pavia , e quaranta e più Beati, oltre la Ven. Sfrata, 
e Vernazza, ambe fondatrici d’ ordini di Religiose : il 
V. Agostino Adorno , fondatore de’ Chierici Regolari 
Mimri ; e finalmente tra i martiri si devono annovera- 
re diciotto Giovinetti della nobilissima famiglia Giusti- 
niani martirizzati in Scio nel 1 566., in tempo del Santo 
Pontefice Pio V., l’ allocuzione della cui, magnanima 
azione fatta dal Papa ai Cardinali in Concistoro si può 
leggere appuntino riportata dal Card. Gambara ; c mori- 
rono pure martiri del Giappone , il P. Carlo Spinola 
Gesuita, e il P. Ferdinando Isola Osservante Riformato. 
Ma de’ SS. Martiri Genovesi si può leggere il Compen- 
dio , che ne scrisse Agostino Calcagnino col titolo di 
Sacre Palme Genovesi. 

(O Si trattennero in Genova gli Arcivescovi Mi- 
lanesi 70. anni. Cosi tutti gli Storici Milanesi, e i nostri 
Foglietta, e Giustiniani. 
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convicino alla fondazione di Venezia. Crefciuca, 
ed ampliata poi Genova da Carlo Magno (i), ' 
come quella , che la vedeva nata all’ Imperio del 
mare , s’ accrebbe tanto nelle forze marittime, eh* 
con armata potentissima a proprie fpese libera- 
rono Papa Gio. Vili. (2) dal Principe di Spo- 
leti l’anno 878. , fcacciarono con editto del Pon- 
tefice (3), ( che concesse loro tutti gli acquisti ) i 
Saraceni di Sardegna, e Corsica, conducendone il 
l\e prigione (4). Non s’ impadronirono della Sar 
degna per l’inforta cuntroversia co’ Pisani (5), 
che concorfero all’impresa; onde altri prefero 
la favorevole occafione d; impadronirsene , ancor- 
ché per 1’ addietro , mantenendovi la Repubbli- 
ca una continuata autorità per molti fecoli , fof- 
fero alcuni Re, e fpecialmente Barissone (ó) po- 

(1) Cosi Tomaso Stapelio de Magn. Rom.' ledei, 
lib. 1. c. 2., il Supplemento alle Cronache del Eergamen- 
se c. 195., e il Cavitelio nella Storia di Cremona c. 17. 

(2) Si legga la vita d’ Innocenzo IV. scritta dal 
Ranza n. 17. 

(3) Fu Papa Silvestro nel 1005., leggasi il Sigonio t» 
De Regno halite — sotto detto anno. 

C4) Fu questi Musatto come narrano il Sigonio alla 
pag. 309. — De Regno Italico — ed il Foglietta nelle sue 
storie. 

(5) E’ notorio in tutte le storie, che per queste con- 
troversie Federico II. investi Enzio suo figliuolo naturale 
Re delift Sardegna, e Bonifacio VIII., e Giacomo d’A* 
ragona. 

(6) Fin del 1164. sotto il di 2 6. Settembre» che 
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ili in i/lato di rendersi tributari perpetui della 
Repubblica ; dimodoché a Branca Doria(i), 
dallo (lesso Barissone difcendente non mancasse 
•che il cicolo di He , facile a confeguirsi in lui, 
fé morte non l’anticipava. 

L’anno 1086. i Genovesi con altri Poten- 
tati d* Italia con grandissima armata entrarono 
follecitati dal Papa in Africa a danno de’ Sa- 
raceni con uccifione di più di cento mila di que’ 
Barbari , e coll’ efpugnazione della Città princi- 
pale , facendo tributario quel Re della Sede Apo- 
itolica (2). 

A quell’ impresa fuccesse la gloriosa fpedi- 
zione per 1 ’ acquisto di Terra-Santa, nella quale 


Francesco Barissone Re di Sardegna, si tributò a’ Geno- 
vesi in ogni miglior forma. Nel pubblico Archivio si 
conserva un tal atto con le firme degli stessi contraenti; 
il quale atto pure è riportato da Federico de’ Federici 
nella sua lettera a Gaspare Sdoppio stampata in Genova 
dal Pavoni nel 1634. 

(1) Branca Doria figlio di Bernabò q. Nicolai, q. 
Andre*, il qual Andrea fu genero di detto Re Barissone, 
come per Instrumento autentico in atti di Guglielmo 
Caligepalii nell’ Archivio de’ Notai , e come dice lo Stel- 
la c. 32., fu per esser coronato Re di Sardegna ( della 
quale era Signore ), come si vede nel Zurita negli annali 
d’ Aragona, nel Braccelli — In clavìt Liguris — in Al- 
fonso Ceccarelli , e negli elogj del Foglietta. 

(2) Ciò è riferito dal Baronio al tomo II., da Leo 
Ostiense, da Bertoldo Constanziense , e dal Sigonio sotto 
f anno 1087, m Pe Regno Italie^ 



concorrendo per i primi fra gl’ Italiani Principi 
i Genovesi (i), cosi perfuasi dal Papa Urbano 
II. per mezzo d’ un efpresso Legato, e vi si fe- 
gnalarono in maniera , e per le macchine , e per 
lo valore , che furono principalissimi aucori di sif 
fegnalata conquista . 

Nel 109;. con grossissima armata inviati 
in Soria efpugnarono Tortosa (2), e fra il 1096., e 
1098. con quaranta galee s’ impadronirono di 
tutte le riviere d’ Antiochia, e di ritorno a Smir- 
ne prefero le Ceneri di S. Giambatista (3). Nel 

1099., fotto Guglielmo Embriaco noftro Ammi- 
raglio con grossa armata marittima inviarono aju- 
ti all’ efercito fotto Gerufalemme ; ma agretti ad 
abbandonar 1 ’ armata per rema di quella d’ Egic- 
10 , e giti nel campo di Buglione (4), che di- 
fperava della vittoria : riruiorarpno per fiffatra 
maniera 1 ’ efercito Cri diano , che con torri altis- 
sime fabbricate dal suddetto Guglielmo si po- 

* • • , t 

(j) Leggasi Guglielmo Vescovo di Tiro lib. 5. cap. 

4., il Biondo Deca 2. lib. +., e Jacopo de Vidriaco Card. 
Vescovo d’ Acon nella sua Stona Gerosolimitana non 
solo dice, che furono i primi ; ma non nomina altre arma, 
te , se non alcuni anni dopo. 

(2) Il Cattato nostro antico Annalista vi fu presente. 

(3) Così tutti i nostri storici, e le lezioni dell’ ufi- 

aio che se ne fa. ' -•••«• 

(4) Vedasene il prefato Guglielmo Vescovo di Ti- 
ro lib. 8. c. 9., Paolo Emilio lib. i.,ilSigomo, l’ Acol- 
ti , ed altri. 



té finalmente vincere quella città. Nel noo. 
fiotto il comando dello (lesso Ammiraglio , con 
trentasei galee , fei navi , e ottomila combatten- 
ti , lenza de’ quali Baldovino non volle accettar 
quel Regno , e perciò incontratili (i) fino al ma- 
re con grand’ onore, feco loro convenendo di par- 
tecipare gli acquisti, s’ impadronirono d’ Azur , e 
di Cefarea, dove presero il celebre Catino ( 2 ) di 
smeraldo, di cui si parlerà a fuo luogo. Con armata 
di quaranta galee prefero Acaron , e Gibello in 
Soria 11 02. (5) ; con fettanta galee efpugnarono 
Tolomaide (4); e nel 1109. pur con altrettante 
galee fiotto Anfaldo , ed Ugo Embriaci noftri 
Ammiragli prefero Tripoli di Soria , e Gibello, 
che redo poficia adessi Embriaci infeudato (5) 
dalla Repubblica, e finalmente nel ino. pre- 
fero Baruti , e Malmista assicurando il pacifico 
poflesso a Baldovino di tutto quel regno. Per 
si fatte benemerenze fece Baldovino incidere colà 

CO Che Baldovino senza esser soccorso , non volesse 
accettar quel Regno , oltre gl’ Istorici Genovesi , leg- 
gasi Guglielmo Vescovo di Tiro cap. 24 , che riparta 
le convenzioni pattovite. 

(z) Il Caft'aro parla di ciò come testimonio di 
yista. 

CO II Caffkro , e gl’ Idonei Liguri. 

CO Oltre gl’ istorici nostri dicono questo, Guglielmo 
Vescovo di Tiro, e Paolo Emilio. 

Cs) Oltre gl’ Istorici che ne parlano t ve ne sono i 
«documenti nell’ Archivio pubblico. 


Digitized 13y Google 



T 7 

nel Santo Sepolcro a lettere d’ oro (i) quel motto 
Prcepotens Geni/ensiurrj. Praesidium , e il privilegio 
autentico di lui dice così (2) : 

** Anno ab Incarnatione Domini 1 105. fe- 
„ ptimo Kalendas Junii , Praefidente Hierosoly- 
,, mirarne Ecclesia Domino Deiberto Patriarca, 
,, regnante Balduino tradidit Dominus Civitatem 
,, Acon per manus fuorum fervorum Januenlìum 
,, fuo glorioso feptffcro, qui in exercitu Frar.co- 
,, rum primi venientes , viriliter prafuerunc in 
„ acquilìtionem Hierufalem, Anciochiae , & Lao. 
„ diceae , ac Tortosae; Solinum autem Gibeilum, 
„ Caesaream , & Affur per fe ceperunt , & Hie- 
,, rofolymicano imperio addiderunt. Huic igitur 
,, tam gloriosa Genti , Balduinus Rex invidif- 
„ fimusjdedic in Hierusalem vicum unum per- 
,, pecuo jure poflidendum. In Joppe autem alium; 
„ tertiam vero partem , tam Cafarea , & Allur, 
,, quam Aerosa, & Gibeilum in totum libere 
„ dimisit. 

All’ impresa d’ Oriente (labilità in Soria con 
.altre armate fuccesse 1’ impadronimento di Ba- 
rutti. Zaffo, Ascalona, Tripoli , e Damia- 
te 

(1) Queste lettere furono incise da un Bolognese, 
come narra anche nella storia di Bologna il Girarducci. 

(2) Che quantunque riportata da diversi iftorici s’è 
ricopiata da quella , che riporta Federico Federici, che 
dice averla copiata appuntino dall’ originale , che si cò*< 
serva in Archivio. 
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fa(i). Si voltarono quindi a Ponente contro i mori 
di Spagna, e Barbarla, econ 78. galee, e 163. 
navi dopo fiiccbeggiata Minorica , sbarcati alle 
spiaggie d’ Almeria, allor Capitale del Regno di 
«Granata 1 ’ efpugnarono , e vinsero (2). Così Ter- 
rosa (3) , conducendone prigione più di dicci mi- 
la con reftargliene parte di Dominio, che inve- 
rtirono in feudo a’ nollri cittadini , che poi lo 
cedettero ai conti di Barcellona. 

Quindi intrapresero una si feroce guerra 
contro de’ Pisani allora formidabili! a tutta 
Italia (4), che dopo varie grandilfune vittorie (5), 
con aver loro tolto Volterra , Livorno , la Pia- 
nosa , e Piombino (6), li ruppero alla Malora 
fotco il comando d’ Alberto Doria , conducendo- 
ne dodicimila prigioni , compreso il fiore della 

(0 Gottifredo Monaco ps’ suoi annali. Il Caff'aro, ed 
altri. 

(а) Gli Storici Spagnoli , oltre i nostri , ed il Si- 
gonio ne fan menzione. 

(3) Furono investite queste Citt.\ ad Ottan Bonvil. 
Iano Nob. Genovese, come da’ Storici , e autentici scritti, 
e Tortosa fu concessa, o venduta ai Conti di Barcello- 
na. Leggasi la Storia di Genova di Paolo Tnteriano. 

( 4 ) Il Fazello lib. 7 ., ed altri Autori tanto affermano. 

(SJ Le case di Pisa per patti furono abbassate fino 

al primo palco. Così il Volterrano, il Tarcagnota, e 
)’ Alberti. 

(б) Sigonio De Regno Italia lib. ji., e gli storici na- 
zionali. 
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nobiltà, di modo che uscì quel proverbio , che 
chiunque Pisa volta vedere a Genova n' andasse 
(i); dimodoché piu non poterono rialzarsi i Pifa- 
ni, ma volontariamente dopo alquanti fecoli 
giunsero fino ad offerir di fottoporsi a’ Geno- 
vesi (2). 

Per si fatte gloriose imprese relisi i Geno- 
vesi nelle cofe di mare fuperiori a tucce le al- 
tre nazioni (3), furono in tanta (lima prelfo'1 
Pontefici , che fegnalati favori in ogni tempo ne 
ottenne la Repubblica (4) , così chiamata fino dal 
11 47. in tempo che ancora dopo la caduca del- 
la Romana , pare che quella voce non fosse fia- 
ta ripresa. In fatti rilevanti furono in ogni tempo 

b 2. 

< 7 

CO S° n te parole di Gio. Villani lib. 7. cap. pi. 
Così S. Antonino nelle sue Croniche, Tolomeo Luc- 
chese , e il Biondo. 

(») I Pisani s’ offersero di sottoporsi alla Repubbli- 
ca Genovese 1’ anno 1504. , come narra il Guicciardini 
lib. 6. cap. i68. P. Appolinar Calderini, ed altri. 

(3) Gio. Villani, S. Antonino, e il Giovio tutti 
accordano il primato a’ Genovesi nelle battaglie marit- 
time. Ludovico Domenichi , e Natal Conti nelle loro 
istorie, e il Foglietta nelle Storie Genovesi per testifi- 
cazione del Pontefice con sua Bolla. 

(4.) Il Sigonio De Regno Italo dice, che a’ tempi 
d’Enrico IV. Imperatore s’introdusse questa voce Re- 
pubblica, il che fu poco prima, che così fosse chiamata 
la Genovese, e sotto il 1147. ne parla con questo no- 
me il Caffàro, ? 
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i ferviz), che alla S. Sede predò (i) perle imprese 
fuddette , contro gl’ Infedeli specialmente , e pet 
la libertà in cui li posero ; oltre Gio. Vili., Ge- 
lasio IL (z) fuggito da Roma ov’ era oppresso, 
Innocenzo II. (3), Aleflandro III. (4), e Ur- 
bano VI. (5); onde fu che la Santa Sede conces- 

(1) “ Ut Janucnsium Civitas , qu* favore Caelestis 
j, Numinisde inimicis Christiani nominis viéloriam fre- 
5 , quenter obtinuit , & eorum Urbes plurimas subjugavit 44 
dice Innocenzo II. in un suo breve del 1133., che si con- 
Sserva in Archivio, e Celestino III. in altro breve del 
3191. dice: “Utjanuen. Civitas , qu* de inimicis Crucis 
9 , Christi triumphum frequenter , & vifloriam reportavit, 

„ & plurimas eorum urbes mira quadam , & invincibili 
’ v potentia subjugavit. 

(2) Gelasio II. con dieci galee richieste per un suo 
fegato nel 1118. fu levato da Gaeta , e condotto in salvo 
a Genova, come abbiamo dal B. Giacomo da Varagine, 
dal Sigonio , é dai storici nòstri. 

(3) Innocenzo II. fu ricondotto a Roma con sedici 
galee Genovesi, coi quali ajuti scacciò egli 1’ Antipa- 
pa Anacleto, come dal Sigonio, e dai Storici nostri. 
Innocenzo IV. Genovese di casa Fieschi assediato in 
S utri da Federico li. Imperatore mandò segretamen- 
te a chiedere ajuti a’ suoi Compatrioti , i quali con 
armata loro scioltolo da Civitavecchia lo condussero a 
Genova , sottraendolo ài pericolo , come narrano tutti gl’ 
'Istorici sì stranieri che Genovesi. 

(4.) Alessandro III. fu liberato da’ Genovesi <;opie 
dice Paolo’ Pansa , vita d’ Innocenzo IV. pag. 17. 

■ (s) Urbano VI. fu liberato dall’assedio di Noccra 
dall armata de’ Genovesi come dice il Platina, e il Bo- 
tio nelle stqne della Religione di Rodi cap. 95. p. 2., ol- 
ite le scritture dell’Archivio. 
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se alla Repubblica la dignità Archiepiscopale , a 
cui aggiunse la perpetua legazione oltremare ( i ), 
e Papa Adriano dimoile in Pegno di perpetua 
congiunzione P anello (2) , chiamandola fuperio- 
re alle nazioni tutte nelle cose di mare. 

Cosi pure gl’ Imperatori Germani per mez- 
zo di grandillimi onori , e privilegi tentarono di 
far lega co’ Genovesi per lo riacquifto della Si- 
cilia, ottenuta poi con le forze ed armi Genovesi, 
recandone loro il Contado di Siracusa poflfeduta 
poi da’ Genovesi gran tempo (3). Ecco la con- 
venzione dell’ Imperator Federico fatta co’ Geno- 
vesi l’anno 1162. “Quia Januensem Civitatem, 
,, a prima fui fundatione caput fuum inter alias 

h 3 

(1) Questa legazione oltremare fu concessa per Boi* 
la d’Alessandro III. che si conserva in Archivio. In 
essa si loda la gran potenza, e i fatti illustri Potete 
tìssimit ac gleriosa Civitatis Janu<e , e li meriti verso la 
S. Sede Apostolica. £’ distesa anche dal Foglietta nelle 
storie Genovesi sotto l’anno 1156. 

(z) Dice Papa Adriano IV. “ Dum praefatus Lega- 
„ tus Janaensium ab Apoflolico poftularet licentiam , 
,, Apostolicus , quondam tradens annulum , sic dixit : 
„ Istud sit signum dile&ioms , & grati* nostra» , & A* 
„ postolic* Sedis inter nos , & Januenses in perpetuum, 
„ & tibi Legato praediftum annulum habenti sit pignus 
„ Apoftolicac amiciti* , & gratis “. Cosi ad litteram scri- 
ve il Caftkro, che vivea in dett’anno 1156. 

(3) Il Contado di Siracusa in Sicilia fu investito ad 
Alamanno dalla Costa Genovese , che lo possedè gran 
tempo , e cosi suo figlio , come da’ Storici Liguri , e dal- 
le scritture dell’ Archivio. 



22 

„ civitates maricimas alùus extuliss? , & perspl- 
• „ cuis virtuce , acque mulcarum probicacum ope- 
,, ribus , terra marique , omni tempore prxpol- 
„ lere veraciter audivimus , & per effe&um ex- 
,, perù fumus : placuit Noftrae Majeftaci , tanto* 
„ rum virorum omnium amicitiam eligere , & 
„ tenere, & hac cum omni benevolentia prx 
,, aliis confervare , eosque congruis honoribus, 
„ & amplioribus beneficiò femper honorare (i). 

Non meno (lima ebbero della noftra nazio- 
ne gl’ Imperatori Greci, i quali per ottenere gli 
ajuti de’ Genovesi non «degnarono di farsi per- 
infino lor penfionarj (2), e di concederli gran- 
didime, ed aflfolute giurisdizioni in Co danti no poli, 
e nell’ Imperio ùnto , donando loro efpreflamence 
Pera (3) , Tenedo (4), ed altre città della Gre- 

(0 La convenzione di Federico II. co’ Genovesi è 
posta dagli Storici. Ma la <)ul riferita è copiata dalla 
lettera già citata da Federico Federici, che la copiò 
dall’ originale dell’ Archivio. 

(a) Emanuele Imperator Greco nel 1153., s’obbligò 
di pagare a’ Genovesi cinquecento perperi, e tre palj 
ogni anno, concedendo loro grandissimi privilegi e fran- 
chigie per convenzione autentica , che conservasi in Ar- 
chivio. Veggansi il Foglietta, e il Giustiniani. 

(3) Pera fu concessa a’ Genovesi dall’ Imperator 
Greco l’anno 1259., come in Gio. Villani lib. 6 . cap. 72., 
S. Antonino nelle sue storie in 1237., Niceforo Gregora 
lib. 4. cap. 11., Gio. fiotterò in Ragion di stato, oltre 
molti altri. 

(4) Tenedo similmente fu donato a’ Genovesi dati’ 
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eia con afToluro potere i e per itòabilirsi mag- 
giormente nell’ amicizia loro ricevettero le noftre 
primarie Signore (t) per loro nuore , e vicende- 
volmente concedendo le loro a’ notòri Cavalieri 
(a) , donandoli infieme Metelina (3) , 1 ' Acaja (*) ■ 
ed altri tòati di Grecia importanti ; dimodoché i 
Genovesi per molti fecoli potòedettero oltre tjuetòo 
altri Principati (4) , per coriceifione del Sultano 

b 4 

Irripe rator di Costantinopoli l’anno 1376, come dal Fo-’ 
glietta, cd altri Storici nostri. 

(1) Argentina Spinola figlia d’Opizio fu moglie di 
Teodoro Marchese di Monferrato, figlio dell* Imperatore 
Andronico Paleologo, che desiderò parentarsi con lo 
Spinola, ch’era potentissimo, come si può' vedere irf 
tutte le storie di que’ tempi. 

(2) Domenico Cattaneo cognato dell’ Imperator Gre- 
co , che perciò li donò Messefirio l’anno 1300. come nel 
Gantacuseno lib. ìi: cap. ?.$>., e in scritture, ed epitatj. 

(3) Francesco Gatilusio cognato dell’ Imperator Gio. 
Paleologo ottenne poi detta Isola di Metclino nel 1355.» 
corte dal Biondo, ed altri. Benedetto Zaccaria, e molti 
di detta famiglia furono cognati degl’ Imperatori Greci per 
i vicendevoli fposalizj ; e perciò ottennero in dote Scio,' 
e il Principato d’ Acaja (*) Conte per infinite pubbliche 
scritture. Veggasi il Cantacuseno lib. 2. cap. 8., e ?utt’ i 
noftri Storici. Illario Doria prese per moglie una figlia' 
d’ Emanuele Imperator Greco l’anno 13P7., come per iftrui 
menti autentici neir Archivio de’ Notaj. 

(4) Cada lungamente posseduta da’ Genovesi fu da lo- 
ro rifabbricata , e mitragliata. Oltre i nostri Storici leg- 
gasi la storia della Religion Maltese ," Sodaja , Somastra,' 
e Cembalo possedute similmente per molti secoli da' Ge- 
novesi , còme da’ Storici , ed Archivi 
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d’ Egitto , e dell’ Imperator Coflantinopolitano 
e di quel di Trabisonda, che fu ridotto a mal 
termine , e a patti vergognosi da Megollo Ler- 
cari (i). Cosi prefero i Genovesi Foglie vec- 
chie, e nuove , e 1 ’ Isola di Scio (a) , già prima 
donata alla Repubblica. JPresero altresì i Ge- 
novesi Candia (3) per due volte, e Negropon- 
te (4), e intervennero al riacquiftamento di Ro- 
di (5). 

/ 1 

O) Le imprese ài Megollo Lercari contro l’ Impe- 
mor di Trabisonda si possono leggere nel Giustiniani, 
nel Foglietta , ed in Claris Liguri s di Gio. Recco. 

fa) L’ Imperator Greco donò prima 1’ Isola di Scio 
a’ .Genovesi , come dal libro 2. del Cantacuseno, e da 
Gio. Bottero nella sua ragion di Stato ; ma poi nel 1 346. 
sotto Simone Vignoso la riacquistarono, e possederono 
Sino a’ tempi del martirio de’ Sigg. Giustiniani , che per 
più secoli ne sono stati assoluti padroni , lo che è tanto 
notorio , che non abbisogna d’ autorità. 

(3) L’ Isola di Candia fu presa da’ Genovesi P anno 
1206. come in Niceta cap. zoo. L’ anno 12 66. Oberto Do- 
Tia prese Canea , e la saccheggiò portandone a Genova 
sino le campane , che sono in S. Matteo, come da tutti 
i nostri Storici. 

(4) Negroponte fu preso da’ Genovesi sotto Filip- 
po Doria l’anno 1350., come in Pietro' Marcello nella vi- 
ta d’ Andrea Dandolo , e tutt’ i Storici nostri. 

(5) Rodi fu preso con P armata de’ Genovesi P an- 
no 1310., e il Sig. di Metelino Genovese concesse a que’ 
Cavalieri molte giurisdizioni in quell’ Isola Panno 1404., 
come nelle storie di quella Religion del Bosio lib. zi. 
cap. xiS. 
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Presero Malta (i), e Tripoli (2) in Barba- 
ria con tanta lor gloria , che non vi fu in que’ 
tempi Potentato , che non procurale di confer- 
varsi gli ajuti loro. Così fecero i Papi , gl’ Im- 
peratori Greci, i Re di Francia, Spagna , Napoli, 
e Sicilia, i Conti di Narbona(3), egli altri mag- 
giori potentati d’ Italia , come quelli , che in for- 
ze marittime si fingolarizzavano (4I. In fatti Pietro 
Fregoso prese il Regno di Cipro a tutta forza per 
avere il Re Pierino messi a morte i Genovesi, 
che foftener vollero la dignità della Repubblica 
col poflfesso della precedenza contro i Veneziani, 
nella quale impresa (predetta da S. Brigida (5), 
ancorché si facesse il Fregoso padrone di tutto il 

\ 

(1) Malta fu presa da Tommaso Morchio l’anno 1371. 
Ammiraglio de’ Genovesi , come dalle storie nostre , ed 
estere . 

(a) Tripoli fu preso da’ Genovesi sotto Filippo Do- 
rica l’anno 1355. come dallo Stella, Giustiniani , Fogliet- 
ta , ed altri. 

(3) Raimondo Conte di Narbona e Provenza per aver 
gli ajuti de’ Genovesi concesse loro molte Città, e porti 
in Provenza nel 1174., come per notabile convenzione, 
che autentica si conserva in Archivio. 

(4.) Le forze c potenza de’ Genovesi terano tali, che 
dodicimila balestrieri loro furono reputati la miglior mi- 
lizia d’Europa, come narra Paolo Emilio lib. 9 ., Mah 
teo Villani, Gio. Villani lib. p.,S. Antonino sotto l’an- 
no ijio ., e modernamente il Bugati , il Giovio , ed altri. 

(5) Cosi il Card. Torrecremata nelle rivelazioni di 
detta Santa. 
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Regno , e Jet Re iftesso , é Je’ Tuoi parenti , e 
fucceffori , ad ogni modo con animo , e genero- 
fica Romana lo refticui (i) Cubito al Re Pieri- 
no , con farselo però tributario perpetuo , e debi- 
tore di più di due milioni d’oro , per li quali, 
come redo impegnata Famagorta , con altre giu- 
rifdizioni , così rimase quella libera alla Repubbli- 
ca con obbligo perpecuo dell' annuo tributo pat- 
teggiare nella prima convenzione , per oflervan- 
za della quale furono condotti ortaggi in Geno- 
va due cugini carnali , e Giacomo Zio del Re, 
il quale rertando in Genova per molti anni pri- 
gione con la moglie v’ ebbe un figlio , che dal 
nome dov’era nato denominossi Jano , e quelli 
fuccedendo dopo la morte del Re , ch’era prima 
fucceduto a Pierino , confermò le antecedenti 
convenzioni , cedendo il libero poflfesso di Fama- 
gorta , e obbligandosi al perpetuo tributo , al qua- 
le ogni fuccertbre redasse in perpetuo tenuto. 

Congiuntissima fu con la Venerala Repub- 
blica di Genova , dimodoché reciprocamente usa- 
vansi di portare le infegne ne’ vafcelli per accor- 
do fatto (2) per mezzo del Papa l’anno )2j8. 

fi) Oltre gli Storici Genovesi narrano Questo fatto 
Enea Silvio, il Biondo , il Platina, e nell’Archivio si 
consarvano i documenti autentici delle convenzioni fatte 
dal Fregoso col Re Pierino. J 

( 2 ) Ciò fu in tempo del Doge Giacomo Ticpolo,é 
di Papa Gregorio TX. Di queste convenzioni 1’ originale 
conservasi in Archivio. 
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sotto pena di diecimila marcile , e di (comunica 
concorrendo ambedue all’ imperio del mare. Ma 
accesasi poi gara di maggioranza combatterono 
le due forti Repubbliche con varia fortuna. Glo- 
riose imprese fecero gli Eroi Genovesi sotto il 
cornando d'Oberto Doria(i), di Niccolò Spino- 
la (2), Lamba (3}, Pagano ($) , Luciano Doria 
(5), ed altri; ma Angolarmente fotto il coman- 
di') O berlo Doria andò contro i' Veneziani con 
dugento galee l’anno 1293. con treceni’ uomini perognu- 
na, e quarantacinque mila combattenti, fra’ quali otto- 
mila sopravestì d’oro e di seta, come afferma il Vara- 
gine di veduta, e Gio. Villani al lib. 8., che dice es- 
sere stata la maggiore , e più ricca armata , che si fosse 
veduta: così anche lo Stella, Pietro Bizarro , ed altri. 

(2) Perchè i Veneziani arsero Pera colonia de’ Ge- 
novesi nel 1294., eglino sotto Niccolò Spinola eh’ era in 
Costantinopoli s’ attaccarono co’ Veneziani, che supera- 
rono con prender loro 25. galee , di ventotto che ne avea- 
no , come nel Bizarro , ed altri. 

(3) L’ anno 1298. Lamba Doria con 98. galee Geno- 
vesi fu vittorioso di 97. galee Venete, predandone loro 
85., e trentamila prigione, e I’ Ammiraglio Andrea Dan- 
dolo s’uccise da se, come in Enrico Sterone , che segui- 
ta la Cronaca del Mon afferò di S.Ulrico, e Pietro Martello 
nella vita di Pietro Gradenigo,e nelle storiedi S.Antonino. 

(4) Pagano Doria con 60. galee Genovesi ruppe 89. 
galee a’ Veneziani in lega co’ Catalani , e Greci , e ne 
prese 48. Veggasi il Biondo, che cita il Petrarca allor 
vivente , il Cantacuseno , ed altri. 

(5) Luciano Doria con ventidue galee superò i Ve- 
neziani togliendone loro 15. l’anno 1379., come nel Faci» 
£)( bello Veneto , Clodiano , ed altri. 
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do di Pietro Doria (i) fu ftretca forte Venezia, 
e per non sapersi quel Generale prevaler della 
fortuna l’ ebbe poi mericamente contraria . Bea 
prefero fotco il comando di Gasparo Spinola eoa 
78. galee la città di Triade, concedendola poi 
al Patriarca d’ Acquileja confederato con loro, 
di che fe ne troverà la memoria marmorea nel 
corso di quell’ Opera. 

Nientemeno fegnalata fu la vittoria di Bia- 
gio AflTereto riportata su d’ Alfonso Re d’ Arago- 
na , che quantunque più forte in armata dell’ AlTe- 
reto fu da lui vinto , con far prigione non lolo Al- 
fonso , ma anco Gip. Re di Navarra , ed Enrico 
fuoi fratelli , e più di trecento altri perfonaggi chia- 
rissimi , oltre diecimila foldati, e infiniti tesori (2). 

A quella poco inferiore fu l’ altra vittoria 
riportata dall’ armata d’ Andrea Doria (3) fopra 

(1) Pietro Doria strinse i Veneziani d’assedio per 
modo che gli offersero carta bianca, per le Capitolazio- 
ni di pace. Oltre gl’ istrumenti viene ciò affermato 
dal Platina nella vita d’ Urbano VI., da Pietro Marcel* 

10 nella vita di Pietro Contareno, così afferma Bartolo- 
meo Facio De Sello Veneto , Clodiano il Guicciardino, 
Paolo Cortese, e la Vita di Carlo Zeno: il Sabellico, 

11 Giustiniani , e il Foglietta pongono 1’ Orazione degli 
Ambasciatori. 

(z ) Questa singoiar vittoria è narrata da tutt’ i Sto- 
rici di quel tempo, e singolarmente dal Facio, dal Bion- 
do , da Enea Silvio , dal Bugati , dal Surita , dal Mazel- 
la , da Paolo Emilio , e da i Storici nostri. 

(3; Questa vittoria la riportano il Guicciardini , il 
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Farmi di Carlo V. , facendo prigione i più chia- 
ri capitani dell’ Impero , dalla qual vittoria mal 
rimunerata dal Re di Francia (i) ne fuccesse 
lo fdegno del Doria , il quale pafl'ato a fervizio 
dell’ Imperatore fu cagione dello ftabilimento de- 
gli Spagnuoli in Italia , n>a fingolarmente della 
libertà della Patria. 

Ma tralasciando per brevità altre Genovesi 
vittorie, non poche fe ne potrebbono addurre così 
di mare , come di terra operate da’ Capitani Ge- 
novesi ottenute fotto lo ftendardo di Princi- 
pi ftranieri . Lasciate le imprese di Guglielmo 
(i) , Ugo, Anfaldo , e Niccolò Embriaci fotto 
i Re di Gerufalemme in Soria , parleremo di 
quelle dei Cardinali Guglielmo Fiesco (3) , 
ed Alberto pur Fiesco (4) , Generali di Santa 
Chiesa , che riacquiftarono per Papa Inno- 
cenzo IV. lor Zio il Regno di Napoli. Giovan- 

Giovio , il Sigonio in vita d’ Andrea Doria, ed altri. 

(ij Circa questo leggasi quanto ne scrive il Mare, 
sciai de Monluc nel lib. 6. de’ suoi Comment., e Marti- 
no Bellay. al lib. 3. delle sue memorie, il Sigonio n-dla 
citata vita. v 

(2) Le Imprese di questi Embriaci leggami nel Vesco- 
• vo di Tiro, in Paolo Emilio, e in tutt’i Storici Genovesi. 

(3) Questo Card, fu suo Legato nel riacquisto di Na- 
poli l’anno 1254., come dal Cartaio, e dal Pansa. 

(4) Così il Cartàro , e il Pansa. 
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ni Fiefco Cardinale Vefcovo di Vercelli (i), 1 » 
foflenne con le proprie forze , ed anche la Ro- 
magna per la Sede Apoftolica. 

Paolo Fregoso Cardinale fu Ammiraglio , 
e Legato di grodissima armata contro i Turchi 

(2), Guido Spinola (j) Ammiraglio per la Sa- 
cra Lega acquillò Dumiata. Niccolò , e Tomaso 
Spinola furono Ammiragli di Corrado, e Fede- 
rico Imperatori (4). Cosi fu Ansaldo , e Andreo- 
lo de’ Mari (5) , e Vicarj perpetui dell’ Imperio 
i Conti del Fiesco (ó). Rosso Doria (7) , e Fran- 
ai) Giovanni Fiesco Vescovo , e Sig. di Vercelli lo 
difese da Visconti , come nelle vite de’ Vescovi Vercel- 
lesi del Ferreri p. zia., e nel Corio pag. zjo. 

(а) Fu anche Doge , e Arcivescovo di Genova nel 
1481. come dalle Storie. 

(3) Ciò fu l’anno 1189. come nelle Storie de’ Cava- 
lieri di Rodi del Bosio P. i. t e Sigonio De Restia ItaL 
lib. 15- e i Storici Genovesi. 

(4) Come dal Foglietta. 

(5) Cosi Gio. Villani , ed altri. 

( б ) I maggiomati de’ Conti del Fiesco erano Vica- 
rj Imperiali perpetui per concessione di Guglielmo Im- 
peratore fatta loro nel 1249. , per averei Sigg. di questa 
casa concessa la libertà a’ Fiorentini , e a’ Lucchesi , c 
ad altre eittà d’Italia come nel Biondo Dee. z. lib. é. t 
Gio. Villani lib. 6 . , Sigonio De Regno Itali * lib. zo. 
S. Antonino nelle sue Storie, e il Bugati. 

(7) Rosso Doria fu Ammiraglio dell’ Imperador Gre- 
co, come in suo elogio nel Foglietta , e nella sua sepol- 
tura con l’ arme inquartate con le Imperiali Paleologhe 
in S. Domenico. 
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cefco Gattilusio (1), e Benedetto Zaccaria (2) 
furono utili Ammiragli degl'imperatori di Coftan- 
tinopoli loro parenti. Giacomo Fiesco{j) , Aiton 
Doria (4) , Renato Grimaldi (5), e il liarbavaro 
(6) pe’Re di Francia, Egidio Boccanegra (7ÌCon. 
te di Palma , e Benedetto Zaccaria (8) , Raffael- 
lo Adorno (9), per il Re d’ Aragona, Emanue- 


(1) Fu il Gattilusio cognato dell’ Imperatore Greco, 
e li donò Metelmo per gli ajuti da lui ricevuti , come 
in Battista Fregoso Deexemplit p. 14.1., e nel Foglietta. 

(2) Il Zaccaria cognato dell’ Imperator Greco fu 
fatto Signore di Scio 1 ’ anno 12Ó1., come nel Varaginc 
autor di que’ tempi p. 64.., la qual’ Isola restò a’ suor fi. 
glj come nel Canracuseno. 

(3) Giacomo Fiesco eletto Maresciallo di Francia 
da Ludovico nono , come dal Foglietta , e dai documen- 
ti di casa Fiesca. 

(4) Aiton , ossia Antonio Doria Ammiraglio dej 
Re di Francia l’anno 1339., come in Gio. Villani cap. 
63., e il Fregoso De exemplit. 

(5) Ammiraglio vittorioso contro gtiOlanlesi come 
in Gio. Villani 11611304. lib. 8., in Paolo Emilio, ed altri^ 

(6) Ammiraglio del Re diFrancia come inGio. Villani. 

(7) Ammiraglio del Re di Cartiglia, da cui ottenne 
la Contea di Palma, come da’ Storici Liguri. 

(8) Ammiraglio vittorioso del Re di Cartiglia nel 
j2pz., come nelle Croniche del Re D. Sancio, e nel Zu- 
rita carte 351., e nelle storie di Malta del Eossio. 

(9) Raffaello Adorno Seniore prese 1 ’ Isola del Ger- 
bi per i Genovesi , come nel Foglietta, e fu Generale 
del Re d’ Aragona D. Gio. Avolo d’ Alfonso I. Re di 
Napoli , come per una lettera di Rartkello Adorno Ju- 
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le, e Carlo da Pattano (i) per quel di Porto- 
gallo, Corrado (a), e RafFaelle (3) , e Rosso Doria 
(4) per il Re di Sicilia, Arrigo de Mari (5) , e 
Antonio Grimaldi (6) pel Re Roberto di Napoli, e 
Battifta , e Jano Fregoso (7) per Renato pur Re 
di Napoli. Renato Grimaldi (8) fu General de’ 


niore Doge di Genova, scritta al detto Re Alfonso. 

(1) Emmanuele , e Carlo da Passano Ammiragli del 
Re di Portogallo nel 1337-, come nel Zurita tom. 11., 
e in Damiano di Goes pag. 44. 

(i) Corrado Doria Ammiraglio con somma autorità 
anche nel governo di Sicilia per il Re Federico nel 1298., 
come in Gio. Villani lib. 9. cap. in., e nel Zurita tom. 
1. iib. 5., e cosi nel Fazello pag. 738. 

(3) Raffaello Doria Ammiraglio del Re di Sicilia, 
come dalle storie nostre. 

(4) Rosso Doria Ammiraglio per Federico Re di 
Sicilia, come nel Zurita tom. i. pag. 30. 

(5) Arrigo de Mari Ammiraglio di Carlo Re di 
Napoli, come in Gio. Villani lib. 6. cap. 74. 

(< 5 ) Ammiraglio vittorioso di questo Re , come per 
iscritture dell’ Archivio Regio di Napoli , e per gli elo- 
gj del Foglietta. 

(7) Jano Fregoso Ammiraglio di questo Re, ebbe 
in ricompensa del suo vain e il Contado di Trajetto co- 
me da’ nostri storici , e dal Facio ; e Battista Fregoso fu 
Ammiraglio dello stesso Re Renato, come dal Facio, De 
-Rebus gestis Atpbonsi Regis , e in altri: e un altro Jano 
pur Fregoso fu Generale de’ Veneziani in luogo dell’ Al- 
viano , come dalle storie Venete, e dalla sua sepoltura 
in Verona. 

(8) Natta , ossia Renato Grimaldi fu poi anche Aru- 
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Pisani; Gio. Fiesco (1 ) de’ Visconti fuoi parenti; 
Luca Fiesco (2) , de’ fiorentini, ai quali conquido 
Pi;a , e Gio. Grimaldi, ( 3) , e Biagio Afferetp 
vittoriosi Generali in Pò per i Milanesi contro 
i Veneziani, de’ quali fu poi Capitano Genera- 
le Jano Fregoso in luogo dell’ Alviano, 

Sopra però tutti gl’ illuftri Ammiragli co- 
mune ed eterna sarà Tempre quella dei tre fe- 
gnalati Criftoffaro Colombo (4,), Andrea Do- 

c 

miraglio del Re di Francia, come in Gio. Villani lib. 8. 
cap. 77. 

(1) Leggasi Gio. Villani lib. 11. cap. pò., e il Co- 
rio pag. zi 4. 

(z) Ratix solida Gu -{forum ex generosa stirpe. Con 
queste voci fu acclamato General de’ Fiorentini , come 
dall’ Ammirato sul 140 < 5 ., e nel Foglietta. 

(4) Gio. Grimaldi vittorioso Ammiraglio de’ Mila- 
nesi fu del 1431., come dalle Storie di S. Antonino , dal 
Sabellico dee. 3. lib. 1. , dal Fugati, e dal Morigia nelle 
Storie de’ Milanesi. E fra gli Eroi di questa glorio- 
sa famiglia sarà sempre degno di eterna memoria il vi- 
vente Sig. Duca Girolamo Ambasciatore di Spagna in 
Roma, il quale per tanti anni ha retta si onorevolmente 
la carica di Primo Ministro di S. M. Cattolica il Re 
Carlo- III. La carica pur d’ Ambasciatore Cesareo in Ve- 
nezia esercita presentemente il Sig. Conte Giacomo Du- 
razzo dopo essere stato tanti anni presso il defunto Impe. 
peratore Francesco I. in Vienna, a’ cui servigj pur fu 
il Maresciallo Gio. Luca Pallavicini , che resse per la 
stessa Maestà Sua tant’ anni il Governo di Milano , così 
il Marchese Cristiani , ed altri. 

(4) Del Colombo sono pressoché innumerabili gli 
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ria ( i ) , ed Ambrogio Spinola {2) ; il primo per la 
fcoperta delle Indie ; il fecondo per le fegnalate 
vittorie riportate come Generalissimo del Papa, dei 
Re di Francia, e Spagna, dell’ Imperatore , e della 
Sacra Lega, e per la libertà della Patria; e il 
ferzo per le memorande imprese note al mondo 
tutto. Questi segnalati Eroi rinnovarono in noi la 
memoria di tanti altri fingolari personaggi della 
noftra nazione, fra i quali si contano due Impe- 
ratori Romani, Pertinace (3), e PrQcolo, otto Som- 
mi Ponrelici che furono S. Eutichiano, Inno- 
cenzo iy\, Adriano V., Niccolò V., Sisto 1V. ? 
Innocenzo Vili., Giulio II. (4), e Urbano VII., 
e fopra a centoventi Cardinali , ed altri Prelati 

Autori , che ne parlano ; cionnonostante leccasi la vita 
che di lui ne scrisse D. Ferdinando suo figlio , e il Monti 
nelle Storie di Savona. 

(1) Del Doria parlano tutt* i Storici del suo tempo» 
ma più diffusamente il Sigonio, che tanto latinamente 
ne scrisse la vita in un voi. in 4. 0 

(z) Del Marchese Ambrogio Spinola oltre molti al- 
tri leggansi le Guerre di Fiandra , scritte dal Cardin. 
JBentivoglio. 

(3) Giulio Capitolino dice che Pertinace nacque apud 
Vada Sabatia , cioè presso l’ antica città di Savona il} 
quella pàrte, che ora noi chiamiamo Segno , e che lo stes- 
so Giulio denomina Villa di Mirte. 

(4) Giulio II. il gran vendicatore dello Stato Ec- 
clesiastico. Fu quegli che cominciò la gran fabbrica di 
S. Pietro in Vaticano, e richiamò a Roma le arti sorel- 
le per mezzo di Michelangiolo , e Radàello. 
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di fegnalata fama , e tanti altri Signori titolati, 
che lungo e diffidi fora 1* enumerare (i). 

Per notarne alcuni de’ principali pero , di- 
remo, come gli Embriaci , secondo abbiamo 
gii notato , poflfedettero molte città in Soria (a). 
I Gatilusj l’Isola di Metelina (j) , i Zaccaria il 
Principato d’ Acaja (4) , e 1’ Isola di Scio. Ala- 
manno delia Costa (5) il Contado di Siracusa, 
Gerardo Spinola (ó) fu Sig. di Lucca , e Tor- 
tona , e la sua famiglia fu tanto forte, che da se 
possedette formidabili eserciti, , così la Doria (7), 
e la Fiesca , e la Grimaldi , eh’ erano le più 

c 3 

(O Qi 1 ' 'V** dteus fuere Sanile Romana Ecclesia, 
dice il Gajetano in dedicazione al Card. Fiesco, e cosi 
il Prierio. 

(a) Furon Sigg. di Gibello maggiore , o minore, co- 
me nel Vescovo di Tiro , ed altri. 

(3) Furono i Gatilusj per due secoli Sigg. di Me- 
telino, come in molti Storici. 

(4) Come da più Storici, e dall’albero de’ Paleolo- 
ghi stampato , ove sono molte donne maritate ne’ Pa- 
ieoioghi , e molte di quelli nei Zaccaria. 

(Si Cosi il Caffaro sotto l’anno 1219., il Bizzarro, 
ed altri. 

(< 5 ) Fu Generale de’ Gibellini contro Raimondo Cor- 
dona Generale de 1 Guelfi : leggasi Gio. Villani , e le Sto- 
rie di S. Antonino. 

(7) I Doria, e Spinola famiglie Gibelline, opposte 
a' Fieschi , e Grimaldi di Guelfi, furono le più potenti 
famiglie d’ Italia , come in Gio. Villani lib. 8., e 9;, £, 
Antonino al cap. 4., e il Zurita sotto l’ anno 1291. la 
chiama Casus muy mblts y pottntes . 
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potenti d’ Italia , e dalle cui donne per mezzo 
di rispettabili matrimonj ufcirono Principi rag- 
guardevolissimi. 1 Lascari Conti di Vencimiglia, 
i Marchesi di Clavesano , del Carretto, e Mala- 
fpina , e molte altre famiglie limili , che furon 
Signori di grandi Stati, cornei Duchi d’ Urbi- 
no , Pesaro, e Sinigjglia ( \) , i Riarj di Faenza, 
ed Imola (2) , e pili anticamente i Ficschi di Ver- 
celli (3), e Masserano , e Crevacuore in Piemon- 

(1) Il Ducato d’ Urbino, Sinigaglia , e Pesaro fu 
posseduto dai Duchi della Rovere , fra’ quali contasi il ce- 
lebre Francesco Maria, che l’ebbe in ricompensa di tan- 
te azioni gloriose operate per la S. Sede , delle cui armi 
fu Generalissimo. Carlo V. nel di della sua incorona- 
zione in Bologna lo celebri) con tal encomio : Queiti ì 
il primo Cavaliere d' Italia. Leggasi il Guazzo , il Guic- 
ciardini , il Giovio , e in una parola tutti gli Storici di 
quel tempo , che lo chiamano 1* uomo il più agguerrito 
d’ allora . 

(23 Girolamo Riario fu Signore d’ Imola , e di Faen- 
za , ed ebbe in moglie Caterina figlia di Galeazzo Sforza, 
dalla qual Caterina passata alle seconde nozze con Gio. 
de’ Medici , nacque un altro Gio. che fu padre (jel Gran 
Duca Cosimo. Con qua| coraggio ella, restata vedova del 
Riario , salvasse i figlj , e lo Stato , leggansi tutti gli Sto- 
rici del tempo , e specialmente il Guicciardini. 

(j) Vercelli, e Masserano furono concessi dal Pap2 
a Gio. Card. Fiesco Vescovo di Vercelli, perchè lo di- 
fendesse da’ Visconti, come dalle vite de’ Vescovi di Ver- 
celli del Ferreri pag. 212., e nel Corio pag. 250. Q.uefti 
Feudi passarono in casa Ferreri per dote d’ una Fiesca. 
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te nel Monferrato, ed in Lombardia fono in 
gran numero Signori , e Feudacarj Genovesi ; 
ma ne’ Regni di Sicilia, e Napoli (i) hanno 
avuto ed hanno i Genovesi Signorìe non ordi- 
narie. Così negli altri Staci (z) di che non fare- 
mo più lunga diceria , per non tessere una sto- 
ria in vece d’ un preambolo. 

Pertanto la Repubblica Genovese (3) più d’ogni 

c x 

(1) Come i Doria Duchi di Tursi, gli altri Duchi 
di Massanova, e d’ Angli , gl’ Imperiali di S. Angelo , i 
Saluzzi di Corigliano , i Grimaldi di Gerace, e altri non 
pochi che per brevità si lasciano. 

(») I Grilli, famiglia estinta, erano Marchesi di- 
Clarafiientes in Ispagna. I Grimaldi il Principato di Mo- 
naco che hanno. 

(3) Serenissima* Dux , ac Illustrissima Communitas 
amplissime Civitatis Janue . Scriveva e nominava 1 ’ anno 
1414. il Principe d’ Acaya in una sua proccura , che 
autentica si conserva in Archivio scritta in carta mem- 
brana, ed in quest’ anno medesimo sebben Amadeo di 
Savoja s’ intitolasse Principe d’ Acaya , pure in questa 
procura non si parla di lui . Serenissimo atque glorioso 
Principi , ór ÙD. Tbome de Campaf segoso Januensium Du- 
ci , si vede così intitolato 1’ anno i4j<5, nel formolario 
del Filelfo stampato in Milano da Maestro Ulderico 
Scienzezcler 1’ anno 1490., e nell’ altro di Bartolommeo 
Miniator stampato in Venezia nel 1569., al cui Doge 
Tommaso Papa Eugenio IV. in un suo Breve dato di Fi- 
renze nel 1439., scrive : Comm endamus Celsitudini tua Ar- 
meno* pradiSìbs «ire.,- il qual titolo ognun conosce quanto 
importi. Il Breve sta in Archivio. Serenissimo atque glo- 
rioso Principi , & DD. Rapbaeli Adamo Januensium Duci t 
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altra al mondo valorosa , e potente per le conqui- 
ste dell’ Oriente , e per il dominio antichissimo dei 
due Regni di Liguria , e Corsica , e pel titolo 
di Doge al suo Capo , é la piu antica ( esclusa 
la Veneta ) d’ ogni altra , che siastata conferita 
in Icalia con libero assoluto Dominio ; e come 
fu prima di tutte le altre col nome di Repub- 
blica intitolata, così il Doge di lei col nome di 
Serenissimo chiamato in tempi , che non altri 
che i Re , fembra , che con titoli tali fossero ri- 
conosciuti. 

Per questo gl’ Imperadori amichi onoraro- 
no la noftra fopra le altre ( i ) città d’ Italia con 
la precedenza sopra i Veneziani nel 1458. e 1459. 
(a) , confiderandoli forse come Signori del mare. 
In fatti come tali aveano permesso ad Azzolino 
Signore , ed a Cencio illuftre Romano 1’ anno 
1 166., e 1 179.. scilicet quod pnssint mitterc labo- 
ratum in mare (3), come pure lo lìdio permisero a’ 

scrisse la Repubblica di Bologna nel 1445. per lettera s 
che esiste in Archivio. 

(1) Leggami quali fossero gli onori nel CafTaro , e 
in altri. , 

(z) Carlotta Regina di Cipri nella sua coronazione 
nel 1458. , e in quella di Ludovico di Savoja nel 14^$»., 
dettero tal precedenza, come afferma il Ciprio, autor 1 
nativo di quel regno nelle sue Iftorie pag. iz8. seguitate» 
dal Giuffiniani. 

(3) Così in Archivio nel libro de Jure Communìum*' 
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Fiorentini (i) circa l’anno 1430. , a’ quali aveano 
per l’ addietro i Genovesi vietatoli portare ftendaf- 
di marittimi fopra i loro vafcelli,' contro de’ quali 
Ambafciatori Fiorentini il Papa (2) dichiarò , che 
quelli de’ Genovesi dovettero precedere l’anno 1442. 
Così pur fecero il Re di Francia (5), e Carlo V; 
(4) , che nel 1526. dichiaro l’ iftetto , e che di 
più precedettero agli Ambasciatori del Duca dì 
Ferrara, ed ultimamente Mattias gli attegnò luo- 
go in cappella (5). 

È fuor di dubbio , che in Italia fuori de’ 
Re quello titolo di Doge non si dava a nessuno* 
e fino i Veneziani (6) non assunsero quello titolo, 
fe non anni dopo il noftro primo Doge Simone 
Boccanegra; eletto del 1339. , e comechè altri 
acquìftassero in Italia il titolo di Dux ; pure non 
lo alTunsero , che polleriormente al Boccanegra, 

c 4 

(1) Veggasi il Biondo pag. 2. Iib. 3. 

(2) Papa Alessandro VI. P anno 14.92. fece tal dichia- 
razione. Così Giustiniani, e Foglietta. 

(}) Il Re Ludovico XII. nel 1299. 

(4) Che pur si conserva in Archivio , e nel 1519. 
Carfo Re di Spagna disse agli Ambasciatori Genovesi , 
che si coprissero come dalla relazione loro pur in Ar- 
chivio. 

(5) Quell’ onore comparti allegando i Angolari me- 
riti della Repubblica. 

( 6 ) Cosi Federico Federici nella sua lettera alila 
Sdoppio Rampata in Genova nel 1Ó34. 
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poiché Galeazzo Visconte fu fatto Duca di Mi- 
lano nel 1395. Vincislao Amedeo ottavo nel 
1426. Borso Marchese di Ferrara nel 1452. I 
Duchi d’ Urbino nel 1472. Federico di Man- 
tova nel 1530. Pier Luigi Farnese nel 1545. 
Alessandro' de’ Medici primo Duca de’ Fioren- 
tini nel 1531., e tanto quella, che la Sanesc, 
e la Pisana Repubblica aveano prima per fupre- 
mo capo un Confaloniere , come 1’ hanno tuttora 
i Lucchesi, che nel .1235. ricevettero in dono 
dalla Repubblica noftra lo ftendardo (1). 

Per sì egregi fatti non è maraviglia , che 
folle quella patria cotanto (limata dall’ Im- 
perador Greco , a legno di professarsi Pater, fra- 
ter , piirus , & verni arnicus illustrium virorum 
Consulum vittoriosissimi & excelsi Communis fa- 
mi v (2) sin dal 1272.; e le Principi grandi d’ 
Italia vennero a militare sotto le gloriose inse- 
gne de’ Genovesi , come Tommaso Conte di Sa- 
voja 1’ anno 1 223. nelle guerre , eh’ ebbe la Re- 
pubblica co’ Tortone*! , e Alessandrini, (3) e così 

(1) Come dagli annali del Carfaro , e dal Giufìiniani. 

(z) Come dall’ originale in Archivio. 

(3) “ In e\ercitu'J anuens *um contra Alexandrinos , 9 c 
„ Tortonenses fuerunt militcs MCC., connumcratisin iis 
„ militibus centum Civitatis Thorria? de Sabaudia, qui 
Comes per instrumentum & pafìum faflum cum CC. mi- 
,, litibus Alobrogibus usque ad mcnscs duos stare in exer- 
,, cito *d seoritia Januensium tenebatur “ , cosi si legge 
nel CafTaro sotto l’anno 1225., e in tutt’ i noftri Storici 


Digitized byCooglc 



4 r 

Lachino , e Marco Visconti , che guerreggiarono 
sotto le infegne de’ nobili Genovesi Gibeliini ; di- 
modoché! maggiori Potentati d’ Italia per for- 
tificarsi si parentarono co’ Genovesi, poiché Tom- 
maso Contedi Savoia sposò Beatrice Fiesca (i), 
Obizzo (2) Marchese di Teodoro Paleologo figlio 
dell’ Imperator d’Oriente Marchese di Monferrato 
sposò Argentina figlia (}) d’ Opizio Spinola , la 
cui madre fu figlia del Principe d’ Antiochia fi- 
glio di Federico Imperadore. Luchino, e Ste- 
fano figlj del Magno Matteo Visconte , ebbero 
in mogli Caterina (4) figlia d’ Oberto Spinola, 

e Violante (5) figlia di Bernabò Doria , il quale 

! 

(1) Beatrice Fiesca Sorella di Papa Adriano V., alla 
quale furono dati in dote i due Castelli di Rivoli , dì 
Viana, e la Valle Suessia , e il Card. Fiesco fratello di 
Beatrice liberò la Casa di Savoja dalla prigionia , in cui 
erano dagli Astigiani ritenuti i figli Tommaso nel 1259., 
come dalle Storie. 

(2) Obizzo VI. marito di Jacopina Fiesca fu man- 
tenuto in i flato da Ottobon Fiesco, come dal Pigna pag. 
197. ed altri. Questa Jacopina fu madre di Beatrice, mo- 
glie di Nino Sigrior di Galura , e poi di Galeazzo Vi- 
sconte , còme nel Girardi Storie di Ferrara pag. 66 . 

(3) Da quest’ Argentina nacque Tolante moglie d’ 
Aymone Conte di Savoja ; onde vennero le pretensioni 
del Monferrato , c da’ Marchesi del Monferrato discesero 
i Duchi di Mantova. 

' (4') Da Caterina nacque la moglie di Francesco tP 
Este figlio di Bertoldo, c^me narrano Cario, Pigna, 
e Bugati. 

(5) Da costei nacque Bernabò Visconte, onde di- 
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pare rie rrtarlcò un’ altra in Manfredo IV. (i j 
Signor di Saluzzo.Così pur fece Luchino loro nipote 
che sposò Isabella (i) figlia di Carlo Fiesco, la cui 
sorella fu moglie del Conte Ugolino di Donorati- 
co Signor di Pisa. Cosi i Rossi Sigg. di Parma 
presero più volte sposa in casa Fiesca ( j) , donde 
ufcirono poi le famiglie Malaspina ( 4 ), Sanseve- 
fina , e Orfina. Parimente i Medici ebbero fpo- 
fe di casa Rovere; e il Principe di Monaco 
ha anche oggidì in isposa una degnissima Signora 
di casa Brignolé. Ma non efiendo noitro aflunto 
il tefier qui un Catalogo finiremo. 

Così lafceremo di far menzione degli uomi- 
ni grandi iri lettere , per non entare in un nuovo 
troppo lungo discorso. Bàtterà 1’ accennar folo 

Scesero per via di femirfc tanti Potentati di Criftianità, 
come nello Sdoppio. . . 

(1) Fu quella moglie di Manfredo Isabella. Veggasì 
il Eottero lib. ir. 

(z; Come da’ Storici. 

(j) Maddalena sorella di Papa Innocenzo IV. sposa 
di Bernardo Rosso, come da’ Storici di Parma. 

(4) Alessina Fiesca Nipote di Papa Adriano V. mo- 
glie di Moruello Milaspina. Di lei parla Dante nel Pur- 
gatorio , e il Porcacci rielle storie de’ Malaspina. Così 
una Nipote d’ Innocenzo IV. fu maritata in casa Sanse- 
verina con dote di mille onde d’ oro d’ entrata , onde 
restò viva , e sollevata quella famiglia pressoché eftinta 
da Federico II. Imperatore. Veggansi gl’ Istorici di Na-» 
poli del Summonte pag. 97. 
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d’ averci avuto un Gabriello Chiabrera , merita* 
mente appellato 1' Italiano Pindaro. 

Epilogheremo quello discorso dicendo non 
eflere ancora del tutto ellinto il valor Genovese, 
sì per mare che per terra ; stante che a’ nollri 
giorni ancora abbiamo vedute imprese gloriosis- 
sime . Le due battaglie contro gl’ infedeli dei 
prodi Capitani Germano, e Cartellino fuccefle nel 
noftro fecolo formeranno in quello genere un’epoca 
gloriosa, come già 1’ ha formata 1’ ultima guerra 
della Repubblica contro gli A nglo- Aulirò- Sardi 
nel 1747., descritta già da tanti eruditi fiorici, e 
(ìngolarmente in lingua latina da Cartruccio Bo- 
namici con frase , ed eleganza Cesariana. 

Se di nuovo dovessi far quello racconto , il 
farei più breve: ma giacché egli è fatto così ri- 
manga; e fe a un qualche femhrasse disparato 
dall’ aflunto del libro , lo legga , poi mi con- 
danni . 
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SITUAZIONE DELLA CITTA 


DI GENOVA. 


&r.e& 2 » 

]Per darvi una piccola idea di quella Città, Capo, 
e Metropoli della Liguria, prima di farvene in- 
traprendere il giro, dirò , com’ ella fU situaca alle 
sponde del mare liguftico dove appunto comin- 
cia 1 ’ Appennino , venendo perciò comunemente 
chiamata porta d’ Italia. Ha ella 26. gradi , e 
35. minuti di longitudine, e 44. gradi , e 25. 
minuti di latitudine. Giace in mezzo delle due 
ben colte Riviere , che a cagion della loro situa- 
zione sono denominate 1’ una di Ponente , 1’ altra 
di Levante. Stendesi in parte sul piano al basso 
quasi al livello del mare , ove rivolta a Mezzo 
giorno , e ad Occidente , con un Porto affai con- 
siderabile per la fua grandezza in forma di femi- 
circolo , e capace di qualsivoglia quantità di Na- 
vi , rinchiuso , e difeso da due lunghi Moli affai 
forti , e ben muniti , 1’ uno vecchio , e 1’ altro 
nuovo appellati. Ove principia il nuovo s’erge 
P altissima Torre detta il Fanale , ed anticamente 
la Briglia , la quale col lume fuo indica nella 
notte il Porto a’ naviganti. All’ intorno di effo 
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Porto é una llrada , che principiando dalla Porta 
del Molo, e proseguendo fino a quella di S. Tom- 
maso a guisa d’ un continuato terrazzo turco lo 
gira , e con ispesse Fortificazioni finisce di for- 
marne l’ incera difesa. L’alcra parte della Città 
è polla fopra colline , e fopra il pendìo de’ mon- 
ti che la circondano , e sulle cime di essi gira in 
forma di triangolo per lo spazio di nove miglia 
il forte , e ben munito muro terminato 1’ anno 
j 536., che ne forma il nuovo recinto , e si ridu- 
ce in angolo a Greco verso quella parte , cha 
chiamasi lo Sperone , lasciandosi al di fuori verso 
Ponente il grande , e per la magnificenza de’ suoi 
Palazzi nobilissimo Sobborgo di Sampierdarena, 
e 1’ amena Yalle di Polcevera. Da quella parte 
vi si ha 1 ’ accerto per tre Porte , 1 ' una detta di 
Granarolo , 1 ’ altra degli Angioli e la terza del- 
la Lanterna. Dalla parte di Levante poi principia 
il muro sotto il luogo dettola Strega di Carena- 
no , da dove partendosi va ad unirsi collo Spe- 
rone , e in quello tratto ha quattro porte , e due 
principalmente al piano affai nobili, , detee 1’ una 
della Pila , ed è quella , che mette fulla llrada 
del delizioso Sobborgo d’ Alblro; falera chia- 
mata Romana , olfia di Bisagno dal Borgo, che 
vi si vede accanto , il quale ha preso anche il no- 
me dal torrente , che preflfo vi feorre ; e le al- 
tre tre al monte chiamato di S. Bernardino di 


Digitized by Google 



4 6 

Montaldo , e delle Chiappe. L’ altro recinto del- 
le mura vecchie , che é interiore , e comprende 
il corpo principale della cicca 9 s’ eltende in giro 
cinque miglia in circa. Ha in se altre porte , olcre 
le anzidette , in miglior forma munite , e fono di 
S. Tommaso e dell’ Albergo a ponence , e del 
Portello , e dell’ Acquasola a tramontana , c 
dell’ Arco a levante. Della fua interna disposi- 
zione e bellezza , tanto delle Chiese , che dei 
Palazzi ne andremo or ora più diffusamente par- 
lando ; affinchè pero possiate con qualche ordine 
ammirarne il bello , divideremo in tre giornate 
il giro interiore della Città , e in una quello , che 
tra le nuove , e vecchie mura reità «tiretto. 
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PRIMA GIORNATA, 

*4?S ■,, r- 

Sfarete principio al voftro giro dalla visita dell’ 
insigne Chiesa Metropolitana detta di 

S. Lorenzo, la prima, come scrivono al- 
cuni, a tal Santo da’ fedeli dedicata , e come altri 
aggiungono , eretta in quel sito medesimo, dov* 
era la casa in cui albergò il Santo Levita , passan- 
do in compagnia di S. Siilo per Genova nell’ an- 
dare da Spagna in Roma. Essa però non fu la 
prima Cattedrale della città; eflendo la Vesco- 
vil Sede Hata prima lungo tempo nella Bafilica 
de’ SS. Apofluli , chiamata ora la Chiesa di S. Siro 
trasferita in quella nell’ anno 989. Fu bensì so* 
Jennemente consecrata al Sommo Pontefice Ge- 
lasio li. nel 1118., ed inalzatoli suo Pallore da 
Papa Innocenzo II. alla dignità di Arcivescovo 
nel 1 ( 30. El}a è d’ Architettura gotica , prende 
in larghezza i:q., ed in lunghezza trecento, e 
piu palmi genovesi. Vedesi al di fuori tutta in* 
crollata di marmi bianchi e neri , ficcome ancora 
la gran torre , offia Campanile , che sorge da gn 
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Iato. Sei grandiose porte vi danno l’ ingresso , tre 
laterali, cioè una dalla parte del Vangelo, due 
dalla parte dell’ Epistola , e tre nella facciata ric- 
ca di badi rilievi , intagli., e numerose cplonne 
di marmo antico di vario colore, di mole, al- 
tezza, e ftruttura diversa. Salita la spaziosa scala 
di pietra , entrando per una di dette porte vedre- 
te l’ interno di si magnifico Tempio diviso in tre 
navi sostenute da sedici alte , e grandi colonne di 
pietra dura, sulla cornice delle eguali altrettante. 
,ne posano , che raddoppiane il cornicione , e gli 
archi. Della vaga ftruttura , che ha di presente il 
coro , il presbiterio , e la gran cupola se ne deve 
la laude a Galeatfo Alessi Perugino che ne for- 
mò il disegno. Ma per vagheggiare le Scolture, e 
Pitture insigni, che adornano quello sacro edifi- 
•. zio , dopo aver osservato sulla porta maggiore 
f il deposito di Leonardo Montaldo morto nelLa 

dignità di Doge 1 ’ anno 1 384., volgerete l’occhio 
al secondo , terzo , e quarto altare della nave a 
man dritta, tutti di buona architettura e di bei 
marmi ornati , eretto il primo da Giambattifta 
Fieschi , e Giulia sua consorte , de’ quali vi si 
vedono i depositi con bulli in marmo , e colla 
tavola di Crifto ascendente al cielo , di mano di 
Paolo"! rolamo Piola. La tavola dell’altro entrovi 
S. Cottardo è di Luca Cambiaso , e quello di 
S. Caterina Martire ha la tavola dipinta dai fratelli 

i ' 

1 

L 

f 

\ 


Digitized by Google 



49 

Cesare , ed Alessandro Semini. Segue 1’ altro de- 
dicato a N. S. del Soccorso, avanti la cui imma- 
gine fanno corona le molte lampadi , che vi 
ardono di continuo , i numerosi voti di bandie- 
re , ed altre insegne barbaresche da prodi , e 
vittoriosi Genovesi quivi recate , ed appese. Sul- 
la porta , che segue , é un antico deposito eretto 
ad un Signoro della Famiglia Fiesca ; e due al- 
tresì se ne vedono di Personaggi delle case Do- 
rrà , e Negrona a’ fianchi della prossima cap- 
pella delle Sacre Reliquie con buon guflo ornata 
d’ architettura , figure , e bassi rilievi in marmo. 
Qui fopra è un organo , maefloso per intagli in 
legno , di Gasparo For^ani Lucchese , e per al- 
tri in marmo , e Pitture negli sportelli di Giovan- 
nandrea Ansaldo Genovese. V' ha in uno di essi 
al di dentro S. Lorenzo , che battezza S. Ro- 
mano , e nell’ altro lo (lesso Santo Diacono, 
che illumina un cieco. Ambi poi chiusi insie- 
me formano un fol quadro in fuori, in cui scor- 
gesi 1’ apertura di un nobile tempio , e dentro 
ad esso il Santo in atto di distribuire a’ poveri 
vasi d’ oro , e d’ argento della Chiesa . In te- 
dia alla nave medesima é la sontuosa cappella 
fatta fabbricare con nobil magnificenza dal dot- 
tissimo e savissimo Doge M atteo Senarega 1 ’ an- 
no i 596., di cui vi si vede la statua , con altra 
di Giovanni Senarega lavorate con maedria da 
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Taddeo Cariane . Ella c tutta in marmo bianco 
di maedosa architettura , ed ha sei altre datue, 
che soqo dei Vangelifti, e de’ SS. Stefano, ed 
Ambrogio fatte da Pietro Francavilla Fiammin- 
go. La preziosa tavola, che orna l’altare entrovj 
il Santissimo Crocifisso , la Vergine Madre , S. 
(Giovanni , e S. Sebadiano è opera dell’ esimio 
Federico Baroccio . Nel soffitto però , e nella 
tribuna ha dipinto a fresco con bravura fui prin- 
cipio del corrente fecolo le più eroiche geda di 
S. Sebadiano , ed alcune virtù il nodro pittore 
Gioyannandrea Car/one. per mando vi ora in mezzo 
avanti 1’ aitar maggiore oflerverete primieramen- 
te in esso la bella datua della Reina del Cielo 
poi divino Pargoletto , ed Angioli , che la coro- 
nano, gittata in bronzo da Giambattista Bianchi 
Lombardo. Volgerete poscia lo sguardo al mae- 
doso Presbiterio , e Coro , e mirerete si 1’ uno 
che 1’ altro ricco di fregi , e marmi di vario 
colore con quattro gran nicchie fodeuute da 
preziose colonne , entro le quali sono le datue 
de Vangelidi , con bassi rilievi al di sopra ad 
effe alludenti , e fon quede fcolture di artefici 
lombardi , eccettuatane però quella di S. Gio, 
Evangelida , che fi sa edere del Montorso/i Fio- 
rentino . L’ architetto , ed ornatifta di quedi 
lavori fino al cornicione fappiamo essere Roccq 
pennone Lombardo , la volta meda ad oro , ed 9 
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Cucchi fenza risparmio , é disegno di Labaro 
Tavarone Pictor Genovese , il quale nel gran» 
dioso spazio di mezzo v’ ha espresso il marti- 
rio di S. Lorenzo , e nella tribuna lo flesso San- 
to , che in mezzo a folto duolo di poverelli di 
Criflo addita al Tiranno i depositar) de’ ri- 
cercati tesori , ed a’ fianchi di quella pittura 
Hanno effigiati i Santi Protettori della Gitcà . 
Meritano anche d’ essere osservati i sedili del 
coro per i {ludiosi lavori a tarsia ; lavoro di 
Giovan. Francesco Z ibello Bergamasco . Prose- 
guendo 1’ ordine delle cappelle segue quella de’ 
Signori Lercari in faccia all’ altra nave ornata 
di flocchi , marmi , e pitture da due valentissi- 
mi Professori quai furono Giambattista Castel - 
lo , detto il Bergamasco , e Luca Cambi aso Ge- 
novese . La gran Vergine Assunta in Cielo, la 
sua coronazione dipinte a fresco nella volta, 
con immagini di Profeti dai lati di essa , la ila- 
tua in marmo della speranza , tutti gli ornamen- 
ti d’ architettura in iflucchi , e marmo , e di 
prospettive in pittura son lavori del Bergama- 
sco , il quale ha moflrato quanto fosse saldo 
nei principi di tutte e tre quefle arti , e quan- 
to io esse tenesse dietro ai più celebri profes- 
sori dell’ aureo fecolo a lui antipassato. Le ta- 
vole ad olio , cioè quella dell’ altare con la 
Vergine , e i Santi Barrisca, e Lorenzo, e le 
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altre quattro laterali col Presepe , 1* adorazione de* 
Magi , ed altri Santi ; gli affreschi parimenti 
nelle pareti , in uno lo Sposalizio della Vergi- 
ne , e nell’ altro il Santo Simone , che riceve da 
essa il Bambino , con due deporti al di sorto, 
uno de quali é di Franco Lercari fondatore del- 
la cappella , e finalmente il fimulacro della Fe- 
de in marmo fono fatture egregie del Genovese 
Cambiaso , compagno indivifibile del Bergama- 
sco . Delle altre due fiatile rappresentanti due 
virtù deesi similmente la lode a Giacomo Vai- 
soldo scultore Lombardo. Contigue a quella cap- 
pella son due Sagreflie , la prima é ornata di 
pitture da’ fratelli Giovanluca , e Girolamo Cel- 
le con due tavole del già detto Cambiaso , ed 
una di S. Lorenzo di Giovannagostino Ratti ; l’ al- 
tra é ornata da Giambattista Revello per le pro- 
spettive , e per le figure da Giosejfp Palmieri 
ambo Genovesi. Nella prima di quelle Sagreflie 
che é la deflinata per i Reverendillimi Canoni- 
ci si conferva il tanto celebre Catino di smeral- 
do conquillato nella presa di Cefarea 1’ anno 
jioi. dal prode Guglielmo Embriaco , e da lui 
donato alla Cattedrale . Dell’ uso intorno ad esso 
son diverse le opinioni : certo si é eh’ egli è 

un vaso di gran rarità , e valore . Ha la figura 
fessagona , con due manichi fuori incavati , uno 
ancor rozzo , e 1’ altro di già pulito , Della fua 
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forma tè ne vegga qui il fame : là fua mifura è 
quella . Il diamecro dell’ orlo è di un palmo, 
once sette , e mezza ; di palmi cinque un’ on- 
cia meno la circonferenza ; di once sei la cavi* 
tà interiore ; e di once otto 1’ citeriore altezza. 
Rientrando ora in Chiesa vedrete filila porta 
per la quale siete entrato in esse facriftie il de- 
posito in marmo dell’ Arcivescovo Agollino Sai- 
vago , che fu al Concilio di Trento , e morì 
nel 1567. Segue la cappella de’ SS. Apoftoli 
Pietro , e Paolo formata con nobile architettura, 
fette llatue con due bassi rilievi , ed un deposi- 
to , ogni cosa in marmo , ed il tutto opera di 
Fra Guglielmo dulia Porta. Le llatue rapprefen- 
tano il Salvatore , i detti Apoftoli , e quattro 
antichi Patriarchi. Ne' bassi rilievi fon figure di- 
verse di virtù , ed il deposito fu innalzato a 
Monsignor Cipriano Pallavicino morto. nel 1586. 
del Porta fuddecto molto amico. Sopra di que- 
lla cappella é collocato ua altr’ organo unifor- 
me in tutto all’ altro , che gli fta rimpetto , e ne* 
sportelli di quello ha effigiati i Santi Protetto* 
ri della Città Giulio Benso Genovese. Allato poi 
è una porta , per cui si va nell’ Arcivescovado, 
di cui si parlerà in appresso . È ora da vedersi la 
prossima Cappella delle altre più ricca , e a pro- 
porzione del tempo in cui fu fabbricata, della pili 
alca , e ricca magnificenza, dedicata a S. Giovao» 

d 3 



54 

ni Battila . Ella é fregiata di finissimi marmi, 
e llucchi dorati con difegno di Giacomo della 
Porta , Zio del mentovato fra Guglielmo , ed 
ha in giro otto belle ftatue , fei delle quali , ci- 
oè Adamo , Èva , Abramo , Abia , Zaccaria, 
ed Elisabetta fono del diligente fcarpello di Mat- 
teo Cìvitali Lucchese. UnadellaB. Vergine , e 1 ' 
altra del Santo Precursore fono d' Andrea Cantucci 
da Montesansovino , per cui gloria baderà dire 
esser egli dato maeftro del celebre Giacomo Tat- 
to , detto pur esso Sansovino , s= la cui fama 
tanto rifuona . Scpra quattro piedeflalli aventi irr 
ciascuna delle lor facciate fcolpito a bassorilievo 
un Profeta, s’ alzano quattro colonne di porfido, 
le quali softengono come un padiglione pur di 
marmo , lavorato diligentemente a rabeschi da 
1 Niccolo da Corte scultore Lombardo, sotto di cui é 
un altare isolato con una tavola dipinta da una par- 
re da Teramo Piaggia , che vi ha figurata la Na- 
tività del S. Precursore , e dall’ altra da Antonio- 
Semino , che vi ha effigiato il battesimo di Cri- 
Ilo. Sopra di esso in arca d’ argento Hanno ripo- 
fte le Sagre Ceneri del detto Santo Precursore, 
recate da Mira Metropoli della Licia in Genova 
1’ anno 1097. Fra le numerose lampadi , che con- 
tinuamente v’ardono, che fanno fede della viva 
devozion de’ fedeli per le prodigiose grazie ri- 
cevutene , e fra i ricchi doni . ivi presentati noa 
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c da ommetcerri un vaso d’ agata , odia calcido- 
nio di lavoro bellilfimo inviatovi da Papa Inno- 
cenzo Vili. Genovese. Sono ammirabili qui due 
gran candelabri in bronzo di finillìmo lavoro 
che danno a’ fianchi dell’altare. Accanro a quella 
è la cappella in marmo de’ Sigg. Mirini, de’ qua- 
li vi sono deposici Umilmente in marmo , dedi- 
cata all’ Annunciazione della B. Vergine , la cui 
tavola é di mano di Gianibattistd Pàggi nobile 
Genovese ; indi 1’ altradi S. Giorgio , in cui giace 
sepolto il Card. Lorenzo Fieschi Arcivescovo di 
Genova, evi fon pùre due antichi depositi di 
diligente lavoro , ed uno all’ infuori di Monsig. 
Giulio Gentili parimente Arcivescovo di Geno- 
va ; poscia l’ultima di S. Anna con una cavolina 
delle più graziose , che abbia facco mai il nodro 
Catribiaso. Uscendo ora di Chiesa dalla porta la- 
terale della cappella di S. Giambatcida avrete al- 
la' delira Una piccola 

Chiesa intitolata del medesimo Santo , 1* or- 
namento della cui porta con figure d’ Angioli,- 
e un mezzo rilievo del S. Precursore battezzan- 
te Grido , che sono al di sopra , si tengono per 
scolture di Niccolò da Corte. In faccia è un arco, 
paflato il quale piegando alla dedra perverrete 
la porta del 

Palazzo Arcivescovile , la cui gran Sala 
ha nelle voice in due medaglie due dorie d’ A- 
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bramo dipìnte dal Cdmbiaso. Irt quello palaz- 
zo ha la sua relidenza 1’ Il Imo Magilìrato di 
JVlifericordia , di cui é capo l’ iltesso Arcivesco- 
vo . Socco poi , ossia a pian terreno , olcre 1’ Ar- 
chivio de’ Notaj , in cui si ripongono, e cu- 
ftodìscono cucce le fcritcure de’ Notaj morti fenza 
eredi , fono le cancellerie della Curia Arcivesco- *, 
vile, che hanno l’ ingrefTo nella Piazza de’ fun- 
ghi , così detta dal mercato, che ivi fe ne fa, 
e s’ unisce con quella la molto più grande 

Piazza ipsOva nella quale sta situaco il pub- 
blico 

Palazzo Reale, degno d’essere cosi chia- 
mato anche per avere nella sua llruccura ma- 
liosa , e reai magnificenza . Egli é isolaco , e di 
forma quasi quadrata, volta solcanto in un an- 
golo dalla già mentovata piazza de’ funghi , e 
da una parte ancora del Palazzo Arcivescovile, 
cd ha ciascun lato quattrocento cinquanta palmi 
di lunghezza. Architetto di si gran fabbrica fu 
Andrea Vannone Lombardo.Palfato il primo can- 
cello , e la prima ben munita guardia fi reità in 
un cortile , o piuttofto piazza lunga ,' e larga du- 
gento , e più palmi , attorniata di comode pro- 
porzionate abitazioni pel Reggimento delle guar- 
die dell’ illesso palazzo, suoi Ufficiali , Rota ci- 
vile , e criminale , ed altri Giudici , e Al in ili ri. 
In faccia alia prima c la feconda porta , a’ lati 
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della quale fono due fatue in marmò di statura 
gigantesca , eretta 1 ’ una al Principe Andrea Do- 
ria , ed é opera di Fra Giovanangelo Mont orsoli ; 
alzata l’altra al Principe Giovanandrea , ed é la- 
voro di Taddeo C arlone. Vi s’ ascende per ma- 
gnifica scalinata, e s’ entra in vallo , e nobile por- 
tico lungo palmi 450., compresi due cortili che 
rellano a’ fianchi di lunghezza palmi iòo, per 
ciascheduno, ed ambi ornati di grosse colonne 
di marmo. Sono nell’ illesso piano varie sale, e 
salotti nei quali si radunano diversi ma'gillrati. 
In quello ove congregano gli Eccm procura- 
tori , e coadiutori della Camera Eccma è una 
tavola della B. Vergine , con i SS, Battista , e 
Giorgio del Paggi , e tre altre, una del Crocifisso 
di stile del Vandick , la seconda dell’ Adultera 
liberara da Crillo di maniera Caravaggesca , e la 
terza di S Pietro d’ ignoto Autore. Nella sala del 
Magillrato Illmo de’ Supremi una tavola della 
Vergine col gulto di Bernardo Strotfi, volgar- 
mente detto il Cappuccino , ossia Prete Genovese. 
La sala già de’ Sindicatori Ordinar), ed ora del 
Magillrato delle Fortificazioni é dipinta dall’ 
Abate Lorenzo Ferrari Genovese, il quale anche 
vi ha fatta la tavola dell’ Assunzione della Ver- 
gine al Cielo. Salendo ora la comodissima mar- 
morea fcala , che reità nel mezzo del portico, 
giungerete su d’ un piano , il quale porge P eo* 


Digitized by Google 



5 8 

trata, ad altre due àmpie nobilissime Scale di 
marmo , fenza pari niella comoda proporzion de’ 
scalini , e tenendovi alla sinistra , fé ascesane la 
metà vi volgerete addietro , vedrete in una fac- 
ciata un gran quadro , dipinto a fresco da Dome- 
nico Fiasella volgarmente detto il Satana dal 
ilome della sua patria, entrovi Dio Padre col 
morto figlio in grembo t e i SS. Protettori della 
Città. Giunto alla cima piegando nuovamente a 
siniftra troverete la porta del gran Salone, fopra la 
quale vedrete l’emblema di due mani Unite insie- 
me a ftringere un fascette di bacchette ,■ con sot- 
to il motto firmissimum ìibertatis mondmentum. 
Quello falone dellinato per il maggior Consiglio 
eh’ era uno de’ più valli, e riccamente ornati, 
che fi vedessero in Italia , e che attraeva a sé 
gli occhi, eie meraviglie di tutti, specialmente de* 
forallieri , arse per un incendio accesosi in pa* 
lazzo l’anno 1777. a’}. Novembre. I Pittori Mar- 
cantonio FranceSchini per le figure , e Tommaso' 
Aldrovandini per le prospettive , ambedue Bolo- 
gnesi vi si erano dillinti nelle pitture, e aveano fatto 
un capo d’opera per gullo, ed armonia, rappresen- 
tandovi le più gloriose imprese de’ Genovesi 
Eroi. Sarebbe argomento troppo disgulloso, ed 
inutile il rinnovarne qui U narrazione , la quale 
chi la bramasse più diffusamente potrà leggerla 
nel secondo tomo delle vite de’ Pittori Genovesi 
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alla pagina 337., ove l’autore della prefente ope- 
retta minutamente ne fa la descrizione. Così 
dell’ altra sala seconda del minor Consiglio pur 
arsa nell’ incendio medesimo, e dove ammir^vansi 
tre smis arati quadri dipinti in Napoli da France- 
sco Solimene. Ma come non sempre i gran danni 
fono indizio di gravi disgrazie, cosi ora si spera, se- 
condo 1’ ottimo cominciamento, per faggia cura 
di chi presiede, che si anderà a formare un’ 
opera ancora più nobile , e decorosa della per- 
dura. Un architetto de’ più valenti de’ noftri dì 
è già flato impiegato in quello raffazzonamen- 
to. Egli é il Sig. Simon Cantoni , il quale già 
ha dato principio alla nobil eflerior facciata 
che forma prospetto nella gran piazza , la qual 
facciata é ricca di numerose colonne , e fregi di 
marmo. Così ancor la gran sala riufcirà più ma- 
gnifica, poiché saràd’un’ elevatezza maggiore del- 
la rovinata. A tutto ciò corrisponderanno le interne 
decorazioni di ftucchi , e pitture, non scarseg- 
giando di prefente la patria di talenti in tutte - 
le arti diftinti , e di singolarissimi moderatori. 
Sarà in quefta nuova sala riaperto numero mag- 
giore di nicchie per riporvi le ftarue de’ beneme- 
riti Patrizj , e faranno reftaurate le danneggiare 
che già vi si vedevano di Tommaso Raggio, An- 
saldo Grimaldi , Vincenzo Odone , e Giulio Sale 
•uttc ul'cite dallo scarpello di Domenico Farad} 
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Genovese ; quelle di Paolo, e Bendinelló Saóli , cfi 
Gio. Baratta da Carrara , 1’ altra del Doge Giani* 
batista Cambiaso lavoro di Pasquale Bocciardo 
Genovese , e l’ ultima del Duca Ludovico de' Riche* 
lieu, che fu al comando dell’Armata Francese nell’ 
ultima guerra , eh’ ebbe la Repubblica cogli An- 
glo-Austro-Sardi fcolpita da Francesco Schiaffino. 
É ora da vedersi l’ appartamento del Doge , le 
cui ftanze , e fale fono mede modernamente a 
flucchi dorati, il tutto d’ ottimo guflo. Nella pri- 
ma di quelle ftanze sono dipinte in tre tele a 
olio altrettante figure di Virtù da Autori Geno- 
vesi : la figura della prudenza è del Satana, 
le altre due della Giuftizia , e della Temperanza 
sono di Gio. Andrea de Ferrari. Qui vicina è la 
- Beai Cappella rutta a fresco dipinta dallo spiritoso 
pennello di Giovambatista Cariane , il quale vi 
figurò nella volta laRegina del Cielo con i SS. Pro- 
tettori della Città. Nelle pareti v' é Colombo in 
Indie, Embriaco con sue torri sotto Gerosolima, 
1’ arrivo in Genova delle Ceneri del S. Precursore, 
il Martirio de’ Fratelli Giuftiniani, il Ven. Adorno 
Genovese Fondatore de’ Cherici Regolari Mi- 
nori , che presenta le sue Constituzioni al Papa. 
V’ hanno poi i Santi Vescovi di Genova , ed al- 
tri Santi , e Sante pur Genovesi. La statua della 
B. V. in marmo all’ altare è diligente lavoro di 
Francesco Schiaffino. Da ultimo si potrà veder* 
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f Armeria, in cui oltre la quantità d’ armi d’ ogni 
specie si conservano due celebri monumenti ; uno 
é il cannone di corame , che fu preso sotto Chiog- 
già a’ Veneziani , ed è fama , che fosse il primo, 
o uno almeno de’ primi dopo 1* invenzione di ta- 
le guerresco inftrumento ; 1’ altro di metallo che 
vedesi sopra la porta è un antico roftro di nave, 
e credesi l’unico avanzo in tal genere d’ antichità 
rimallo al mondo. Quello fu trovato nel porto 
della Città, e si congettura poter essere ivi rellato 
nella zuffa , eh’ ebbero i Genovesi con Magone 
Cartaginese successa , comeleggesi in Tito Livio, 
che é il primo , die cominci a denominare col 
proprio suo nome quella città. Vi sono anche al- 
cune corazze donnesche con intagliati geroglifici, 
e nomi abbreviati fatti per quelle Matrone Geno- 
vesi , che pronte si esibirono ad andare aneli’ elle- 
no per la guerra santa in Oriente , la qual ma- 
gnanima risoluzione non tralasciò di commenda- 
re in un suo Breve dato in Anagni a dì 8, d’ A- 
gollo del 1303. il regnante allora Pontefice Bo- 
nifazio Vili. Incorporata al Palazzo é 1* altissima 
torre su la quale s’ inalbera ne’ giorni llabiliti lo 
ilendardo della Repubblica , e sono nell’ iflessa 
le carceri per la cuflodia de’ rei di più grave de- 
litto , o di maggior gelosia. Vi è ancora un pon- 
te , p>er cui si passa da quello al palazzo crimi- 
nale ; ove sono altre carceri , anzi da parti diyer- 
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se veggonsi altri due ponti , e per mezzo di una 
comunica il Reai Palazzo con l’ anzidecca Catte- 
drale , e per 1’ altro colla 

Chiesa del Gesù', fituata verso un’ estremi- 
tà della già mentovata Piazza Nuova , ed ivi eret- 
ta in luogo dell’ antica che vi era , dedicata a : 
S. Ambrogio dai Sigg. Giulio , Cesare, Marcel- : 
lo , e Niccolò Pallavicini l’anno 1589. Ella è di : 
nobile, e maestosa architettura , lunga palmi zzo. 
e larga 150. colla facciata di pietra , e gli orna- ; 
menti delle porte in marmo. É divisa in tre navi 5 
in forma di croce latina , e tutta fasciata di mar- ; 
mi di vario colore. Ha sette cupole una maggio- 
re , e sei minori , e ne accrescono la vaghezza le » 
scolture , e preziose pitture, che 1 ’ adornano. Quel- 
le della volta di mezzo, che rappresentano 1’ ado- > 
razione de’ Magi , l’entrata di Crifto in Gerusa- 
lemme j la sua trasfigurazione sul Taborre , e la 
sua comparsa nel giorno del finale giudizio , so- 
no di Giovanni Cartone Pittor Genovese , di cui 
son pure la crocififfione di Crifto , e l’ incorona- 
zione cjella Vergine nelle volte delle due maggio- 
ri laterali cappelle , ed il suo fratello Giovam- 
battista ha coloriti gli Evangelisti negli angoli 
della cupola , nella quale entro belle nicchia veg- 
gonsi quattro grandi ftatue , opere di Francesco 
Figgi Genovese . Osservate ora le cappelle ador- 
ne «neh’ esse di statue , e pitture molto pregevo» 
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li. Per cominciare a man dritta da quella di S. Am- 
brogio , la tavola al suo Altare è di mano di Gio- 
vinnandrea Ferrari Genovese ; ma la sua (tatua 
coll’ altra di S. Carlo Borromeo sono di Dome- 
nico Scorticonc Lombardo. Le pitture a fresco del- 
la cupola sono di Giuseppe Galeotti per le fi- 
gure , ma le prospettive sono di Pietro Cavatori a 
Cremonese. La cappella che segue , ha la tavo- 
la colla Vergine Addolorata nella crocififlìone del 
figlio , del valente pennello di Simeon Vovet Pa- 
rigino , e le due (latue laterali all’Altare son parti 
degli scolari di Taddeo Carlone ; e nella cupola 
ha dipinti Profeti , Sibille , ed Angioli con fru- 
menti della Padrone l Abbate Ferrari. Viene ap- 
presso quella de’ Signori Durazzi più maestosa 
delle altre antecedenti , tutta fabbricata in marmo 
con colonne d’alabaftro di Sestri , Angioli in fron- 
te , (latue a’ lati , di Davidde cioè , e di S. Giu- 
seppe , ambedue della scuola Carlooi , e con la 
tavola all’ Altare di Noftra Signora Assunta al 
Cielo , in folto numeroso angelico stuolo, e sotto 
di essa gli Appostoli opera-delie piu smisurate, 
e leggiadre , che uscissero mai dal pennello di 
Guido Reni. Fu quest’ opera commissionata a Bo- 
logna , con ordine che fosse data a dipingere al 
più valente pittore di quella città, onde ne fu par- 
lato a Ludovico Qaracci , e a Guido e sebbene il 
fecondo dimandasse la metà più di prezzo del 



primo , pure con rammarico del Caracci l’ otten- 
ne. Terminata quest’ opera , come riporta il 
Malvesia, fu esposca al pubblico, e attrasse a se 
1’ ammirazione universale , e il dianzi mentovato 
Carrocci t che v’intervenne con quella modera- 
zione , e sincerità, che è sol propria degli uomini 
grandi , non solo se ne congratulò , ma disse , che 
opera sì sublime sarebbe per dar a pensare a quan- 
ti fossero per maneggiar pennelli in avvenire. 
Dopo elogio sì fatto é inutile ogni altro. Contigua 
a quella é la cappella dedicata alla Concezione 
di Maria , e a S. Stanislao ; ne ha fatto la tavola 
il P. Andrea Pofti Gesuita, e ha dipinto nella 
cupola Angioli , e S. Dottori ne’ peducci f Ab. 
Lorenzo Ferrari , e le due ftatue sono una della 
Maddalena di Bernardo Carlone , e 1’ altra di 
S. Giambattista di maniera consimile. Nella cap- 
pella , che resta in capo di quella navata il qua- 
dro di S. Pietro in carcere é opera di Cornelio 
VVael paesano del VandiK, ed anch’egli egregio 
pittore , ma in piccole figure. Quella è 1’ opera, 
che piu in grande abbiamo di lui , e sembra dal 
VandiK ritocca specialmente nella testa dell’Angio 
lo. Qui è la porta , per la quale si va nella sacrillia, 
dove sono pitture a fresco di Domenico Piolo. Vuo- 
le essere piò d’ ogni altro considerato 1’ aitar mag- 
giore eretto con soda, e maellosa Architettura, or- 
nato di quattro grandi colonne di crcntadue pai- 


Digita- y GooglC 



mi, di marmo nero di Portovenere , con due fta- 
tue parimente in marmo de’ SS. Pietro , e Paolo 
di Giuseppe Catione scultor Lombardo ; dei Fi- 
gli del quale sono le altre due di Evangelisti a’fian- 
chi dell’ Altare. Stupenda però è la gran tela , in 
cui con ammirabile colorito ha rappresentato 
Pietropaolo Rubens la Circoncisione del Salvato- 
re: nè devon rimaner senza lode le due altre nel- 
le facciate laterali del presbiterio in forma di 
mezze lune , cioè la ftrage degl’ Innocenti di Gio- 
vambatista Merano Genovese , ed un riposo della 
Vergine col Bambino , e S. Giuseppe nel viag- 
gio all’ Egitto di Domenico Piota. Osservate ora 
nell’ altra nave la Cappella di S. Francesco Sa- 
verio, e ne vedrete la tavola all’altare d’ un al- 
lievo del Reni , due laterali con iliorie del Santo 
del Satana , tre con imprese gloriose del Santo 
iltesso fissate nel volto di Valerio Castello Geno- 
vese , e alcune ftatue di virtù in marmo d’ un al- 
lievo del Casella scultore Lombardo. La Cappel- 
la dedicata a S. Stefano ha la tavola del Paggi, e 
pitture nella cupola d’ Antonio Giolfi. Le due Ita- 
tue laterali in marmo , una di S. Stefano , e l’altra 
di S. Vincenzo martire, sono la prima di Bernardo 
Cartone , e l’ altra di Taddeo Zio di lui; quella che 
vien appresso, è in tutto eguale all' altra, che le Ila 
di rimpetto, eccettuate le colonne , che in quella so- 
no di superbo baldiglio , modra una mirabile ta- 
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vola del dianzi mentovato Rubens , la quale rap* 
presenta S. Ignazio operante miracoli. Anche 
quella è una delle più singolari di detto autore , 
e quella per la più giulla proporzion delle ligure 
viene antiposta meritamente alla dianzi descritta 
dell’ aitar maggiore; ma come quella fu dipinta 
dal Rubens pria che venisse a Genova, ed essen- 
dogli fatto sapere che l’elevatezza ne dovesse esser 
maggiore , così s’attenne al grande, laddove 1’ al- 
tra di S. Ignazio la dipinse colla giulla cognizio- 
ne del sito. A’ fianchi di quella pittura le due sta- 
tue del Davidde , e del Sagrifizio d’ Abramo so- 
no di Bernardo Cartone. Seguita la cappella de- 
dicata a S. Giambatilla , che ha la tavola col 
battesimo di Cristo lavorata in Firenze dai Pas- 
sionano. Le statue laterali di S. Lisabetta , e 
S. Giochino di Taddeo Cartone , e nella cupola 
pitture a fresco dell’ Abate Ferrari , che ne’ pe- 
ducci ha coloriti gli Evangelilli. L’ ultima cap- 
pella , la cui tavola con S. Francesco Borgia é 
pittura del P. Potfi , é anch’ essa a fresco dipin- 
ta dall’ Abbate Ferrari con virtù ne’ peducci. 
L’ O'gano , e la Tribuna , ove dal Reale Palaz- 
zo , senza uscire in pubblico , suol venire il Doge, 
e la sua Corte , sono lavorate in legno , con in- 
tagli dorati da Giovambatista Croce Genovese 
Una parte dell’ annefla casa è stata ora destinata 
gd uso pubblico della celebre libreria Franzonia- 



ni, che tra non molto si aprirà reca di preziosi 
volumi , e a quest’ uso lasciata dall’ ultimamente 
defunto Abate Paolo Girolamo Franzone , degno 
d’eterna ricordanza per le tante pie opere da lui 
instiruite in morte , ed in vita. Uscito dal Gesù 
a pochi passi per la (Irada medesima perverrete alla 
Chiesa di S. Domenico , e Convento an- 
nesso de’ PP. Predicatori. Questa chiesa è fabbri- 
cata nello flesso luogo , ov’ era prima quella dì 
S. Egidio, consecrata dall’ Arcivescovo Siro li. 
l’anno n 32. alla presenza di Papa Innocenzo II., 
e dal Pubblico donata a S. Domenico allora 
quando passò per Genova. Cominciò ad innal- 
zarsi da’ suoi Religiosi 1 ’ anno 1 250., e nel 14.3 r. 
fu ampliata come ora si vede. Ella é la più gran- 
de in lunghezza di quante fieno in Genova, per- 
chè lunga 360. palmi , e larga a proporzione. 
Le fue cappelle sono quasi tutte ornate di marmi, 
e buone pitture, e cominciando dalla prima della 
nave descra entrando si trova una tavola con 
S. Giacinto avanti la Vergine del Satana. Alla 
seconda avvene una d’ Antonio Semino, il primo 
dei pittori di quefta famiglia , e mostra la depo- 
sizione di Cristo dalla Croce. Questi fu uno de’ 
primi pittori , che tra noi introducesse il buono 
stile , essendo nato in un fortunato secolo , e ap- 
punto due anni dopo dell’ Urbinate Raffaello, 
Alla terza vedesi un S. Francesco d’ Affisi avanci 
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Ja Vergine di Domenico Piola , e alla quarta 
un S. Vincenzo Ferreri in atto di pregare per 
un morto fanciullo del Satana. A’ fianchi di 
quell’altare sono due nicchie encrovi due pit- 
ture antico- moderne , una mostrante Crifto in 
Cielo , e l’ altra il Crocifisso , e la prima in 
ispecie é di Itile più barbaro , e sono monu- 
menti delle prime pitture , che sieno Hate fatte 
in Genova , poiché allo Itile del dipinto , e della 
scrittura gotica , di due inscrizioni che vi sono 
sotto dei Signori Galeotto Doria , e Rainaldo Spi- 
gola inoltrano essere del 1356. Alla quinta cap- 
pella é una tavola con Santa Rosa di Francesco 
Caparro Genovese. Dopo quella é la cappella del- 
la Madonna di Loreto , la cui tavola é del Sar- 
fana. Indi un deposito ben ornato di marmi, con 
Crilto risorto nel mezzo a balforilievo scolpito 
dai Carloni , eretto ad alcuni Signori di Casa 
Fornari , le cui figure fono dai lati in ginocchio. 
Del Sarfana è ancora 1 ’ altra tavola di S. Pietro 
Martire. A’ fianchi della porta , che introduce al 
Chiostro sono due pitture a fresco , una rappre- 
sentante Crilto nel fepolcro , e l’altra lo ftesso 
Crocifisso. Quell’ultima é inferiore alla prima, per- 
ché dipinta nel 1401., l’altra é del 1461. ; ciò non 
oltante meritano olfervazioni , come quelle , che 
danno idea dell’ avanzamento della pittura fra noi. 
ifri* d’ introdursi nelle sagrestie merita oflèrvazio» 



Hi fopra la porta una tavola in forma di mezza 
luna nella quale in campo d’oro, secondo lo Iti- 
le di quel tempo vedesi un’immàgine della Ma- 
donna col Bambino , é due Angioli di lavoro di- 
ligenciflimo. E quella pittura , fatta a tempra se- 
condo lo Itile d’ allora , la più antica , che s’ ab- 
biamo al pubblico , e vi si legge dentro in un go- 
tico difficile , ed abbreviato quelle parole : Franti - 
scus de Oberto pinxit ; e dall’inscrizione lapida- 
ria , che vi Ita fotto di Gio; Damiano d’ Oria 
veniamo in cognizione elfere Itaca dipinta del 
i}68. Introducendovi ora nelle due nobili fagre- 
ftie le troverete ambedue dipinte , la prima da 
Giambatista Parodi , il quale esprelfe in due spa- 
zj della volta Davidde vincitore del Fililleo, eS. 
Tommaso che flagella l’eresia ; e T altra dipinta da 
Giosefo Palmieri, che vi pinse alcuni Sanci e Sance 
Domenicane, e fece ancora un quadro ad olio, che 
ivi fi vede colla predicazione di S. Vincenzo Fer- 
reri, fatta in Genova in quella Chiesa medefima^ 
e sull’ illesso pulpito, che ancora vi é , e per 
venerazione del Santo vi si conserva. La tavola poi 
colla difcesa dello Spirito Santo fopra gli Apo- 
ftoli é del Paggi. Rientrando ora in Chiesa alP 
altare , che vi reità a dritta eretto fotto 1' organo 
potrete offervare la tavola della Risurrezzione di 
Crilto , che è forse la migliore uscita dal pennello 
del prefato Palmieri : T altra appresso ha una 



7 ° ... 

tavola con s. Antonino Arcivescovo di Firenze 
di Giovanandrea Ferrari, e la contigua una ne mo- 
ftra assai celebre , ma alquanto annerita della 
Circoncisione di Grido di Giulio Cesare Pro- 
caccino Bolognese . Il Sancii Sanclorum è nobil- 
mente architettato da Giovanni Aicardo Lombar- 
do , e con bella volta riccamente ornata con iduc- 
chi , ed oro. Più vaga però la rendono le spiri- 
tose pitture dello Strofi , che nel grande spazio 
di mezzo colori il Salvatore nell’ atto di effer 
rattenuto dalla Vergine Madre , e dai ss. Do- 
menico e Francesco , dal vibrare i fuoi dardi con- 
tro tre vizj , che a’ tempi di quelli Santi inon- 
davano la terra. A fianchi di quella pitturalo 
(lesso ha colorito alcuni Santi , e nella tribuna 
Dio Padre , colle immagini delle Teologali Virtù. 
È un peccato , che 1 opera più valla che s’ ab- 
biamo di quello autore per P umidore cagionato 
dai tetti lì vada così miferamente perdendo. In 
teda dell’ altra nave é la maedosa cappella alla 
Madonna del Rosario dedicata . La buona sim- 
metria , che vaga la rende , fa che molto se ne 
commendi 1’ architetto Rocco Pennone Lombari 
do. I marmi, che la compongono, fono pre- 
ziosi , e le pitture fono anch’ esse infigni. Quelle 
della cupola, e de’ peducci , con mideri del Ro- 
sario , vengono dal pennello di Giovanni Catione; 
ma le tavole ad olio nelle pareti , da diversi 
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Professori , eflendo qiiella della Vergine che pre- 
fenta il suo Bambino al S. Simeone di Luciano 
Bortone , 1’ altra dirimpetto colla disputa di Ge- 
sù fra’ dottori del Satana , quella del Presepe 
di Gio. Andrea de Ferrari , e 1’ altra con 1’ An- 
nunciazione della B. V. d i Giamlatista Cartóne. 
La Cappella eretta da’ Sigg. Sauli in onore di S. 
Domenico è sontuosa per marmi , in graziosa di- 
pofizione fimmetrizzati tanto fuori , che dentro. 
L’altare ornato con bassirilievi ne’ piedellalli , ed 
Angioli invece di . colonne reggenti capitelli, e 
putti all’ intorno della Sacra Immagine di detto 
Santo fono lavori d’ un certo Casella scultore 
Lombardo. Segue la terza di S. Pio V., la qua- 
le ha la tavola del Santo dipinta col disegno di 
Domenico Parodi dal Mimica Genovese , e ne’ 
lati una di Giulio Benso colla Vergine che ha 
in mano il ritratto di s. Domenico , 1’ altra dell’ 
Assereto con un Santo Domenicano. Fra tutte 
pero merita lode quella de’ Signori Marini non 
tanto per ì marmi , quanto per la buona di- 
spofizione loro. Ha all’ Altare 1’ immagine del 
Crocifisso in legno lavorata da Domenico Bis- 
sone Veneziano; le pitture della sua cupola sono 
delle prime, ma più eccellenti, che formate ab- 
bia P induftre pennello di Domenico Piota , che 
vi pinse Angioli in duolo per la morte del Sal- 
vatore, coi Vangelilti ne’ peducci ; di lui pure 
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é la tavola di s. Tommaso d’ Aquino nella cap- 
pella appretto , e nell’ altra , parimente architet- 
tata in marmi , la tavola dell’ Adunca é dello 
Sfrolli , ma 1’ affresco della volca é del Satana. 
Nella Cappella a quella vicina alerò non v’ é 
da offervare , che il deposito in marmo con 
varie figure , eretto al Doge Simeone Spinola; 
così ancora nelle altre-, che feguono , poco v’ha 
di rimarchevole, fuor solamente che in quella 
di s. Giacomo , la quale inoltra una tavola Col- 
la dicollazione di quello Santo di mano di Lo- 
renzo Bertolotto Genovese. Prima di uscire di 
Chiesa però averete a dritta preffo la porta una 
tavola d’ un antico altare , eh’ era ivi de’ Sigg. 
Ferrari, entrovi la Vergine , e i SS. Bacchia , e 
Rocco di bellissima maniera. Quella tavola detta 
dall’ Autore de’ saggi cronologici, e nella prima 
edizione di quella guida per opera di Taddeo Zuc- 
chero ; ben eftminata da me dopo il mio giro 
della Toscana, la trovo effere opera di Domenico 
Beccafumi. In fatti in quella pittura, e special- 
mente nella pofizione, verità, e grazia della Ver- 
gine, e del Santo Bambino fi trova un modo af- 
fatto oppollo , e contrariarne a quello dello Zuc- 
cheri tucto maniera , affettazione , e capriccio. 
Merita anche d’effer veduto il vallo, e nobil con- 
vento con un cortile ampio, in mezzo di cui é in 
marmo la llatua di s. Domenico. All’ incorno gira 
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un chioftro tutto ornato di colonne , e moltissime 
lbno quelle che adornano le pareti , nelle quali 
fono antichissime lapidi di nobili famiglie, che ivi 
ne' cempi andati aveano lor fepoltura. Può anche 
vedersi la libreria valla non foto di vaso , ma 
altresì copiosa di ottimi libri . Fuor della porta 
del Convento è pollo 1’ 

O h /ito ri o di S. Pietro Martire ,che fu 
già cappella di s. Tommaso Giuftiniano , o/im 
Longo , quivi fepulto. Qui si conferva la tavola d’ 
un Crocifisso assai bella, e di maniera dell’ An- 
sa/di . Sotto la Chiesa anzidetta , o sia fotco la 
Cappella del Rosario é pollo 1’ 

Oratorio leereco dedicato alla Madonna 
Santissima del Rosario, che dovete vedere 
perle preziose tavole, che 1 adornano, avendovene 
una di Crillo , che lava i piedi agli Apoiloli , d’ 
Orario de Ferrari ; una con l’ ideilo avanti Cai- 
fasso, di Domenico Piala ; un’altra col medefimo* 
che afcende il Calvario del Bortone , una con 
Crillo morto del Satana , ed altre di diversi 
autori . Ritornando ora nella piazza, e riprenden- 
do il cammino per la llrada Giulia averete a si- 
nidra l’ 

Oratorio di S. Antonio Abate, ove é 
una tavola di quello Santo tentato da’ demonj di 
Giulio Bruno Piemontese . La pittura a fresco fo- 
pra 1’ altare è di Lorenzo Brusco Genovese. Qui 
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si conferva una bella macchina in legno, lavorata 
da Anton Mamggia.no scultore Genovese, ed es- 
prime la morte di s. Paolo primo Eremita biz- 
zarramente riftorata. Poco dittante da quefto è 
P altro 

Oratorio de’SS. Piétro e Paolo, i quali 
sono dipinti nella tavola dell’ altare da Vincenzo 
Malti di Cambray, allievo del Rubens , ed una 
macchina in legno coi Santi Pietro, e Paolo del 
Maraggiano , e pòco piò in là dall’ altra parte è la 

Chiesa di S. Maria del Rimedio fondata 
per dispofizione teftamentaria del fu Giovantom- 
masolnvrea l’anno 16^0. La fua ftrutturaè al fom- 
mo nobile , e magnifica , di forma rotonda con 
maeftosa cupola , e nobil facciata , dispofta in ftv 
da, e ben ideata architettura. Manca ella di buone 
tavole, e quella folo dell’Angiolo Cuftode,di 
maniera di Domenico Piala , ha qualche meri- 
to. Alcune però ve ne fono in sacriftia con ifto- 
rie d’ Angioli del pennello di Giovambattista 
Catione assai buone. Quasi a fronte di quella re- 
tta un’ altra 

Chiesa, e Monastero di Gesù' e Maria 
di purificazione di Monache ora Agoftinia- 
ne, ettendo flato da principio, cioè nel 1551. 
da Mariola moglie di Giovambattifta del Negro 
fondato per un conservatorio di Zittelle, pattate 
poi in s. Girolamo della Carità . La Chiesa non 
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d’ eguale mole, ma quasi simile in grandezza a 
quella, che le (la di rimpetco ha tre tavole, che 
fono le migliori, una cioè di Giovanandrca Catione 
entrovi la Madonna del Rosario , 1’ altra di Do- 
menico Piala con un riposo della Vergine nella 
fuga in Egitto , e la terza della Purificazione co- 
lorita da Pittor Francese . Seguitando per la (tra- 
cia Riessa , veduto che avrete a delira il piccolo 
Oratorio di S. Giorgio, incui vedesi una 
bella immagine del Crocifisso in legno d ’ Anton 
Maraggiano , e una macchina pure in legno di 
Pier Galeano rappresentativa di S. Giorgio trion- 
fante del Drago. Uscito di qui avrete in vifta l* 
antichissima parrocchial 

Chiesa di S. Stefano, già antichissimoMo- 
niftero di Monache, le quali di qui levate 1’ anno 
972., Teodolfo primo Vescovo di Genova la re- 
dificó, 1’ ingrandi , e ne formò Abazia , dandola 
a’ Monaci di s. Benedetto , e facendola Chiesa 
Parrocchiale di pochi abitanti fuor di città, come 
leggesi in una lapide del Coro della medesima 
Chiefa. L’ anno 1453. i Tessitori di lane fabbri- 
carono accanto ad efla Chiesa una Cappella in 
onore di s. Michele , che nel 1497. dall’ Abate 
Lorenzo Fiesco commendatario fu incorporata 
con P altra Chiesa di s. Stefano. É rinomata que- 
lla Chiesa per le belle tavole , che 1’ adorna- 
no, fendo quella di s. Ampegli del Malò ; quella 
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di S. Benedetto di Luca. Saltarello ; quella di ii 
Francìsca di Giandomenico Cippellino ; quella di 
S. Scolaftica di Gregorio Ferrari , che pinse ancora 
nella volta principale a fresco il Sanco titolare in 
gloria ; ma più di tutte merita di effere ofTervata 
quella dell’ aitar maggiore locata entro fodo , e 
maefloso ornamento, perchè ufcita dal pennello 
di Giulio Romano. Ella ci moftra S. Stefano la- 
pidato, in atto di mirare 1’ aperto Cielo con Cri- 
fto alla delira del Padre. La fua bellezza è tale, 
che feri ve Giorgio Vafari effere la miglior opera 
di Giulio , a cui la fece dipingere Matteo Ghi- 
berti Vescovo di Verona , é Datario di Papa 
Leone X. In fatti fopra tal quadro li vede lo 
flemma de* Medici col triregno , e le chiavi , e 
fotto quefla iscrizione : Leonis X. P. M. Fra- 
trisq. Julj Card. Medices Beneficio tempio Praef; 
Per poco fi può dire, che quella pittura non sia 
come di Raffaeli) , ma quello poco é quel molto,- 
che pone tanto intervallo anche fra i valentuo- 
mini. Prelfo quella Chiesa è la 

Porta dell' Arco , e allato di ella é una 
breve salita , per cui pria d’ incamminarvi potrete 
▼edere la poco diflante , e valla fabbrica del 
Seminario de' Cherici , eretta con buon 
guflo d’ architettura , dal Card. Stefano Durazzo 
Arcivescovo di Genova abbellita , e renduta più 
comoda tanto per gli appartamenti de’ RR. Mae- 
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Ziri , quanto per quelli de’ Cherici lludenti , c!ie 
in numero di octanta vi si allevano. L’ entrata è 
pobile , con ampio cortile cinto di grolfe colon- 
ne di marmo . Grande é il Salone deftinato per 
le pubbliche fcolaftiche funzioni , che vi si fan- 
no con frequenza , e splendore pari a quello di 
qualunque Collegio. Sulla porta v’ è in marmo* 
1’ effigie del Cardinal fondatore , e dentro otto 
tele con Dottori della Chiesa di Niccolo Carto- 
ne , e fotto di elle veggonsi altrettanti ritracci 
de’ principali Arcivescovi, la maggior parte Car- 
dinali . Prendendo ora 1’ anzidecta falita , che 
conduce falle mura della Città, ivi goderete una 
villa delle più vaghe, ed amene, che possiate 
idearvi , e feguitando verso mare il cammino, 
giungerete alla 

Chiesa, e Monastero di s. Chiara, già 
ritiro di fanciulle , e pollo in clausura a tempo 
del Cardinale fummentovaco Stefano Durazzo . 
Nella picciola , ma linda Chiesa fono tre buone 
tavole, cioè quella dell’ alcar maggiore con s. 
Chiara di Battista Bajardo Genovese : una coll’ 
Assunzione della Vergine di Gianandrea Ferrari', 
paltra col Prefepio d’ Orario, parimente cognomi- 
nato Ferrati. La llatua della Sanca in marmo, 
sulla porta del Moniltero é di Bernardo Schiaf- 
fino . Dietro quello è un Conservatorio di fan* 
dulie detto di 
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S. Bernardo, nella cui picciolaChiesa è una 
tavola con esso Santo dell’ Ansaldi ; ma quello 
tralafciato vi avanzerete per la medesima ftrada, 
e dalla (lessa parte troverete la 

Chiesa, e Monistero di S. Antonio di 
Padova di Monache Francescane, porte in clausu- 
ra circa 1’ anno 1656., e osserverete all’ aitar mag- 
giore una ravola del detro Santo del Satana. Po- 
co lontano è la 

Chiesa, e Monistero di S. Bernardino 
delle Monache Cappuccine , ov’ è una tavola al- 
1’ aitar maggiore di mano del Cambiaso . No- 
mossi già quella Chiesa di S. Maria di Consola- 
zione , e 1 ’ annesso Monaftero fu di Monache Ci- 
llerciensi , le quali poi ridotte in picciol numero 
furono trasferite nel Monaftero di S. Maria in 
Passione . Le Cappuccine dirette da Antesignano 
Imperiali , che qui morì Tantamente , vi princi- 
piarono vita clauftrale 1 ’ anno 1 578. Ma voi se- 
guitando sempre lungo le Mura da molti , e 
grossi pezzi d’ Artiglieria difese , con una van- 
taggiosa batteria a pian d’ acqua , giungerete fi- 
nalmente al porto detto della 

Cava , ove continuamente s’ esercitano i 
Cannonieri , e Bombirti , e qui vicina troverete la 
Chiesa di S. Giacomo fatta fabbricare da 
Aqsaldo Spinola 1 ’ anno 1154., c ^ e dopo esse- 
re Hata amminiftrata per alcun tempo da Pre- 
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ti secolari pervenne poscia a’ PP. Agofliniani 
della Congregazione di Lombardia . Ciò che di 
buono si trova in efla in genere di pittura é una 
tavola entrovi S. Tommaso da Villanova di Giu- 
lio Bruno , ed una tela in forma di mezza luna 
a piano del chioftro , in cui vedesi una tempefla 
di mare , che fu ivi dipinta da Pietro Mulier 
Fiammingo, detto il Tempesta . Andando poi ol- 
tre arriverete alla 

Chiesa dedicata a.’ Santi Bernardino ed 
Alessio , e prima a S. Margherita in tempo 
che avevano il Moniftero le Monache Ciftercen- 
si, le quali nel 1535. fi ritirarono in quello di S. 
Andrea. L’ anno 16.23. lo comprarono i Mercia- 
ri , e vi fabbricarono la Chiesa , e il Moniftero 
con idea di collocarvi le loro figlie , che aves- 
sero voluto profetare vita religiosa ; il che han- 
no a’ tempi noftri efeguito nel 1758. , ponendo le 
dette Figlie folto la regola della Vibrazione di 
S. Francesco di Sales. Quattro buone tavole fo- 
no in quella Chiesa , 1’ una di mano del R. 
Bartolommeo Guidobono , detto il Prete di Sa- 
vona , 1 ’ altra con S. Francefco di Sales di Giu- 
seppe Galeotti , la terza col Sacerdote , che ri- 
fiuta il donativo prefentato da S. Giufeppe al 
Tempio , del Satana ; e 1’ ultima , cioè quella 
dell’ aitar maggiore colla Vergine, e i SS. Ti- 
tolari della Chiesa egregiamente colorita d? 
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Domenico Pìola fallo Itile del Grechetto . A 
dritta di quella ufcendo , fi entra nella llrada 
volgarmente detta de’ Truogoli della Marina , e 
a pochi pafli reità a finiltra la 

Chiesa della Madue di Dio de’ Chieri- 
ci Regolari di tal Ordine , terminata 1’ anno i 689. 
per opera del P. Malfimiliano Deza , Religio- 
fo dell’ ifteflfa Congregazione. Ella è molto lin- 
da, e pulita con fei nobili Cappelle , ed un bel- 
1' aitar maggiore, fu del quale posa una llatua 
della Vergine con un gruppo di Angioli fotto di 
erta, il tutto lavorato in marmo da Mr. Onorato 
Francese . Il Coro a fresco dipinto con ornamen- 
ti dell’ Haffner , e glorie, e cori d’ Angioli da 
jP aologirolamo Pìola . Delle cappelle , la dedi- 
cata alla Madonna tutta ornata di marmi fi fa ef- 
fere opera di Jacopoantonio Ponsonelli da Car- 
rara , che ne’ putti particolarmente fi diftinfe. 
Quella dirimpetto ha la tavola entrovi Crifto ver- 
fante fangue dalle piaghe , che forma un fiume di 
fangue di mano di Gìovanmaria delle Piaghe det- 
to il Mulinaretto . Dell' altra con S. Filippo 
Neri 1 ’ autore fu Gregorio de Ferrari , e dell’ ul- 
tima di S. Bernardo il Satana . Uscendo da qui 
prima di profeguire il voftro viaggio alzerete gli 
occhi , e oflerverete in alto il nobile , e forpren- 
dente arco del ponte di Carignano , il quale av- 
vegnaché abbia fotto di fe calamenti di fei pia- 
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ni, pure {opra il tetto di erti retta ancora eiera- 
to a nocabile' altezza . Profeguendo ora la via , e 
lenendovi a delira perverrete alla 

Chiesa pi S. Maria detta de' Servi fon- 
data l’anno anch’ erta di buone tavole 

adorna . Ve n‘ ha tre Domenico Piota , e sono 
il S. Filippo Benizzi , la S. Barbara , e la mor- 
te di S. Giuliana Falconieri ; una Bernardo Ca- 
stello , ed é quella di S. Francefco di Paola 
ed una picciola della Nunziata lo Strofi , ed 
è quella l'opra la Cappella di S. Bartolomtneo. 
Due buone fe ne vedono a’ lati dell’ Organo , e 
fono quella della Natività della B. Vergine del 
Paggi , 1’ altra con alcuni Santi dell’ Ordine de’ . 
Servi di Giovambatista Bracelli Genovese . Non 
é da ommettersi il Tabernacolo dell’ Aitar mag- 
giore fregiato di bei marmi , e fatto con foda ar- . 
chitettura . Poco lungi da quella Chiesa é P 

Oratorio di S. Maria della Pietà' , in 
cui vedefi una tela con la Cena di Crillo di Clemen- 
te Bocciardo , detto Clementone Genovese. Potre- 
te ora introdurvi nella llrada di S. Leonardo , a 
fini lira della quale fulla porta della Casa una 
volta de’ tanto rinomati Pittori Piota é un mez- 
» zorilievo in ovale con la Vergine, ed il putto 
fcolpito in marmo da Bernardo Schiaffino Geno- 
vese. Qui accanto è la 

Chiesa, e Monistero dedicato a S. Leo* 
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hardo di Monache di s. Chiara, fondato, e 
dotato da Leonardo Fiesco Vescovo di Catania 
1’ anno 1317., con obbligo di ricevervi fanciulle 
della casa Fiesco . 11 coro fu dipinto da Dome- 
nico Piola , che nella volta dipinse la Vergine 
preservata dal peccato originale , e nelle pareti 
1 ’ Annunciazione , e parto di lei. A’ lati però del 
maggior altare fi diltinse ne’ due finti rilievi 
1 ’ Abate Ferrari , esprimendovi Giuditta, ed 
Lflerre , e quegli pur fu , che pinse dietro il Co- 
ro alcuni bei putti , colla tayola della Concezio- 
ne al suo Altare. Delle tavole , che sono agli 
altri due altari sono autori , di quella di s. Ber- 
nardo il Borione , e dell’ altra di s. Chiara il Sar- 
lana. Dopo la salita si trova la 

Chiesa di s. Ignazio che fu già Novi- 
ziato de’ PP. Gesuiti , che qua lo aveano tra- 
sferito da Paverano 1’ anno 1660., avendo perciò 
comprato un Palazzo dai Sigg. de Franceschi, 
il quale era egregiamente dipinto da Andrea Se- 
mino i ma molte di quelle pitture a cagione del- 
la nuova fabbrica sono Hate diftrutte , alcune 
però tuttavia fe ne conservano. La Chiesa fu 
ultimamente eretta con disegno di Giovambatti- 
sta Ricca da Oneglia ; ed un Laico Gesuita co- 
gnominato Castiglione ha colorito il s. Ignazio 
all’ Aitar maggiore . Agli altri due laterali ha 
dipinto in due grandi tele la morte di s. Stanislao, 
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e la Vergine, che porge il Bambino a s. Lui- 
gi l’ Abate Ferrari con leggiadra, e diligen- 
te maniera. Nella Cappella ossia Oratorio in- 
terno tutto dipinto da un allievo di Domenico 
Piota, è una tavola colla Concezione della Ver- 
gine del P. Po{li. Nel refettorio per ultimo sono 
molti quadri ad olio del già mentovato Castiglio- 
ne , che per equivoco si dissero nella prima edi- 
zione di quella guida d’ un certo Venghier Fran- 
cese. Poco lungi da quella Chiesa è un palazzo 
convertito ora in un reclusorio , o 

Conservatorio di povere fanciulle, fondato 
dalla pietà della, Sig. Argentina . . . . . 

Profeguendo però il cammino accanto la prefa- 
ta Chiefa di S. Ignazio perverrete ad una piaz- 
za , daddove si gode un’ amenissima villa della 
Citta , e quivi è la - 

. Chiesa di S. Maria Invialata , che si 
fondò l’anno 1336. dal Card. Luca Fiesco colj* 
Abazia finora rimalla nella fu. a famiglia. La ta- 
vola , che vedesi all’ aitar maggiore coll’ Ailunta 
é copia d’ un’ altra à' Annibaie Caracci , e quella 
di S. Caterina da Genova, è del pennello di Ja- 
copo Antonio Boni Bolognese. Da qui ufcito avre- 
te in faccia la llrada , che conduce fulla 

Piazza di Carignano , cosi denominata dal 
colle , ov’ è fituata , e a finillra avrete la 
• Casa , dove i PP. Gefuiti folevano dare gli 

iz 



•serclz] fpiriruali in più tempi dell’ anno. In mez- 
zo poi alla detta gran piazza s’ erge il maeltoso 
Tempio di 

S. Maria, e SS. Fabiano , e Sebastia- 
no , principiato il dì io. di Marzo dell’anno 
J5S2. per deposizione fatta fino dal 1481. dal 
fu Bendinello Sauli. Nel 1683. P°* da Grego- 
rio XI 11 . fu eretto in Collegiata, nel 1690. 
fu l’ Abate di efl'a decorato della Mitra , e Pa- 
ftorale da Alelfandro Papa Vili-, nel 1705. Cle- 
mente XI. diede a’ Canonici l’abito, che porta- 
no di prefente, e per ultimo la fianca memoria 
di Benedetto XIV. nel 1742. concedè , che fer- 
vide di Parrocchia a’ nobili Sauli discendenti 
dal Fondatore, e Miniftri di efia , e loro Servi- 
tori. Di sì bell’ edilizio deesi la gloria a Galea%- 
£0 Alessi celebre Architetto , elfendo ogni par- 
te coftrutta con difegno , e modello di lui. Pria 
d’ entrarvi olTerverete I’ citeriore in forma qua- 
drata , la nobil facciata in due campanili alzati 
in due eftremità di quella , e la gran cupola in 
mezzo, con altre quattro minori negli angoli. Tut- 
to il corpo al di fuori é fafciato di pietre di Finale; 
le basi però , e gli ornamenti delle porte , e delle 
Éneltre fono di bianco marmo , e tutto é dispofto ' 
con ordine Corinto. Rendon maeltosa la facciata la 
nobil porta con colonne di marmo , la llatua della 
y ergine al di l'opra recata dagli Angioli in cielo , c 
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dentro due nicchie laterali altre due ftatue de* 
SS. Pietro , e Paolo , fatte da Claudio David Bor- 
gognone , che principiò anche quella della Ver- 
gine, perfezionata da poi dal Baratta. Fa di fe 
vaga moftra la maggior cupola per tre nobili rin- 
ghiere con balauftre di marmo , che in tre de- 
gradati ordini al di fuori la circondano , e per 
una loggia coperta , che nel primo piano le gira 
all’ intorno , con quattro eguali terrazzi , che da 
quattro lati di elfa partendosi vanno a termina- 
re fulle quattro facciate della Chiesa. Le scale 
interne di elfa cupola , e 1’ ultima del lanterni- 
no con bell’ invenzione fatta a lumaca , fon così 
nobili , comode , e ben ornate , che più nobili 
non potrebbonsi fare ad un regio palazzo. En- 
trando or dentro oflerverete la magnifica ftrut- 
tura del Tempio medefimo difpofto in forma di 
croce greca, lungo 270. palmi, e largo 230. L* 
ordine in giro é corinto con nobili pilaftri , cho 
tutti pofano fu d’ un basamento di marmo , ei 
hanno capitelli cosi ben lavorati in iftucco di 
tutta buona forma. Le volte tanto della cupola 
principale che quelle 'delle minori sono allo flesso 
modo lavorate ; e posa ella fu quattro maellosi 
pilaftri , nelle cui fpaziose facciate entro quattro 
ben grandi nicchie fono locate quattro maeftose 
ftatue di diciotto palmi ciascuna in un sol pezzo 
di marmo. Le due del S. Sebaftiano, e del B.Ales* 
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sandro Saoli fono del Franzese Scultore Pietro i 
Puget , denominato da’ suoi patrioti il Btrno della. 
Francia; l’altra di S. Giambattilla é uscita dallo 
scarpello di Filippo Parodi Genovese , allievo del 
Bernino in Roma, ed é una delle fue più fubli- 
mi opere ; e 1’ ultima di S. Bartoiommeo da quel- 
lo del menzionato David. Se maraviglia recano 
codeste ftatue , cioè le prime tre , non minore 
certamente ne recheranno le tavole degli otto 
maeftosi altari tutti anch’efli in marmo d’ ordine 
Corinto , riconofcendo per loro autori maeflri di 
gran nome. Quella di S. Francesco è del Guerci- 
no , quella della Vergine coi Santi Carlo , e Fran- 
cesco di Giuliocesare Procaccino , quella della 
Pietà del Cambiaso , e quella del B. Alelfandro 
Sauli del Barcana. Nella parte oppoftaé di mano 
del Vanni la S. Maria Egiziaca, quella de’ SS. Do- 
menico ed Ignazio di Paologirolamo Piola , e 
di Domenico di lui padre 1’ altra di S. Pietro , che 
risana lo Zoppo. Quella finalmente del martirio 
di S. Biagio , che vedesi incisa dall’ accurato bul- 
lino di R. Auden Aerd è di mano di Carlo Ma- 
ratti , e delle migliori, che uscite fieno dall’eccel- 
lente suo pennello , perchè fatta per elTere locata 
non qui , ma in Roma entro la maeftosa Chiesa 
di S. Carlo de’ Cattinari. L’Aitar maggiore fini- 
sce di nobilitare appieno quella Chiesa, sendo tut- 
to ornato di marmo giallo di Verona, e di pre- 
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itosi (fimo broccatello di Spagna; piò nobile però 
lo rendono i belli candelieri di bronzo , e gli or- 
namenti che dello desso metallo adornano e 
la mensa , ei fianchi laterali con bellilfime tede, 
e putti, fini ifimo lavoro di Massimiliano Soldani 
Fiorentino , eccetto però il Crocifisso , che è di 
Pietro Tacca. I sedili del Coro fono anch’ eflì di 
buona forma , perchè fatti con disegno del men- 
tovato Alessi. Nelle quattro cappelle , che sono 
predo 1’ aitar maggiore entro otto nicchie veggon- 
si altrettante datue di Santi Apodoli lavorate in 
iftucco da Diego Cariane Svizzero fu i modelli di 
Francesco Schiaffino, ficcome anco lè altre quattro 
di Santi Dottori a’ fianchi delle due porte laterali, 
sopra le quali veggonsi pure quattro gran tele e n- 
trovi la rifurrezione di Crido, l’universale giudi- 
zio, la Vergine Annunziata, e S. Domenico. Sono 
le prime due del Lumi Pisano , del Cambiaso la 
terza, e la quarta del Satana. Sono anche sulle 
porte delle sacridie , ed altre danze della Chie- 
sa altrettanti miracoli del B. AlelTandro , dipinti 
a guazzo con disegno dell’ Abbate Ferrari , e 
nella fagredia v’ha un S. Giovanni Nepomuce- 
no , lavorato in iducco dal dianzi mentovato Car- 
tone. L’ Organo per ultimo è uno de’ pia armo- 
niosi d' Italia , avendo quantità di voci, eregidri 
tanti , che difficilmente fi trova chi tutti li fappia 
fonare ; ficcome pure fanno un gratiffimo concer- 
ia 
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to le varie campane , tanto è vero che in quella 
Chiesa ogni cosa ha del grande , del pregevole, 
del raro , e del mirabile. Da efla uscito potrete 
incamminarvi per 1’ alto Ponte , detto aneli’ esso 
di carignano , perchè unisce infieme i due Colli 
di Carignano , e Sarzano , largo , e comodo in 
modo da potervi pafiare quattro carrozze in fila. 
Fu quello eretto con disegno dell’ Ingegnere 
Langlade l’anno 1718. Affacciandovi al parapet- 
to , della parte fpecialmente di tramontana vi ri- 
noverete il piacere di vedere fiotto di esso li men- 
tovati casamenti , e feguitando poi l’ illesso scen- 
derete nella Cpaziosa 

Piazza di Sarzano fabbricata fopra volte 
fotterranee dal Pubblico per dar luogo a due vanis- 
sime cillerne, che alla Città provvedono d’ acqua. 
Qui vi rellerà a fìnidra la 

Chiesa del Santissimo Salvatore, fab- 
bricata per concessione del Pubblico 1 ’ anno 
J141., e rifabbricata quasi da’ fondamenti nel 
165;. da Andrea, e Bartolomeo fratelli Colla. 
L’ unica miglior cosa , che vi fia in pittura é l’af- 
fresco della tribuna , in cui il Mulinaretto ha 
espresso Crillo, e la fua Santissima Madre. A’ 
•fianchi di quella Chiesa é 1 ’ 

Oratorio di S. Antonio detto della Ma- 
rina. Molte tavole di qualche conlìderazione lo 
adornano, e quella principalmente, in cui Giovar * 
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con aquiftarne l’ jus onornfico, e fepolcrai 
quella cralafciando ponete piegare a dricu 
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nandrea Ansaldi h a dipintola Cena di Crilto co- 
gli Apporteli . Le altre fono di valenti Genovesi 
Pittori, elfendovene due dell’ Assento , una cioè 
del S. Antonio tentato da’ demonj , e 1 ’ altra 
d’ elfo Santo , che fa fcaturire acqua da una ru- 
pe. Quella però del medesimo Santo con Angioli 
è di Giulio Benso , e 1 ’ altra di Grillo , che lava 
i piedi agli Apolloli di Bernardo Castello . All’ 
Aitar maggiore ha dipinto il Santo titolare il 
Cambiaso ; e la tentazione di s. Antonio , mac- 
china , che ivi fi vede , è opera di Pietro Ga~ 
deani scultor Genovese. Qui vicino troverete l’altro 

Oratorio di S. Croce in cui tra le molte 
tavole fono affai pregevoli quella dell’ Altare en- 
trovi l’ Invenzione della medefima Croce, di ma- 
no dell’ Ansaldi , con due altre tele ne’ lati , 
nelle quali 1’ ifteffo Autore ha dipinti due Appo- 
ftoli ; la tavola poi di Crillo inoltrato al popolo è 
del A arcana , ed il Cenacolo dell’ Asserito. Poco 
difeosta é la 

Chiesa Parrocchiale dì S. Croce, della 
quale s’ ha memoria fin dall’ anno 1191., a ca- 
gione d' uno Spedale , eh’ era ad ejfa contiguo. 
Papa Urbano VI. la donò a’ Monaci dell’ Ab- 
bazia di S. Stefano, da’ quali tuttavia dipende, 
e Giovambatifta Marchese la ri (lauro nel 1612., 
con aquillarne 1’ jus onorofico, e fepolcrale. Ma 
quella tralafciando potrete piegare a dritta nell’ 



ideila piazza verso la porta laterale della 

Chiesa di S. Agostino, e Convento de’suoi 
Religiosi dell’ Ordine Eremitano . Ella è molto 
antica , lunga trecento , e più palmi , e propor- 
zionatamente larga , ed ornata di numerose cap- 
pelle . In quelle della nave delira le tavole d‘ 
alcuni santi Vescovi con s. Chiara d’ Assisi é 
del Piaggia , quella della Madonna del Soccor- 
so é di Ludovico Brca , all’ intorno della quale 
in altra tela fono Angioli di Raffaele Badarac- 
co Genovese. Seguirà l’ All'unzione della Vergine 
di Domenico Bocciardi ; indi s. Tommaso da Vil- 
lanova del Satana ; pofcia s. Anna di Giovam- 
batista Brea ; e 1’ ultima encrovi s. Giovanni da 
Sanfacor.do é del Metani. Contigua a quella cap- 
pella è la facrillia ornata di ftucchi con dise- 
gno del Benso , il quale anche tutta a fresco la 
dipinfe ; la tavola però di s. Agoltino é àe\V An- 
saldi. Le pitture del Chiollro , eh’ erano di ma- 
no di Giovambatista Bajardo Genovese hanno fof- 
ferta la disgrazia dell’ umido; quello però che 
ancor fi conferva d’ intatto dichiara la perizia 
dell’ autore. Ritornando alla Chiesa olferverete 
nell’ altra nave la cappella , che le Ha in tetta, 
dedicata alla Madonna della C ’.ztura , alcuni mi- 
racoli della quale fono nella volta fpiritosamen- 
te coloriti dall’ Assereto. Le llatue fono di Gio- 
yambatista Bissoni , e le due tavole laterali entra 
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di una la B. V. col Bambino , e nell’ altra s. 
Agoftino , che lava i piedi a Crifto fono la pri- 
ma di Bernardo Castello , e la feconda dello 
Strofi. Segue la cappella di detto Santo , la quale 
olcre la llatua in marmo con putti di Pasquale 
Bocciardo ha pitture tanto a olio, come a fresco 
d’ Antonio Giolfi Genovese. La tavola all’altare 
di s. Giambatifta é del Paggi. Quella della Ver- 
gine coi ss. Michele , e Bartolomeo all’ altro che 
segue, è di Francesco Narici. Nel fusseguente la 
tavola di s. Niccolò da Tolentino é d’ Orario 
Ferrari. Nella penultima quella della rtrage degl’ 
Innocenti è del Brea , e quella della B. Chiara 
da Montefalco nell’ ultima, è uscita dal pennello 
di Giulio Benso. Ed eccovi giunto alla porta prin- 
cipale della Chiesa, per la quale ufcendo offerve- 
rete fopra di effa un guftoso a fresco del Merani 
esprimente s. Agoftino in gloria d’ Angioli. Qui 
accanto avrete il 

Teatro molto ampio, deftinato per le opere 
in musica. Quinci piegando alla dritta della piaz- 
zetta della Chiesa, fcenderete giù per la via detta 
volgarmente lo ftradone , e troverete a dritta 1* 

Oratorio di S. Giuseppe de’ Falegnami, 
il cui Santo ha colorito entro la volta Giuseppe 
Galeotti ; le tavole ad olio fono d’ un certo La- 
vagna Lombardo : e poco piò a baffo di quefto, 
fempre a dritta tenendovi , entrerete nel vico del 
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fico, che dritto porta a’ truogoli detti di s* A n- 
drea, dopo i quali potrete offervare l’antica por- 
ta della Città , e accanto di effa falirete alla 
Chiesa, e Monastero di S. Anorea 
delle Monache già Benedettine , ora Canonicheflfe. 
Quello é il primo Monallero di Monache, che fi 
fondafie in Genova , febbene le piò antiche no- 
tizie, che fe n’ abbiano , siano del 1 107. Le Mo- 
nache abbracciarono la regola di s. Agoltino nel 
Pontificato di Giulio II., perché altri monilteri 
di tal ordine a quello s’ unirono. La Chiesa é a 
fresco dipinta da Domenico Piala in tutte, e tre 
le navi , e v’ ha s. Andrea , che battezza uil 
He fotto nella vela, che rella focto il coro delle 
Monache , e la venuta dello Spirito Santo al 
disopra di elfo ; 1’ Annunciazione della Vergine 
in fronte alla volta di mezzo ; Adamo, ed Èva, 
e Patriarchi a’ fianchi di quella nelle volte lace- 
rali Copra i due organi , e nella volta principale 
gli Apofloli in atto di Giudici nel dì del finale 
giudizio. Nelle volte delle navi lacerali v’ han- 
no Santi Dottori della Chiesa , ed altri del nuo- 
vo , e vecchio tellamento con immagini di vir- 
tù, e altre limili cose affai leggiadre, (iccorae 
in una facciata lacerale s. Andrea condotto al 
martirio. Tutte quelle pitture, come lì é detto, 
fono del pennello di Domenico Viola , fuor fo- 
lamente quella della flagellazione di Sane’ Andrea 
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nella volta della nave delira entro lo fpazio , 
che reità fuori della cappella della Concezione, 
eflendoella dipinta da Gregorio Ferrari . D’ O- 
rapo Ferrari poi sono le ftorie della B. Vergine 
colorite a frefeo in detta cappella , con la ta- 
vola del Paggi ; ficcome nell’ altra , che pre- 
cede , la tavola con Crilto verfante fangtie dalle 
piaghe é di Clemente Bocciardi , ed in quella 
dell’ AlTunta ha una tavola il Cambiaso , e due 
tavoline laterali, cioè la Nunziata , e’ 1 Presepe 
il già mentovato Orario Ferrari. L’ Aitar mag- 
giore ben ornato di liucchi , e d’ oro vanta buone 
pitture ,elfendo la tavola dell’ Altare col martirio 
di S. Andrea d ’ Antonio Semino , e Terramo Piag- 
gia , e le laterali col Santo chiamato all’ Appo- 
llolato , e accusato avanti il Tiranno di Giovanni 
Carlone , il quale colorì ancora nella volta gli 
Evangelifti , e 1’ ilteflb Santo Appoftolo , che ab- 
braccia la Croce. La gloria però con putti fopra 
1’ altare é di Domenico Parodi , di cui fon pure 
i modelli di quelli , che a lato dei dipinti da lui 
si lavorarono dal Biggi in iltucco. Nell’ oppofta 
nave niun’ altra tavola pregevole fi vede, fuorché 
quella della Nunziata fatta dal Paggi fummen- 
tovato. In vicinanza di quella Chiesa troverete 1’ 
Oratorio di S. Ambrogio, in cui fono 
alcune tavole di Labaro Tavarone , ed una di Si- 
meon Barabbino , Ma feguendo l’ intrapresa ftra- 
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da del luogo detto il piano di s. Andrea {bende- 
rete perla ftrada del prione,alla fin della quale 
avrete a siniftra la piccola 

Chiesa del Suffragio , in cui è una ta- 
vola colla Trinità , e i ss. Pio V. , e Vincenzo 
Ferreri, unica opera, che fra noi fi vegga del no- 
flro Genovese Francesco Sasso, e nell’ uscire, Tem- 
pre a finiftra tenendovi, giungerete al 

Falazzo del Sig. Girolamo Ferretto , nel 
quale, oltre alcuni buoni quadri, é una nobile ftan- 
za , ossia galleria dipinta ad ornamenti da Fran- 
cesco Costa Genovese , con un concilio di Dei 
nella volta, di Paologirolamo Pìola ,e qui vici- 
no dallo fteflo lato avrete 1’ antichissima 

Chiesa di S. Donato , fabbricata prima 
del 1109. L' unica tavola ragguardevole, che 
in elfa conservisi , è quella dell’ adorazione de’ 
Magi d’ Autor Fiammingo , in cui vedesi con 
ipropofitato anacronismo s. Giuseppe con un ro- 
sario alla mano. È celebre il qui contiguo 
Oratorio, detto pure di S. Donato, fondato 
per feppellire i poveri , nel cui efercizio s’ occu- 
pano con zelo i confratelli. Egli è tutto eccel- 
lentemente dipinto a fresco da Giovannandrea Cat- 
ione , che nella volta principale ha dipinto la re- 
surrezione de’ morti , le opere di mifericordia a’ 
fianchi, eia Trinità nella cupola, e quattro Pro- 
feti ne’ peducci. Nella facriftia poi evvi un qua- 
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dro di Castellino Castello Genovese colla depo- 
sizione di Crillo dalla Croce . Accanto a quello 
è P alerò 

Oratorio hi S. Giuseppe , la cui imma- 
gine ha dipinto nella tavola all’ altare Domenico 
Piota. Da qui ufeito avrete a fronte la llrada, 
che conduce alla 

Chiesa di s. Bernardo , la quale fu eret- 
ta sulle rovine della casa di Claudio Marini P 
anno 1629., per voto fatto dal Pubblico al detto 
Santo nel 1625., e nel di della fua fella portasi 
in processione entro una llatua d’ argento la lette- 
ra dal medelìmo fcritra alla Repubblica. La ta- 
vola all’ aitar maggiore conia Vergine, e il San- 
to titolare é del Bortone, le due cappelle del bat- 
tesimo di Crillo , e il Crocihsso fono del Mcrani. 
La llatua della Vergine é di Giovambattista Bis • 
soni . Rimpetto a quella Chiesa è 1 * 

Oratorio, ossia Congregazione dei R. R. 
Preti , ove modernamente dipinse Giuseppe Ga- 
leotti nella tribuna Crillo , che conferisce la ce- 
lelte podellà al Principe degli Appoltoli , e a’ 
fianchi dell’ altare il di lui martirio , eia dicol- 
lazione di s. Paolo. Piegando da qui a siniltra 
s’entra nella llrada di Mafcherano , che termina 
sulla piazza detta dei Rivarola , ov’ è fituato I’ 
antico 

Palazzo de’ Signori Brigaole Sale, P orna- 
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mento della cui porta in marmo merita d’ eflere 
osservato, cosi le pitture a fresco egregiamente 
dipinte nella facciata , tanto a chiaroscuro , che 
acolori da Andrea Semini Genovese, leguace della 
scuola di Raffaello. Sono al di dentro alcune buo- 
ne pitture. Quelle al primo piano esprimenti in 
diverse danze la fioria d’ Elterre vengono dal 
Tavarone , e le volte di due danze al fuperiore, 
dimodranti Sansone in grembo a Dalila , e lo des- 
so in atto di rovinare il Tempio , fon fattura dell’ 
Ansaldi. Contigua a quedo palazzo é la famosa 
Torre, detta degli Embriaci, d’altezza forprenden- 
te, e di pietre quadrate tutta formata, e a’ fian- 
chi , ossia dal lato deliro del palazzo medefimo 
é situato r 

Oratorio di S. Orsola, che nella volta 
a fresco colorita da Imperiai Bottini Genovese , 
modra il miflero dell' Immacolata Concezione 
della Vergine , ed all’ Altare una tavola di s. Or- 
sola d’ Antoniomaria Biola. A quedo quasi rim- 
petto é la falita, che conduce alla 

Chiesa di S. Maria di Castello, già an- 
tichissima Collegiata. In queda, ossia nell’ anti- 
ca, fituata ov’ è ora la sacredia , riceverono per la 
prima volta il battesimo i Genovesi. La Chiesa 
che ora si vede fu fatta dalla nobile famiglia 
Cadelli circa 1 ’ anno 1000., come da lapide ivi. 
Fu foppressa la Collegiata per bolla di Papa 
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Eugenio IV., e data a’ Religiosi dell’ Ordine di 
s. Domenico. La Chiesa è divisa in tre navi rette 
da colonne di pietra durissima. Al primo altare 
a man delira la tavola d’ Ognissanti é di»- Lodo- 
vico Brea ; quella della Nunziata è d’uno liile 
a quello confimile , ma alquanto più antica , tutta 
lavorata in oro fecondo lo Itile di quel tempo, 
e vi fi fcorge dell’ intelligenza , e finezza ben 
degna d’ ollervazione. Quella di s. Pio V. è ope- 
ra del guftoso pennello d’ Alessandro Gherar- 
. dini Fiorentino. La tavola dell’ Afiunzione della 
*Vergine al Cielo é del Lomi , quella, che fegue 
coi ss. Battilla, Antonino, e Tommaso, è del di- 
ligente pennello di Pietrofrancesco Sacco Pavese, 
e sotto vi fi legge: Ines. Francus Saccus de P apia 
pini. 1 516- mense Aprilis. Di Bernardo Castello è 
l’altra dell’Altare dedicato* a s. Pietro martire. Nel- 
Ja cappella apprello si venera il corpo , da 460. , 
e piu anni ancora incorrotto, e palpabile , .del 
B. Sebafliano Maggi dell’Ordine di s. Domenico; 
e le tavolette , e. i voti d’ argento senza numero, 
che da effo pendono , manifeflan le grazie da Dio 
../atte a’ divoti di lui. Accanto a quella cappella in 
unagran facciata é il depofito mae fioso con iflatua, 
ed altri ornamenti in marmo di Demetrio Cane- 

0 

vari celebratissimo medico in Roma; e a lato di 
quello refla la sacriflia , nella quale introducen- 
dovi troverete una tavola con s. Sebaftiano del 
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Palmieri, e quinci entrerete nella nobile cappella 
della Nazion Ragusea, la tavola del cui altare col 
martirio di s. Biagio é del Lomi. Rientrato in 
Chiesa troverete pure del Lomi la tavola di s. 
Giacinto entro la fua cappella in marmo fatta 
lavorare dai Giordani , de’ quali si veggono bulli : 
nella volta l’Eterno Padre, e le ftorielle del San- 
to fuddetco dipinte a fresco fono di Bernardo Ca- 
stello. 11 coro é de’ Sigg, Giuftiniani , che vi han- 
no depofiti in marmo , e fopra 1’ altare di elfo é 
una maeftosa ftatua della Vergine con Angioli in 
marmo di Antondomenico Parodi . All’ altare di 
S. Rosa é una tavola di Domenico Piolo , e a 
Ranco di quella è la cappella del miracoloso 
Crocifìsso , colla Pietà dipinta a fresco l'opra 
1’ arco dell* ingrefìb di elfa da Gregorio Ferra- 
ri. Ella è fepolcrale de’ Sigg. Brignole, e vi 
fon anche i depositi di Monsig. Giulio Genti- 
le, e Monfig. Niccolò de Franchi Arcivefco- 
vi di Genova ; il primo è fcolcura di Filippo Pa- 
rodi , il fecondo di Pasquale Bocciardo. Nella 
cappella di s. Domenico è una tavola del Gre- 
cherò esprimente la B. Vergine , che reca in terra 
l’ immagine di esso Santo ; 1’ altra appreflò a fre- 
sco dipinta da Giovanni Carlone ha un’ imma- 
gine divota della Vergine , e fra le varie tavole 
esprimenti millerj dell’ iltelfa , una ve n’ ha col 
di lei Sposalizio di Domenico Piolo. Contigua 





t quella è 1 * altra colla tavola di s. Tommaso d' 
Aquino dell’ autore medesimo; e 1 ’ ulcima dedi- 
cata a s. Vincenzo Ferrerò , dipinta a fresco da 
Giovanni Carlone , ha tre tavole , una all’ alrare 
col tranfito di effo Santo del Paggi , e due la- 
terali con fatti della vita del Santo , uno espresso 
dal Bortone , cioè quello, che presenta s. Vin- 
cenzo predicante ancor fanciullo, e 1’ altra da 
Giovannandrea Ferrari. Sopra le tre porte prin- 
cipali fono tre grandi tele con Santi Domenicani 
d’ un Pittor Cremonese, di cui non mi si ricorda 
il nome. Nel Chioltro del Convento , anzi in 
quella loggia, per la quale dalla porta della facri- 
ftia ad eflo s’ afcende, è dipinta a fresco nel mu- 
ro 1’ Annunciazióne della Vergine con eftrema 
diligenza , e franchezza da Giusto d' Aiemagna , 
leggendovisi fotto il nome del Pittore da eflò 
scritto. Justus de Alemania pinxit 145!., cioè 
trentadue anni prima della nascita di Raffaello. 
La libreria d’ effo convento merita d’ effer vedu- 
ta perla ricchezza de’ volumi. Nella volta di effa 
é una pittura con s. Tommaso d’ Aquino d“i Giu- 
seppe Galeotti. Qui vicina, volgendo a finiltra 
si trova la 

Chiesa e Monastero di S. Maria in 
Passione , la quale ebbe principio 1’ anno 13.25. 
per ritiro di povere fanciulle della Città. Si po- 
se poi in forma di Monallero fotto la regola di 
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s. Agoftino nel 1464. La Chiesa é tutta nobil- 
mente dipinta a frelco da due celebri Pittori , 
Valerio Castello , e Domenico Piota con i fiorie 
della Passione di Crillo. Si diftinse però princi- 
palmente il primo nelle facciate laterali , ove 
efpresse Crillo moflrato al Popolo , e condotto 
al Calvario , ed in una mezza luna glorioso nella 
fua refurreziooe , e Giovannandrea Cartone pinse 
sopra il coro delle Monache la Vergine Madre 
col morto Figlio in grembo, ed altri Santi. Gli 
ornamenti poi , e le quadrature fono lavori di 
Paolo Broffi Bolognese. Son qui buone tavole, 
e quella dell’ Aitar maggiore principalmente me- 
rita lode, per edere delle migliori , che ufeite fie- 
no dal valente pennello del Lami. Quella della 
Vergine, e s. Niccolò é d’ Orario de Ferrari , 
e 1 ’ altra dei SS. Girolamo , Alberto , e Giacinto 
è del Satana ; ma la laterale a quefla con s. 
Agoftino é del Tavarone , che pure pinse in que- 
sta cappella alcuni mifleri della Madonna a fresco. 
Sulla piazza {teda é 1 ’ altra 

Chiesa, e Monistero di s. Maria delle 
Grazie di Monache Canonichesse , eh’ ebbe 
principio da alcune pie matrone, che quivi si 
pofero a vivere collegialmente I’ anno 1401. La 
Chiesa poi , che fu fabbricata dopo il jjio. è 
tutea elegantemente dipinta. Bernardo Castello , 
Cpn irto rie della Vergine a fresco dipinte ornp 
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il vólco , e le pareti dell’ aitar maggiore, al qua- 
le é una tavola della Nunziata del Paggi , ma 
Valerio figlio dell’ anzidetto Bernardo fu autore 
delle glorie d’ Angioli , che fono all’ intorno di 
effo aitar maggiore lotto le anzidette pitture del 
di lui padre. Giovannandrea Catione ha colorito 
il rimanente della Chiesa , e vi ha esprelfo nella 
volca principale 1’ incoronazione della Vergine, 
la di lei morte in una parete laterale , e il bat- 
tesimo di s. Agoftino fotto il coro delle monache. 
La cavola dei Crocifisso al fuo altare é di ma- 
no d’ Orario de Ferrari , ma quella entrovi s* 
Luca , ed altri Santi nella prima cappella a si- 
niltra é dell’ Ansaldi , e il s. Antonio dipinto a fre- 
sco nella picciola volta é di mano del Boni. In que- 
lla cappella riposa il corpo della Venerab te Battifta 
Vernazza vivuta fantamente in tal moniftero, la 
causa della cui Beacitìcazione s’ agita prefentemente 
in Roma, eifendo già (late approvate le opere spi- 
rituali che ella ha fcritte , e che infieme raccolte 
sono ufeite a’ tempi nollri alla pubblica luce. Con- 
tiguo ad ambedue quelli monarteri é l’ altro^ con la 
Chiesa di s. Silvestro di Monache Do- 
menicane dette di Pisa , per edere da tal citta 
provenute le Fondatrici . Fu già qui un Cartello 
della città , che fu poi convertito in Palazzo per 
gli Arcivescovi ; ed abbruggiato nelle guerre ci- 
bili , fu venduto il fondo a quelle Monache nel 
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1449* La Chiesa loro è tutta dipinta da Pitto* 
Milanese , e le lue tavole fono , quella dell’ aitar 
maggiore con s. Silveftro, del Satana, e le al- 
tre due, una di Crillo verfante fangue dalle pia- 
ghe , del Cambiaso, 1 ’ altra con la Madonna del 
Rosario , del Paggi. La porta del Monaftero è 
nobilmente ornata in marmo coll’ immagine di 
s. Domenico , ed Angioli , lavoro di Giacomo 
Gagino Lombardo. In quelli contorni reità 1 ’ 
Oratorio di S. Maria e S. Bernardo , 
e vedrete in esso il vólto dipinto dal Tavarone , il 
quale vi ha rapprefentata la morte , coronazione, 
ed aflunzione della Madonna , e poi scendendo 
a finiftra della Chiesa di s. Silveftro, e al fine 
della salita per altra discesa piegando , vi trove- 
rete alla porta della parrocchial 

Chiesa di S. Maria delle Grazie , già 
Collegiata sotto il titolo de’ ss. Nazaro , e Celso, 
fondata fin dal principio , che fu abbracciata in 
Genova la Cattolica Religione . In ella la tavola 
di Crifto , che dà le Chiavi a s. Pietro , è del 
Camppra ; quella della discesa dello Spirito San- 
to sovra gli Apoftoli è d’ Antonmaria Piota , fi- 
glio di Domenico, e Fratello di Paologirolam», 
che , prima di ftudiare in Roma dal Maratti, fe 
1 * altra nell’ altare a quella conriguo colla R. 
Vergine, s. Paolo , ei altri Santi. La Nunziata 
in fronte al Presbiterio è opera a fresco di Gi(tw 
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j vaihbatistd Reioaggi Genovese, e gli Angioli nel- 
j la volta al di dentro fono del Badaracco ; ma 

i lo sbarco in Genova dei ss. Nazaro , e Celso nel- 

> la tribuna fu colorito a fresco dal Brusco. A fian- 

I co di quella Chiesa rella il vado 
i Oratorio di S. Giacomo Apostolo, detto 
j della Marina, ornato di grandi tele di noftri Pie— 

i tori Genovesi, fuor solamente quella dell’ aitar. 

principale dimoftrante la Madre de’ Zebedei , che 
, presenta a Crifto i suoi figli Giacomo , e Gio- 
vanni, che è del Lomi: l’ affresco sopra quello alta- 
re é fatto con disegno di Paologirolamo Piala , da 
Niccolò Malatto Genovese. Nei lati é del Gap -, 
pillino la tavola colla predicazione del Santo. D’ 
Orario Ferrari é l’Apparizione della Vergine al 
medefimo . Del Castiglione 1’ i flesso , che scaccia 
i Mori dalle Spagne. Di Giovanni Carlone il detto 
Santo a cavallo, che apre le porte di Coimbra 
al Re Ferdinando vincitore ; e 1’ altra del Santo, 
che condotto al martirio risana un paralitico. Di 
Domenico Piola la dicollazione dell’ illesso. Del 
Bertolotto F invenzione del suo corpo ; e di Vale- 
rio Castello il battesimo di lui, ricevuto dalle mani 
dis. Pietro : é anche dell’ illesso Castello la tavola 
di quelle altre pii» picciola, entrovi Crillo , che 
chiama all’ Appoltolato s. Pietro ; ma 1’ altra 
in grandezza a quella compagna , con s. Gia- 
como in atto di conficcare s. Pietro martire pri- 
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ino Vescovo di Praga , è d’ Orario Ferrati. Se- 
guendo quinci la llrada verso Ponente lungo le 
Mura, il che vi recherà gran piacere per la veduta 
del Mare , e della Riviera , dopo qualche tratto 
perverrete alla 

Porta del Molo, architettata nobilmente, 
e con buona difesa dall’ Alessi : 1 ’ ha egli ornata 
al di fuori con Dorica architettura , e al di den- 
tro , cioè verso la parte di mare , d’ un elegante, 
e maeftoso ordine ruftico con nicchie , colonne, 
due forti ballioni a’ fianchi , e comode abita- 
zioni per la Soldatesca , e al di fopra di quelle 
de’ ballioni, e di tutta in fomma la fabbrica ha 
fatta una piazza molto spaziosa da maneggiarvi 
con agevolezza 1’ artiglierie in difesa del porto. 
La facciata poi verso mare finisce d’ elfere no- 
bilitata da un’ elegante iscrizione latina di Jaco- 
po Bonfadio , degna dell’ aureo fecole , di quello 
tenore : « 

AUCTA EX S. C. MOLE 
EXTRUCTAQ. PORTA 
PROPUGN ACULO MUNITA 

r * 

lì R REM C1NCEBANT MOENIBUS 
QU ACU MQ. ALLUITUR MARI 
ANNO MDLIII. 

Secondo il parere de’ Scrittori della vita di 
quello celebre letterato , che pretendono di fis- 
sare 1’ epoca della fua morte nel j 5 50., si viene 
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in cogniaione , che il Bonfadio compose quella 
bellissima iscrizione tre anni dopo la fua morte. 
Si dice ancora ch’egli su quello molo medesimo 
venilTe fentenziato a morte , ma niuno ha mai 
saputo dire in qual anno , nè per quale ragione ; 
nè mai si é trovato contro di lui procedo d’ accu- 
sa veruna. Quello molo principiato nel 1283. dall* 
architetto Marino Boccanegra Genovese , e for- 
tificato da Anastasio Siciliano , fu accresciuto in 
lunghezza più di seicento passi dall’ Alessi. Uberto 
Foglietta nel quinto libro delle sue Itorie scrive, 
che .i fondamenti di esso furono fatti di ladre 
di pietre , che prendon quasi tutta la larghezza 
del medelimo , fermate in tal sito con arte non 
mai praticata in que’ tempi. Uscito che sarete, 
avrete a pochi passi dalla parte lìnillra la 

Chiesa di S. Marco fondata l’anno 1173. 
da’ fratelli Nepitelli , in cui troverete una tavola 
di s. Barbara del Satana , altra dello Sposalizio 
di s. Caterina d’ Orario Ferrari , ed una coi 
Santi Erasmo, e Chiara di Antonio Giolfi. All* 
Altare però de’ ss. Nazaro, e Celso vi fono di 
quelli Santi, e della B. Vergine le flatue in 
marmo dello scarpello di Francesco Schiaffino. 
É da vedersi su dell’ elleriore lateral facciata dì 
quella Chiesa un Lione di balforilievo in marmo, 
scoltura antico-moderna di qualche gudo. E que- 
lla una memoria di conquida Genovese su de* 
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Popoli Veneti. Accahto a quella Chièsa £ urti 
rinomata fonderia di Campane , e artiglierìe. 
Quinci verrete sulla piazza detta del Molo, dove 
a dritta voltando per la llrada detta via larga; 
giungerete in breve alia 

Chiesa de’ ss. Cosma , e Damiamo, che 
ha titolo di Prepositura, e fi ha d’ eflfa notizia 
sin dall’ anno 1041., tempo nel quale era Colle- 
giata. Quattro buone tavole si confervano in que- 
lla Chiesa; una di Giovanni Rosa Fiammingo con 
Crilto morto , P altra a chiaroscuro dipinta con 
le Anime del Purgatorio dal Sarjana, e due dell’ 
Assento , che fono quelle, in una delle quali ve- 
donsi le Sante Vergini Agaca , Appollonia , a 
Lucia, 1 ’ altra quella dei ss. Cosma e Damiano 
espressi in atto di curare alcuni infermi, con ad- 
ditarli per unica salute voi medicina il ricorrere 
a Gesù , ed alla fua Santissima Madre. Uscito di 
Chiesa troverete a pochi passi a siniltra il 

Palazzo del Sig. Giambatifta Cattaneo, 
di buone pinture adorno , avendo un salotto con 
non pochi ritratti del Vandik , ma fopra tutti è 
singolarissimo quello d' una Dama in piedi , con 
un moro , che tiene un parasole. La volta di que- 
llo falotto é colorita a frerco dal Boni , e nella 
Sala fono diversi paesaggi di Carlantonio Ta- 
vella noftro pittore , che in simil genere di dipin- 
ti s’ é acquiltaco non ordinario credito . A fiati» 
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chi di quello su d’ una piazzetta è la 

Chiesa vi S. Torpete di gius padronato, 
e parrocchia della illessa Famiglia Cattaneo, con- 
sacrata l’anno 1 1 80. 5 ma nel 1731. andata a terra 
fu rifabbricata con difegno del Ricca • Contigua 
a quella é 1’ altra 

Chiesa già collegiata di S. Giorgio, del- 
la quale s’ ha memoria fino dall’ anno 1142. 
Nel 1629. 1 ’ ottennero i PP. Teatini. Quella seb- 
ben picciola c di bella proporzione , con elevaca 
cupola , e delie tavole , che l’adornano, fono auto- 
ri , di quella del Santo titolare all’ altare il Cam - 
biaso, e fra le sue belle quella è belliffima, deli’ al- 
tra di S. Gaetano Domenico Piota , di quella 
rimpetto con S. Andrea Avellino il Prete Angio- 
lo Rossi , e quella del B. Marinonio fu moder- 
namente colorita da Francesco Narici Genovese» 
Nell’ uscire a dritta piegando per una comoda 
Urada giungerete alla 

Piazza detta de’ Giultiniani, nella quale é 
fituato il maelloso 

Palazzo del Sig. Octavio Giultiniani. Su 
d’ una delle laterali facciate non é da tralasciarsi 
di vedere un marmo a bassorilievo lcolpito col 
Leone di S. Marco, e sotto vi si legge: Iste , la- 
pis . IN . QUO . EST. FIGURA. MARMOREA . 
S. MARCHI . DE . VENETI IS . PUIT . DE TREGESTO. 

capto a noltris. MCCCLXXX. Quello palazzo 
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era anticamente d’ Antonio Giufliniani , che fa 
all’ impresa di Trielle , onde conviene arguire, 
che un tal marmo fosse a lui dato da quel Comu- 
ne da lui gratificato. 

Palazzo del Sig. B irtolommeo Saluzzo, 
anch’ essv) ben ornato di pitture nelle fue stanze. 
Tre di esse fono a ornamenti lavorate dall’ Al- 
drovandini con le fig tre in una del Palmieri. Nell' 
altra di Giovanna n Ina Cariane , il quale vi fìnse 
Enea , che col Padre in collo fugge 1’ incendio 
della patria. Nella terza di Gregorio Ferrari , che 
pinse amore , che fugge da Pliche , e colorì an- 
che altre Deità nell altra appresso. Ma le tre cele 
dipinte a tempra con iltorie d’ Enea sono dell’ 
Abate Lorenzo di lui figlio. Una danza ha pur co- 
lorito Domenico Parodi , ed un’ altra con favole 
descritte da Ovidio Giuseppe Galeotti. La sala 
per ultimo in cui scorgesi 1’ Aurora è pittura del 
Boni , e le prospettive sono di Marco Sacconi 
Fiorentino. Per la picciola strada che è accanto al 

Palazzo de’ Sigg. Basadonne si va al 

Palazzo dell’ Eccellentissimo Giovanluca 
GiuHiniano , nel quale avvi una volta spiritosa- 
mente colorita da Valerio Castello con Galatea 
fra 1’ onde. Vi sono ancora bulli , e datue di 
-marmo: ma fra le altre flatue si didinguono, 
perché antiche , quella d’ un Cupido dormente , e 
l’ altra d’ un Iside di un granito rarissimo , e fra 
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D le telle quella di un Caracalla. Vi sono anche 
i qualche quadri degni d’ osservazione , fra’ quali 
'• una Maddalena del Peruggia. Una mezza figura 
del Salvadore scile di Raffaello, e su dell’ orlo at- 
i torno al collo leggesi . inno i 509. Un piccolo 
Crocifisso del Buonaroti , il rierano del Senatore 
AlelFandro Giullmiani del Vmlik • In sala avvi 
quello del Doge Luca di quella famiglia di Gio- 
vanhernardo Carbone di tanto bello (lile , che a 
prima villa sembra del Vandik. Ritornando ora 
alcuni passi indietro , e sempre dritto proseguen- 
do giungerete nella scrada, chea dricta, ed a si- 
nistra vi resterà divisa in due , detea Canneto il 
Vecchio. A sinistra avrete il 

Palazzo de’ Sigg. Donghi , al secondo pia- 
no del quale hanno loro abitazioni i S gg. Fer- 
rari , che preziose pitture conservano, e tra le 
altre alcuni rami dipinti dal Braver Fiammingo, 
con arte sorprendevole ; siccome ammirabili an- 
cora sono cinque picciole tavoline di Domenica 
Parodi , cioè : una della morte di Lucrezia , tre 
con iflorie della vita del Salvatore , ed una di que- 
fle più glande con Mercurio , che addormenta 
Aigo , che sola ballerebbe ad immortalare il suo 
aurore ; ed altre ve n’hanno di celebri autori , co- 
me dello Strofi, Castiglione , Frdnceschini , P/a- 
la , e Castello. Quasi rimpetto a questo é il 
Palazzo già de’ Sigg. Senarega ultimamen- 
te eflinti, accanto al quale girando vi troverete in 
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Piazza di S. Genesio per vedere una fac- 
eiaca di casa dipinta a fresco dal tante volte men- 
zionato Valerio Castello , con figure di virtù. 
Quella fu l’ultima pittura d’ Artefice tanto valente, 
che sul fiore dell’ età sua mancò, senza poter com- 
piere sì bel lavoro , poiché 1’ Assunta , che vedesi 
su la porta di ella casa , fu con iflile molto consi- 
mile dipinta da Domenico Piota. Da qui passan- 
do per 1’ arco quasi contiguo riuscirete in 

Piazza di S. Lorenzo , dove vi reitera 
ancora a vedere a destra il 

Palazzo già Ravaschieri, ora Negroni, per 
il quale diede disegni lo Scamotfi , che li ri- 
porta nel suo trattato d’ Architettura. É di mae- 
stosa architettura , e belli marmi ornato da ca- 
po a fondo , e con interne pitture affai gustevo- 
li , avendo , oltre i buoni quadri del Passano , e 
Cappuccino , quattro Salotti dipinti, due da Dome- 
nico Piota , cioè quello in cui vedesi 1’ Aurora, 
con gli ornamenti dell’ H ajfner , e 1’ altro con A- 
pollo vincitor di Pittone , egli altri due con vizj, 
e virtù da Bastiano Galeotti. Quinci uscito po- 
trete ancor osservare nella facciata d’ una casa, 
che rella a quello Palazzo rimpetto , alcune figu- 
re di Virtù , ed un affresco colla coronazione del- 
la Madonna , il tutto con saporoso gullo a chia- 
roscuro dipinto da Gioachino Assereto , e ripo- 
sarvi per ora dal viaggio di quella prima giornata. 
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jper dare principio alla seconda Giornata dal 
luogo , in cui avete jeri terminata la prima , par- 
titovi dall’ albergo vi porterete di nuovo alla 
Piazza di s. Lorenzo ; e lasciandovi a dritta la 
Chiesa avrete in faccia 1* abitazione , ove suole 
raunarsi il 

Collegio de’ Giureconsulti , dove si so- 
gliono raunare iDottori laureati in sacra Teolo- 
gia , detti di s. Tommaso d’ Aquino , per essere 
obbligati a professarne la dottrina, inftituito , e 
dotato di privilegi da Siilo IV. nell’ anno primo 
del suo Pontificato. Scendendo intanto pel vico 
del Filo , il primo che troverete farà il 

Palazzo del Sig. Domenico Saoli, ove sonò 
tre salotti egregiamente dipinti da’ noftri. Geno- 
vesi Pittori. Il primo è tutto ornato dall’ Abate 
Lorenzo Ferrari , e nella volta mollra in copio- 
so componimento Venere , che fa prefentare ad 
.Enea lo scudo fabbricato nella fucina di Vulcano. 

Nel fecondo salotto Domenico Piala ha fi- 
gurato un Concilio di Dei ; ma i quattro chia- 
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roscuri cfimoflrantì Ercole , e Jole; Endimione, 
e Diana ; Bacco con Arianna ; e Pan , e Sirin- 
ga fono di Paologirolamo suo figlio . Gli orna- 
menti fono da’ migliori , che abbia fatto Giovata - 
batista Revello. _ 

Nel terzo dipinto dallo fteflb ornatila , é 
rei mezzo figurata dal fummentovato Paologi- 
rolamo Piala la Magnificenza in atto di coronar 
Pallade, come Dea delle fcienze , con Esculapio 
e Marte , che vengono anch’ eglino per eflfer 
coronati. 

In altro falotto fopraporti fon due bellissi- 
mi quadretti di bambocciate di Cornelio wael. 

Un altro salotto é ornato d’ alcuni buoni 
quadri , e tre principali del Gentileschi dimodrarr- 
ti una Maddalena , una Danae, ed un Lotte con le 
figlie meritano lode ; ma 1* ultimo foprattutti, per 
elfere de’ migliori e più conservati di quell’ au- 
tore .. 

Una teda d’ un ritratto dello Itile di Tizia- 
no , cosa bellissima. 

l/na Cleopatra sullo Itile di Guercino 

Una Lucrezia di egual bontà. 

Un Baccanale di putti graziosissimo. 

Diversi paesi fiamminghi, fra’ quali uno che 
sembra dello Itile di Sinibaldo Scorza lavorato 
con mirabil arte , e rappresentante Hachele, che 
nasconde gl’ Idoli a Labano ; un quadro grande 
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VBon un viaggio d’ animali del Castiglione, e di- 
Tersi altri 

Piazza Cicala, così detta dal palazzo, che 
ne prende quasi tutta la lunghezza , e già fu de’ 
Sigg. Cicala. Si disse nella prima edizione di que- 
llo libro, eh’ era tutta egregiamente dipinta 
con Deità , e Muse dai due fratelli Andrea , ed 
Ottavio Semini : ma ora convien dire con nofl.ro 
rammarico, che per cagione di nuova fabbrica 
fono Hate gettate a terra. Così folTe quella 1’ uni- 
ca volta, che in quella breve llorietta non s’avefle 
più a rinvenire perduto ciò , di che nella prima 
fecesi menzione. Ma passiamo oltre, e diciamo di 
ciò, che ancor buona mercé non s’ é perduto, e fia- 
mo peranche ben lontani dal perdere, che sono 
le pitture, che trovansi nel contiguo 

Palazzo dell’ Eccmo Ippolito Invrea , la cui 
porta corrisponde in altra piazzetta appellata di 
Squarciafico . In quello pure, dentro, e nel portico, 
e nella facciata ha dipinte immagini di Dei col 
ratto delle Sabine fotto il fregio il già mentovato 
Ottavio Semino , a cui fervirà fempre di gran lo- 
de 1’ abbaglio , o vero , o efagerato del celebre 
Giuliocesdre Procaccino , il quale , come narra 
il Soprani , olfervando le dette pitture, a quei di 
sua comitiva dille: avete voi si belt opra di Raf- 
faello , e prima di ora non me la faceste vedere ! 

Quelle facciate dipinte fono un glorioso rati 

h 
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liquiato del buon guflo del fecolo decimo quinto^ 
e ovunque fe ne rinvengono fanno un decoro pub- 
blico, elTendo celebri in Venezia gli avanzi di quel- 
le dipinte da Tiziano , e così altrove per non far 
lunga diceria. E gran danno , che in vece di ri- 
mettersi quello bel modo si vada piuttollo ellin- 
guendo, e anziché far dipingere nuovamente, $’ 
imbianchi il dipinto. Or proseguendo il noltro giro 
diremo, come accanto ad elfo palazzo , ed in fron- 
te dell’ anzidetta piazza Cicala é la nuova 

Chiesa de'PP. delle Scuole Pie, dedica- 
ta al Nome SSmo di Maria, ed agli Angioli Cu- 
flodi, eretta da’ fondamenti con facciata in illucco 
1 ’ anno 1712., ed incrollata al di dentro di marmi, 
e llucchi dorati, e pitture nel 1750. Di marmo 
sono pure le due cappelle laterali , in una delle 
quali, cioè in quella dell’ Angiolo Cullode la ta- 
vola é di mano di Giovanpaolo Odcrico Nobile 
Genovese ; nell’ altra di S. Giuseppe Calasanzio 
Fondatore dell’Ordine la tavola fu dipinta in Na- 
poli ; e la llatua di Noltra Signora col Bambino in 
braccio all’ aitar maggiore , riconosce per autore 
Tommaso Orsolìno ; il gruppo però d’Angioli, e 
putti, che ne forman la base , le fu aggiunto da 
Francesco Schiaffino, di cui fon pure i tre bassi 
rilievi di marmo rapprefentanti il Parto della Ver- 
gine , la sua Purificazione , ed il ritrovamento di 
Gesù, che disputa coi Dottori nel Tempio, opere 
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degne veramente d’ essere osservate , e che ave- 
rebbono le compagne , cioè altri Tei bassi rilievi 
efprimenti altri tmfleri della M donna, fe 1’ 
Autore avesse goduta più lunga vita : ha lupplito 
però Carlo Caccia'ore Carrarese allievo di lui. 
Vi ha fatte le prospettive lumeggiate ad oro tan- 
to nel vólto di mezzo , quanto in quello dell’ ai- 
tar maggiore , e fopra la porta Andrea Leoncini 
Genovese, e vi si è anche segnalato il figurifta 
Giuseppe Galeotti , che oltre i quattro Vangeiifli 
nei peducci del vólto , ed Angioli diversi sulla 
tribuna , e fopra 1’ organo, ha dipinto nel mezzo 
il Santo i (lesso portato in gloria da Angioli , ac- 
compagnato dalle fue principali Virtù, e presen- 
tato al Trono del Cielo. Dello flesso figurila pur 
fono le quattro tele ad olio dipinte nelle quattro 
facciate fotto del vólto maggiore, e vedevisi in 
ognuna di effe un Santo Dottor della Chiesa. Han- 
no quefti Padri , il cui Iscituto è di ammaestra- 
re la Gioventù nella pietà , e nelle fcienze , pub- 
bliche Scuole , ed una Libreria aliai pregevole, 
non tanto per la copia de’ libri fopra tutte le ma- 
terie, quanto per la scelta delle migliori edizio- 
ni , con mufeo ricco di medaglie , idoletti , ed 
altri monumenti , utili molto all’ intelligenza del- 
le florie antiche. Uscendo dalla Chiesa , e pas- 
sando a man dritta fotto 1’ arco del 

Palazzo de’ Sigg. Venerosi, che con l’alcro 
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contiguo forma il quarto lato della piazza, fi giun- 
ge ad un altro arco, fopra cui è il 

Palazzo del Sig. Benedetto Pareto , il qua- 
le ha un lato nella ftrada detta Canneto, ove al 
principio é 1’ altro 

Palazzo del Sig. Carlo Balbi, ove fi conser- 
vano bellissimi quadri Fiamminghi , e singolar- 
mente dell’ esimio Francesco Floris. Ma noi pro- 
feguendo accanto al menzionato Palazzo Pare- 
to , c’ introduremo nell’ altra 

Piazza detta de’ Marini , ove avrete torto 
a sinirtra il 

Palazzo molto nobile del Sig. Franco Ne- 
grone , che tra le altre ha due ftanze , dipinta l’una 
dal Boni , che vi ha effigiati Diana , e Adone in 
atto di prefentare i cani loro a Giove , 1’ altra 
da Gianagostinn Ratti , che nel soffitto ha co- 
lorito varj putti, che spargono fiori , e alcune Dee 
a chiaroscuro nelle pareti. Seguitando il cammino 
si trova un’altra piazza, nel cui mezzo è un fonte, 
e su la cima di quello un putto in marmo , che 
figura l’ inverno fatto dall’ anzidetto Francesco 
Schiaffino fui modello del Cav. Francesco Rusco- 
ni , e si arriva poi al 

Ponte della Mercanzia ampliato dall’Ar- 
chitetto Giovangiacomo Aicardo , il quale ne or- 
nò anche la porta in rustico , e qui avrete da una 
parte il 




Portofranco , comporto di un buon nu- 
mero di edifizj, i quali , benché fervano di Ma- 
gazzini , e (Tendo però a guisa di tanti Palazzi 
di pari altezza , e grandezza egualmente dipinti, 
e con bell’ ordine disporti, fembrano formare una 
picciola , ma vaga Città. Nelle facciate d’ al- 
cuni di essi verso il mare rappresento in tre di- 
verse positure San Giorgio , con le arme della 
Repubblica Domenico Piota, in età allora di so- 
li anni zo. ; e pure son così ftimate quefte pit- 
ture , che da’ Periti si giudican le migliori del 
suo pennello. Dall’ altra parte di detta porta é la 
Dogana , fabbrica anch’ erta molto magni- 
fica , la cui facciata verso mare, dipinta dal Ta- 
varone , ha un bel San Giorgio a cavallo in atto 
di ferire coll’ arta il sottopofto Dragone , ficco- 
me ancora le arme della Repubblica sostenute da 
virtù, e putti con varj ftromenti nautici, guer- 
reschi, e simili. Dietro la Dogana rettala 

Casa llima. di S. Giorgio , nella cui am- 
pia sala fon molte ftatue di Patrizj in marmo 
con forco le iscrizioni , che ne palesano il no- 
me, ed il merito. Sopra il Trono ossia luogo,' 
ove fiedono gT lllrhi Protettori è una grande e 
bella tavola di N. Signora col Bambino , e 
Santi Baccifta , e Giorgio , di Domenico Piota , 
e altra cogli flessi Santi vedrete in altra danza 
del pennello del Paggi . Su della porta , che 9 
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quella medesima danza conduce, v’ é un gruppo 
in marmo figurante un Grifo , simbolo della Re- 
pubblica , il quale preme un’ Aquila (lemma dell’ 
Imperador Federico, ed una Lupa altre volte in- 
segna de’ Pisani , e fotto vi si legge : 

GRIPHUS VT HAS ANG1X 
SIC HOSTES GENVA FRANGIT. 

Un tal emblema allude alle guerre, ch'eb- 
bero i Genoves con Federico , e i Pisani. Da 
qui potrete andare al 

Ponte Reale , cosi chiamato per edere 
più signorile degli altri deftinati allo sbarco del- 
le merci piuttollo , che delle persone. Fu que- 
llo ingrandito , e ridotto nella forma in cui fi ve- 
de al presente dal summentovato architetto Ai- 
cardo, che vi ha polla in mezzo una bella , e di 
marmi vagamente ornata fontana colla (lama del- 
la Fama , e varj putti in giro , che gettano ac- 
qua , la quale andando per canale fotterraneo a 
sboccare in mare , dà il comodo d’ attingerla a’ 
Jllarinaj , lenza che scendano in terra . Sulla Por- 
ta lavorata di pietra di Finale con disegno dell’ 
itlesso architetto vi é V arma della Repubblica, 
e a piè di quella un' elegante iscrizione latina 
coll’ aggiunta d’ un cartello in marmo, entrovì 
a caratteri d’ oro le feguenti parole: Genova 
citta’ pi maria santissima , le quali leg- 
go usi pure fopra le altre porte principali sì di mare. 
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che di terra. Rientrato in Città dopo pochi passi 
osserverete alla finiftra il 

Palazzo del Sig. Pietro Gentile , di mo- 
le ed alcezza non ordinaria , e di ftruttura affai 
nobile tanto nelle efteriori facciate, quanto nel suo 
interno , dove ha dipinto a fresco 1* incoronazio- 
ne della Virtù Giovambatista Chiappe Genovese. 

I salotti poi son forniti di buoni quadri degni d’ 
esser veduti , e dei quali se ne presenta ivi a’ fo- 
réftieri jl catalogo in iffampa , che é il seguente. 
SALA. 

Ritratto del Doge Cesare Gentile del Sar - ' 

\ana 

Ritratto del Senator Pietro Gentile di En- 
rico Vaymer 

Ritratto di Pietro Gentile del fu Oberto del 
Mulinaretto 

Ritratto del Card. Gentile di Sebastiano del 
Piombo 

Quattro altri sopraporti di ritratti di diversi 
Autori 

Primo Salotto 

Baccanale con Sileno , e putti del Rubens 
Cleopatra moribonda , d’ Orario Gentileschi 
S. Pietro, che dorme in carcere, del Guercino 
Giuditta , e la servente , del Gentileschi 
L’ Adultera , quadro io mezze figure del 
Ti{iano 
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La Vergine col putto, e S. Giovanni, pi & 
colo quadro del Palma 

San Giovanni Evangelista , mezza figura di 
Guido Reni 

, S. Giufeppe col Bambino di Giuliocesare 
Procaccino i 

Ritratto del Tintoretto dipinto da lui fteflo 

Ritratto d’ una Signora di casa Gentili, del 
Vandik 

Ritratto detto della moglie di Tintoretto, 
dipinto dallo fteffò 

Secondo Salotto 

Ercole con l’Idra fiotto i piedi, quadro gran- 
de del Rubens 

Deianira con la serva, quadro compagno del- 
lo flesso 

Sansone sbranante il lione , gran quadro di 
Guido 

Venere, e Cupido di Marcello Venusti 

Adone coi cani, quadro compagno dello fles- 
so . É fama che ambedue siano con disegno di 
Michelangiolo \ 

Una Sibilla, che scrive , opera bellissima del 
Guercino 

Giuditta con la serva , di Guido Reni 

Una femmina con due fanciulli del Cappuc- 
cino 

Lucrezia uccidentesi', di Orario Gentilesche 
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Terfo Salotto 

Crifto coronato di spine dai manigoldi , gran 
quadro del Caravaggio 

Tobia col figlio , e 1’ Angiolo, di Simonda 
Pesaro 

Ìlitratto bellissimo di femmina del Cambiaso, 
Un filosofo , di Tiziano 
Una paesana, del Cappuccino 
S. Francesco d’ Assisi, piccolo quadro di 
Rubens 

S. Michele Arcangelo, piccolo quadro di 
Guido 

La Vergine col Bambino , e piu Santi, pic- 
colo bellissimo quadretto di Rubens 

Un banchetto , piccolo quadro di Dome - 
nichino 

S. Ignazio operante miracoli, sbozzo della ta- 
vola d’ Altare che vedesi nella Chiesa di S. Am- 
brogio , del Rubens 

Adamo , ed Evà piccolo quadro di Luca 
Giordano. 

Camera vicina 

Due quadri fopraporte , di Perino del VegA 
Due altri di diversi Autori 

. Salotto verso mare 

Noè con gli animali , che vanno all’ Arca, 

gran quadro di Gio. Rosa 

Rebecca con Eliezer al pozzo, di Giovannan » 

irea de Ferrari 
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Due quadri sopraporte con frutti del Gobbó 
de Caracci 

Salotto della Cappella 
Esau rinunciante la primogenitura, del Sar- 
ana 

Abramo sacrificante il figlio, del Gentileschi 
S. Girolamo in tavola , di Luca d’ Ollanda 
S. Antonio Eremita di Lanfranco 
La Vergine, il Bambino Gesù , e S. Gio- 
vanni , di Guido sullo stile Carraccesco 

Gesù Córto alla Colonna , del Cambiaso 
La Vergine, il Bambino , e S. Giovanni** 
no , del Paggi 

La Vergine addolorata , del Vandik 
Cappella 

La Vergine col Bambino, quadro in tavola 
di Giovanni Bellino , maeftro di Tiziano 
Galleria 

Le quattro stagioni dell’ anno d’autore Fiam- 
mingo 

Córto che va al calvario, quadro in piccole 
figure di Pippo Napoletano 
Menane 

Piccolo ritratto di Lutero di Tiziano 
Cristo entrante in Gerosolima , quadro pic- 
colo di Maio 

Diversi altri quadretti di differenti autori. 
Kimpetto a questo sta il palazzo, ove risiede 
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il Magistrato de’ Padri del Comune, in cui con- 
servasi un’ antichissima iscrizione in bronzo, tro- 
vata l’anno 1506. nella villa di Pedemonte, del- 
la valle di Polcevera. Per soddisfare a’ curiosi dell* 
antiquaria , e della storia Ligure , abbiamo pen- 
sato di qui riportarla originalmente , ed insieme 
d’ aggiungervi la traduzione Italiana tal quale si 
legge nella storia di Genova, scritta da Monsignor 
Agostino Giustiniano. Eccole ambedue. 

Tavola Volgarizata. 

Q. M. Minutio , & Q. F. Rufo fendo pre- 
fentialmente fui luogo , hanno intefe le controller- 
fie tra Genoati & Viturìi , & in lor prefenpa hàno 
compofo le cotrouerfie tra loro, & dichiarato per 
vigor di qual legge debbano pojfiedere el paefe , & 
per qual legge debbano confinare , & dechiarorono 
le confine, & comàdorono che fufifiero me fi li ter- 
mini , & poi fatte quefie cofe comàdorono che le 
parti veni fifiero a Roma , & in Roma prefente le 
parti detero la /emenda co autorità & decreto del 
Senato a tredici giorni del mefe di Dicebre per 
il tempo del co/olato di. L. Cecilio figliolo di 
Quinto , & di Q. Minutio figliolo di Quinto. 
Conciofia chel paefe priuato particolare de Cafiel- 
lo sia de Viturìi , il qual paese possono vendere 
& lafifiar per heredità , Que/to paese non sia obli - 
gato a pagar cenfo. Le cofine del paefe priuato 
particolare di quelli di Làgajco fono dal riuo Jou 
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tana , che nafce dal fonte Irfimanicelo per injino 
al fiume Edera. Et mi e il termino , da indi dal 
fiume insù verso al fiume Le muro, da indi dal fiu- 
me Lemuro inj'u per infino al riuo di Cóberana, 
& dal riuo di Cóberana insù p. insino alla valle ce- 
ptiema, iui fono doi termini in cerco alla via po- 
sthumìa.Da quefìi termini per diritto paefe al riuo 
Vindupalo , & dal riuo Vindupalo al fiume Ne- 
uiafica , da indi in giu dal fiume Neuiasca nel 
fiume Porcobera , da indi dal fiume Porcobera in 
giu infino al riuo Vineldsca fiottano iui e il termi- 
no , da indi infu dirittamente per il riuo Vinela- 
fca , iui e il termino , vicino alla via pofihumia , 
& da indi di la dalla via pofihumia e un' altro ter- 
mino. Da quel termino , il quale di la da la via 
pofihumia per il diritto al fonte Immanicelo al 
termino che e al fiume E di. Quefile fino le con- 
fine del paefe publico , che pojfedeno Langafichi. 
Doue insieme cocorreno Edo & Porcobera iui e 
il termino , da indi p. il fiume in su verfi il monte 
Lemuro il piu baffo , iui e il termino , da indi 
infi per il diritto del monte Procauo , da indi in 
fu diritto per lo giogo al mote Lemuro il piu alto , 
iui e il termino , da indi infu diritto per lo giogo 
al caflello che e chiamato Aliano , iui e il termi- 
no , da indi infu diritto per il giogo nel monte 
Jouentione iui e il termino , da indi infu diritto 
per lo giogo nel monte Apennino , il quale e no t 
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minato Boplo ini e il termino. Da T Apennino 
diritto per lo giogo nel monte Tuledone , iui e il 
termino. Da indi in giu diritto per lo giogo al fiu- 
me Veraglasca nel monte B erìge ma il fiottano , 
iui e il termino , da indi infu diritto p. lo giogo 
nel monte Frenico iui e termino , da indi in giu 
diritto per lo giogo al fiume Tulelasca , iui e il 
termino , da indi in fiu diritto per il giogo Blufii- 
melo al monte claxelo iui e il termino, da indi in 
giu al fonte Lebriemtlo , iui e il termino , da indi 
diritto per il riuo Enifieca al fiume Porcobera , iui 
e il termino , da indi ingiù al fiume Porcobera , 
doue insieme cocorreno i fiumi E do , & Porcobe- 
ra , iui e il termino. Il qual paefie giudichiamo 
effiere pubblico. Et questo paese debbano pojfiedere 
& godere Cafiellani Langafichi , & Viturii , & per 
cagione di quefio tal paefie Langafichi diano censo 
a Viturii ne pubblico in Genoa ogni anno quat- 
trocento vit toriate monete. Se Langafichi no darà- 
no quefia peccunia , & non fiatisfiaranno ad arbi- 
trio di Genoati , & che per Genoesi no fa inter - 
mejjh tempo , che fia impedimento al ricevere di 
quefia pecunia , in tal cafio Langafichi debbano da- 
re ogni anno nel pubblico in Genoa la vige sima 
parte del frumento , & la fifa parte del vino , che 
fiara naficiuto in quefio territorio. Colui che intra 
quelle confine pojfede capo o fia Genoatc o Vitit- 
tio £ a qualonqj di loro che ha pojjeduto a calca- 
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dere di quanta importanza era quejìa tauola , ri- 
fiato quella , & fu grato a cui li ne dete notitia, & 
a fece riporre in luogo pullico in la Giefa di 
S. Lorenzo nel muro circondata di bianchi marmi, 
a canto alla captila del gloriofo S. Gio. Baptifa 
dalla parte oriétale per memoria perpetua , & chi 
voi. ben confìderare , non fi è trovata da piu anni in 
qua vna anticaglia , che fi pofiì uguagliare ne 
comparare a quefla , alla quale noi in l' opera la- 
tina habbiam fatto vn comentariolo per piu faci- 
le intelligenza di quella , perche il parlar e antico 
differente affai dalla loquella di Cicerone , & degli 
altri pofieriari autori , & riformatori della an- 
tichiffima lingua latina. 

Chiesa dell’ Arcangelo S. Raffaele 
fabbricata l’anno 144*. di giuspacronaco delle j 
Nob. Famiglie di Negro , e Mari ; ma proseguen- 
do il cammino dritto avrete in faccia la gran 

Loggia di Banchi, ammirabile in vero per 
edere tutta d’ un vólto , soltenuto in due lati da 
più colonne di marmo , senza chiavi di sorte ve- 
runa, febben ella sia lunga palmi Genovesi 140., 
larga 90., ed alta a proporzione. L’ architettura é 
d’ ordine dorico , e 1 ’ Alessi ne fu 1 ’ autore . L’ef- 
figie a fresco della B. Vergine , e de’ SS. Giovani- • 
badila , e Giorgio sopra la porta al di dentro , 6 
di Pietro Sori. Ma la grand’ arma della Repub- 
blica nel foflìcco, dipintavi prima da Battista Gri- 



1 




Digitized by Google 




®r 


j Ifci ‘sf* « • 




I 

gnote , fu à ? .noflri giorni , restaurandosi il terrò, 
coll’ illessa misura, e disegno rinnovata dal Giolfi. 
Di qui v’ incamminerete per la Itrada , detta essa 
pure di Banchi , e potrete vedere il 

Palazzo^ ove abita il Sig. Giacomo Gen- 
tili, ove sono quadri degni d’ogni osservazione, 
e de’quali noterò qui per ordine non tutti, ma alcu- 
ni de ! principali'. 

Primo Salotto a Ponen'c. 

Dieci fingolarissimi paesi di Abramo Bru- > 
gkel , e dei più belli , che s’ abbia fatto quello Au- 
tore , e due altri per quelli accompagnare del 
Tempesta sul medesimo stile. 

Un quadro della Sacra Famiglia, di scuola di 
Raffaello 

Un bellissimo ritratto di contro a quello del- 
la Signora Placidia Cattanea Gentili, di mano del 
Vandik. 

Una Lucrezia uccidetesi , di ftile del Ghir- 
landaio. 

Altro ritratto di Femmina , del Tintorettn. ■ n 

U n ritratto d’ uomo con beretto, di ltil fiam- 
mingo 

Ritratto in piedi d’ un fanciullo, di celebre, 
ma ignoto Autore 

Una Sacra Famiglia in piccolo , di scuola dì 
Raffaello 

Due paesi sopraporti , del Brilla 
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Il Ritratto in piccolo di Raffael d’ Urbino. 

Due busti di ritratti di dii Veneziano 
Una teda di ritratto d’uomo con bazzette 
belliffima , ed attribuita al Careggio 

Adone, e Venere, di scuola di Michelangiolo 
Due ritratti in piccolo, d’ Autor Fiammingo. 

Secondo Salotto. 

Due quadri di Cornelio VVael , cioè una bat- 
taglia , ed un ballo in parte rifatti dal Vandik , 
e bell iflimi 

Un quadro di Cristo avanti Pilato dei più 
belli , e b en conservati di Luca Cambiaso 
Sei di diverse misure, di Cornelio VVael 
Un S. Girolamo, di dile del Parmegianino 
Un ritratto d’ un fanciullo in abito da caccia 
con cani , del Vandik. Credesi ritratto d’ un dei 
Filippi Re di Spagna 

Un quadro d’ una Sacra Famiglia, di Lucci 
Cambiaso 

Una testa di ritratto di vecchia d’ una natu- 
ralezza sorprendevole , ma d’ Autore a me in- 
cognito. 

Un’ altra a queda compagna di donna gio- 
vane, del Vandik. 

Quadro doriato d’Jeffte con la figlia, di Pie- 
tro Paolo Raggi 

Tre altri ritratti di scuola Veneziana, 

Va’ altro di donna, del Timorato 
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Un S. Girolamo, d’ Alberto Duro 

Mezza figura di S. Vergine , dello Strofi 

Ricracco d’un putto, di Gio. Bernardo Carbone 

Un paese piccolo belliflìmo , di Goffredo 
VVaals. 

Primo Salotto a Levante. 

Due paesi, d’ Autore Fiammingo. 

Una tavola dell’ Adorazione de’ Magi, delle 
più belle di Luca d OUanda. 

La volta è dipinta a prospettive da Tomma- 
so Adrovandini , e la Cerere nel mezzo è d’ un 
Pittor Francese sullo itile del Vovet. 

Secondo Salotto. . .. 

Un quadro di Giocatori di dadi, opera di 
Miche/angiolo da Caravaggio. 

Sotto di quelli due mezze figure di ritratti 
ammirabili , ambedue d’uomo, e quella più giova- 
ne è del Vandik. 

A’ fianchi di questi sono due quadri di Ca- 
millo Procaccino , uno figura Crillo fra’ manigol- 
di , l’altro il Prodigo ricevuto dal Padre 

Tre ritratti, figure in piedi, uno di Femmina, 
gli altri di uomini vediti d’ armatura , opere sin- 
golari del Vandik. 

Un sopraporto della Sacra Famiglia, d’ An- 
drea del Sarto. 

Un altro di S. Tommaso, che tocca il co- 
atto a Crillo, del Cappuccino 

i z 
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Le prospettive della volta sono dell’ Altro- 
vandini , e le figure col trionfo d’ Anfitrite del- 
lo flesso Francese. \ 

Ter^o Salotto. 

É qui un quadro di rara finitezza , e special- 
mente nel paese, di Adamo El^heimer 

Un altro bel quadro di Crifto in croce , di 
Michelangiolo Buonaroti 

Due ritratti di Gio. Bernardo Carbone , sullo 
Itile del VandiK 

La pittura ad olio nella volta del già men- 
zionato Pittore Francese rappresenta Giunone 
fupplicante Eolo Re de’ venti. 

Quarto Salotto. 

É qui una mezza figura di Crifto portante 
la croce del Cambiaso , e del suo buono Alle. 

In altra ftanza avvi un ritratto d’ una donna 
morta in letto, dipinta egregiamente dal Vandik. 

Vi sono altri quadri che per brevità si trala- 
sciano. 

Possiede quello Signore amante delle lettere 
una linda libreria, in cui ha la serie di tutte le 
medaglie uscite nel regno di Luigi XIV., che 
sono trecento venti. 

Sta per quello Signore dipingendo un giovi- 
ne Pittor Genovese , chiamato Giuseppe Baciga - 
lupo , che nel far di paesi si diftingue. Uscito di 
£uì potrete passare alla 
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Chiesa vi S. Luca molto antica , fatta fab- 
bricare da Oberto Spinola per se , per i suoi figliuo- 
li, e Nipoti , ed altre persone indicate nella lapide 
marmorea polla sulla porta maggiore sin dall’ an- 
no 1 1 88. Fu nel 148^. eretta da Innocenzo Pa- 
pa Vili, in Collegiata, con le dignità di Prepo- 
situra , e due Canonicati , e dichiarata di giuspa- 
dronato perpetuo delle due nobili Famiglie Spi- 
nola , e Grimaldi , alle quali da Siilo V. nel 1 589. 
fu assegnata in parrocchia gentilizia ; e nel 1628. 
cominciarono a rillorarla , abbellirla , e ornarla di 
marmi , e pitture , come di presente si vede. La 
facciata in illucco con nicchie, e bulli è disegno, 
e lavoro di Carlo Mdton: Lombardo.. Interna- 
mente poi il Paradiso dipinto a fresco nella cu- 
pola ; Giaele , Giuditta , Giobbe , ed il figlio 
Prodigo ne’ peducci. La predicazione di detto 
S. Luca nella facciata del Coro ; nella tribuna 1’ 
illesso applicato a ritrarre la Madre di Dio ; e 
sopra la porta , e nel vólto altri fatti spettanti al 
medesimo Santo, son opl'e tutte di Domenico 
Viola, cogli ornamenti dell ' Hiffner. La tavola 
della Natività di nollro Signore è del Grechet- 
to , ed è in genere di lloria la più bell’opera, 
che di lui s’ abbiamo , e la più conservata. Di 
Domenico Bissoni il Crocifisso , e la llatua di 
Maria Vergine con Angioli in marmo all’ aitar 
maggiore fu fatta da Filippo Parodi , siccome a a- 
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cora il Grillo morto , di cui si fa liso nel giovedì, 
e venerdì santo a rappresentarne il Sepolcro. Die- 
tro quella Chiesa é il 

Palazzo del Sig. Niccolò Chiesa , ov’ è da 
notarsi in una ilanza la medaglia d’ una volta di- 
pinta da Luca. Cambiaso, entrovi la continenza di 
Scipione. Indi segue subito il 

Palazzo veramente nobile, e signorile dell’ 
Eccellentissimo Pierfrancesco Grimaldi Procura- 
tore perpetuo , di cui fu architetto 1’ Ale ssi ; ove 
Sono nel primo piano in una Ilanza buone tavole 
ad olio , e in un’ altra affreschi dell’ Abate Zo- 
renfo Ferrari , che nella volta dipinse la Giull:- 
zia , che dispensa prem} alle belle arti , e ne co- 
lorì anche le pareti, con fìnti rilievi a chiaroscu- 
ro , e terminù Al secondo piano lo flesso pur co- 
lorì una volta d’ un salotto con la Caccia di Diana, 
che é certamente delle opere sue migliori. Prezio- 
si fono quivi i quadri , che quello salotto adorna- 
no , e tra gli altri una Carità Romana del Reni , 
una Madonna del Tiziano , e alrra del Cappucci - 
no. Quattro maravigliosi ritratti di figure intere 
del Vandik , e due parimente ammirabili di Pa- 
ris Bordone. In altra Ilanza veggonsi due tavole 
dell’ Albano. Nella prima le Marie al Sepolcro, 
e nella seconda l’ apparizione di Crillo risorto 
alla Maddalena. Degne d’ osservazione pure sono 
in altro salotto sette tele , in cui Cornelio VVael 
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Fiammingo ha rappresentato le opere di Miseri- 
cordia Spirituali , e in secce alcre pure dall’Aucore 
medesimo vedesi espressa 1’ amrniniftrazione dei 
secce Sacramenti della Chiesa. Sorprendente poi è 
quivi un ritratto d’ una Duchessa Sforza di Mi- 
lano, facto da Leonardo da Vinci, pregevoliflimo, 
olcre la bellezza, per la rarità delle opere di quello 
insigne Maeltro.Incorporaco a quello è l’altro 

Palazzo Grimaldi , quello cioè che fa 
angolo sulla piazza della Chiesa , e la contrada 
di S. Luca. Al primo piano nel vólto d’ una ftan- 
za il Tavarone ha dipinto a fresco la lloria di 
Soffronia dal Tallo descritta , e nella sala del pia- 
no superiore ha lo flesso effigiati i più celebri per- 
sonaggi della Casa Grimaldi , e nelle lunecce va- 
rie imprese di Gregorio Grimaldi , e nella volta 
in largo spazio F Eroe medesimo , che ottenuta 
sopra de’ Veneziani un’insigne victoria, presenta 
al Re di Spagna le riportate spoglie , e socco vi 
si legge così : Grimaldus Fuso Veneto triumphans 
pretoria navim expugnata , captumque S. Marci 
vexillum , aliaque tropheea , Philippo reprxsentat. 
Di contro a quello è il 

Palazzo già Assereto , in cui ha dipinto 
una danza Niccolò Cariane , nella cui volta ha di- 
moftrato il Re d’ Aragona , che vien fatto prigio- 
niero da Biaggio Assereto prode Capitano di que- 
lla famiglia. Dirimpetto alla porca della detta 
Chiesa fla fìcuato il i 4 
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Palazzo del Sig. Criltoforo Spinola del 
fu Domenico , che nella sala ha le imprese 
d’ Ercole , e ne’ falotci Dei , e favole di Poeti 
egregiamente colorice a fresco da Giovannandrea 
Cariane, con vaghe profpetcive> in quella dell ’Haff- 
ner , ed in quelli dell’ Aldrovandini. Segue il 

Palazzo de’ Sigg. Giambatisca , e Fra- 
telli Grimaldi degno d’ olfervazione per la 
llruttura, e per gli ornamenti della porca in mar- 
mo con due eccellenti figure , 1’ una delle quali 
fi fa edere di mano di Fra Guglielmi) della Por- 
„ ta. Nella fala fono bulli in marmo , e putti con 
capre, e cani di Filippo Parodi , e in due sa- 
lotti dipinti a fresco con ornamenti di Giambati- 
sta Revello , e figure del Fampora fono alcuni 
eccellenti quadri, di cui eccone una breve nota: 

Un ricracto di femmina in piedi, del Vandik 

Un ritratto d’un Cardinale Spinola belliflimo. 

Chirone, che infegna ad Achille , di Itile di 
Lu:a Giordano. 

Giove in Satiro a mensa campereccia, d’Au-i 
tore Fiammingo 

.Ritratto di Donna, del Tintoretto. 

Altro pure di Donna , di Scuola Veneziana. 

Due paesi Fiamminghi. 

Sopra porta con ritratto d’ uomo, del Vandik. 

Sotto di elfo un Cenacolo , del Cappuccino. 

S. Tommaso, che tocca il Collato a Crilto , 
del Cappuccino. 
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Buratto di femmina, di ftile Veneziano. 

Un Ecce Homo ,d’ autore incognito. 

Sotto di effo , ritratco di Donna , di ftil Ve- 
neziano. 

Un Baccanale, di Domenico Piala. 

Un porco di mare, d’aucore Fiammingo. 

In un altro Salotto sono 

UnCaliflo ,e Diana , derco del Pussino. 

Tobia con l’ Angiolo , quadro belliflimo del 
Cappuccino. 

Una mezza figura di Cleopatra, di Guido 

Una Turchetta , del Tintore tto. 

Altra compagna, del Castiglione. 

Un Ritratto di Cardinale di Casa Spinola, 
del Gaulli. 

Un quadro grande delle quattro stagioni, dì 
flile Fiammingo di bel gufto. 

Una Flora, mezza figura del Vinci. 

Due ritratti, mezze figure di bravo , ma in- 
certo autore. 

Un’ Armida , di flile Perinesco. 

Un quadretto di Crifto, che apparisce alla 
Maddalena, òe\\' Albano. 

Una tellina di ritratto, del Cappuccino. 

Un alerò d’ un fanciullo in piedi, del Vandilt. 

In altra danza è un ritratto del B. Aleflan- 
dro Sauli naturalissimo. Al primo piano fono due 
Rampe dipinte a frefeo, cioè una a chiaro-scuro. 
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e 1’ altra con le Cagioni da Giannandrea Carlona 
Accanto a quello é l’altro 

Palazzo del Sig. Giufeppe Pinello tutto di 
nuovo rifabbricato. Non altre pitcure fono qui 
nelle volte , che una Medaglia dipinta ultima- 
mente da Giuseppe Galeotti , che terminatala po- 
co dopo morì. Ciò fu 1’ anno fcorso, correndo il 
fettantesimo di fua età. Egli è flato un degno 
pittore, e tanto, che continuamente ne fentiamo 
la perdita. Ma fe quello palazzo non vanta gran 
pitture in frefco , non poche ne rinchiude a olio 
d’ eccellenti maeflri , come del Rubens , del Van- 
dik , del Guercino , del Ribera , e del Castiglione, 
e di quell’ ulcimo fingolarmente ve ne hanno de’ 
fuperbillnni. Più oltre di quello , ed in faccia ap- 
punto alla llrada dettadella Maddalena v’ha l’altro 
Palazzo Spinola , la cui porta ornata in mar- 
mi è del Vaholdi. Gli affreschi della facciata fo- 
no; i più moderni ,del B adar acca , e gli altri di- 
mollranti alcuni avvenimenti fucceduti nell’ in- 
cendio di Tro}a , d’ Ottavio Semini , che ha pa- 
rimente dipinto al didentro nella Sala un Con- 
cilio di Dei. Di contro a quello reità la piazzet- 
ta di Pellicerìa, nella quale lì vede un altro 

Palazzo del Sig. Paolo Spinola, ove al pri- 
mo piano nella fala fono pitture del Tavcrone , 
che nella volta di mezzo ha effigiata una glo- 
riofa impresa d’ un Signore di cafa Grimaldi, che 
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sorto vi si legge : Phillppì 11. aujpiciis duchiq. 
Ah' ce Ducis Ferdinandi Lisbona vi capiturfuga- 
to Antonio Lusitaniae Rege Regnum sibi vindi- 
cante ; e nella fala al fecondo piano vi fono al- 
tre pitture dello (ledo Tavarone , e dimoftrano 
alcune gloriose imprese di Renato Grimaldi , ot- 
tenute da lui in Fiandra , e fpecialmente nella 
prefa diSilisca fottogli (lendardi del Re di Fran- 
cia, di cui fu grand’ Ammiraglio , e quella di mez- 
zo rapprefenta il trionfo dello (ledo Eroe. Gli or- 
namenti, che or quelle pitture circondano, vi fona 
flati folìituiti in luogo degli antichi da Gio. Bat- 
tista Natali Piacentino. In quella fala fono quat- 
tro fopra-porti , due con figure di filofofi di Do- 
menico Piola , e due con arti liberali di Grego- 
rio de Ferrari. Cesi due quadri di belliami nel- 
le principali facciate, del Castiglione. Ma paflan- 
do ora con ordine ai falotti di bellidimi quadri 
adorni , ne eftenderemo qui una breve notizia co- 
minciando dal 

Primo , nella cui volta Sebastiano Galeotti 
effigio a fresco Psiche , che avanti un consenso 
di Numi porge la mano allo Sposo Amore , iti 
cui sono ornamenti del summentovaco Natali , 
diremo , che i quadri che 1’ adornano sono : 

Un quadro iftoriato col Martire s. Lorenzo, 
dello Spagnoletta 

Un ritratto in piedi d’un fanciullo del Vari •* 
dik , di maravigliosa bellezza» 
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Sotto quest», due quadri pastorali del Sassona 
Un ritratto d’ uomo sguainante la spada, 
bellissima mezza figura di Giorgione 

Il ritratto del Doge Andrea Spinola Cri - 
stophori , fatto dal Vandik , figura intera , e piena 
di tutti i numeri dell’ arte. 

Altro ritratto d’ uomo sopraporta di cele* 
bre , ma a me incognito autore 

Sotto quelli quadri due altri di belìiami , del 
Castiglione 

Due altri ritratti di Femmine, figure fino 
al ginocchio del Vandik , singolari ambedue 

In mezzo a quelli un quadro illori ato col 
martirio di s. Bartolomeo, dello Spagnoletto 

Sotto di essi due quadri pastorali del Bassano 
Secondo Salotto 

\ Sopra la porca d’ entrata una mezza figura 
di ritratto d’ uomo, del Tintoretto 

Un quadro grande illoriaco con s. Anna, che 
insegna leggere alla Verginella Bambina , de’ più 
conservati , e ftudiaci di Luca Giordano. 

Ellerre avanti Assuero, quadro in mezze fi- 
gure di Luca Cambiaso , e del suo bello scile. 
Un quadro d’ animali di Sinibaldo Scorda 
Compagno a quello unl^elliffimo paesedi Ga- 
sparo Dughet volgarmente detto Gasparo Pussino 
Un s. Girolamo, che ode il suon della trom- 
ba , di Itile del Lanfranco 




Un altro con la trovata di Mose d’ esso 
Lanfranco 

Sotto quelli due quadri quattro mezze figure 
degli Evangelici, opere finamente condotte dal 
Vandik 

Un quadro grande di Guido Reni, il cui sog- 
getto sembra essere 1’ amore sacro , che legato 
F emolo amor profano , e toltogli il carcasso , e 
i dardi gli abbrucia 

Accanto a quello , due quadri in mezze fi- 
gure del Ca v. Benedetto Luti , rappresentanti,!* 
uno due Vestali col fuoco, 1’ altro la Giullizia, 
e la Pace 

Sotto di quello un quadro d’ un olleria, d’Au- 
tore Fiammingo 

Una mezza figura d’ un Crillo 

Un altro d’ una Addolorata, ambedue di lil- 
le Fiammingo. 

Sopra quelli una mezza figura d’ un Evan- 
gelilta , d’ autore incognito. 

La volta di quello salotto é dipinta dall* 
Abate Ferrari , e ne forma F argomento Imeneo 
con altri amorini . 

Terfo Salotto 

Un quadro grande con Mosé che introduce 
gli animali nell’ Arca . Quello é uno dei più bel- 
li , e ben conservati quadri del Castiglione. 

Sotto di efio un altro più piccolo dello Ile* 
so argomento , ed autore 
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Una teda di ritratto del Vhndik, sullo ftile 
del Rembrandc. 

S. Caterina da Siena , cui Crifto toglie il 
cuore , del Vanni 

La cena di Cristo con gli Appostoli , di 
Qiuliocesare Procaccino ; idea di quella fatta poi 
in grande dallo stesso autore per la Chiesa dell’ 
Annunziata del Guadato 

Un sacrifizio di Noe, di stile del Cav. Be- 
naschi 

Ovale della Madonna col Bambino, e s. 
Giovannino , d’ Andrea del Sarto 

Altro ovale dello stesso soggetto , di stile 
Raffaellesco 

Altro quadro d’ animali in grande , del Ca- 
stiglione 

Sotto di eflo altro più piccolo pur d’ani- 
mali dello stesso autore , e che gira inciso da lui 

Quadro piccolo dell' adorazion de’ Magi , d’ 
autor Fiammingo 

Un disegno bellissimo fatto a due Lapis, 
di Carlo Maratti. Argomento di questo disegno 
é il Marchese Niccolò M. Pallavicini guidato 
dal Genio al Tempio della Gloria , e in at- 
to tale ritratto dallo stesso Maratti , assistito dalle 
tre Grazie , con indietro la Fama , che scrive 
nello scudo di Pallade. Il tutto poi è spiegato 
per un’ ottava del Pittore , che fotto vi si l?gge, 
ed è la feguente ; 
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Viddi, o Signor, che della Gloria al Tempio 
Ti toglieva il bel Genio , e viddi poi 
Scriver colei , che dell oblilo fa scempio 
Su lo scudo di Palla i pregi tuoi . 

Viddi , che a farsi altrui d' onore esempio 
Correa la Fama , e offriati i lauri suoi. 

Dalle Grafie assistito io tutto ho espresso 
Su i lini , e in te spero eternar me stesso. 
Un ovale d’ una mezza figura di Crisco por- 
tante la Croce , del Cappuccino 

Altro Ovale della Vergine col putto dor- 
mente , d’ Orario Gentileschi . Le prospettive di 
questo salotto fono di Marqo Sacconi Fiorentino, 
È ora da vedersi la vaga, e linda 
Galleria , 

nel cui mezzo 1’ Abate Lorenzo Ferrari ha di- 
pinto Venere, che scuopre amore dormente, e 
Bacco ; e nelle due fronti di essa fono in due 
ovali dipinti, in uno amore, che Lotta con Pan, 
e nell’ altra Galatea fra Tonde , e comecché mol- 
te altre cose di questo Ferrari abbiate già vedute, 
pur quelle tanto vi piaceranno , che le migliori 
dovrete giudicarle. 

Sono in questo Palazzo altri quadri del Pio- 
la , e del Castiglione , e qui pure si conservano i 
modelli in tele ad olio dipinti da Giovambattista 
Cariane dei quadri a fresco condotti nella Chiesa 
di S. Siro, 
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Non devo aferesi lasciar di dire d’aver gii 
nelle mezzarie vedute due bellissime mezze figu- 
re , d’ un Cristo , e d’ una Vergine del già men- 
zionato Cavalier Luti , che sono d’ una graziosa 
delicatezza. Di qui anderete alla gran 

Chiesa di S. Siro, una delle più vaghe , e 
più adorne , che si veggano nella noftra Italia, 
come più viaggiatori atteftano. Fu già chiamata la 
Bafilica de’ SS. Apostoli, e fino all’anno 985. 
servì di Cattedrale a quefta Metropoli. Li Santi 
Felice , Siro , Romolo , e Valentino, tutti Vesco- 
vi di Genova, furono quivi sepolti ; e cinque, o sei 
Arcivescovi di Milano , che per fuggire la tirannìa 
de’ Longobardi , ricovratisi in quefta Città, vi ter- 
minarono i giorni loro, ebbero in essa la sepoltura. 
Eretta poscia in Metropolitana la Chiesa di S. Lo- 
renzo, furon nel 994. in quefta introdotti i Monaci 
Benedettini, e dopo di essi nel 1 575. i PP. Cheri- 
ci Regolari Teatini , che tuttavia la polìiedono, 
e sotto de’ quali fu la medesima rifatta da’ fonda- 
menti , e quasi del tutto rinnovato il Monaftero. 
La porta laterale della Chiesa vedesi al di fuori ar- 
chitettata con marmi , ed ha in mezzo la ftatua 
di S. Siro , da cui ha preso il nome. Voi però en- 
trando per la porta maggiore , meglio godrete la 
nobile , e maeftosa architettura di tutto il Tempio 
lungo trecento , e piò palmi Genovesi , costruito 
in forma di croce latina , in tre navate , diviso d* 



sfilici ben alce colonne di bianco marmo , e d’ or- 
dine composico , con dodici ca-pelle lavorate esse 
pure in marmo , ciascuna delle quali, oltre i nobili 
balaufiri , ha nell’ ingrcflo due grandi colonne di 
seravezza , ed in mezzo di quelle , ed in tutto ii 
giro son vaghe nicchie , e Satue parimente di mar- 
mo , ficcome anche il pavimento fatto con dise- 
gno, e magnificenza corrispondente a quella di 
tutto il sacro edifizio. Ne accrescon la vaghezza 
le pitture a fresco della cupola , e de’ vólti si del- 
ie navi , che della tribuna , del coro , e delle cap- 
pelle. Quelle della navaca di mezzo rappresentan- 
ti la vocazione di S. Pietro all’ Apposolato ; la di 
lui crocifillione , e la caduta di Simon Mago, fram- 
mezzate da Virtù, e Profeti : quelle altresì della cu- 
pola riftorata ora egregiamente da Giovambatista 
Chiappe , i quattro VangeliSi ne’ peducci , l’ Im- 
peratore Eraclio , che colla Croce s’ incammina al 
Calvario , e 1’ apparizione della Croce al gran Co- 
Santino ne’ due vólti laterali ad eflfa cupola, ed in 
quello della tribuna S. Siro , che fa uscire dal poz- 
zo il basilisco , e finalmente il Santo Sesso in glo- 
ria , sono opere di Giovambatista Cariane , cogli 
ornati , e la prospettiva di Paulo Brofói Bologne- 
se. Meritano anche d’ efler osservate ad una ad una 
le tavole delle cappelle; e per cominciare dalla 
prima sull’ ingresso a man deSra , la Nunziata 
è del Gentileschi , e le altre tavole pià piccole t 
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e la pittura della volta , che reità fuor della stessa 
cappella nella navata, sono state modernamente di- 
pinte dai fratelli Celle. La seconda di S. Gaetano 
ornata tutta di marmi neriffimi di Como, con la- 
vori di bronzo dorati , oltre la ftatua del Santo 
all’altare, ha nel vólto tre piccole tavole espri- 
menti azioni del medesimo Santo fatte da Do- 
menico Piolo. ; di cui é pure il Santo stesso in glo- 
ria dipinto a fresco fuor della cappella nella parte 
del vólto ad essa corrispondente. Segue la terza 
di S. Andrea Avellino, la cui tavola all’altare è 
del Sorgano ; e le due laterali coi tre affreschi nel 
soffitto di dentro sono d’ Orario Ferrari ; ma nel 
vólto di fuori ha colorito il detto Santo portato in 
Cielo da varie virtù Gregorio Ferrari. La quarta 
dedicata alla B. Vergine, detta delle Grazie ha un 
bassorilievo in marmo di Tommaso Cartone , con 
due tavole ne’ lati , e tre più picciole nel vólto in- 
teriore ; l’una delle due laterali , cioè quella del- 
la Natività di Nostra Signora é di mano del Lami; 
l’altra , che rappresenta la decollazione di S. Gio- 
vambatifta , édi Carlo Bonone Ferrarese: le tre 
minori son di maniera gentile , ma d’ incerto au- 
tore , e l’ affresco nella volta esteriore fu fatto dal 
già mentovato Giovamlatista Cartone , con que- 
gli ancora della quinta cappella di S. Niccolò , la 
cui tavola è del pennello dell’ anzidetto Soriana. 
Nella sesta del Croci^sso da Taddeo Cartone tut- 
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ta incrodata di marmi con bell’ ordine di colonne, 

e ftatue similmente di marmo lavorate da lui , ha 
dipinta nella tavola all’ altare la deposizione di 
Crilìo dalla Croce il Paggi ; e nelle due laterali 
la flagellazione alla colonna, e la coronazione di " 
spine il Capellino. Vado , e maedoso è il coro col- 
la tribuna, ornata essa pure di preziosi marmi con 
colonne , ed una datua della Vergine Addolorata 
col morto Figlio tra le sue braccia entro la nicchia 
di mezzo, con sopra alcuni Angioli; e tutto é 
disegno , e lavoro del suddetto Tommaso Carlone. 
Nobile ancora , e ricco per marmi , per un pre- 
ziosissimo tabernacolo , e per la mensa abbellita 
con Angioli , e putti di bronzo dorato comparisce 
1’ aitar maggiore, opera del Puget. Seguitando poi 
1’ ordine delle cappelle senza tornare indietro , la 
prima , che resta in faccia dell’ altra nave , arric- 
chita anch' essa di marmo, ha quattro datue, e due 
bassirilievi del già riferito Taddeo Carlone , con 
una tavola di Nodra Signora Assunta in Cielo del 
menzionato Satana. L’ altra , che viene appresso, 
ha il Presepe in una tavola di Cristofaro Ron- 
calli detto il Pomarancio. Nella terza di S. Cate- 
rina da Siena la tavola è di Castellino Castelli, gli 
affreschi nel suo sotfùto sono di maniera del Car- 
loni ; nel vólto aldi fuori la comunione di essa 
Santa é senza dubbio del piu volte rammentato 
Giovambatista Carlone ; di cui è pure la predica- 
le 3. 
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zione di S. Matteo nel vólto citeriore , che cor- 
risponde alla quarta cappella a tal Santo dedicata; 
ina la tavola del suo martirio, e le alcre due laterali 
sono di Agostino , e Fratello Montanari : le pittu- 
re poi del vólto dipinte a fresco da Ventura Salini- 
leni Sanese. AH’ altare della quinta, la tavola della 
Pietà è del Sori , e i tre affreschi sopra di essa sono 
di Bernardo Castello , siccome ancora gli altri tre 
dell’ ultima cappella, anzi sono anche sue le tre ta- 
vole a olio , che adornan l’ illessa , cioè quella 
dell’altare, che rappresentala disputa di Gesù 
co’ Dottori , e le due laterali, colla fuga in Egit- 
to nell’ una , e nell’ altra la Vergine , e S. Giusep- 
pe. Nel soffitto però della nave corrispondente a 
quelle ultime due cappelle ha dipinto a fresco Gio- 
yannandrea Catione , ed ha espresso in una il Giu- 
dice Supremo , che intima 1’ universale Giudizio, 
e nell’ altra 4’ Agnello Divino adorato dalle quat- 
tro parti del mondo. Ed eccovi ritornato alla por- 
ta maggiore della Chiesa , sopra cui al di dentro 
é la llatua del Principe degli Appolloli , e dai la- 
ti ve ne sono altre due di nobili Patrizj della Fa- 
miglia Pallavicini , che molto contribuirono alla 
reftaurazione , cd all’ abbellimento di sì sontuoso 
magnifico Tempio. Il disegno , e 1’ esecuzione di 
quella interior facciata è di Rocco Pennone , e 
Jeftatueson fattura d’un altro maeltro Lombardo. 

Se vi piacerà di dare anche un’occhiata alla va- 
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fia sagriltia, vi troverete all’altare una tavola coll’ 
Imperadore Eraclio portante la croce, d’ Aurelio 
Lami. Così pure se visiterete la casa e i giardini, * 
che sono in clausura , troverete in ogni luogo 
che ammirare , e di che dilettarvi. Rimpefcto a 
quella Chiesa è il 

Palazzo del Sig. Stefano Mari , ove sono 
alcuni buoni quadri. 

Nel primo salotto 

Quattro ritratti di maniera Veneziana , ed 
uno singolarmente di Donna di egregio llile. 

Secondo salotto 

Un quadro d’ Abramo avanti Dio Padre* 

del Castiglione 

Altro dello flesso autore di Noe * che coiw 
duce gli animali nell’ Arca 

Un Presepe di Domenico Piota, sullo Itile 
del Castiglione 

Un ovato sotto, del Bassano 

Un quadro di Giuocatori , di Luciano Bor- 
tone 

Quadro {toriato d’ Ecce-Uomo, di Gerardo 
tdundkorsr d' Utrecht , piò comunemente detto 
Gerardo delle Notti 

Due ovati , uno con Èndimione , e Diana* 

]’ altro con Venere , che benda Amore, di Giu- 
tio Cesare Procaccino 

Due altri quadretti dello flesso autore , uno 



con Giove in nube, ed Jo * i’ altro con A- 
pollo , e Cupido 

Un s. Giambatida , e una Maddalena, di 
Domenico Piala 

Quadro di Crido , che Scaccia i profana-' 
tori del Tempio , del Caravaggio 

Altro quadro con Giuseppe coi fratelli, di 
Giannandrea de Ferrari 

Diverse tede di vecchj, di Itile dell’ Assereto 

Un sopraporta del Bassano 

Una teda di filosofo, di dile d’Alberto Duro. 

Te t^o salotto 

‘ Un Crifto con Angioli, del Salaria 

Tre figure di Vangelisti, di scuola Genovese. 

Quarto salotto 

L’ adorazione de’ .Magi , bel quadro di Va- 
lerio Castello. 

Di qui potrete portarvi in piazza Pinelli, 
ov’ è un antico Palazzo Pallavicini, che ha una 
bella facciata dipinta da Laiaro Calvi Genovese, 
con una storia d’ Ulisse, e un fregio di putti di 
serio stile. Nell’ altro contiguo erano belle pitture 
sulla facciata , e dentro , del C ambi aso ; ma in 
occafione di nuova fabbrica furono ultimamente 
rovinate. Passata la detta piazza troverete la 

Chiesa di s. Pancrazio, della quale s* 
ba notizia fin del 102}. in un Diploma del Ve- 
scovo di Genova. Ella è Parrocchia delle Nob, 
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Famiglie Pallavicina , e Calva , dalle quali fu 
non ha gran tempo riedificata ; e febben pic- 
cala , è però vaga, e di bel disegno con la sua 
cupola in mezzo . Il Coro col Santo titolare por- 
tato in Cielo da Angioli , é affresco del Boni. La 
ffatua dell’ iffesso Santo coi putti a bassorilievo 
io marmo all’ aitar maggiore é di Filippo Pa- 
rodi , e dello scarpello di Francesco Schiajfino 
quella della Madonna in atto di mifericordia , fi- 
milmente in marmo. Il quadro a delira entran- 
do in Chiesa entrovi 1’ albero della famiglia 
Pallavicina, é di Teramo Piaggia. Uscendo di 
Chiesa avrete a dritta il 

Palazzo del Sig. Giambattifta Serra , no- 
bilmente adorno d’ affreschi , e tavole preziose. 

Nella volta del primo salotto Paologiro- 
lamo Piota ha dipinto Venere , che ad un’ As- 
semblea di Numi presenta Enea, affinchè am- 
metter lo vogliano nel numero dei Dei ; e Gio- 
ve le addita il fiume di Nemi , in cui è duopo, 
che l’ iffesso Enea si lavi per ascendere a tanto 
onore 

Nel secondo salotto 
Un quadro di Daniele , del Cortona 
Quattro tavole del Maratti con Maria so- 
rella di Mosé, Giaele, Giuditta, e Giosuè 
Due tede di Itile del Rernirandt , una del- 
le quali é bellissima 



* 5 2 

Un s. Francesco, mezza figura del Cappuccino 
Il ritratto del Conte Luigi da Fiesco ve- 
fìito d' armadura 

Due teffe , di Itile d’ Andrea del Sarto 
Un quadro d’ animali , di Snyders 
Tavola delia Pietà di Itile Lombardo 
Un quadro delle Marie al sepolcro , di Itile 
dello Schidone. 

Terfo salotto 

Dodici mezze figure in tavola d’Appoftoli, 
opere bellissime d ’ Antonio Vandik 

Un quadro del tempo fopraporta, dello (tes- 
so autore 

Alerò sopraporta con la Nunziata , di 27/7- 
toretto 

Quadro con tre femmine suonanti ftromenti 
musicali , del Cappuccino 

Un bellissimo tondo in tavola con la Ma- 
donna, il Bambino , e s. Giambatifta di Itile 
di Raffaello, e tutto ripieno di quell’ egregio Itile 
Due belli quadri del Castiglione , ambedue 
con animali , uno di quelli figura Orfeo 

Piccolo quadro di Giunone , che fa schiu- 
dere ad Eolo il carcere de’ venti , dell’ Albano 
Un quadro della Samaritana, di Carlo Ma- 
ratti 

Un ritratto ben conservato di femmina, 
mezza figura di Tifano 
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Urt quadretto con la Madonna , il Bam- 
bino , e non so qual Santa , di ftile del Cortona. 

Quarto salotto 

La pittura della volta dimoflrante il tempo, 
che scuopre la verità , ed altre favole cavate dal- 
le metamorfosi , son pitture di Giacomo Boni 

I paesi ad olio fopra le porte son del Ta- 
glila. 


Quinto salotto 

Tutte le pitture fui muro, con argomenti 
cavati dall’ Eneide di Virgilio, fono del summen- 
tovato Boni 

Andando di qui alla vicina piazza di fos- 
satello v’ ammirerete il nobilissimo 

Palazzo Centurione fasciato di pietre, e 
marmi con architettura belliffima , attribuita da 
non pochi all’ Alessi. 

Vi sono alcune ftanze ben dipinte. In 'una 
con ornamenti dell’ Haffner fono alcune Dee co- 
lorite dal Prete di Savona , il quale pur colorì 
la bella gallerìa , in cui v’ ha un numero di be- 
fliami diversi , fatti con ogni maggior eleganza, 
e simiglianza del vero. Vi sono tre altri salotti, 
due coloriti a • fresco da Gregorio de Ferrari , 
uno de’ quali moftra le arti liberali , e il terzo 
un convito di Dei , da Domenico Piola,\ sic- 
come anche un piccolo sito dipinto con le fta- 
gioni dal Cappuccino. Volgendo poi il capimmo 



verso la firada Lomellina ornata tutta di bei pa- 
lazzi , incontrerete in primo luogo il 

Palazzo già Adorno, passato recentemen- 
te in casa Spinola , che non lascerete di offerva- 
re per effervi una bella flanza ornata da Ago- 
Hino Tasso con figure del Salimbeni t e rimpet- 
to a quello é uno altro piccol 

Palazzo Saluzzo, nella cui facciata ha 
dipinto a chiaroscuro il Cimbiaso in età di soli 
sedici anni alcune ftorie Romane. Più oltre, e 
dalla flessa parte é il 

Palazzo de’ Sigg. Domenico , e Giusep- 
pe fratelli Pallavicini , nella cui fala troverete 
buoni quadri . V’introdurrete poi in una piccola, 
ma nobile Gallerìa , dove ha dipinto a fresco 
Virtù, e Vizj, con bella pittoresca poefia contrap- 
pofle , Domenico Parodi. 

Nel primo salotto 

Le pitture della volta rappresentanti l’età 
dell’ oro , fono affreschi di Domenico Parodi 
Il quadro fopraporta della Sacra Famiglia, 
é di Peliegro Piala 

Il quadro rappresentante la nafcita di Bac- 
co , é di Marcantonio Fr ance schini 

Sotto di quello il quadro rapprefentante il 
bagno di Diana, è una delle più belle opere di 
Francesco Albano 

X due, uno con Abramo, che sacrifica il 
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figlio , 1’ altro con Agarre , e 1’ Angiolo, sono 
del prefato Franceschini 

La Madonna col Bambino , e s. Giuseppe 
in tavola , é di fcuola Fiorentina 

L’ altro quadro di fopra con la B. Vergine, 
il Figlio, e s. Giovannino, è pittura che tiene del- 
lo Itile di Leonardo da Vinci 

La mezza figura di s. Francesco é fallo 
flil Caraccesco 

La Madonna col Bambino in mezze figure, 
é del Cambi aso 

Il quadro della Sacra Famiglia , e s. Giro- 
lamo , è opera del Palma Vecchio 

11 quadro dell’ Adultera avanti Crifto, sem- 
bra dello Itile di Daniel Crespi 

L’ Abigaille avanti Davidde , quadro 
riato del Mar atti 

Un paese con animali , è del Bussano 
Un paese, d’ autor Fiammingo 
Un altro, pur Fiammingo 
Un altro, di Sinibaldo Scorda 
Un Paese bellissimo, di Gasparo Passino 
Due quadri di Luca Giordano , uno con la 
Natività della Madonna, ed un altro colla di lei 
Prefentazione al Tempio 

Un piccolo prefepe, del Castiglione 

Un paese Fiammingo 

Un disegnino a chiaroscuro , di Raffaeli? 



Un ritratto in mezza figura , d’ autor FianiJ 
mingo 

Quattro altre tefte di ritratti , d’ autori di- 
versi 

L’ adorazion de’ Magi, quadro grande dei 
Tintoretto 

Un quadro fopraporta col viaggio dei Ma- 
gi * simile a quello dipinto da Andrea del Sar- 
to in Firenze nel Clauftro della Nunziata di 
Firenze 

La Madonna col Bambino , pittura del Fran- 
ceschi ni 

Bersabea, diesi lava, quadro ifioriato dello 
flesso 

Un nudo in piccolo ad olio figurante un Er^ 
cole, d’ Annibale Caracci 

La Coronazione di Spine , pur dei Caracci 

Una Maddalena recata da Angioli in glo- 
ria di Marcantonio Franceschini , e delle Tue 
migliori opere. 

Secondo salotto 

Nella volta avvi io sbarco di Colombo iti 
Indie , opera a fresco di Domenico Parodi 

Quadro grande della morte d’ Adone, del 
Satana 

Altro con animali , del Castiglione 

Due altri dello flesso foggetco , e del me- 
delìmo aurore 



Un s. Giambatifta , di Itile del Caravaggio 
Un quadro d’ uno che ferra un cavallo, del 
Cignani 

Un ritratto in piedi di Donna , del Rubens 
Sileno , quadro fopraporca del Rubens 
Due paesi , uno Fiammingo , l’ altro del Ca- 
stiglione 

Una Maddalena penitente, piccolo, ma pre- 
ziosissimo quadro di Annibaie Caiacci 

Altro a quello compagno di Lodovico Ca- 
iacci dimollrante 1’ Angiolo, che in fognp av- 
visa s. Giuseppe di fuggirsi all’ Egitto 

Quattro alcri quadri , tre dei Castiglione , ed 
Uno del Russano. 

Salotto contiguo 

Nella volta fono dipinte diverse Deità a fre- 
sco da Giacomo Boni. 

Sala 

Vi fono diversi quadri favolosi di Piola, 
e della fcuola Bolognese. Sopra la porta v’ ha 
un quadro di Noe , che conduce gli animali nell’ 
arca , di Itile del Calliglione 

É altresì in quello palazzo un bel quadra 
grande del Guercino, e mollra Muzio che avan- 
ti Porsenna pone la mano fui fuoco. Qui allato 
é la maellosa 

Chiesa di S. Filippo Neri de’ PP. dell’ 
Oratorio con un moderno ornamento in marmi ai- 



■ 5 * 

la porta , sopra la quale la ftatua della Concezio- 
ne é di Pasquale Bocciardi , e il bassorilievo di 
S. Filippo, ed Aogioli, di Carlo Cacciatori. Que- 
lli PP. vennero in Genova l’anno 1640. per un 
legato del Padre Camillo Pallavicini Nob. Geno- 
vese , e Sacerdote dell’ istessa Congregazione in 
Palermo. Ebbero prima la Chiesa di S. Pancra- 
zio ; ma fatto poi acquillo del Palazzo , che fu 
già di S. Caterina Fiesca Adorna , fabbricarono 
nel 1674. la Chiesa presente, dedicandola al San- 
to loro Fondatore. Ella è tutta d’una nave ricca di 
marmi , di pitture , ed oro : ha nella gran volta 
l’immagine del Santo porrato da Angioli in cielo, 
ed é opera del Franceschini , di cui son pure gli 
Otto quadri a tempera sotto il corniccione, che 
rappresentano fatti , e miracoli di esso Santo ; le 
prospettive poi , e gli ornamenti son tutti dell’ 
Haffner. Nella prima cappella a dritta entrando, 
la tavola di S. Francesco di Sales all’altare, e a 
Iato di esso le due ftatue dell’ Amor Divino , e 
della Mansuetudine , colla pittura a fresco nel pic- 
ciolo vólto figurante la Fede , son di Domenico 
Parodi ; non così le due tavoline , in una delle 
quali il detto Santo di Sales ancor giovinetto vien 
baciato in fronte da S. Filippo, e nell’altra, ove 
l’ istesso fonda 1’ Ordine della Visitazione , essen- 
do esse di Enrico Vaymer Genovese ; siccome del 
Boni quella del Santo medesimo nell’ atto di ce- 
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lebrare la Messa , e quella in cui ‘ritorna in vita 
un morto fanciullo. Segue la Cappella dedicata 
alla B. Vergine, la cui tavola, fatta dall’ anzidet- 
to Franceschini , rappresenta un riposo di lei nel 
fuggire all’ Egitto , e i quattro misteri della sua 
vita furonvi coloriti dal Boni summsntovato , il 
quale fin della prima volta , che venne a Genova 
ne avea dipinta nel soffitto 1* Assunzione al Cielo. 
Di lui son pure le altre quattro tavole nella cap- 
pella, che corrisponde dall’altra parte a quella, 
ed è dedicata a S. Caterina di Genova , le quali 
esprimono varj fatti della medesima. AH’ altare 
però di essa, la tavola è di Domenico Piola ,• di 
cui é alcresì quella di S. Francesco d’ Assisi nella 
quarta cappella , ove la Concezione al di sopra , 
e gli Angioli in marmo nei lati sono di Daniel 
Selaro Genovese. Il Santo poi in gloria nell’ af- 
fresco del vólto , e le tavole ad olio , cioè quella 
di S. Antonio, e 1’ altra dei SS. Filippo, e Feli- 
ce sono di Niccolo Cadane. Il Presbiterio é ma- 
gnificamente ornato : 1‘ aitar maggiore tutto di 
marmi ha quattro grandi colonne di serravezza ; 
la ftatua di S. Filippo in marmo é di Domenico 
Guidi Carrarese ; la gloria d’Angioli al di sotto é 
di Monsieur Onorato ; le due virtù Carità , e Pu- 
rità con Angioli al di sopra , il tutto in marmo, 
sono del Ponsoneìli , ed il Tabernacolo ricco di 
pietre orientali di gran valore , é opera di Pietro. 
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Cipriani Fiorentino. Il detto Santo in ertasi avan- 
ti Ja B. Vergine nella tribuna , gli Angioli nella 
volta , lo (lesso che predica , e che comunica una 
sua penitente nelle laterali pareti, sono affreschi di 
Stefano Legnini , Milanese. Il pavimento in fine è 
lavorato con preziosi marmi , e ben vago disegno. 
Nel corridore altresì di sotto ha il Franccschini 
un ovato della Vergine col Bambino , e putti in 
iflucco del Bocciardo , e una tavola ad olio con 
S. Caterina avanti la Vergine di Domenico Piota , 
e nell’ altro di sopra un altra di Gìo. Andrea Car- 
tone con Si Teresa , e una statua di S. Filippo del- 
lo flesso Bocciardo. Entrerete ora nell’ 

Oratorio dell’ iftesso Santo, e lo vedrete 
ornato anch’ elfo di marmi , ftucchi dorati , e di- 
pinto a fresco dal Boni , che ha espresso nella 
volta la B. Vergine Assunta in Cielo , e incontra- 
ta dal suo Divino Figliuolo, e nella tribuna S. Fi- 
lippo in mezzo ad uno duolo di suoi spirituali fi- 
gliuoli. Le prospettive son tutte di Giuseppe Da- 
yolio Reggiano, eia tavola del S. in estasi avan- 
ti la B. Vergine è di Simon de Boys Fiammingo; 
ma la bella statua in marmo della B. Vergine 
sull’altare é opera del Puget. Allato della casa 
de’ PP. è il 

Palazzo del fu Eccmo Bartolommeo Lo- 
mellini , erimpetto a quello è il Palazzo del Sig. 
Giovantomaso Balbi , in uno de’ cui salotti sono 
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cinque gran quadri di Sebastiano Conca con virtù, 
e la liguria , e un alerò salotto é dipinto con or- 
namenti dell’ Haffner un’ Aurora di Gregorio 
Ferrari. 

Palazzo del Sig. Vincenzo Lomellini , la 
cui sala cornata di quadri del noltro Giovannan- 
drea Carlone. E qui un salotto eccellentemente 
dipinto ad ornamenti da Tommaso Aldrovandini 
con una Venere, e putti nella volta di Paologi- 
rvlamo Piota. Sei superbi ritratti del Vandik or- 
nano quella stanza, tre in mezzo bullo, egli altri 
figure intere al naturale. 

Nel salotto contiguo ve n’ hanno quattro al- 
tri pur in mezze figure dello stesso Vandik. Uno 
di scuola Veneziana , ed un altro di Giacinto Ri- 
gaud Parigino. Gli ornamenti però della volta, 
e delle pareti sono del prefato Aldrovandini. Con- 
tiguo si trova 1’ altro 

Palazzo dell’ Eccmo Giuseppe Lomellino 
Procuratore perpetuo , in cui non mancherete di 
trovare qualche buoni quadri. Non molto disco- 
flo da questo avvi l’altro 

Palazzo del Signor Agoflino Lomellini 
del fu R. Carlo , quello cioè , che forma angolo 
sulla firada di Santa Agnese , e la salita de’ Forni. 
Quello erutto dipinto a fresco dal Sarzana, che 
nel portico ha figurata l’ espugnazione di Geru- 
salemme ; nella gran sala del primo piano il eoa 
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▼ito di Afluero cefo alcre ftorie all* intorno , e 
nelle ftanze ancora : siccome pure nella sala del 
piano superiore ha dipinta Esterre tolta da Assue- 
ro in isposa , e nelle altre ftanze altre storie della 
medesima. Qui parimente son buoni quadri di ce- 
lebri Professori , del Grecketto , del Cappucci- 
no ( di cui é ftupendo uno della Carità ) , del Ta- 
vella Paesista , del Vandik , del quale è bello as- 
sai il ritratto d’ una Dama ; piu di tutti merita 
però considerazione una tela , entro a cui sono di 
esso Vandik molti ritratti interi uniti insieme. Ac- 
corto a quelli trovasi il quinto , degli altri suddet- 
ti più vasto 

Palazzo dell’ Eccmo Agoftino Lomellino 
Procuratore perpetuo , con ampio, e delizioso giar- 
dino , ornato nobilmente di marmi , il quale si 
eftende sino all’ Abazia di S. Bernardo dell’ Oli- 
velia , di cui si dirà più sotto. Osserverete ora la 
gran fabbrica de’ 

r /* Forni Pu-bblici , e vedrete con quale ben 
inteso artifizio sia ella stata inalzata ; n’ andrete 
quindi alla 

Chiesa , e Monastero di S. Niccolo' 
di Bari fondato sin dell’ anno 1305., le cui pri- 
me Monache furono dell’Ordine di S. Agoftino , 
ed ora sono di S. Chiara d’ Assisi. AH’ altare del 
Presepe, che refta a man dritta entrando , la ta- 
vola é del Paggi ; quella di S. Niccolò all’ aitar 
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maggiore é di Giovannandrea Catione. Nella cap. 
peJla di S. Francesco il quadro , che ne rappre- 
senta il transito è del Capellino ; uno dei due la- 
terali , cioè quello , in cui il detto Santo dà il 
Velo a Santa Chiara è di Giovanni Catione , del 
quale son pure i tre affreschi nella volta ; 1’ altro 
poi ossia quello delle Stimate é di Bernardo Ca- 
stello , di cui é ancora la tavola della Vergine 
Affunta nell altra cappella, Se vi rincresce il salire 
piu in alto potrete lasciare la 

Chiesa, e Monistero della Santissima 
Incarnazione dell’ Ordine detto delle Turchi- 
ne , siccome ancora l’ altra 

Chiesa e Monistero della Santissima 
Annunziata. Tal Monistero fu il primo fondato 
dalla Ven. Madre M. Vittoria Strata Dama Geno- 
vese , che con altre compagne ivi cominciò a vi- 
vere in forma religiosa 1’ anno e santamen- 

te vi morì nel 1607. in età d’anni $5. .laddove 
l’altro già detto fu eretto nel 1626. per opera, 
ed a spese principalmente di Deodata Spinola fi- 
glia del Duca Sanpietro, e Monaca dell’Ordine me- 
desimo. Nella Chiesa per altro della Nunziata ve- 
drete all’ aitar maggiore la tavola di Gio. Ber- 
nardino Atfolini Napoletano , ed una del Cro- 
cifisso copia del Buonaroti eseguita da Giovan- 
nagostino Ratti. Scendendo adunque nella stra- 
da vicina detta di Vaichiara, e passato il 

1 2. 
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ConssrvatOrio di Zittelle ivi fondato dal 
P.Giovambatilla Salata Filippino sotto il titolo di 
l'Joftra Signora di Misericordia, e gli auspicj di 
S. Filippo, onde Filippine sono appellate, ed han- 
no per iftituto d’ ammaeftrare le povere Fanciul- 
le , dividendosi per tal pio esercizio ne’ principa- 
li quartieri della Città , vi porterete alla 

Chiesa di S. Bernardo dell’ divella’. 
Abbazia di Giqspatronato dell’ anzidetto Senatore 
Agoftino Lomellini discendente dal Sig. Barto- 
lommeo , che per averla dotata ottenne il gius di 
presentarne 1 ’ Abate dal Pontefice Gregorio X 1 1 !» 
1’ anno 1584,.: dopo avervi osservata la tavola del 
CambìasQ entrovi i SS. Giovambatifta , Barto- 
lommeo , e Bernardo all’ aitar maggiore ; 1 ’ altra 

di Crifto colla Maddalena di e quella rim- 

petto ove fu riportato un quadro delia Vergine 
col Bambino di mano dello Strofi coll’ aggiunta 
di S. Filippo del Vaymer , passerete alla 

Chiesa , e Monistero di s. Bartolo- 
meo , fondato a proprie spese 1’ anno 1 305. da 
Bonagìunta Valente cittadino Genovese , le cui 
Monache professarono prima la regola di Ciftel- 
lo ; ma dal 1470. in qua hanno abbracciata quel- 
la dell’ Ordine Canonico di S. Agostino . Sono 
in quella Chiesa tre tavole del Cambialo ; quel- 
la cioè del martirio di S. Bartolomeo , 1 ’ altra 
dell’ Assunta con gli Appoftoli , e la terza di 



S. Michele , S. Agoftino , ed altri Santi , con 
affreschi sopra 1’ aitar maggiore t e ne’ due lati 
spettanti al detto Santo titolare , di mano di 
Giovambatista Cartone , e con altri di Giovan- 
nandrea Suo figlio ; vale a dire la venuta dello 
Spirito Santo dipinta sopra il coro delle Mona- 
che , il battefimo di Sant’ Agoftino sotto di es- 
so , e nella volta di mezzo il Santo medesimo 
in gloria , i quattro Evangelilti , ed altre cose: 
Poco dittante da quella é la 

Chiesa e Convento di S. Maria dee 
Carmine, fondato l’anno 12 62 . da i PP. FFw 
Stefano Priore , Tommaso Gualtero , Rainero 
Martino, ed Alberto Religiosi dèli’ Ordine Car- 
melitano , venuti due anni prima in Genova dal- 
le parti orientali , per essere ftati colà invasi , e 
diftrutti da’ Turchi i loro Conventi . Ella è di- 
visa in tre navi , ed in quella nell’ entrare a man 
dritta vedesi la prima cappella dipinta da Ber- 
nardo Castello con la tavola del Presepe all’ al- 
tare fatta dal Paggi , ed altre due molto prege» 
voli , cioè una del Lomi , che rappresenta 1’ U- 
niversale giudizio ; 1’ altra del Passigiani , che 
ha la funzione quaresimale delle Sacre Ceneri, 
Due parimente se rie vedono nell’ altra cappella, 
una con S. Girolamo , ed è del Sori , 1’ altra 
con S. Teresa , ed è di Stefano Magnasco . Del 
«uddecto Castelli è la tavola del Santo di PaoÌ3 
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al suo altare, e del Paggi altresì mentovato è 
quello di Noltra Donna Assunta al cielo. L’ ai- 
tar maggiore ha un bel tabernacolo di marmo, 
con la ltatua d’ Elia di buon lavoro . Il coro é 
fregiato di tre buone tavole. In quella*di mez- 
zo figurò Giovarnbatista Catione le Anime del 
Purgatorio liberate per intercessione della Ma- 
donna ; nell* altra espresse Giovannantonio Raggi 
la Beata Vergine , che presenta ad un Santo Mo- 
naco il suo Bambino ; e nella terza pinse Raf- 
faello Badaracco più Santi intorno a Maria. Nel- 
1’ altra nave entro la cappella di S. Francesco la 
sua tavola è di Cesare Corte. Quella di S. Si- 
mon StoK , che riceve dalla Vergine lo scapu- 
lare, é di Giovanloren^o Bertolotto , e quella del- 
T ultimo altare con i Santi Battila , Benedetto 
ed altri , è di Simon Balli Fiorentino . Otto ta- 
vole fon anche nella facciata della nave di mez- 
zo; quattro , cioè quelle a dritta entrando con 
varj Santi , e Sante Carmelitane , ed altre due 
alla siniftra , cioè quella , dove Elia fa scendere 
dal Cielo il fuoco sopra 1* altare ; e P altra dove 
Eliseo moltiplica 1’ olio alla Vedova, tutte sono 
di Giovannandrea Catione ; quella però di S. Te- 
resa avanti il Salvatore è del Paggi suddetco ; e 
T altra di S. Alberto Carmelitano , che libera 
alcuni dal naufragio , è di Giovarnbatista Me- 
rano . Ha parimente la Sagriiiia tavole degne 
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d’ esser vedute , tre in ispecie<del già lodato 
Giovambatista Carbone: vedesi' In una la Cena 
d’ Etnaus , nell’ altra S. Luigi Re di Francia, 
che passando pel Carmelo , conduce seco alcuni 
Religiosi per fondarli nel suo Regno ; e nella 
terza Eliseo , che col sale purifica 1 ’ acqua di 
Gerico : a queste si può aggiungere la quarta di 
Giovannandrea Cartone figlio del summentovato 
Giovambatista esprimente la B. Vergine in atto 
di porgere ad Onorio Papa ILI. lo scapulare. 
Nel Chiostro ancora ha Giovambatista Mera- 
no dipinto a fresco S. Angelo Carmelitano , che 
abbraccia S. Francesco ; ed un Santo Vescovo 
Carmelitano che fa limosina di pane miracolosa» 
mente provveduto . In una facciata poi di detto 
Chiostro é una Nunziata di Fra Lorenzo Mu- 
rino religioso di quell’ Ordine , la quale da lui 
fu dipinta nel 1544. so P ra 1 * porta della Chie- 
sa , e dovendosi poi la facciata di esso atterrare, 
fu con molta diligenza segato quello affresco , o 
quivi trasferito . Allato al Convento é T 

Oratorio di S. Maria Maddalena de 
Pazzi, architettato con vago disegno da Giovam- 
battista Ricca , e poco lontana è la 

Porta Carbonara, più comunemente del. 
1 ’ Albergo , la quale potrete lasciare per andarve- 
ne alla 

Chissà Parrocchiale di 5. Agnese , che 
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ha titolo di Priorato , e quantunque non sia mol- 
to grande , puic è formata a tre navi . Nel se- 
condo altare a descra la tavola della Sacra Fa- 
miglia é di Giambatista Resoaggi Genovese ; 
quella dell’ Assunta nella cappella che segue , è 
del Bertulotto i e nell’ altra della Madonna del 
Rosario ha dipinti i cinque Misteri gaudiosi 1’ an- 
zidetto Resoaggi . La tavola del Crocifisso al 
suo altare in teda all’ altra nave è di mano del 
Tomi ; quella all’ altare della Colonna è di Gio- 
yannandrea Ferrari ; l’ altra di S. Barnaba ne ha 
una di maniera del Paggi , e 1’ ultima di S. Te- 
jesa una di Castellino Castelli . Accanto a que- 
lla Chiesa é il 

Palazzo dell’ Eccino Giambattilla Mari, 
ove fono alcuni buoni quadri , e singolarmente 
paesaggi del Tavella , e vedute di Roma dipin- 
te dal celebre Gasparo Vanvìtelli detto Gasparo 
dagli Occhiali. Il vico accanto quello palazzo 
conduravvi alla , 

Piazza del guastato così detta per es- 
servi date demolite molte case , che vi erano. 
Ella benché irregolare è molto ampia , e forge 
in un lato di effa la nobilissima 

Chiesa della SS. Nunziata , detta ancor 
essa del guadato. Fin dell’ anno iaa8. fu in tal 
luogo una Chiesa col titolo di s. Marta , ufficiata 
da' Monaci dell’Ordine degli Umiliaci , e passò 



jjoia’ Frati Minori Conventuali nel 1 509., dai qua- 
li atterrata la prima , altra più grande ne fu eret- 
ta intitolata di s. Francefco : ma eglino ancora 
nel 1537. la dovettero cedere a’ Minori OlTervan- 
ti , e allora fa , che prese il nome della SS. An- 
nunziata, e dalla generosa liberalità dell’ incli- 
ta famiglia de’ Lomellini fu ridotta a quella ma- 
gnificenza , e fplendore , che vi fi vede , e dagli 
efteri tutti non lenza ftupore fi ammira. Si a- 
scende a sì bel Tempio per una magnifica scala 
di marmo , la quale fi eftende a tutta la lun- 
ghezza della facciata : tre porte vi danno l’ in- 
greflb; egli è lungo palmi 300., e largo 90; fenza 
lo sfondo delle cappelle: posa fopra un vago pa- 
vimento di marmo ; in tre navate é diviso , e folte- 
nuto da 14. colonne d’ ordine -composito , di pal- 
mi 1 3. e y di circonferenza, con altrettanti concro- 
pilaflri , e sì quelle, che quelli fono incrollati di 
marmo lcannellaco bianco, e rolfo di Francia, eoa 
disegno , e lavoro de’ famosi Architetti Domenico 
Scorticane , e Giacomo Porta Lombardi. Tanto 
le volte delle navi , quanto gli archi , su’ quali 
posano, fono ornati di lluechi dorati, come al- 
tresì il cornicione , e il fregio , che per tutta la 
Chiesa ricorrendo , vaga , e maellosa la rendono. 
Le pitture a fresco nella nave di mezzo , cioè 
del Divin Redentore adorato da’ Magi , entra- 
lo glorioso in Gerusalemme , orante nel Gecse T 



mani , ritorto dal fepolcro , apparso quindi alla 
sua Madre, e coronata quella dalle tre Divine 
Persone : quelle altresì deila Cena d' Emaus, e 
dell’ apparizione di Criflo risufcitato agli Appo- 
soli nelle due mezze lune in tetta delle na- 
vi laterali ; e nelle volte delle due maggiori cap- 
pelle 1' Afcensione di Gesù al Cielo , e la ve- 
nuta dello Spirito Santo in lingue di fuoco , son 
opere tutte di Giovanni Cariane. Ne’ vólti poi 
delle navi laterali Giovambatista Cariane , dell’ 
anzidetto Giovanni fratello , ha dipinto tre affre- 
schi per parte, con iftorie del vecchio teftamen- 
to in una , e degli Atti Apottolici nell’altra : due 
parimente in feguito di quelli ne ha dipinto il 
Satana; ed uno per parte, cioè gli ultimi Gioa- 
chino Assereto . Veduto ora il tutto insieme , os- 
serverete ad una ad una le cappelle , e comin- 
ciando, fecondò 1’ ordine folito , dalla prima 
nell’ entrare a man delira,, la tavola di s. Ber- 
nardino da Siena all’ altare , e i tre affreschi del- 
la fottuta con ittorie del medelimo Santo fono 
dell’ anzidetto Giovambatista Cariane infieme col- 
la tavola laterale, in cui vedesi il Santo in at- 
to di rifuscitare un morto ; ma quella col Santo 
medelimo in gloria é di Domenico Piola . La 
cappella dedicata a s. Bonaventura, magnifica 
per marmi, tra’ quali rifalcano a meraviglia due 
Angioli con buon gutto lavorati , ha la tavola coJ 
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i detto Santo davanti al Crocifìsso di manodel Pag- 
i gì ; ne ha due laterali di buona maniera, e quel- 
la di effe, ove il Santo rufuscira un fanciullo é 
i del Lami ; fopra quefte ne ha altre due con due 
i Sante Francescane di Niccolò Carlone figlio di 
i Giambatista , di cui lì fan conoscere gli affre- 
i schi della volta. La cappella appreflo ha di mar- 
i mi un ben inteso altare con due Angioli affai 
| belli , ma d* incerto autore , e la tavola colla 
; predicazione di s. Giovambatifta , e 1’ affresco 
al diffopra collo fteflo Santo , fono del fu rife- 
' rito Domenico Piala. Allato di quefla troverete 
la funtuosa,edi marmi ben ornata cappella del- 
la Nazione Franzese, dedicata a S. Luigi fuo Re, 
la cui tavola é di Bernardo Carbone Genovese, 
i opera unica , che di sì celeberrimo pittore fi veg- 
gia in pubblico ; gli Angioli , che reggono le ar- 
mi di Francia , fono di Monsieur Onorato ; le' 
due tele laterali , entrovi fforie dell’ iflesso Santo 
sono di due Pittori Franzesi , e la volta fu dipinta 
dal fuddetto Piota , che v’ ha effigiato il Santo 
recato in Cielo dalle sue virtù. In quella cappella 
è fepolto il Duca di Bouffiers Francese morto in 
difesa della Città, come dalla fua lapide si rica- 
va. All’ altare di s. Pietro d’ Alcantara v’ è la ta- 
vola di Giovambatista Carlone , e 1’ affresco nella 
volta di Giuseppe Galeotti . La cappella della SS. 
Nunziata di giuspatronato de’ Sigg. Gentili , de’. 
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quali vi si veggono due fepolcri co’ bulli di mar-* 
mo , ha la tavola all’ alcare di Domenico Piala ; 
ma tanto 1’ affresco del vólto coll’ Assunta , quan- 
to le tavole laterali della Presentazione della Ver- 
gine al Tempio , e della Visitazione a s. Lósa- 
betta , come le altre due più picciole con Pro- 
feti fopra di quelle , fon opere di Giovannandrea. 
Carlone . Segue la cappella maggiore delle altre 
nell’ iflefla nave ornata con quattro grandi dò- 
ionne di marmo detto di Seltrì , perché in tal 
luogo fi cava. Tutto è in elfa maeftoso , e vago* 
e vedesi in mezzo la llatua di s. Antonio di Pado- 
va , a cui è dedicata. Accanto a quella , cala- 
to all’ aitar maggiore è la cappella della Madon- 
na di Loreto con cupola , in cui ha pinti più mi- 
racoli dall’ ifteffa operati Giovambatista Carlone , 
del quale é anche il quadro col B. Andrea Spel- 
lo , che fa scaturire acqua da un fallo. Entro 
quella evvene un’ altra dedicata a s. Domenico, 
il cui quadro , e T altro laterale cogli Angioli 
Santi Michele, Gabriele , e Raffaello, son di 
Tommaso Clerici Genovese , che mori d’ anni 
ao. Di qui potrete entrare in Sacrillia , ove ^o- 
no quadri d’ eccellenti Pittori , del Satana, del 
Cambiaso , di Giovambatista Cariane , e del Cle- 
rici or menzionato. Sono del primo lo sposalizio 
della B. Vergine con s. Giuseppe , un fuo ripo- 
so nel viaggio all’ Egitto k il battesimo di Cullo, 
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5 e le nozze di Cana; é del secondo la tavola del 
Crocifisso; del terzo quella di s. Francesco Sola- 
no , che battezza i Mori ; del quarto il martirio d’ 
alcuni Religiosi Francescani ; e la B. Giovanna 
1 dello lless’ Ordine é di maniera del Procaccino. 

' Accollo alla Sacriftia é 1’ 

Oratorio di S. Antonio di Padova, 

: dipinto a fresco dal Palmieri: la tavola all’ altare 
col medefimo Santo, e la B. Vergine è di Do- 
1 menico Piota ; ma le due laterali con due miraco- 
li li del Santo sono del grazioso pennello di Lo- 
" ren^o Ferrari. 

Ritornando ora in Chiesa oflerverete 1’ am- 
pio coro , tutto ornato e dipinto tanto di prospet- 
tive, che di figure dal Benso , le quali rellan 
divise da sei piladri di marmo limili a’ contro- 
piladri delle colonne. Nel vólto figurò il detto 
pittore la B. Vergine AlTunta in Cielo con An- 
gioli , che recano a guisa di trofei gli emblemi 
delle fue principali virtù, e coll’ Eterno Padre, 
e il Divin Figlio, che le vengono incontro. Nella 
facciata di mezzo dietro 1’ altare pinse pure a 
fresco S, Gioachino , che con S. Anna s’ ab- 
braccia ; e nelle due valle laterali pareti ha rap- 
prefentata la Vergine , che depone il Bambino 
nelle braccia del vecchio Simeone , e la dilputa 
di Gesù coi Dottori : quelli ultimi affreschi pe- 
to dopo la morte del detto Benso furono termi- 



nati da Giovambatista Carbone. L’ artifizio , e la 
condotta di quell’ opera é forprendevole per li ben 
intesi fcorci delle figure , e vivace lor colorito, 
ma molto più però per le si ben ideate , e de- 
gradate architetture, avendo avuto in tal genere 
di pitture il Benso un talento fe non superiore, 
eguale per lo meno a quello de’ più eccellenti 
prospettici pittori d’ ogni tempo. L’ altare , che 
s’ alza in mezzo, corrisponde alla magnificenza 
di tutto il Tempio; ha tra le altre cose oltre il 
bel Tabernacolo dodici colonnette di marmo ros- 
so , che reggono la mensa, e due putti parimen*. 
te di marmo affai ben condotti col Crocifisso di 
Monsieur la Croix Franzese. Corrisponde anche 
in bellezza al rimanente la cupola dipinta, e fre- 
giata di ftucchi dorati da Giovannandrea Ansai - 
di , che nell’ architettura , e negli ornamenti si 
Audio di non cedere al Benso : v’ ha pinto il Pa- 
radiso , e ne’ peducci i Vangelifti: avendo però 
1’ iffeffa molto patito l’ umido , è Hata ritoccata 
da Gregorio Ferrari . La cappella allato ad effò 
coro , ed in capo all’ altra navata ha la itatua in 
marmo di Noftra Signora di Leonardo Fcrran- 
dina Lombardo , e due gran tele nelle pareti , 
una con s. Diego , 1’ altra col Presepio princi- 
piata da Lucian Bortone , e perfezionata da 
Carlo , e Giovambatista Tuoi figli , perchè egli 
cadde sgraziatamente dal fuo palco dipingendo 
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tal* opera, e si mori. Succede la cappella di 
s. Pasquale, in grandezza, e per marmi, ed orna- 
menti eguale a quella di s. Antonio , che le (la di 
rimpetto ; ha entro bellissima nicchia la (tatua del 
Santo in adorazione del Sagramento , opera del 
celebre Maraggiano. Viene appreffo la cappella in 
marmo ben architettata di s. Francesco rappresen- 
tato nella tavola ( che è del Paggi ) all’ altare in 
atto di ricevere le Stimate ; la (tatua della Vergine 
con Angioli al di sopra é di maniera de’ Scul- 
tori Cartoni ; e 1’ affresco nella fofficta , ove il 
Santo (ledo riceve l’ indulgenza della Porziuncula, 
è di Giuseppe Galeotti : qui pure fon due depo- 
siti dei Signori Chiavari co’ bulli in marmo. Di 
marmo fon parimente le figure della Fede , Spe- 
ranza , e Carità nella cappella di s. Diego fatte 
dall’ architetto di effa , cioè dal Ponsonellì ; ma 
gli Angioli coloriti a fresco nella volta, e le due 
tavole ad olio col detto Santo, che sana infermi, 
e che predica, colla terza, in cui è figurata la 
miracolosa guarigione del figlio di Filippo II. 
Re delle Spagne al folo approssimarlo al cada- 
vere del Santo giacente nella fila bara , tutte sono 
del piu volte lodato Domenico Piola. Son pure 
di lui gli affreschi , e la tavola nella cappella ar- 
ricchita anch’ effa di marmi , e confecrata all’ Im- 
macolata Concezion di Maria , e quegli ancora 
nel vólto dell’ altra cappella , dedicata fimilmtn- 
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te alla Vergine , i quali esprimono Iddio Padre,' 
il buon Pallore , che corre in traccia della smar- 
rita peccorella, e quando tutto allegro la ritrova. 
La cappella del Crocifisso ne ha 1 ’ immagine in 
cartapella con s. Chiara appiè della Croce, ed 
Angioli in iftucco nella nicchia , opera del già 
detto Ponsonelli; una delle due laterali, cioè quel- 
la di s. Diego , che dà la villa ad un cieco , è 
di Simeon Barabino ; 1* altra col transito di San- 
ta Chiara è del Paggi . L’ ultima cappella non 
la cede alle altre , eflTendo ricca di marmi , ed 
avendo nella tavola all’ altare s. Clemente le- 
gato fulla ruota , e battuto da’ manigoldi , con 
due laterali, entrovi altri fupplizj dati al mede- 
simo Santo , e coll’ affresco della volta , che ne 
mollra il tranfito al Cielo , opere tutte del fer- 
vente nominato Giovambatista Carlone , le quali, 
anzi la fola tavola del detto all’ altare ballar 
potrebbe a renderne immortale il nome : delle 
altre due picciole tele di s. Stefano , e s. Lo- 
renzo fu 1’ autore Gregorio Ferrari. Sopra la por- 
ta maggiore della Chiesa in tela di 3 6 . palmi 
é dipinta 1’ ultima Cena del Signore , affai com- 
mendata dagl’ intendenti , ed è di Giuliocesare 
Procaccino Bolognese ; ma le due figure di Pro- 
feti , che le sono a’ fianchi si reputano dell’ As- 
sento. Se ascenderete il Convento , olTer^erete la 
magnificenza della fabbrica nel cortile , nel giar- 
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dino, ne’ corridoj , nelle officine tutte, ed am- 
pie ftanze, ove sogliono raunarsi li Religiosi 
che vi Hanno in gran numero, e vedrete un 
bello, e diligente modello fatto dal Pugtt per la 
facciata della Chiesa , ma upn .ancora eseguito. 
Di contro ad essa é il 

Palazzo del Sig. Andrea Cambiaso , che 
si Ha ora ingrandendo , e nobilitando con nuo- 
va facciata . Al di dentro sono pitture nella sala, 
e nelle lunette fatte dal Tavarone , e rappresen- 
tano imprese del Colombo ; e nella volta di mez- 
zo vedesi quelto Eroe , che ritornato dalle Indie 
conquiftate riceve dal Re di Spagna gli abbrac- 
ciamenti. A’ Banchi di quello palazzo é la 

Chiesa parrocchiale di S. Sabina , 
trovandosene memoria in autentiche scritture del 
1008., anziché si sa, che nel 586. vi fu sepolto Eli- 
cerò gran Capitano di Tiberio Maurizio Impera- 
tore. La seconda cappella a man dritta ha la ta- 
vola colla B. Vergine, e i SS. Batcifta , Bernar- 
do , ed altri di Valerio Castello. L’ altra appresso 
ha Crifto in gloria con pia Santi , e 1 ’ AnsalJi ne 
fa I’ autore. All’ aitar maggiore la ftacua della 
Santa in marmo è dello scarpello di Bernardo 
Maniero , allievo dello Schiaffino ; del Cappellino 
in lp stile sembri del Paggi ) è la tavola 
cól ^àarcirio di s. Sebaltiano al fuo altare ; e di 
ifiernardo Castello quella dell’ultima cappella con 



* 7 * 

s. Stefano lapidato. Siegue a lato 1 ’ 

Oratorio della Confraternita della Morte, 
detto eflb pure di s. Sabina , ove sono quadri d’ 
insigni maellri. Uno del Tobia applicato a fep- 
pdlire i morti, è di Gregorio Ferrari ; V altro 
colla visione di Ezechiello nel campo l'parso d’ 
aride offa, è di Giovambatista Cariane /eòi Gio- 
vanni Cariane il terzo della resurrezione de’ mor- 
ti . Le due ovali tavolette ne’ due altari laterali , 
una della Concezione di Maria , e 1 * altra di s. Lu- 
cia , fono di Domenico Piota. Da quello uscen- 
do avrete in facia 1’ 

Oratorio di S. Tommaso fondato fin dal 
1262 . , ed avendo più volte cambiato sito, nel 
1618. fu da’ Signori Lomellini fabbricato ove al 
presente fi vede. Qui pure veggonsi quadri di pre- 
gio. Oltre quello dell’ aitar magiore , che rappre- 
senta il Santo in atto di toccare il Collato a Gesù, 
eh’ è del Cambiaso , uno veramente ammirabi- 
le ve n’ha l ’ Arnaldi con 1 ’ itlesso Appollolo , che 
battezza i Santi Magi ; un altro Andrea Ferrari 
del medesimo , che predica il Vangelo ad un Re 
dell’ Indie ; e due Giovambatista Carbone con la 
B. Vergine , e il detto Santo in una , e col me- 
defimo martirizzato a fuoco nell’ altra. Il Cro- 
cifisso al suo altare é dello scarpello di Giovam- 
batista Bissoni Genovese; la tavola della Ver- 
gine con s. Gaetano è del Prete Carlo Bottari t 
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ed il Cenacolo sulla porta colorito ad olio é una 
delle migliori pitture , che uscite sieno dal pen- 
nello del non mai abballanza lodato Bernardo 
Strofi . Da qui ricornando verso la Chiesa del- 
la Nunziata v’ incamminerete alla maeftosa 
Strada Balbi cerminatal’anno 161 8., e di 
superbi palazzi adornata , fra’ quali il primo che 
troverete farà il 

Palazzo del Sig. Giovambacisca Cattaneo 
lavorato con moderna architettura , e di qualche 
pregevoli quadri fornico , e tra essi vi recherà 
ammirazione un superbo ricratto in gran tela d’ un 
Signore a cavallo. Rimpetto a quello avrece i’altro 
Palazzo del Sig. Marcello Durazzo del 
fu Jacopofilippo, fabbricato con disegno , e nobile 
archicettura di Bartolomeo Bianco Lombardo , 
ma le scale vi furono variate, e rifatte ultima- 
mente con disegno d’ Andrea Tagliajìco Geno- 
vese. La facciata è lunga palmi 132., e unitamen- 
te alle logge e giardino laterale , che fa angolo 
colla porteria della Nunziata si eftende a palmi 
400. Delle interne pitture , che lo adornano ec- 
cone la descrizione per ordine . 

Primo Salotto a levante. 

Un quadro di Davidde in mezze figure , del 
Guerci no 

S. Sebaftiano , dello Spagnoletto 
Mezza figura di Diana , di scuola deb' Frati* 
meschini. 
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Un bel quadro di mezze figure con 1’ adul» 
tera del Vangelo , di Giulio Cesare Procaccini. 

Un Apollo scorticante Marsia , di Paolo 
da Verona. 

S. Cecilia , di Dionisio Calvari 
Un viaggio della Vergine all’ Egitto , qua- 
dro molto i (toriato di Simon da Pesaro ' 

Un piccolo quadretto della Conversione di 
'S. Paolo , del Domenichino 

Altro pur piccolo , ma sorprendente qua* 
dretto della Madonna col Bambino , S. Giusep* 
pe , e S. Giovambacifta , d’ Annibaie Caracci 
Altro d’ egual grandezza con la lapidazio- 
ne dì S. Stefano , dello (tesso Annibale 

Altro pure della (lessa misura con la sepol* j 
tura di esso Santo , di Agostino Caracci 
Una S. Barbara , di Guido Cagnacci 
I Farisei, che mostrano a Crifto la moneta 
di Cesare , quadro bellissimo del Guercino 

Un ritratto della scuola de’ Caracci , bella 
come fosse d’ Annibaie . 

Una Maddalena, di Tiziano 
Abigaille , e Davidde , quadro in mezze 
figure del Guercino 

La volta di quello salotto è dipinta a fre- 
sco dal Boni , e v’ha la nascita di Bacca. 

Secondo salotto pure a levante . 

Quadro di Cristo inoltrato al popolo, di 
Ludovico Caracci . 
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S. Pietro , mezza figura ci’ Annibale Caracci 
Una noftra Donna col putto in collo , d’ An- 
drea del Sarto 

La Carità Romana * mezze figure bellissi- 
me di Guido Reni 

Agarre $ ed Ismaello , é P Angiolo , del 
Castiglione . 

Lo Sposalizio di S. Caterina * di Paolo di 
Verona . 

S. Eustachio * di Guido Reni 

Si Girolamo , mezza figura dello stesso 

Un ritratto in tondo , del Vdndik 

Una vertale j di Guido Reni 

S. Giacomo, dello Spagnoletto 

Ritratto tondo , di Rubens 

Cleopatra , di Guido Reni 

Ritratto del Sig. Agostino Durazzo , di 

scuola Veneziana 

La Madonna col Bambino , e S. Giuseppe* 
di rtil di Penino 

Un ritratto in mezza figura di scuola Vene- 
ziana 

Ritratto del Sig. Ippolito Durazzo * di Gia- 
cinto Rigaud 

Porzia, mezza figura del Reni 
Un putto in ovale dormente, opera bellis- 
sima del suddetto Retti 

Tre altri ovali con putti, di Domenico Pioli 

m 3 
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La Pittura della volta dimoftrante Apollo 
con le Muse é uno dei più belli , e ftudiati affre- 
schi di P aologirolarno Piala ; cosi le prospettive 
intorno son delie migliori , che facesse mai Fran- 
cesco Costa , 

Sala di Conversazione. 

Nella volta il Vulcano ^ che dà le armi a 
Teti , acciocché ne velia Achille , fu dipinto dal 
Boni con gli ornamenti di Giuseppe Davolio . 

Dello flesso Boni é il quadro ad olio dimo- 
flrante Achille consegnato dalla Madre alla cu- 
ftodia di Chirone . L’ altro a quello rimpetto 
con Achille {trascinante dietro il Cocchio 1‘ eftin- 
to Ettore è di Francesco Monti . 

Dei quattro sopraporti sono autori Giaco - 
mo Francescani figlio di Marcantonio , France- 
sco Mtrighi , Antonio Cogorani , e Giovampietro 
Zanotti tutti Bolognesi . 11 primo espresse Achil- 
le bagnato dalla Madre nello Stige per renderlo 
invulnerabile ; il secondo la morte di esso Achil- 
le ; il terzo la scoperta d’ Achille in Sciro ; e 
1* ultimo figurò 1’ Eroe medesimo , che riceve da 
Teti sua Madre lo scudo per armarsene a vendi- 
care la morte dell’ eftinto Patroclo. 

Primo salotto a Ponente 

Un quadro sopra la porta d’ entrata con 
Crifto , che dopo risorto appare alla sua Santis- 
sima Madre . Opera delle più espressive del Do - 
menichino . 
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Un ritratto d’ un fanciullo figurato per un 
piccolo Tobia , del Vandik 

Ritratto d’ un ragazzo veftito di bianco 
di grand’ effetto , dello desso 

Ritratto di tre fanciulli con un cane in una 
sola tela , del medesimo , 

Quadro della morte d’ Adone , opera dili- 
gentissima del Domenichino 

Un ritratto in piedi di Filippo IV. Re di 
Spagna, che è uno de’ piu singolari che mai fa- 
cesse il Rubens 

Una mezza figura di Filosofo, dello Spa- 
gnoletto 

Un S. Seballiano , bellissima figura del Do - 
menichino 

Due mezze figure , una d’ Eraclito , 1’ altra 
di Democrito dello Spagnoletto , cioè di Giu- 
seppe Ribera 

Un ritratto intero d’ una Signora con due 
putti, de’ più conservati , e brillanti del Vandik 
Un quadro con Putti di Domenico Piolo* 
Un quadro con Cerere , Bacco , e Amore, 
di Tiziano 

Un S. Girolamo, dello Spagnoletto 
Un altro quadro con Putti , di Domenico 
Piolo. 

Noftro Signore alla - colonna di scuola de^ 
Caracci . ■ .. •„ , 

ITI 4 
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Altro quadro di Putti , del menzionato Pio/d. 

L’ affresco della volta entrovi Giano , che 
Chiuso il furore di Marce nel tempio presenta a 
Giove le chiavi di quello , e le prospettive all’ in- 
torno sono de’ già nominati Pittori , che dipin- 
sero 1’ altro salotto compagno , cioè Paologiro- 
lamo Piota per le figure , e Francesco Costa per 
le prospettive . 

In seguito però di quello salotto ne sono 
altri tre dipinti a prospettive egregiamente dall’ 
Aldrovandini . Ne’ primi due vi sono anche, 
in uno un coro all’ intorno di musici , e nell’ al- 
tro una Venere , le quali figure vi furono dipin- 
te da Andrea Procaccini scolare del Maratti , men- 
tre passò per Genova nell’ andare a Madrid , ove 
mori , Maellro di disegno della Reina Isabella 
madre del vivente Re Carlo III. 

Sull’ angolo del Giardino verso la piazza 
della Nunziata è un basso rilievo in marmo col- 
la Concezione di Maria scolpito dal Cav. Frati- 
t esco Queiroli Genovese, morto in Napoli, ed 
è 1’ unica opera di lui , che in patria s’ abbiamo. 
In faccia a quello si vede il 

Palazzo del Sig. Francesco M. Balbi , del 
quale avendo fatto il primo disegno Bartolo- 
meo Bianco , fu poi lo (lesso ingrandito , e ridot- 
to alla presente vaghezza da Antonio Corradi 
Lombardo . Il suo portico c ornato di più colon» 
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ae , che dan luogo ad un grazioso cortile. 

La sala è cucca spiricosamence dipinta da 
Valerio Castelli per le figure, e da Andrea Sighif. 

Bolognese per le prospettive * Scorgesi nel 
mezzo della volta il tempo sopra d’ un cocchio 
tirato dalle quattro ecà. Sta egli in atto di divo- 
rare un bambino , e di calpeflare col cocchio uno 
ftuolo di persone d’ ogni genere , come scorgesi 
dagli emblemi che portano con seco , che sono 
bandiere, ed usberghi, sfere , e libri, ftrumenc» 
musicali , ed altri. In aria è una schiera di put- 
ti che sventolano il bindello col motto volat 
irremeabile. Su del cornicione Ila la Fama, la 
Fortuna , che sparge i suoi doni , Re , che dectan 
leggi, Femmine , che s’ abbigliano , Musici, che 
’ suonano , Guerrieri , che combattono , cose tutte , 
che epilogate poi vengono nel trionfo del vecchio 
alato di sopra descritto. E certamente , che quella 
é un’ opera , che di quello spiritoso pitcore può 
dirsi cosa unica. 

Sono nelle pareti di questa sala due belliflime 
tele ad olio, una mostrante il ritratto d’ un Signó- 
redi quella famiglia a cavallo, del Vandik ; l’al- 
tra rappresentante Giuseppe in carcere , che spie- 
ga il sogno a i due condannati. Opera delie più 
ben condotte di Bernardo Strofi detto il Cap* 
pace ino. 

A finillrir di quella «ala sono due stanze di* 
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pirite , la prima dai prefati Pittori Valerio Ca- 
stello, e Andrea Sigillai , la seconda dallo flesso 
Sigki^i per le prospettive , ma per le figure da 
Domenico Piala. Il figurista della prima v’ ha 
espresso nella medaglia di mezzo l’ Aurora, l’Ab- 
bondanza , e la Pace , e nelle lunette graziosi 
scherzi di putti ; e quel della seconda ha figurato 
un Giove nel mezzo , e negli angoli alcune del- 
le arti liberali. Ma venendo ora all’ ordine de’ 
Salotti adorni di preziosissimi quadri , ed’ altri af- 
freschi , per proceder con ordine, li descriveremo 
con principiare dal 

Primo Salotto. 

Quadro grande con 1’ Adorazione de’ Magi, 
dì Tiziano 

Altro d’ un grosso mercato , di Giacomo 
Bassano 

Andromeda legata allo scoglio , con Perseo 
che viene a liberarla : quadro di facciata di Gio - 
vanfrancesco Barbieri detto il Guercino da Cento 

Due quadri sopraporte esprimenti , 1’ uno il 
Pallore dante la fede a Tamar, 1’ altro Susanna 
tentata dai veccbj . .. 

Altro sopraporta d’ un baccanale di putti : 
opera delle più studiate di Domenico Fiasella 
detto il Satjana ' : >• -• 

Il fregio ad olio , che gira tutt’ intorno alla 
ftanza con scherzi diversi di bambocciate, è dello 
flesso Satana 
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La volta della Ganza è a fresco dipinta dal 
Seghici per le prospettive , e per le figure da 
Gregorio de Ferrari , che nel mezzo v’ ha figura- 
to il trionfo d’ Ercole, e nelle quattro cantoniere 
figure allusive alle forze dello Gesso Ercole. 

Secondo Salotto. 

Nel mezzo della principal facciata vedesi un 
gran quadro entrovi una Dama seduta. Kitratto 
de’ più fingolari del Vandik. 

A lato di queGo quadro ve n’ ha un altro 
con S. Francesco d’ Assisi, di Annibaie Caracci. 
Dall’ altra parte un altro di S. Girolamo, e l’An- 
giolo , di Agostino pur Caracci. 

Sotto qucGi due quadri ne Ganno tre altri 
d’ Andrea Schiavone , ed uoo d i Paris Bordone . 
Quelli dello Schiavone moGrano un sagrifizio , 
la nascita d’ un Ke, e un ammalato; quel del 
Bordone è una Venere. 

In un’ altra facciata avvi un gran quadro di 
Tiziano con NoGra Signora col Bambino, ei 
Santi Domenico , e Caterina , oltre il ritratto del 
Padrone del quadro. 

Sotto di queGo il quadro di CriGo orante 
nell’ Orto é di Michelangiolo Buonaroti 

Gli altri due laterali a queGo, uno col Prese- 
pe , e l’altro con la Madonna , il Bambino, e 
S. Giuseppe sono di Gilè di Luca d’Olanda. 

La flagellazione di Gesù CriGo alla coloni 
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ha , sopra la porrà , è di Tifidruì. 

Nella facciata rimpetto il quadro grande cbrt 
una Venere al naturale * e due amorini , è una del- 
le più belle , e ben condotte opere d’ Annibale 
Caracci ; ma sendo quella figura per la sua nudi- 
tà poco decente , cosi fu coperta a tempra con 
molta maellrìa da P aologirolanìo Pioìd. 

Piò a basso vedesi un quadro col disfaci- 
mento dell ! Arca , di Giacomo Bassano 

Dello (lesso autore é pure 1’ altro accanto 
con il convito dell’ Epulone 

D’ Annibale Caracci è il ritratto d’ una mez- 
za figura d' una Giovinetta 

Sopra la vicina porta è di Giuliocesare Pro- 
caccino il quadro dell’ adorazione dei Magi 

Vi sono due ovati Con due tede , una delle 
quali sembra dello desso Procaccino 

La volta é dipinta a prospettive dal Sigkif- 
{/, e vi sorto irt dinque ovali dipinte da Valerio 
Castello alcune Deità , come Leda nel mezzo , e 
negli altri Venere, Pallade , Diana, e Mercurio. 

Terfo SalottOi 

É qui sorprendente nella prirtcipal facciata 
iln quadro di Micheldngiolo Caravaggio modran- 
te la caduta di S. Paolo 

Il quadro del S. Giuseppe col Bambino è 
dello Stralli 

Quello con V Ecce Homo é del Vandik 
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La Noltra Sig. col Bambino , « pittura del 
Timorato 

L’ altra con la Madonna , e il Bambino in 
corona di Fiori è del Vnndik, ma i fiori sono di 
Giovanni Rosa 

Ip altra facciata é un S, Gio. Battilla, figu- 
ra al naturale di Guido Reni , opera singolare 

Lateralmente é d ’ Agostino Caiacci la mez- 
za figura della Maddalena, 

Del Cav. del Cairo é il piccolo ovato della 
Madonna 

Sotto di efio é del Vandik la Madonna col 
Bambino. 

Il sopraporta conS. Girolamo é del Tiziano 

Nell’ altra facciata il quadro compagno al 
S, Giovambatifta entrovi S. Girolamo con un 
Angiolo parlantegli , é opera egualmente bella di 
Guido Reni 

Lateralmente a quello é di Camillo Pro- 
caccino il piccolo ovale della Madonna col Bam- 
bino 

D'Agostino Carocci è la mezza figura d’ una 
Santa Vergine Martire 

D ’ Annibaie Caracci è l’ altra mezza figura 
della S. Caterina Martire. 

Sopraporta é del Franceschini il quadro pa- 
ftorale, PrtlTo le fineltre sono cinque piccoli qua- 
dri d’ Autori diversi : in tre sono altrettante telte 
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di ritratti , in uno la Madonna , ed in altro un 
piccolo ritratto d’ uomo a cavallo. 

La volta è dipinta a fresco dal tante volte 
menzionato Sighifti per gli ornati , e per le figu- 
re da Gregorio Ferrari , che v’ ha finto Aurora, 
e Cefalo : ma le dagioni negli angoli sono di 
Domenico Fiala. 

Quarto Salotto. 

II gran quadro , che Ila qui nella facciata 
principale modra la Madonna, il Bambino, un 
Santo Cardinale, S. Girolamo, S. Giorgio , le 
SS. Maria Maddalena , Caterina martire , ed un' 
altra. Quella pittura é del Rubens , e pare che 
nella teda del S. Giorgio abbia ritratto se desso, 
e nelle tede delle Sante dicono , che abbia ri- 
tratte le sue mogli. Ma chi può asserire , che tre 
ne avesse, e tutce in un tempo? 

A’ fianchi di quedo quadro , due altri ve 
ne sono dei più belli , e ben conservati , che 
si trovino di Giovanbenedetto Castiglione detto 
il Grechetto , e sono delle sue folite padorali 
composizioni. 

In altra facciata v’ ha un ritratto d’ un 
Signore , figura in piedi del Vandik 

Laterali allo dello ne fono due altri in 
mezze figure d’ autore Fiammingo 

In mezzo a quedi è un piccolo ovato del 
Palma 
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Sopra porta é una bellissima mezza figura 
di Cleopatra , del Guercino 

Nell’ altra facciata é un quadro di s. Gi- 
rolamo , che legge , di Guido Reni 

Lateralmente un piccolo ritratto del Tin- 
toretto 

Un altro della Madonna col Bambino, e 
s. Giuseppe di Perino del Vaga 

Al di sotto un piccolo s. Girolamo di Ti . 
liana 

Sopra la porta dall’ altra parte è un bel 
quadro di Crifto con la Samaritana del Guer- 
cino , e del suo piti bello dile. 

Le prospettive della volta fono di Paolo 
Brogli Bolognese , e le figure delle arti libera- 
li su del cornicione sono di Domenico Piala. 

Da quella danza si va in un paflalizio, o 
piuttodo fpecie di Galleria tutta guftosamenre a 
fresco dipinta con preflfochè infinito numero di 
Deità da Valerio Castello , che pure in fondo 
ad essa colorì col prospettico Sighi^i un’altra 
danza , nel cui mezzo figurò il tempo, che in- 
vola la Gioventù. Ma quedo lasciando , potre- 
te infine dai già veduti salotti , entrare in un’ 
altra più maedosa 

Galleria 

ricca di preziosi quadri , de’ quali eccovene il 
numero , e gli Autori. 
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Ritratto d’ una Signora con un fanciullo in > 
braccio, opera delle più ben condotte del Vati . 
dik . Quello ritratto è volgarmente conosciu- 
to fotto nome di ritratto della moglie del VandiK 
Sotto di quello é un s. Francesco d’ Assisi 
in piccolo : preziosissimo lavoro d’ Annibale Ca- 
iacci 

Compagno a quello é un Presepe del Ca- 
stiglione 

Rimpetto a quelli vedesi un sorprendente 
fitratto vellito d’ armi , che è del Marchese 
Ambrogio Spinola conquillator delle Fiandre 
Altro quadro più piccolo al difotto di que 
Ho con lo sposalizio di S. Caterina, operetta full 0 
dii di Coreggio . I 

Accanto a quello una Madonna col Bambino; \ 
pittura delle più diligenti , e gultose , che uscis- 
sero dal pennello del Vandik 

Sopra una porta qui vicina è un ritratto in 
ovato d’ un vecchio, che dicesi dell’ Olbens , 
ma è cosa la più condotta , e vera , che possa 
formar 1’ arte 

Nella facciata di mezzo il ritratto d’ un vec- 
chio in ovato , é del Tintoretto 

Sotto quello una Lucrezia, mezza figura del- 
le più squisite di Guido Reni 

Laterale ad elfo ut» ritratto di Vandik ve* 
dito alla Spagnuola 
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Al di sotto un quadro col convito del Fa. 

riseo , opera di Carlo Cagliari figlio di Paolo 
da Verona 

Ricracco d’ un Generale veftito d’ armadu- 
ra , del Vandik 

Un quadro piccolo del Bambino, e s Gio- 
vambatrfta , diligentissima factura dei Rubens 
R impetto a quelli nell’ altra facciata vtdtsi 
il ritratto d’ un Doge di Venezia, di Paolo da 
Verona 

Al di sotto mezza figura di Lucrezia , di 
Guido Reni 

Altra m^zza figura d' un Filosofo , di Tir 

iano 

Sotto di eflo un quadretto ricco di ligure, 
bellissimo , di Sini baldo Scorda 

Un ritratto in mezza figura , del Tintoretto, 
e de’ più singolari 

Sotto di elfo la tentazione di s. Antonio 
Abate , diligentissimo lavoro del Brughel 

Sopraporta un ritratto d’ un Nano, di Gi- 
rolamo servo di Tiziano 

Altra facciata in fine della galleria : un filo- 
sofo col Mappamondo, dello Spagnoletta 

Socto di elio un piccolo quadro di s. Ma- 
ria Maddalena recata in Cielo da Angioli , pre- 
ziosissimo quadretto di Guido Reni 

Laterale a quello evvi un quadretto con lo 
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sposalizio di s. Caterina , del Parmigianino , ch ? 
è idea di quello , che Ita in s. Margarita di 
Bologna 

Nella facciata rimpetto la mezza figura di 
filosofo è dello Spagnoletto 

Il quadretto al dissotto della Madonna col 
col Bambino, e s. Giuseppe, é di Benvenuto 
da Garofalo 

L’ altro quadretto bellissimo del s. Gior- 
gio , diccsi del Coreggia 

11 soffitto di quella galleria dimoftrante i 
diversi trionfi d’ Amore , é opera di Gregorio 
de Ferrari 

Così di lui son pure le altre pitture mo- 
flranti diverse Deità nella ftanza detta dell’ al- 
cova , che refta infine di effa galleria. 

Entro la sala del primo piano di quello pa- 
lazzo , la volta della sala con Ercole trionfatore 
de vizj è di Domenico Piala. Contiguo a que- 
fto serge 1’ altro 

Palazzo del Sig. Giacomo Balbi del fu 
Coflantino, nobile non meno per 1’ architettura 
del Bianco , che per le tavole insigni , di cui 
abbonda . Subito entrato nella 
Sala 

se ne trovano due affai grandi , una con Diogene 
che va in cerca dell’ uomo , 1’ altra con le 
{lagioni. Sono nel 
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Primo salotto 

Un ritratto d’ uomo con mano al fianco, 
del Tiruoretto 

Altro d’ una Donna con mano al petto, del 
Vandik 

Sette figure in rame , del Brughel 

Ritratto d’ un vecchio in ovato , del Tin - 
foretto 

Altro d’ un vecchio con ballone, dello 
Spagnoletta 

Una tela con tre ritratti di fanciulli in pie- 
di , quadro dei più belli del Vandik 

Altro ritratto d’ uomo vellito d’ armadura, 
dello fteffo Vandik 

Di Vandik è pur 1’ altro d’ un uomo con 
mano al petto 

Un’altra tefta singolare di ritratto , del me- 
desimo autore 

Un ritratto in ovale, del Parmigiano 

Una mezza figura della Maddalena : opera 
conservatissima d’ Andrea del Sarto 

Un quadro in tavola di Lucrezia con Tar- 
quinio , di Paolo da Verona 

Uno con Siringa inseguita da Pan , del Ca- 
stiglione 

Un ritratto d’ un Senatore sedente ; figura 
intera, e piena di tutte le bellezze, che pollano 
vedersi in un ritratto , del Vandik 
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Così un altro compagno io misura di una 
vecchia Dama seduta, dello stesso autore 

Ritratto d’ una Matrona con una piuma in 
mano , d’ Orario Gentileschi 

Una tavola di Perin del Vaga , entrovi una 
femmina, e tre putti 

Una teda d : uomo in tavola, dell’ Olhens 
Due ovati con femmine ? del Tintoretto. 
Trovami nel 

Secondo salotto 

Un vecchio con campanello , di dii dei 
Caracci 

Un quadro della Madonna col Bambino, 
e s. Giuseppe ,di Bartolomeo Cavarojfi da Vi- 
terbo. 

Un fanciullo in tavola , di Luca d' Olanda 
Un ritratto di Cardinale con tre altre figu- 
re , di Fra Sebastiano del Piombo 

Un quadro con una guerra di galli , e gal- 
line , dello Snyders 

Un bellissimo quadro d’ animali , di Rubens 
Altro Paesaggio con animali, del Castiglione 
Un quadro d’ un fentenziato a morte; foc- 
tinsù bellissimo del Cappuccino 

Una s. Maria Maddalena, e due tede, del 
Procaccino 

Una teda d’ uomo in tavola , d’ autor Fiam- 
mingo 
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Un Paesaggio con ciocie , del Rubens 
Kisnrfezione di fìollro Signore , del Tinto - 

ht/o 

S. Pietro , e Zaffira ; opera del Guercino 
Carro trionfale condotto dagli elefanti , ope- 
ra delle più studiare , e rare in tal genere del 
Rubens 

Un ritratto d’un fanciullo bellissimo in ta- 
vola , di Luca d’ Olanda 

Noffcra Signora con le mani giunte , super- 
bissima tavola dello itesso autore 

Una fanciulla pur in tavola , del medesimo 
S. Sebaltiano legato all’ albero dai manigol- 
di , uno de’ migliori quadri storiati del Vandik 
Una mezza figura d 1 una Keligiosa, del Cap- 
puccino 

Un uomo , che lavora sigilli di Luca Cam- 
biato / 

S. Maria Maddalena con teschio di morto, 
di Guido Reni 

Un’ Èva in rame , del Brughel 
Un Adamo , dello desso. Entro il 
Ter^o Salotto 

V’ ha un uomo con libro , dello Spagnoletto 
Un quadro grande, e del maggior effetto 
di chiaroscuro dimoftrante Perseo, che in mezzo al 
convito impietrisce Fineo coi compagni , ope- 
ra di Luca Giordano 

n* 
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Un Guerriero , del Tintoretto 
Un altro quadro di facciata col rapimento 
delle Sabine , di Luca Giordano 

Di cui pure é 1’ altro d’ egual grandezza en- 
trovi la Regina Jesabella divorata dai cani ; ope- 
ra di terribile espressiva. 

Una Venere con Cupido è di Paris Bor- 
done . Segue il 

Quarto Salotto 

ove vedesi un architettura di Viviano , e un so- 
praporta con befliami del Castiglione . Nel 
Quinto Salotto detto della Cappella 
vedesi un bel quadro della Madonna vagheg- 
giarne il suo Divin Pargoletto in culla col pic- 
colo S. Giovannino, S. Anna, e S. Giuseppe: 
opera piena di grazia del Rubens 

S. Giovambatifta nel deserto, del Guercino. 
Un ritratto dell’ Olbens 
La Carità Romana , di Domenico Piota 
Una Madonna col flambino , dello flesso 
Altro quadro pur della Vergine con S. Te- 
resa , del medesimo . Nella 
Galleria 

Un ritratto d’ una Dama in abito da cam- 
pagna , di Niccolò Largi/liet 

Altro ritratto di Dama con uno schiavo , di 
Frane t sco de Troys 

Un altro pur bello d’ autor Francese. Nel 
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Sesto Salottó 

t 

óltre altri ritratti sono due tavole una della di- 
vina Sapienza , di Domenico Piala , 1 ’ altra del- 
la Madonna col Bambino del Paggi. Rim- 
petto a quello Palazzo è la 

Chiesa dedicata ai Santi Girolamo , e Franì 
cesco Saverio fatta fabbricare dal fu Francesco 
M, Balbi, alato di cui è il Palazzo dell’ Univer- 
sità in cui si tengono le pubbliche fcuole . Sali- 
rete prima per un’ ampia fcala alla Chiesa , che 
ha una linda facciata , ed entro di elfa vedrere 
il Presbiterio dipinto a fresco da Domenico Pio- 
la , che le più gloriose gefta dei due Santi ti- 
tolari mirabilmente vi ha espresse. La tavola di 
essi all’ aitar maggiore , e quella altresì della 
Concezione al suo altare sono di Paolo de Mie- 
tei Napolitano ; le altre tre agli altari de' SS. 
Jgnazto Lojola , Francesco di Sales , e Luigi 
Gonzaga fono del suddetto Domenico Piola ; 
quell’ ultima però fu terminata da Paologirolamo 
fao figlio, avendola il Padre, prevenuto dalla 
morte nel 1705. , lasciata imperfetta : il volto 
poi di tal cappella fu dipinto dal Boni , che vi 
figurò S. Maria Maddalena de Pazzi in contem- 
plazione di detto S. Luigi . Il Collegio è una 
fabbrica delle più cospicue della Città , ed in 
tu. . e le sue parti meritevole d’ efiTere olTervato. 
Fu quello architettato dal Bianco per commis- 

n 4. 
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sione d’una famiglia Balbi l’ anno tóji.Lamae- 
ftosa facciata con bella fimmetria è di pietra * no-^ 
bile al sommo con fopra (latue di virtù in mar- 
mo , ai fianchi dello (lemma gentilizio de’ Balbi, 
che (la nel mezzo . Entrato che sarete nel por- 
iico, vi si presenterà una magnifica fcala con 
balauftrate a’ lati , e fu i primi gradini due gran- 
di leoni in marmo , lavoro di Francesco Biggi 
col modello di Domenico Parodi . Salita la pri- 
ma fcala vi troverete in vado cortile terminato 
da alte colonne , che formano una vaga , e co- 
moda loggia coperca , la qual gira da tutti i lati, 
e fopra quella un’ altra fé ne vede con altrettante 
colonne , anch’ esse di marmo , onde fra tutte 
oltrepaflfano il numero di cento . Dal cortile si 
afcende per un’ altra fcala , divisa pofcia in due 
bracci eguali a dritta , ed a siniftra , ciafcun de’ 
quali fa capo nel fecondo piano , dove oltre i va- 
si delle fcuole , ben capaci di numerosa fcolare- 
fca, é una fala molto ampia deftinata per le pub- 
bliche fcolaftiche funzioni , e ornata tutta da 
Giovannandrea Carlone, che nel vólto ha efpres- 
sa un’ idea allusiva al Nome Santissimo di Ge- 
sù , e di S. Ignazio . L’ Oratorio domellico é 
ancor esso dipinto a fresco da Domenico Paro- 
di , e traile pitture i Santi Gesuiti, che v’ ha 
egli colorito in chiaroscuro, tanto fomigliano al 
rilievo , che più bell' inganno non può formare 
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il pennellò. Di efTo pure è 1 ’ ovato ad oliò deU 
la Concezione in detta cappella con gli Angioli 
in marmo , che lo softengono . La libreria , che 
già era abbondantissima di buoni volumi , ulti- 
mamente è Hata accresciuta il doppio , per ettervi 
flati trasportati quelli eh’ erano nell’ altra biblio- 
teca di S. Ambrogio. Qui é una tavola ad olio 
nella soffitta, in cui vedesila Divina Sapienza con 
le nobili Arti , che le fan corona , tavola in foli 
cinque giorni dipinta da Paolo de Mattei Na- 
politano , pattando per Genova : né qui manca 
giardino, e villa per diporto de’ Maeltri , e de- 
gli ftudenti . Accanto a quello Collegio è una 
salita detta di Pietraminuta, che voi potrete iafeia* 
re , ettendo ella molto angufta , e disaftrosa, ben- 
ché a capo di efla siavi 1' antica 

Cappella dedicata a S. Marta , della qua- 
le fa menzione il Giufliniani fotto l’anno 131!!. 
Patterete adunque alia prossima 

Chiesa di S. Carlo de’ Padri Carmelitani 
Scalzi , alla quale si ascende per due bracci di 
scala, che s’ alzano dai due lati dell’ atrio , 0 
lasciano poi un bel piano dinanzi alla porta. 
Quella Chiesa col Convento insieme si fabbri- 
cò per opera del Padre Agatangelo Spinola , e 
cominciò ad ettere uffiziata nel 1635.; la fac- 
ciata però fu fatta lavorare , e ftuccare moder- 
namente dal fu Sig. Girolamo Durazzi. La 


A 


Digitized by Googl 



20 2 

fabbrica tutta è molto nobile , e linda : ha una 
Sola navata con cupola in mezzo la Chiesa , ne’ 
peducci della quale sono quattro virtù a chia- 
roscuro di Domenico Parodi, ed ha buone ta- 
vole; essendo quella con la Madonna, e diver- 
si Santi al primo altare di Giovambatista Chiap- 
pe ; 1’ altra nella cappella rimpetto con la Bea- 
ta Vergine, e Santi diversi dell’ -Abate Ferrari , e 
i laterali di Giovambatista delle Piane. Le tavole 
laterali con fatti della vita di s. Giovanni della 
Croce entro la cappella dedicata a quello Santo 
sono di Francesco Narici , e la tavola di s. Te- 
resa fu fatta in Roma da Luigi Napolioni. La 
cappella dei Signori Franzoni magnificamente 
architettata di marmo baldiglio con disegno dell’ 
Algardi ha un Crocifisso, e dodici bulli di Santi, 
il tutto gittato , e lavorato in bronzo dall’ iftes- 
so celebre autore , di cui son anche i depositi 
con bulli in marmo del Card. Giacomo Fran- 
zoni , che la fece fabbricare , e di Agollino fra- 
tello di lui. La tavola di s. Carlo all’ aitar 
maggiore é copia d’ un’ altra insigne del Van- 
ni , che noteremo altrove ; e nella cappella del- 
la Madonna del Carmine la fua ftatua , e due 
Angioli di fopra è di Filippo Parodi ; ma le 
due ftatue di s. Teresa , e s. Giovanni della 
Croce sono del Ponsonelli ; e le tre tele per ul- 
timo locate fopra 1’ organo , sono il s. Giovanni 
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della Croce di Domenico Piola , quella di s. Te* 
resa , del Berto/otto , e 1 ’ al era d’ un santo Ve- 
feovo , d’ Orario Ferrari . Di contro a quella 
Chiesa è il sontuoso 

Palazzo dell’ Eccrao Marcello Durazzo 
Procuratore perpetuo , una delle più maellose 
fabbriche della Città. Fu eretto col disegno dei 
due architetti Pietrofrancesco Cantone , e Gio~ 
vannangiolo Falcone ; le fcale però con altre in* 
terne comode abitazioni fono llate modernamen- 
te ideate dal Cav. Carlo Fontana , a tal fine 
chiamato di Roma dal fu Sig. Eugenio Duraz- 
zo . Li facciata è magnifica , lunga 374. palmi, 
con fineftre nobili , ed eleganti, e la gran porta 
in marmo maeftosa anch’ elTa, è vaga per mar- 
mi , e colonne d’ ordine dorico. Dopo lo spa- 
zioso portico trovasi un ampio cortile , fopradi 
cui gira all’ intorno un bel terrazzo , e dietro a 
quello retta un delizioso giardino. Maggior pia- 
cere però vi recherà 1’ ottervare gli ornamenti 
delle ftanze ossia falotti : salite pertanto le gran- 
diose scale v’ introdurrete in un’ antisala ornata 
di butti in marmo di Filippo P arodi ; indi nella 

Sala 

ove son due grandissime tele , in una delle 
quali ha il Bertolotto rappresentata l’ imbasciata 
d' Agoftino Durazzo ai Gran Signore di Co- 
ilantinopoli , e nell’ altra esprefle Domenico 
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Pioli il convito fatto allo Hello Durazzo d\l 
Turco Imperadore 

Il ricratto dello Hello AgoHino Durazzo a 
cavallo è di Giovanbernardo Carbone 

I due ritratci dei Dogi , Pietro, e Cesare 
Durazzo , son del Satana 

L’ altro ritratto del Doge Vincenzo della 
flessa famiglia , è del Mulinaretto 

Quello del Doge Stefano , è di Domenico 
Parodi 

Vi sono anche i ritratti di due Cardinali pa- 
rimente Durazzi , e quello del Card. Stefano é 
dipinto da autor Genovese 

L' altro del Card. Marcello é fatto in Ro- 
ma dal Cav. Morandi 

Sotto quello ritratto é una cappellina do- 
menica , dipinta a fresco con ottimo gulto da 
Domenico Parodi * 

La piccola Galleria , che rella in prospetto 
della porta d’ entrata é tutta da diversi autori 
gullosamente a fresco dipinta. Nella volta Gin- 
yambatista Carlone v’ ha figurato Altrea, che si 
presenta a Giove , e Giovannandrea figlio del 
prefato Giovambatista ha figurato fopra tre por- 
te Prometo , che animala llatua ; Ercole, che 
incatena Cerbero ; e Tizio , cui 1* avvoltoio ro- 
de le interiora. I chiaroscuri , che bellissimi sono 
ion fattura dell’ Abate Ferrari , e inoltrano due 
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fiviti rilievi , uno con Ercole trionfante , 1’ altro 
con Venere , e Amore , e ai lati fono due fin- 
ti gruppi isolati , uno con Paride , che rapifce 
Elena, l’altro con Enea, che ha il padre in 
collo , e il figlio al fianco. Sotto quelle pitture 
son due bulli di ritratti in marmo finamente la- 
vorati dei Signori Giovanluca, ed Eugenio Du- 
razzi ; il primo lavoro di Filippo Parodi , e il se- 
condo di Francesco Schiaffino . Da qui s’ entra 
in un 

Salotto detto di Giordano 
da’ tre gran quadri , che ne ornano le princi- 
pali facciate , e che fono dei più gufiosi di 
quello Pittore . Moftra il primo il fatai convito 
di Fineo . Rapprefenta il secondo Seneca con 
le vene aperte , e dettante precetti a’ fuoi di- 
scepoli . Figura il terzo Olindo, e Soffronia le- 
gati al palo , e Clorinda , che fopraggiunge a ca- 
vallo . Quell’ ultimo quadro fingolarmente é bel- 
lissimo, e lo Itile é tutto Paulesco 

Sopra le porte di quello salotto fono i fe- 
guenti quadri. 

Il ritratto d’ un Signore veftito alla Spa- 
gnuola , del Vandik 

Adamo , ed Èva cacciati dal Paradiso , di 
Giulio Cesare Procaccino 

Un quadro con la Madonna , e il Bam- 
bino , del Vandik 
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Altro dello He (To soggetto, del Cappuccina 

Un ritratto in mezza figura d’ un Vescovo, 
del Cappuccino , la cui testa, e mani sono d’ una 
bellezza st> aordinaria. 

Le quattro danze a quello salotto conti- 
gue una diecro all’ alcra son dipinte con orna- 
menti dell' AI dimandi ni , che a forza di adeguate 
tinte , e di spieganti emblemi v’ ha espressi i 
quattro Elementi , e le Tappezzerie a sughi d’ er- 
ba in seta , dipinte dal Romanelli , nelle quali 
sono copiate alcune delle dorie del Tellamento 
vecchio, che Raffaello d’ Urbino ha dipinto nel- 
le logge Vaticane . Dall’ altra parte della Gal- 
leria , per cui siete entrato , si passa ad un 
Salotto detto di Paolo 

t ‘ 

dall’ egreggio quadro , che ne occupa tut- 
ta la principal facciata, opera sorprendente di 
Paolo da Verona , e cognita per tutto il mondo. 
Rappresenta quella la Maddalena a’ piedi di Cri- 
Ilo in casa del Fariseo . La composizione è ma- 
gnifica , il chiaroscuro sorprendente , e il colore 
fresco tanto, che più non può essere . Tutto su- 
pera però la figura della Maddalena , e singolar- 
mente nella bell’ idea della teda , e delle ma- 
ni , che parti piuttollo vere , che dipinte rassem- 
brano. É anche cognito quello quadro per le 
diverse (lampe, che se ne veggiono ; ma la mi- 
gliore finora però è sempre quella incisa dal Vob 
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paio , inserita nella moderna raccolta , che ha 
per titolo: Schola Italica Pici uree . Di qui s’ entra 
nella maeltosa 

Galleria 

riccamente addobbata , nella quale ammirerete 
alcune belle ftatue Greche, e singolarmente un 
gruppo d’ un Satiro con una Ninfa, e quattro, 
moderne di Filippo Parodi rappresentanti i quat- 
tro fiori, con due di Cleopatra, ed Artemisia 
del Cav. Baratta Carrarese , ed anche il rapi- 
mento di Proserpina , gruppo isolato , lavoro di 
Francesco Schiaffino sul modello del Cav. Ca- 
millo Rusconi sup maestro. Gli ornamenti pera 
di quella Galleria tutti dorati , le pitture , le 
prospettive , ed ogni altra cosa , son tutti parti 
della nobile , ed erudita idea di Domenico Pa- 
rodi , che , come si vede , prese a rappresentarvi 
la dillruzione delle quattro principali Monarchie, 
Assiria , Greca, Persiana , e Romana, effigian-, 
do all’ intorno del cornicione i ritratti di quei 
quattro ulcimi loro Monarchi , Dario , Sardana^ 
palo , Tolomeo , e Augultolo , retti da Sirene 
formate di flucco : nel mezzo della volta vedesi 
Venere tutta occupata in farsi abbellire dalle sue 
Ninfe : nelle due ellremità Bacco, che trionfa, 
e Apollo , che accompagnato dalle Muse vin- 
ce col dolce suono della sua cetra la disarmoni- 
ca zampogna di Marzia : di sotto poi , cioè nel- 
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le pareti , con putti finti di marmo in modo, 
che toccarli bisogna per accertarsi , che non son 
tali , ha figuraci molti vizj , come la Pigrizia, 
la Lussuria, ed altri. Dichiarano a meraviglia 
1’ idea del Pittore i versi podi , due sopra una , e 
due sopra 1’ altra porca ambe contigue , e sono 
quelli: 

Assyrius, Grcecus , Romanus , Persicus alto 
Jam stetit , everso mine jacet imperio . 
Extulit Integritas , Gravitas , Moderano fortem, 
Subrait imbellem Bacchus, Apollo , Venus. 
In fine della Gallerìa rettami a man delira 
due nobili Salotti, uno dipinto afrescò con imma- 
gini di varie virtù da Valerio Castello , e con gli 
ornamenti di Giovanmaria Mariani Ascolano ; 
1’ altro dai Colonna , e Mitelli , e quello secon- 
do vi dece anche le figure. 

Uscito di qui , e indietro tornando entrere- 
te in un altro Salotto , nella cui volta é a fresco 
dipinta la Pace da Domenico Parodi . Indi si 
trova 1’ altro 

Salotto detto di Boni , perchè tutto dipinto 
a fresco da questo Pittore con favole di Diana , 
e tanto quello , che molti altri ha le soffitte mes- 
se a ftucchi dorati con disegno dell’ Haffner. 
Dopo quello si presenta il 

Salotto del Tempo 

che Ila dipinto nella volta in atto di scoprirà 
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la verità da Domenico Parodi , punirà debole 
per essere delle ultime di quello Autore. Fià 
pregevoli però troverete i quadri, che l’adornano, 
e sono i seguenti : 

Una mezza figura di S. Caterina Regina di 
Svezia , di Carlo Dolci 

Uno d’ Alberto Duro rappresentante la fun- 
zione del Sacro Crisma celebrata alla presenza 
d’ un Re di Francia 

Uno ftupendo ritratto della Regina Anna 
Bolena di Giovanni Olbein Juniore 

Al di sopra di quello é una cella di vecchio, 
di Carlo Bonnone 

Un’ altra cella compagna , del Tintorctto 

Sotto quella una tella di Donna , del 27- 
fiano , ammirabile 

Due quadri di Jacopo Cortesi , detto il Boi . 
gognone , uno de’ quali è sopraporta ; e sono una 
battaglia, e un paesaggio 

Due lacerali allo specchio col diluvio uni- 
versale , e il viaggio di Giacobbe , di Giacomo da 
Bassano 

Uno di Leandro pur da Bassano , e mollra 
un Garzone , che accende col soffio un tizzone 

Serve a quello di compagna una tella del 
Tintoretto 

Un quadro d’ Agarre col figlio, e 1’ Angio- 
lo, di Domenico Parodi , e de’jmgliori , che fa*, 
cesse mai ' o 


Digitized by Google 



'210 

Nella facciata rimpetto a quello ve n’ ha 
un altro con S. Caterina da Genova dello (lesso 
autore 

Sei se ne trovano pur qui del Castiglione 
con animali , ma sopra tutti é rarissimo quello 
d' un Satiro con una Baccante 

Un quadro pur con due putti ivi si trova 
di Domenico Piola. 

Da quello Salotto s’ entra nel maelloso ter- 
razzo a villa del mare , e dove si gode a cava- 
liere tutta la villa del porto . Dopo quello giro 
si rientra nel palazzo per un 

Salotto detto deir Aurora 
per esservi quella insieme con Cefalo dipin- 
ta nel vólto da Giacomo Boni con quadratu- 
re dell ’ Aldrov andini . Anche qui crovansi belli 
quadri , i foggetti , e gli argomenti dei quali son 
quelli : 

Un quadro di S. Pietro con l’Ancilla, ope- 
ra bellissima di Michelangiolo da Caravaggio 

Un altro a quello compagno per grandez- 
za , e per Itile, dimollrante Crillo morto. 

Sotto quello sonoduemezze figuredi femmi- 
ne , una veltita alla spagnuola del Vandik ; l’ al- 
tra con cembaletto alla mano del Cavalier del 
Cairo . 

Più a basso v’ha una Madonna in tondo del 
Dolci , a cui serve di compagna dall’ altra parte 
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altra tefta del Redentore dell’ Autor medesimo 
Sopra quella tella sono due quadri di Bac- 
canali in mezze figure , bellissimi , di Peliegro 
Piola 

In altra facciata si vede il ritratto della Sig. 
Caterina Durazzo, figura intera del Vandik 
Sotto a quello un quadro con Giove in Sa- 
tiro a mensa campareccia : opera di Jacopo Jor- 
dans d’ Anversa 

Sopra la porta evvi un ritratto di Domenico* 
Tintoretto figlio di Giacomo 

Di Giacomo Tintoretto padre é il quadro 
nella facciata accanto con Crillo in Croce , il 
Padre Eterno, e qualche Angioli ; porzione di 
quadro , il rimanente di cui é llato abbruggiato . 
Al di sotto sono 

Una mezza figura di S. Barbara del Cappuc- 
cino 

L’ idea , o (ia modello del quadro con la 
crocifidione di S. Pietro dipinto in Roma dal Re- 
ni per la Chiesa di S. Paolo alle tre fontane 
Un tondo con 1’ Aurora , di Domenico Pa- 
rodi. 

Sopra la vicina porta, il quadro dei Giuo- 
catori di dadi é opera del Caravaggio 

Il ritratto della Sig. Paola Durazzo é del 
Molinaretto. Il vicino 
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Salotto detto degli Aratfi 
ha fopra le porte diversi ritratti di Signori , e Si- 
gnore della Famiglia. Quello dell’ Exdoge pa- 
drone del palazzo é di Francesco Narici 

Del Molinaretto fono gli altri de’ Sigg. Eu- 
genio , e Girolamo 

Il ritratto però della Sig. Francesca Duraz- 
zo è di Domenico Parodi , e quello d’ un’ altra 
Sig. sembra dello Itile di Giovanbernardo Carbone 
Sopra un tavolino Ita un satiretto in marmo 
fucchiante un grappolo , d’ un finillìmo lavoro d ? 
Angiolo de Rossi , ed opera unica in Genova 
di quello noltro valenti (limo Profeflòre 

Sopra d’ un altro v’ ha il ritratto in bullo di 
Vitellio, opera d' antico greco fcarpello , e balle- 
vole da' per fe a decorare qualunque più nobile 
Galleria. Il celebre quadro di Paolo , e quell’ in- 
figne fcolcura sono in Italia due rarità , che tanto 
giullamente interelFano la curiofità de’ virtuosi 
amatori delle Arti. 

Da qui fi palfa ad un gabinetto tutto dipin- 
to a fresco da Domenico Parodi , che nel cielp 
v’ ha dipinta Diana vagheggiante il fuo Endi- 
mione. Indi s’ entra in un 

Salotto ultimo 

tutto coperto anch’ esso d’ altri buoni quadri, fra’ 
quali uno , che ne occupa tutta la principal fac- 
ciata é del Rubens , e figura Giunone , che degli 
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Òcchi cavati ad Argo ne adorna le code de* suoi 
pavoni 

11 quadro rappresentante la Santa conversa, 
zione , è uno de’ più studiati del Vandìk. 

il Presepé sotto quello édi Tiziano , della 
sua prima maniera 

La tavola con la B. Vergine col Divin Bam- 
bino é di Giacomo da Pontormo 

L’ alerò pur della Vergine con S. Giovam- 
batifta , e S. Maria Maddalena è del Palma 
Seniore. 

1 quattro sopraporta sono , il ritracco con tur- 
bante del Rembrandt , il S. Giovambatilla , del 
Cav. Calabrese, il S. Antonio, e il S. Bernardo del* 
lo Spagnoletto. In quello salotto é la 
Cappella , 

in cui vedesi una mezza figura di Crillo portante 
la croce, di Tiziano, che é cosa Itudiacillima. Se 
averete accesso alle 

Melarle 

assai lindamente ornate , le troverete aneli’ esse 
fornite di buoni quadri , e vi troverete una copia 
del quadro dianzi mentovato fatto dal Veronese , 
copia eseguita da Cesare Corte in grandezza egua- 
le all’ originale , e in tanta imitazione di Itile, 
che presso i mezzani conoscitori lascerebbe equi- 
voco d’ originalità. A’ fianchi del palazzo è il 
Collegio Du razzi , così appellato, per- 
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chè a spese di quella casa si softenta in elTb , e 
s’ inftruisce nella pietà , e nelle lettere un buon 
numero di Nobili , ma poveri Giovinetti. V’ è 
ancora il bel 

Teatro del Falcone deflinaro per le 
Opere , e proseguendo per 1’ iftessa via trovasi 
a man dritta una breve salita , che mette sulla 
piazza della 

Chiesa di S. Brigida , detta già di S. Ma- 
ria Scala Cali col Monaltero dell’ Ordine fonda- 
to dall’ iftessa Santa , e venuto in Genova prima 
dell’anno 14.36. Qui pure avevano da principio 
la loro abitazione i Religiosi dell’ Ordine iftesso, 
che poi ridotti a poco numero circa i’ anno 1518. 
totalmente 1’ abbandonarono. La Chiesa molto 
vada è d’ Architettura gotica , divisa in tre navi. 
Nella seconda cappella della nave laterale a de- 
lira entrando , v' è una tavola con la Vergine, e 
S. Giuseppe di Domenico Pio/a. In quella che 
fegue ve n’ ha una il Cambiaso colla Vergine 
iftessa', e i Santi Agoftino , e Paolo. All’alta- 
re del Crocifìsso in tefta di detta nave la sua 
immagine di rilievo è del Ponsonelli , e i Profeti 
a’ lati, col Dio Padre al di sopra, sono affreschi di 
Paologirolamo Piola. AH’ aitar maggiore v’ é la 
tavola dell’ Ascensione di Crifto al Cielo del pen- 
nello di Camillo Procaccino Bolognese , fratello 
del tante volte lodato Giuliocesare y nei lati vi 
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sono finte ftatue , e finti rilievi di Profeti , pitture 
di Gregorio Ferrari ; la Santa Brigida in gloria 
fuori della tribuna nel vólto di mezzo fu dipinta 
da Domenico Parodi ; e la cappella in tetta delL’ 
altra nave ha una tavola della Madonna del Ro- 
sario di Gioachino Assereto con Angioli al di 
sopra , e.d ai lati Sibille del suddetto Paologirola- 
mo Piola. Altri buoni quadri sono nelle cappelle, 
che vengono appresso. Uno ve n’ ha Giovannan - 
àrea Cartone con la Madonna , e i SS. Gioachino, 
ed Anna ; e un’ altra il Raggi con la caduta di 
Lucifero. Oltre quelle non si devono tacere due 
tavole antiche fatte a partimenti , e vi si legge 
sotto ad entrambe Cesar Nebea de Castellacelo . 
L’ una é del 1481., l’altra del 1484. Rimetten- 
dovi in iftrada dopo pochi patti avrete un vico- 
letto a dritta , ed un altro a finittra , scendendo 
per quello giungerete alla 

Chiesa di Gesù’ , e Maria delle Mona-^ 
che Carmelitane Scalze , il cui Monattero fu fon- 
dato da Suor Maddalena Centurional’ anno 1589, 
la quale avendo abbracciata nella Spagna la Ri- 
forma di S. Teresa , la portò nella sua patria. 
L’ aitar maggiore della Chiesa è ben architetta- 
ta ,ed ha più ttatueall’ intorno con due Angioli , 
di ttatura non ordinaria al di fopra , il tutto in 
marmo di maniera di Taddeo Cartone , o di sua 
■scuola alqteno ; le due tavole poi agli altari lai 
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terali , una con S. Teresa , e 1’ altra con S. Gio* 
vanni della Croce sono dei Fratelli Celle. Ma 
salendo pel vicolo a dritta giungerete alla 

Chiesa , e Concento di S. Maria del- 
la Visitazione , detto prima del Monte Cal- 
vario, fondato già per una Riforma di Conven- 
tuali nel 1588., e poscia comperato dagli Ere- 
mitani Scalzi di S. Agoftino nel 1660. L’ aitar 
maggiore di quella Chiesa ha un bel tabernacolo 
di marmo nero con 1’ effigie in marmo bianco 
della Madonna di Mifericordia ; le tavole agli 
altari son molto pregevoli ; sendo quella del- 
la Vergine Addolorata del Prete Guidobono di 
Savona : quella di S. Nicola da Tolentino di Gio- 
• vambatista Catione ; 1 ’ altra della Visitazione di 
detta Vergine a Santa Lisabetta , di Andrea Fer- 
rari j e r ultima con nollra Signora , che porge 
la cintura a Santa Monica , ed altri Santi , di Lo- 
renzo Ferrari , opera delle migliori uscite dal suo 
gentil pennello. Alquanto più in su é la 

Chiesa , e Monistero di S. Maria dei- 
xa Neve, Monache di S. Chiara, fondato nel 
J625. per legato del fu Giovambatifta Senarega, 
il cui sepolcro con iftatua in marmo- d’ alfai esper- 
to scarpello ivi si vede; e la tavola colla B. Ver- 
gine in. atto di porgere il Bambino a S. Antonio 
nel primo altare a finistra , é di Enrico Vaytner 
Genovese. Confina con quello Monaltero al di 
lotto la 
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Chiesa , e Monastero di 5 . Teresa, fon* 
dato l’anno 1619. per soddisfare al pio desiderio 
di nobili Zittelle , che a cagione del numero li- 
mitato da detta Santa nelle sue Conftituzioni , 
non poterono aver luogo nell’ altro anzidetto di 
Gesti , e Maria dell’ iftess’ Ordine. É oflervabile in 
quella Chiesa la tavola della Santa Madre polla 
all’ aitar maggiore , per eflere fattura del risoluto, 
e squisito pennello dello Strofi : le altre poi , 
cioè due con Santi Carmelitani , sono di Giaco- 
mo Soni , e quella del Presepio é delle più gra* 
ziose , che uscite sieno dal pennello di Agostino 
Ratti discepolo in Roma del Cav. Benedetto 
Luci Fiorentino. Ritornando ora in dietro, e ri- 
pigliando il primiero cammino , coll’ avanzarvi 
più oltre perverrete alla 

Ft azza detta dell’ Acquaverde , la qua- 
, le dalla Rrada , che tramezza , reila divisa in 
due , e da quella a man delira , per una porta 
ch’é nell’angolo, si va alla 

Cappelletta di S. Ugo , Cavaliere dell’ 
Ordine Gerosolimitano, ivi eretta peravere tal 
Santo in detto luogo fatta scaturire dalla rupe 
acqua limpida , e fresca , la quale seguita sempre 
a (correre, e giornalmente vanno persone ad ac- 
cingerne, anche per divozione al Santo. Nel giun- 
gere a detta Piazza, già l’occhio voltro sarà con- 
fo nella gran fabbrica in quadro , la quale con- 
sone la 
I 
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Chiesa , e Monastero dello Spirito 
Santo di Monache Domenicane, fondato , e 
dotato nel 1612. dal Principe Andrea Doria. Ap- 
piè della lcala, polla in fine della firada, è la fia- 
tila in marmo di S. Domenico fatta da France- 
sco Schiaffino , e per effa si ascende alla Chiesa, 
dove fra le altre sono due tavole affai ragguarde- 
voli , quella cioè dell’ aitar maggiore colla venu- 
ta dello Spirito Santo sovra gli Appoftoli , di 
Castellino Castello , e di Giovannandrea Ferrari 
1’ altra con S. Andrea condotto al martirio. Ac- 
collo a quefla è la 

Chiesa , e Conservatorio di povere Zi- 
telle dette le Figlie della Provvidenza, delle 
quali è flato insigne benefattore David Brignar- 
dello , come dichiara 1’ inscrizione fotto la fta 
tua di lui in marmo polla a lato della porti 
della Chiesa medefima. Da qui fi vede la col 
linetta , che refla a cavaliere della firada Ball 
deflinata alla 

Ricreazione de’ Confratelli dell’ Oratori 
di S. Filippo Neri ne’ giorni ertivi , e rendu 
perciò dai lavori, e pitture dell’ Haffner ( cl 
in tal Congregazione , ove s’ era ritirato , me 
affai vecchio 1’ anno 1758. ) più amena , e d 
liziosa. Ma voi feenderete di bel nuovo nella vi 
che avete lasciata , ed offervati i pubblici , e v 
Ili Magazzini del grano architettati, dall’ allear 
anderete verso la 
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Porta di s. Tommaso , così detta dall* 
antichissima 

Chiesa, e Monastero dedicati a que- 
llo Santo Apportelo, di Monache ora Agofti- 
niane , eflfendo flato fino al 1501. di Monache 
Benedettine . É adorna tal Chiesa di buone pit- 
ture , tra le quali la tavola con la B. Vergine, 
e s. Girolamo al primo altare a delira , e quella 
all’ aitar maggiore con s. Tommaso , che tocca 
il cortato a Crillo fono d’ Antonio Antoniano 
da Urbino , il piu valente difcepolo del Baroc- 
ci . Nel vólto della tribuna ha dipinto a fresco 
la Fede con altre virtù Domenico Parodi , e nelle 
pareti laterali ha figurati due bassirilievi rappre- 
sentanti, 1 ’ uno s. Tommaso , 1 ’ altro s. Fran- 
cesco Saverio con sì fino artificio , che circa il 
fecondo in ispecie reità ingannato 1’ occhio di 
chiunque il rimira , credendolo di marmo . All’ 
altare del Crocifisso v’ è una tavola di Dome- 
nico Piota , e quella all’ altare parimente col 
Crocifisso , che versa fangue dal cortato , é di 
bravo , ma incerto autore . La tavola fopra la 
ferriata delle Monache con i Santi Simone Ap- 
portelo , e Tommaso da Villanova é di Dome- 
nico Piota. Circa 1 ’ anno 1200. venne in que- 
llo Monartero dall’ Isola di Cipri s. Limbania 
Vergine , dove fattasi monaca vi menò aulic- 
issima vita , finché colma di virtù , e di meriti. 
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vi terminò i benedetti Tuoi giorni , prima e t 
po la morte con miracoli da Dio glorifica 
11 suo corpo riposa in una cappella lotto 
Chiesa , in quel luogo medesimo , dov’ L 
vivendo quasi Sempre ritirata , rendè lo sp 
to al Creatore. Qui pure si venera la Hai 
della Santa in marmo ; e fu già sì grande 
concorso de’ Popoli a visitarne il sepolcro , c 
annesso al Monaftero fi fabbricò un ospizio 
Pellegrini . Ma fe al prefente è fcemato il c 
corso degli lìranieri, non é però diminuito qu 
lo de’ divori Cittadini. Poco dittante da qu« 
Chiesa si vede à man dritta 1’ 

Oratorio di S. Giacomo, e LeoN; 
do , di mólte buone tele ornato. 11 Cenaeoi 
di Giovannandrea Ferrari , e di lui pure fe 
bia il primo a siniflra entrando con la me 
di s. Leonardo ; ma 1’ altro accanto con 
Hello Santo , che libera dalla carcere un po' 
ro condannato è dell’ Assento . I due a que 
rimpetco , uno con il Salvatore , che chiama. 
Giacomo dal navicello , e 1’ altro con la die 
lazione di esso Santo , fono di scuola de* Semi 
Molto lodevole è 1’ altro quadro , in cui 1’ ^ 
saldi ha esprelfo s. Leonardo , che ad una fi 
briea provvede d’ acqua fatta miracolosame 
Scaturire. Di contro a quello 1’ altro della fi 
dre de’ Zebedei , che prefenta a Grillo i J 
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è del Paggi , di cui pure é quello , che rappre- 
senta il nominato Santo Diacono, che rifiuta i 
ricchi doni mandatigli da una Regina , che per 
intercessione di lui era fiata liberata dai dolori 
di tormentoso parto , che 1’ aveano colta in mez- 
zo agli orrori d’ un bosco , ciò che vedesi affai 
spiritosamente espresso dal Barabbino in altro 
a quello oppofto. I due, uno dell’ orazione di Cri- 
Ilo nell’ orto, e l’altro di s. Pietro, cui Gesù lava i 
piedi fono dell’ Ansaldi; la tavola dell’ altare con 
il Santo a cavallo pare opera del Lami , ma mal 
ritocca daaltri pennelli. Volgendo nuovamente 
a. dritta , entrerete nella contrada detta di Pi è , 
ossia delle prede, ove a principio troverete a 
siniflra la 

Chiesa. , e Monastero delle Monache di 
S. Paolo della regola di s. Chiara , fondata da 
fianca Doria , e fue compagne 1 ’ anno 1398. 
Di quella Chiesa adorna 1 ’ aitar maggiore una 
tavola, che rappresenta la Conversione di detto 
Santo , dello spiritoso pennello di Vali ria Castel- 
lo ; e pinse sopra di effa nel vólto il battesimo 
dell’ ifleffo Santo Giovambatista Cartone , con 
due tavole laterali , con Plotilla una , che li por-, 
ge il velo da bendarsi nell’ andare al martirio, 
e la di lui dicollazione nell’ altra ; le due più 
piccole a’ fianchi dell’ altare , 1 ’ una colla Ver- 
dine, che si riposa dal viaggio d' Egitto, e 1 ’ 
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altra col suo Sposalizio, fono di Domenico Pi 
l<l . Le pitture sotto il Coro delle Monache 
esprimenti azioni di s. Paolo fono di Giuse } 
pe Galeotti. Da qut uscito andate piu oltre, 
a pochi passi dall’ i flessa parte avrete la 

Chiesa , e Commenda di s. Giovanni i 
Prè , della quale si ha memoria fin dal 109 
per elfersi in tal anno ivi depositate le Cene 
di s. Giovambatilla , recate dalle parti Orienc 
li in Genova, come altrove li è detto. A 
partiene tal Chiesa , e Commenda alla Religi 
jie di Malta, e v’ è un quadro di s. Ugo, g 
su, mentovato , e di cui in quella Chiesa fi v 
nera il Corpo, dipinto dall’ Abbate Ferrar, 
anzi sotto di quella é un’ altra piccola 

Chiesa dedicata a S. Ugo medesimo, 
cui tavola ( opera del valente pennello di Si 
fano Magnasco ) lo rapprelenta in acto di fi 
miracolosamente scaturire 1’ acqua da un sass 
della quale già sopra fi è parlato ; ed è quel 
il luogo , dove 1 ’ illesso Santo terminò il mi 
tale suo pellegrinaggio. Qui pure è un picco 
Oratorio intitolato del Santo illesso , e 
una tavola dipinta nel 1516. da Pietrofranca 
Sacco Pavese di maniera molto accurata; e co 
tiguo alla Chiesa anzidetta è 1 ’ 

Oratorio di S. Giovanni , che ha u 
Madonna del Rosario del già detto Magnas 
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padre dello spiritoso Alessandro, e credesi una > 
delle ultime poche pitture sue , dacché la mor- 
te cel tolse sul fior dell’ età 1 ’ anno 1665. Do- 
po quello è 1’ altro 

Oratorio di S. Brigida , al cui altare 
é una tavola di Giulio Benso, di cui è ancora 
il Cenacolo ; ma la mezzaluna dipinta a olio 
con un miracolo dell’ iftessa Santa é d’ Orario 
Vinari . Lasciandovi ora a dritta 1 ’ 

Oratorio di S. Consoiata , jn cui con- 
servasi una bella macchina in legno con Ja fles- 
sa Santa comunicata da Gesù , lavoro di Pie- 
tro Galeano ultimamente defunto , e proseguen- 
do per T iflessa contrada troverete anche a man 
delira la 

Chiesa Parrocchiale di S. Vittore fon- 
data fin dal 1156. , nella quale il Coro dipin- 
to a fresco , la Cappella della Madonna detta 
della Fortuna, miracolosa principalmente con- 
tro le tempefle di mare , dipinta effa pure coti 
varie iltorie della medesima; eie due tavole ad 
olio col Presepio , e 1 ’ adorazione de’ Magi son 
opere dell’ anzidetto Orario Ferrari. Poco di- 
ttante è la 

Chiesa Parrocchiale di S. Sisto, di cui 
la più antica memoria è del 1.216., nè manca 
chi abbia scritto esser ella fiata eretta nel sito 
medesimo, dove sbarcò s. Siflo li. nel venire 



*24 

di Spagna per andare a Roma in compagnia dì 
S. Lorenzo. Inoltrandovi anche più troverete 
alla sinistra la 

Chiesa di S. Antonio Abate , parte 
del cui capo ivi si venera , fondata verso il fine 
dell* undecimo fecolo unitamente àd uno Spedale 
dall' Ordine Anioniano , che quivi poi eftinto, 
fu erta con tutte le sue pertinenze donata da Pa- 
pa Aleflandro IV. a’ Monaci Lerinesi , e da’ 
medesimi tenuta sin preflo all’ anno 1514., nel 
qual tempo Leone X. la concedè in giuspatro- 
nato al fu Sig. Babiliano Pallavicino. Le migliori 
tavole , che qui si veggano , fono le due agli al- 
tari accanto al coro di Giovannandrea Cartone; 
quella del Crocifisso è d’ Antonio Pittaluga. Ge- 
novese , allievo del Merano; e la (tatua della B. 
Vergine è d’ Anton Domenici Parodi. Nel 
Chioftro di quella Chiesa è l’ 

Oratorio della Madonna del Rosario, 
in cui sono due tavole di Giovannandrea Carto- 
ne inoltranti , l’una la Natività della Madonna, 
1’ altra un di lei riposo nel viaggio all’ Egitto; 
ma quella seconda, fendo l’ ultima opera di quell’ 
autore , per la di lui morte redo imperfetta. Un’ 
altra tavola pure qui vedrete dello Strofi di for- 
ma ottogona, e quella mollra 1’ Alluma. Qui 
vicino è 1’ altro 

Oratorio della V. Stkata, in cui con- 
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servasi una Ihtua in marmo della Madonna del 
Rosario di Domenico Parodi. L’ ulcima Chiesa, 
che fui finire di quella ftrada a mano manca s’ 
incontra é la 

Chiesa di S. Fede , di cui son ora al 
pofiesso i PP. Cherici Regolari Minori fondaci 
dal Ven. P. Agoftino Adorno Nobile Geno- 
vese; ma da principio fu della fuddecca Com- 
menda di s. Giovanni di Pré , avendosi di ciò 
memoria nel 1142., e da’ Cavalieri dell’ Ordi- 
ne Gerosolomicano ai detti Padri conceduta, fu 
da quelli nel 1614. rifabbricata, e ridotta a quel- 
la buona forma, che al presence si vede, eden- 
dò , quantunque piccola , divifa in tre navi recte 
da dieci colonne di bianco marmo con lindi al- 
tari di buone tavole ornati : di quella del Cro- 
cifisso al fuo altare il Benso ne fu 1 ’ autore ; 
nell’ altra nave all’ altare di S. Carlo ve n’ ha 
una il Paggi ,• una a quello di S. Michele il Pre- 
te di Savona ; ed una Gregorio de Ferrari a quel- 
lo di S. Teresa. V’ ha altresì una tavola di Giu- 
seppe Galeotti , ed è quella del B. Caracciolo. Il 
coro poi é dipinto dal Revello con Angioli del Bo- 
ni ; gli ornamenti dell’ altare in marmo fatti con 
ottimo gufto, siccome ancora la ftacua della Ma- 
donna di Misericordia, essa pure in marmo, fono di 
Martino Refi Lombardo. Uscito di detta ftra- 
da vedrete la porta della 
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Darsina, in cui si fabbricano, e cuftodi- 
scono le Galee, formata col disegno dell’ Ar- 
chitetto Marino Boccanegra, che fiorì nel 1 2y6. 
É qui un’elegante iscrizione latina di Jacopo 
Bonfadio, degna che si riporti. Eccone il tenore. 

11UNC. PORTUM. MAGNO. AGGERE. DIUTURNA. 
MARIS. TERRAZQU eI' COLLUVIE. OPPLETUM. CU- 
NICULOSQUE. GASPAR GRIMALDUS. BRACELLIUS. 
PAULUS. SAUL1US. CASANOVA. ET CATANEUS. 
PINELLUS. JEDILES. SUMMA, DI LIGENTIA. PUR- 
CATOS. MfNSIBUS. CIRCITER IV, REDDIDERUNT. 
AVERS1SQUE. ALIO, CLOACIS. DURO. TOPHO, SCO- 
TUL1SQU E. EFFRACTIS. RIPIS. ELEGANTER. ERE- 
CT1S. AQUA. IN ALT1TUDIN EM. PALMORUM. TRE- 
DEC1M. FOSSO. ALVEO. 1 N T R 0 DU CT A. TUTISS I- 
MAM. NAVI BUS. STATIO N EM. TBAÙSTITERUNT. 

Anno MDXXXXV. XX. Iulii. 

Quasi qui di ricoperto avrete la porta detta 
de’ Vacchieri, accanto la quale troverete il 
grandioso 

Palazzo, che lilla ora rimodernando, e 
ingrandendo del Sig. Giacomo Serra , con di- 
segno ; di Giovambat ista Pellegrini e rimpetto a 
quello avrete 1 ’ altro pur nobile 

Palazzo del Sig. Pietro Durazzo , fatto 
con disegno di Giovambatista Storace, che me- 
rita d e (Ter veduto per le preziose pitture , che 
vi fi conservano , e cominciando dalla 
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in cui si conservano non poco numero di ri- 
tratti di Dogi , e Cardinali di quella fami- 
glia , palerete al 

Salotto primo verso Ponente 
in cui fopra una porta è un fresco , e bellissi- 
mo quadro con Crilto pollo nel sepolcro del 

Faggi- 

Due altri fopraporte pur troverete con be- 
lliami dell’ Abate Cassana , valentissimo in que- 
llo genere . Nel 

Secondo salotto 

ove fopra le porte ne troverete altri dell’ autor 
medesimo; ma al 

Ter{0 salotto 

introducendovi , lo troverete più degli altri ric- 
co in pitture. In una delle principali faccia- 
te di quello ammirerete un graziosissimo qua- 
dro di Guido Reni dimollrante la Madonna con 
s. Elisabetta , e il Bambinello Gesù con s. Gior 
vannino scherzanti con un colombo. 

Sotto quello v' é una tela con una mezza 
figura di s. Girolamo dello ftelfo Guido , che 
é degna di rara ammirazione. 

A lato di quello é un s. Francesco , pur 
mezza figura , e lembra dello ftile più forte del 
Cignani . 

Vicino é un altro quadro della Madonna 

P * 
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col Bambino , e s. Giuseppe , del Vaniik 

Sotto di elio un quadro con una femmina, 
due putti , ed una vecchia , ogni cosa ritratta 
dal naturale con tutta precifione, e nello Itile ten- 
de in qualche parte a quello d’ Andrea del Sarto 
Simetrizza a quello un’ altra mezza figura 
come di Sibilla , del Guercino 

Al di fopra di quello v’ ha un quadro della 
B. Vergine con il fuo Tanto Bambino , e s. Gio- 
vanni. Sembra di Cignani. 

Nella facciata rimpetto il quadro dello scor- 
ticamento di s. Bartolomeo, è di llil Caraccesco 

I due sopraporte a fianco, uno della Giulti- 
zia , e 1’ altro d’ un Satiro fono dei più fapo- 
rosi di Domenico Piolo. 

Quello entrovi due tede , una di Gesù , e 
1’ altra della Madonna , fe non é di Tiziano , è di 
un Pittore valente a par di lui 

L’ altro d’ una bambocciata par Fiammingo 
Entro 1’ ultima facciata il martirio di s. Bar- 
tolomeo fembra di Itile dello Spagnoletro 

La mezza figura che vi (la fotto d’ un vec- 
chio è di fcuola Veneziana : ma 1’ altra d’ una 
Verginella sembra di Guido 

II fopraporta con s. Francesco d’ Assisi è 
decifamente d’ Annibale Carocci . La volta di 
quello falotto è tutta a fresco dipinta da Dome- 
nico Parodi , e v’ ha tyeccunno dormente, Eolo, 
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die si scatena, ed altre Deità. Nel contiguo 
Quarto Salotto 

troverete i Tegnenti quadri . Nella principal 
facciata 

Una Cariti del Cignani 
Un s. Pietro i che , allo Itile, fembra della 
scuola di Guido 

Cosi un’ altra mezza figura bellilfima di 
S. Appolonia 

Un quadro con beftiami del Castiglione , e 
de’ Tuoi piu belli , e diligenti 

Un altro d’ un convico , di fcuola Bolognese 
Una corona di fiori entrovi un Bambino, 
di Viola 

Un s. Giovambacilla , di Giulio Cesare 
Procaccino 

Un quadro fiammingo con una bambocciata 
Un s. Giovanni sopra porca d’ Autor Bo- 
lognese 

Un alerò quadro pur d' Autor Bolognese, ert» 
rrovi la trovata di Mosé 

Il quadro fopra porta con la Vergine, che 
fugge all’ Egitto , fembra di Pierfrancesco Mola 
11 vicino quadro con Culto nel deserco, 
che dopo il digiuno viene rillorato dagli Angio- 
li, dev’effere del Lanfranco 

Sotto quello quadro ve ne fono due altri con 
mafeherare, del Passano 

P 3 
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La G’uditta sopra la porta accanto è di 
Domenico Piala 

La volta di quella ftanza è dipinta a fresco 
dal Parodi con bellilfimi chiaroscuri, fingolar- 
mente in una corona di putti nel bel mezzo del- 
la volta. N gli angoli però a colori , v’ han- 
no quattro Fauni coloriti con fapore . Reda ora 
a vedersi un altro 

Salotto primo verso ponente 
in cui , oltre alcuni quadri con putti di Dome- 
nico Piala , v’ ha un bel quadro del Sagrifizio 
d’ Ifigenia di Autor Bolognese, ed una Madda- 
lena di itile del Paggi ; ma migliori quadri fo- 
no anche nel vicino 

Secondo salotto. 

Tali fono due quadri fopraporte , uno dei 
Presepe , e 1’ altro di Susanna tentata dai Vec- 
chi , opere ben conservate del Paggi 

Nella facciata principale v’ ha un arazzo ben 
diligente con 1’ adorazione de’ Magi, cavato dal 
disegno d’ Alberto Durerò . 

Un quadro del Bussano de’ fuoi foliti sog- 
getti 

Un altro con due mezze figure, una d’ uo- 
mo, e 1’ altra di donna, del Guercino 

Un ritratto, mezza figura d’ Autor Vene- 
ziano 

Un altro d’ una Bambocciata, d’autore a 
me incognito 
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Uno piccolo di fcuola Bolognese col giu- 
dizio di Paride 

Altro compagno dal bagno di Diana 
In mezzo a quelli un piccolo bel quadret- 
to di Guido con Gesù , che nel deserto s’ in- 
contra in s. Giovanni Badila 

Altro pure della medesima grandezza con 
la Visitazione di s. Elisabetta di fcuola Carraccesca 
Un altro quadro di Susanna , di dii Bolo- 
gnese 

Un Crillo all’ orto , del Cambi aso 
Ercole , e Jole, pure di dii Bolognese 
Un ritratto di fcuola Veneziana 
La volta della danza dipinta con quattro 
favole delle metamorfosi d' Ovidio è dipinta 
dal Boni. Allato a quedo è piantato il 

Palazzo dell’ Eccmo Giulio Raggi, nelle 
cui fcale fono alcuni budi in marmo , e così 
nell’ antisala quello del Sig. Tommaso di queda 
famiglia di Daniello Solavo ; di cui pure fono 
altri nella 

Sala 

fornita di ritratti di Senatori , e Cardinali dell* 
casa. Le due smisurate tele nelle facciate entro- 
vi le vedute dei feudi , fono pitture maedrevoli 
di Pietro Mailer detto il Tempeda. Entrando 
ora nel primo 
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Siilotto a slfiistta 

troverete i seguenti quadri che lo adornano, e sono: 
Un quadro fopraporta con s. Girolamo di 
Gerardo Hudrost , detto Gerardo delle Notti 

Il ricracto a cavallo del Sig. Tommaso Rag- 
gi vediro d’ armatura entro una grandissima tela 
con decorosa veduta d’ architettura. Ritratto de’ 
più insigni , e ben conservati di quell’autore. 

Un quadro di Tizio, di dile del Brandi 
Sorto una burrasca di mare, del Tempesta 
Accatto un Bambino dormente con An- 
gioletti , di Luca Giordano 

Sopraporta due ritratti del Mulinaretto 
Altri due quadri di frutti , del Camogli 
Più a bado un amore dormente l'opra un li- 
bro musicale , di Guido Reni 

In altra facciata un bellissimo quadro con 
Ercole faettante Nello Centauro rapitor di Deia- 
nira ; opera del Cav. Giovanni Lanfranco 

Crillo incontrato dalla Vergine Madre nell’ 
andare al Calvario, pittura di Giuliocesare Pro- 
caccino 

Compagno a quello una Maddalena par- 
lante con gli Angioli, fattura di Guido Reni , e 
delle fue belle 

Al difotto di quelli due quadri altri due se 
ne veggiono dei più lludiati e rari, che trovar 
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si poflano del noflro Castiglione , e mo Urano, 
il primo il viaggio di Giacobbe, il fecondo un al- 
tro viaggio con animali , e figure 

Sono in mezzo a quelli due altri due quadri 
di mezze figure ; cioè 

Una Santa Dorotea con un Angioletto , ope- 
ra ben rara di Guido Reni ; 1’ altro 

Una s. Orsola pur con un Angiolo di ma- 
no di Giovanf rane esco Barbieri , detto il Gucrci- 
noda Cento 

Fra quelli due è una tetta di ritratto di 
llil Baroccesco 

Fra le fineftre fon due quadri di fiori di 
di una certa Margherita Caffa 

Sei altri pur qui vicini se ne trovano con 
una figura di virtù pur ciafcheduno , di Paolo 
da Verona 

Il ritratto in marmo del Cara. Lorenzo 
Raggi , è lavoro ben guftoso di Daniello Sola- 
to. Contiguo trovasi un altro 

Salotto verso mare 

dove trovasi un quadro entrovi Apelle in at- 
to di ritrarre la bella Campaspe , di Luciano 
Bortone 

Serve a quello di compagno un altro ceri 
animali , del Castiglione 

In feguito ve n’ ha un altro con architet- 

\ ' 1 . 
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tura del Vivianó , e figuri dello fteflo Castiglioriè 
Nella facciata rimpetco evvi un quadro con 
animali , vasellami di cucina , ed altro , dello 
fteflo autore 

A’ lati pure ve ne hanno della flefla mano 
due altri bellissimi con beftiami 

Un’ architettura del Viviano, con figure del 
medesimo Castiglione 

Fra le fineftre ve rte sono tre , cioè 
Un quadro della Madonna col Bambino ,e 
s. Caterina, di scuola Fiorentina 
Una tefta del Procaccino 
Un quadretto con un Ecce Homo detto 
del Lanfranco 

Rimpetto i una mezza figura di ritratto d’ 
un armato, del Cappuccino 

Un quadro con tappeto e frutti, di flil Fiam- 
mingo. Entrando ora nell’ altro 

Salotto a destri della sala 
troverete gl’ infrafcritti quadri : 

Un paese con foggetto cavato dalla Geru- 
salemme del Tasso , di Malò 

Dall’ altra parte uno con beftiami, del Tem- 
pesta 

Sotto quefto due altri , del Bussano 
Un Crifto fopraporta , del Vandik 
Un quadro con architettura del Viviano, 
e figure del Castiglione 
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Sotto quello una tefta di vecchia di rara 
bellezza , e dicesi di Tiziano 

Un’ altra tefta in tavola di rara finitezza, d’ 
Altobello da Messina 

In mezzo ad essi un rarissimo quadretto in 
rame, dimoftrante un riposo in campagna deJa 
Vergine col Bambino , ed Angioli , pittura delle 
più belle che formafte mai 1’ Albano. 

Nella facciata rimpetto lo fpecchio una co- 
pia del Giudizio universale dipinto da Miche - 
langiolo in Vaticano 

Sotto quello un Paese, di scuola del Borgognone 
A' fianchi due ftupendi quadri del Casti- 
glione dimoftranti , l’ uno il Prefepe , 1’ alerò la 
Sacra Famiglia 

Sopraporta una copia del s. Pietro martire 
di Tiziano 

Fra le fineftre un ritratto di Femmina in 
mezza figura , del Vandik 

Un altro fopra d’ uomo , del Tintoretto 
Il Bacco , figura in marmo , é lavoro di Fi- 
lippo Parodi. Entrando ora nel contiguo 
Salotto secondo 

nella facciata principale v’ ha un bell’ arazzo 
tessuto con disegno di Giulio Romano in Fian- 
dra , prezioso quanto un quadro 

Sopra le tre porte , tre ritratti de’ Sigg. 
della Casa : - ■ • • . . 


» 
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Due architetture per alto del Vivìanó 
Uns. Pietro piangente, del Guerrino , 
Un s. Niccolo di Bari , di itile del Brandi 
Un paese , del Tempesta 
Quadro d’ un incendio dello ftelìo 
Quadro di Criflo alla colonna , di fcuola 
del Caravaggio 

Al di l'opra un quadro con foldati a tavola 
di Bartolomeo Mmfredi , e di ottimo fuguso Itile 
Un quadro con Pallori , e Ninfe, di Do- 
menico Feti 

- » * 

Sotto di quello altro con Crillo , che fcac- 
cia i profanatori dal tempio , del Bussano 

Un quadro grande con Diogene, che cer- 
cando la virtù con la lanterna , ritrova il vizio, 
opera singolare del tante volte mentovato Ca- 
stiglione 

Sotto, e fopra di esso fono diversi fregi 
con piccole figure di Paolo da Verona . Segue 
or 1’ ultimo 

Salotto detto della Ciminca , 
in cui rellano a vedersi altri buoni quadri, e sono: 
Due prospettive del Viviano accanto allo 
specchio 

Un Presepe, che fembra eflere di Valerio 
Castello fullo Itile del Calliglione 

Un altro compagno con il riposo della 
Madonna in Egitto, d’ autor Fiorentine 
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Sei quadri di Paesi, due con battaglie della 
scuola del Borgognone 

Due d’ autore incognito 
Due alcri con animali , e figure dei piu (In- 
diaci, e diligenci, che facefle mai 1’ egregio 
Sì ni baldo Scorda 

In altra facciata può notarsi fra i singolari 
un paesaggio ben grande del celebre Gasparo 
Dugfiet , detto Gasparo Pussino 

Sotto di quello è un quadro d’ un bacca* 
naie , e a quello rimpetto un altro encrovi un 
bagno di femmina. Sembrano di Luca Giordano. 
iullo Itile del Cortona suo maeltro 

Su di quello fecondo é locato un quadro 
di beltiami , del Castiglione 

Fra le finellre fono tre quadri, uno con la 
Sacra Famiglia di Scuola Fiorentina 

Un altro dimollrante il tempo in atto di 
voler abbattere la Virtù, che si ritira in grembo 
a Giove , di Carlo Maratti. Tal quadro dipinto 
in rame, fu dipinco ad uso d’ una moflra d’oro- 
logio 

Sotto quello v’ è un paese con figure , di 
Giovanni Miele , in rame , che per la finitezza 
inerita una lunghissima oflervazione 

Vi fono altri paesi del Tempesta , e sopra- 
porte quadri di fiori del Camogli 

Il terrazzo è pieno di flatue^ fra le quali fq 
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ne confervano alcune di Greco scarpello 

Al privino piano di quello palazzo è rifpct- 
tabile per la quantica , e fcelca de’ volumi , e 
delle edizioni d’ opere in ogni genere la Biblio- 
teca aperta al pubblico Audio del Sig. Abate 
Berio, che di giorno in giorno si va Tempre au- 
mentando. Da qui ulcito, e avanti profeguendo 
troverete il 

Palazzo del Sig. Carlo Spinola, dicòncro 
al quale per un arco pafTando perverrete alla 
Chiesa di s. Marcellino antica molto, 
avendosi notizia di elfa fin dall’ anno 1025., ri- 
llorata poi dal Card. Lorenzo Cibo Commen- 
.datoredis. Siro nel 14^4. Dirimpetto a quella è il 
Collegio del Bene fondato daGiovangi- 
rolamo del Bene , e poco discollo trovasi il 
Palazzo del Sig. Ranieri Grimaldi, che 
non fcarseggia di buone tavole, fe tutte fodero 
espolle, e singolarmente del Castiglione , di cui 
evvene una alfai^grande , e singolare in una fac- 
ciata principal della Sala. Da qui girando alla 
sinistra incontrerete la 

Porta del Ponte delle legna ; indi 1* altra del 
Ponte detto degli Spinola , e più in là quella 
del già mentovato 

Ponte Reale ; onde ritrovandovi nuova- 
mente a Banchi , potrete riposarvi , e dar fine 
alia seconda giornata. 
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,OL dare ordinato principio al giro di quello 
giorno, potrete ritornarvene alla Piazza di Ban- 
chi per visitare 1’ ommeffa sin ora 

Chiesa Parrocchiale di S. Pietro, detta di 
Banchi , fondata prima dell’ anno 97 z . , abbru- 
ciata dalla fazione Gibellina nel 1398., e rifab- 
bricata del 1583. per voto del Pubblico , coll’ 
erezione d’ un magnifico altare dedicato all’ Im- 
macolata Concezion di Maria , per intercessio- 
ne della quale rimase la Città libera dalla pe- 
lle P anno 1579. ^ >er una comoc ia fcalinata , 
che termina in un atrio dipinto a fresco da Gio- 
vambatista Bajardo , si afcende a quella Chiesa 
principiata da Taddeo Cariane , e terminata da 
Daniello Casella fuo allievo. Ella è d’ architet- 
tura assai gentile , incrollata di marmi fino al 
cornicione , e fopra di elfo ornata di llucchi, 
siccome anche nel coro, e nella cupola, che 
ha gli angoli dipinti da Paologirolamo Piota, 
in tempo, che non avendo per anche veduta 
Roma , riteneva lo Bile di Domenico fuo pa- 
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dre. Nella cappella della Concezione la tavola 
c d’ Andrea Semino ; gli affreschi nella volta fono 
del tante volte celebrato Ansaldi , ma le flatus in 
marmo rappresentanti i Santi Bittifta , Rocco; 
Giorgio, e Sebafliano sono del mentovato Cariane, 
di cui fon pure le altre quattro esprimenti s. Gio- 
vanni Evagelilla , s. Zaccaria, s. Elisabetta, p 
s. Stefano nella cappella rimpetto, colla tavola 
della dicollazione del Battista, di Benedetto 
Brandimarte Lucchese. Gli altri due altari del 
Presepio , e del Crocifisso hanno le tavole, il pri- 
mo del Paggi , e il fecondo di maniera dei Se- 
mini , e quella per ultimo di s. Pietro polla 
all’ aitar maggiore è di Cesare Corte Genove- 
se. Di qui fceso, pattando a lato della Loggia 
nella ftrada degli Orefici a pochi passi troverete il 

Palazzo affai nobile del Sig. Andrea Spi- 
nola . Sono due salotti di quadri coniìderabili di 
buoni autori , fra’ quali uno affai grande col Pre- 
sepe , del Rubens ; e affai singolare é un ritratto 
in marmo d’ un Signore di quella famiglia del 
Rubens. Indi profeguendo 1’ ifteffa via entrere- 
te nella 

Strada degli Orefici, ove troverete una 
celebratissima pittura della B. Vergine col Bam- 
bino, s. Giovanni Battifta , e s. Eligio dipinta 
da Pellegro Piola , il quale pochi giorni dopo 
eipofla quefl’ opera fu per invidia ucciso ; nella 
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fresca età di ventirreanni il dì io. Novembre 
del «640., lafciando in modo tale delufa la spe- 
ranza, che folfe per uguagliare i più eccellenti 
pittori degli antipassati fecoli . Sul fine della 
firada si trova un vicolecto a sinilbra , che met- 
te sulla 

Piazza delle Vigne, ove è confiderabile 
per gli ornamenti in marmo delle fineflre, fregio, 
e porta il 

P aaizzo , che fu già de’ Sigg. Grilli. Di 
tali fatture fu architetto il Castello Bergamasco, 
che con figure , e grottesche fui più ferio Itile 
dipinte , ornò tutto il portico , che ancora ille- 
so si mantiene , ed é desiderabile , che si conservi 
per far rivivere il nuovo buon gulto , che fi va 
per buona fortuna rimettendo. 

AI primo piano fi confervano ancora altre 
volte di flanze dipinte dvllo flesso autore su) 
gufto medesimo , e moflrano nelle aperture di 
mezzo un Concilio di Dei, il Pernasso, e cose 
simili . Entro la valla vòlta della Sala figurò coq 
grandissimo artifizio con grottesche oltre modo 
bizzarre la «pleodidaCena data dalla ReinaDidone 
all’ ospite Enea , e quello Eroe in atto di parlare 
ad essa Reina. Vedesi il Cantor Jopa , e i nume- 
rosi astanti in atto di ascoltare. Descrizioni , 
esprelfioni , che non meno elegantemente espose 
in pittura il Bergamasco di quel, che descritta le 
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abbia in poesia l’ immortale Virgilio , sull’ ango- 
lo della piazza ergesi la 

Chiesa Collegiata di S. Maria delle 
Vigne , fabbricata fin da i primi tempi , che 
venne in Genova la Cattolica Fede . Fu nfacta 
nella grandezza , che si vede da Guido Carman- 
dino , e Oberto Visconte nel 980. , e riadorna- 
ta nel ió8o. Ella è vasta , prendendo .246. pal- 
mi in lunghezza, e 100. in hrghezza , disposta 
in tre maestose navi rette da dieci ben alte co- 
lonne di marmo bianco d’ ordine composito , 
con sei nobili cappelle per parte tutte di marmo 
fregiate , e due maestosi Organi nelle parti la- 
terali all’ elevata cupola . In queste cappelle son 
preziose tavole. Quella di S. Leonardo é di Do- 
menico Parodi ; 1’ altra della Nunziata di Gio- 
vannandrea Catione ; quella in marmo , in cui 
sono i SS. Rocco , e Giambattista, è di Daniello 
Solato Genovese, allievo del Pugct , e morto sul 
nascere del corrente secolo ; I’ altra appresso , 
con S. Michele, di Gregorio Ferrari , e quella, 
che segue della Pietà , il cui Tabernacolo é no- 
bile per Angioli egregiamente 'sculpiti dall’ allie- 
vo del Casella già mentovato nella da voi ve- 
. duta Chiesa di S. Ambrogio , é di mano di Do- 
menico Piala. Osserverete orala nobile, e di- 
vota cappella di Nostra Signora detta delle Vi- 
gne, perché ivi fu trovata nel 1693. UDa divo- 


Dicurji :Tb’, Googlfc 



tt immagine , che tuttavia vi si adora della B. 
Vergine , che porge un grappolo d’ uva al San- 
to Bambino . E questa cappella nobilmente in- 
crostata di marmo da i valenci Architetti Bati- 
ste, e Giovanni Orsolini, con putti similmente di 
marmo assai leggiadri , dei quali fu autore To- 
maso Orsolino , siccome anche della Statua della 
Beata Vergine ; ma le tre Virtù Teologali , che 
le stanno al di sopra furono maestrevolmente con- 
dotte in marmo da Filippo Parodi . Sono anche 
in essa otto tele con istorie dell’ antico , e nuovo 
Testamento del Paggi ; due putei in bronzo do- 
rato di Francesco Fanelli Fiorentino , e nella vol- 
ta affreschi di Domenico Piola dimostranti l’ im- 
macolata Concezion della Vergine, e Profeti, e 
Sibille . Se vorrete vedere cosa nobile , bisogne- 
rà, che vi volgiate al Coro tutto dipinto dal 
Tavarone con Mister; della Vergine, arricchito 
d’un nobile altare abbellito d’ Angioli , che reg- 
gono entro bella custodia una statuina della B. 
Vergine, il tutto lavoro , ed opera ultima , che 
uscì dallo scarpello d’ Jacopoantonio Ponsonelli % 
che giunto a somma decrepitezza morì nel 1735. 
In teda dell’ altra nave potrete or osservare la 
cappella del SS. Crocifisso ornata con ottimo 
gusto , e ricchezza sì per marmi , che per pittu- 
re , e ftatue : di quelle ve ne hanno tre d’ Anton 
Maragliano , che per lavorare in legno ha avu- 

q a 
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ti pochi pari a’ tempi nostri , e sono quella del 
Crocifisso # della sua SS. Madre , e di S. Gio- 
vanni. Gli affreschi con mifleri della Passione, 
eh’ erano del Tavarone , son stati ridipinti da 
un Lombardo nomato Gagino , e le due tavole 
ad olio, una colla nascita del Salvatore , 1’ altra 
con la sua ascesa al Calvario sono del Prete di 
Savona. La cappella poi della Trinità ha una ta- 
vola di Giovambatista Brea , che pur fe 1’ altra 
di S. Niccolò : ma nella cappella in mezzo a 
queste ve pe ha una con la Vergine, e S. Gio- 
vanni Evangelista di Domenico Piola . Quella 
di S. Eligio , ed altre Sante è di Bernardo Ca- 
stello , e l’ultima della Vergine con molti Santi 
é di Giovambatista Casone discepolo , e cogna- 
to del Sarzana . il Battifterio è magnifico , or- 
nato di belle figure di marmo esprimenti il bat- 
tesimo di Crifto , di mano di Antondomenica 
Parodi , e su della porta della Chiesa , che ten- 
de alla ftrada del Campetto , v’ ha al di fuori una 
Vergine col Putto a fresco dipinta dal tanto men- 
tovato Domenico Piola . È uffiziata quella Chie- 
sa da nove Canonici , un Prevofto , dieci Preti 
da Massa , e quattro Mansionari . Uscito che fa- 
rete di Chiesa proseguendo il voftro cammino 
accanto ad un 

Palazzo Spinola , nella cui facciata sono 
^lcupe Pitture ( ora mai perdute ) del Cambiaso 
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è dèlie migliori, die facesse mai, perverrete dopò 
pochi passi alla 

Piazza de’FRANCHi, in cui vedesi il Palaz- 
zo del Sig. Antonio de’ Franchi ricco di fuper-, 
bi quadri del Guerrino, Perla del Vaga, Luca Gi- 
ordano , ed altri autori fiamminghi d’ una finitez- 
za squisita . La vòlta della vasta sala la trovere- 
te tutta egregiaménte dipinta da Bernardo Cd- 
stello con soggetti cavati dalla Gerusalemme del 
Tasso . Accanto a quello è 1’ altro 

Palazzo del Sig. Crillofaro Lercari; in cui 
évvi una ftanza dipinta dal Cambiaso con argo- 
menti presi dall’ Eneide , e rimpetto avvi un al- 
tfo casàmento, nel cui portico evvi una Tuzia col 
Cribro , e in altra stanza aplano alcune Vertali* 
che sacrificano , del Castello Bergamasco, di cui 
pure si conservano ancora altre pitture al primo 
piano . Accanto * e nella ftrada detta delia porta 
sono ammirevoli alcune figure in chiarofcuro del 
Seniirti. V’incamminerete ora alla llrada , che 
conduce ai quattro cantoni di Carteiletto , aj 
quali giunto vi rerterà a siniftra 1’ 

Oratorio di S. Maria Ancelorum di 
numerose tavole ornato, avendovene una all’ 
altare con la Nunziata Domenico Piala, tre 
Giuseppe Galeotti con S. Gioachino in una , 
nell’ altra S. Anna , e nell’ ultima la Concezio- 
ne ; due Jacopo Boni col Presepe , e la Pre- 
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Tentazione della Vergine al Tempio; una Fran- 
cesco Campava collo sposalizio della medesima; 
ed altre alcuni Genovesi Pittori , come dire 
un S. Andrea Avellino di Giuseppe Cornet- 
to , e una fuga della Vergine all’ Egitto di Gio- 
\ambatista delle Piane ; né deve per ultimo ri- 
manere inconsiderato il gran quadro , in cui ha 
Y Assento espressola Cena di Crifto cogli Ap- 
posoli . Uscito di qui , e per la ftrada incomin- 
ciata proseguendo , averete a siniftra il 

Palazzo del Sereniamo Giacomo Brigno- 
le, attualmente Doge degniamo della Repubbli- 
ca, in cui sono diversi salotti tutti a fresco dipinti 
da’ Gregorio , e Lorenzo de Ferrari , ed orna- 
menti dell’ Hajfner. Vi si trovano altresì de’ buoni 
quadri , del Cappuccino, dell 'Assento , una mez- 
za figura d’ un Santo Monaco del Dolci , alcuni 
paesi fiamminghi ; ma ammirevole però è un bel 
ritratto d’un Filosofo del Vandik , e un quadro 
d’ un Gesù dormente con Angioli di Guido Re- 
ni, che lo dipinse espressamente per quella casa. 
Allato al palazzo era una magnifica porta in 
marmo con termini , e putti , che formava un 
vago prospetto alla tanto vaga, e al dir del Va- 
sari quasi unica al mondo 

Strada Nuova per la ricchezza , e magni- 
ficenza de’ suoi Palazzi tutti alzati , eccettoche 
due , eoa disegno dell’ Alessi , i quali infieme 
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cori molt'altri de’ piu cospicui della noflra Città 
tanto in pianta , che in apertura , e facciata di- 
segnar volle quel gran lume della Fiandresca 
Scuola Pietropaoh Rubens , per poi mandarli 
entro nobil volume ( come esegui in Anversa l’an- 
no 1622. ) alle pubbliche Stampe , e far così pa- 
lese al mondo il nobile , ed elegante metodo, 
che feguir si dovea nell* architettare . La fum- 
mentovata porta non ha molto , che fu levata 
per lo aprimento , che si Ila ora facendo d’ essa 
via nuova, che anderà ad unirsi con la ftrada 
Balbi -, idea già tance volte penfata , e che va 
ora ad effettuarsi celerremente . Prima però d’ i- 
noltrarvi a vagheggiare sì nobile firada, sarà be- 
ne, che diate un’ occhiata al 

Palazzo de’ Sig. Grimaldi Geraci, che ha 
qualche buoni quadri , e fra gli altri uno assai 
grande ,entrovi S. Giacomo, che abbatte i Mori, 
che è certamente delle migliori produzioni ufci- 
te dal valente pennello di Giuliocesare Procac- 
cino . Sorprefa vi recherà la gran fala , nella cui 
foffitta con imparegiabil maeftria ha colorito il 
Cambiaso 1 ’ Itaco Eroe , che col figlio Telema- 
co , ambi armati d’ arco , non trovano miglior 
tempo di vendicarsi degl’ insidiatori di Penelope, 
che quando Hanno colloro a lauto banchetto. 
Nelle lunette pinfe lo (lesso Cambiaso altre fio- 
rie d’ Ulisse , e in un salotto colon un Satiro 
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beffeggiato da Amore, e ad esso intorno alcune 
favole d’ Ovidio ; siccome pur 1 altre dallo flesso 
Poeta cavate ve ne hanno di Labaro Calvi in 
due altre diverse ItanZe . Sono poi di fuori d’ es- 
so Palazzo dipinte a chiarofcuro da Aurelio Bus - 
so Cremonese gli sforzi d’ Ercole in una faccia- 
ta , che guarda sulla piazza , a fronte della qua- 
le é 1’ antichissima 

Chiesa di S. Faancesco di Castelletto 
fondata nel 1230. per opera principalmente , ed 
U fpese di Andrea Fiesco Arcidiacono della Cat- 
tedrale di Genova , e con 1’ ajuto di Lanfranco* 
e Guglielmo Cibo , i quali anche donarono il 
sito . Della sua antichità si può argomentare dal- 
la Gotica facciata, ornata però di belli marmi , e 
dall’ interna fua forma vaga per altro , e in tre 
fpaziose navi diftribuita, essendo lunga 300. pal- 
mi , e larga 100. , fenza lo sfondo delle cap- 
pelle. Le tavole , che 1 * adornano meritano qual- 
che osservazione , e per vederle con alcun ordi- 
ne , la prima a delira di S. Girolamo é di Ber - 
nardo Castello ; 1 ’ altra, che fegue con la B. Ver- 
gine , e varj Santi si può dire, che fosse , ma non 
già che sia di Periti del Vaga , perché molto 
rovinata dal tempo , e quella di S. Caterina tra 
le ruote é d’ Andrea Semino . La cappella degli 
Spinoli ben architettata in marmo ha una tavo- 
la col Prefepe dello flesso Semino , ed un de- 
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posico ih marmo d’ Andrea Spinola colla fua fi- 
gura giacente fu di un’ urna, ed una Vergine al 
di fopra col Putto , fcultura del Cambiaso , ov- 
vero del Castella Bergamafco . Sono in essa alcu- 
ni ritratti in marmo di nobili Spinoli , tra i qua- 
li quello d’ Andrea Doge , e quello di Clelia sua 4 
conforte , di Carlo e di altri tutti di buona 
maniera. Nella cappella, che dòpo quella s’in- 
contra , la tavola del transito della Madonna è 
del Satana , e in quella, che viene appresso , la 
tavola con S. Francesco è di mano di Camilla 
Procaccino fratello di Giulio Cefare. Troverete ora 
la Cappella Grimaldi nobile per architettura , mar- 
mi , e bronzi , celebratissimo lavoro di Giovan- 
ni Bologna , che di tal materia gittò lei belle 
flatue di Virtù , fette bassiriiievi con mideri del- 
la Passione, e fei graziosi putti , ed anche 1’ ef- 
figie del Crocifisso all’ altare . Le due tavoline 
però una colla vendita di Giuseppe , e 1’ altra col 
fagrifìcio d’ Isacco fono del Lomi . AH’ aitar 
maggiore potrete ammirare un Crocifisso in le- 
gno di Gicvannandrea Torre ; e nella cappella 
che segue, ed é in teda dell’altra nave, trove- 
rete pitture assai buone del Bergamasco Castello , 
tanto a frefco , che ad olio , «Jimoitrant» dorie 
della vita, e passione del Salvatore. Accanto a 
queda reda un’altra cappella dedicata a S< Nic- 
colò t la cui tavola , benché debole, è del Pai* 


I 


Digitized by Google 



*50 

meri , ed una laterale col B. Giuse|>pe da Co- 
pertine di Rolando Marchetti . Piu lode però 
merita una del Paggi a quella di contro , in cui 
é effigiato S. Bonaventura . Se di qui v’ introdur- 
rete per la porta , che conduce alla Sagriltia , 
troverete prima di entrarvi 1’ antichissimo depo- 
sito in marmo inalzato a Simeon Bocca negra pri- 
mo Doge di Genova , e morto in quella dignità 
T anno i}6j. , poi entrerete nel Chiollro in cui 
osserverete molte lapidi d’ insigni personaggi qui- 
vi fepolti entro le tombe , che vi si veggiono, 
fra le quali si trova quella degli Scorza , in cui 
giace lepolro F esimio Pittor nollro Sinibaldo tan- 
to rinomato pel fuo bel modo di dipingere gli 
animali , e nella parete al di fopra di essa vi 
leggerete F ifcrizione polla ad encomio fuo , del 
feguente tenore . 

Sihibaldum Scortiam Joannis Filium 
Ex Comitibus Lav anice 
Inter Piclores celeforrimum 
Amissum deflevit anno MDCXXXI. 

Erasmus Fiiius . 

Ne et tu frustra quaeras viator 
Ccias hoc hostium esse domus 
In qua vitam expeelat immortalem 
Ahno a Christo nato MDCLXX. 

La cappella della Concezione vanta una ta- 
vola del Tintoretto , e quella de i SS. Innocen» 
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ti fanciulli una ne moitra , copiata da altra di 
Raffaello d’ Andrea Semino . Le sei nobili cap- 
pelle , che a questa succedono tutte in marmo 
con angioli al di fopra in alcune , architettura, 
e feultura di Taddeo Cariane , hanno la prima 
una tavola colla Maddalena di Cesare Corte , la 
feconda una con S. Antonio del Lami , la ter- 
za una colla difcesa dello Spirito Santo fovra gli 
Apposoli fatta dal Paggi ancor giovinetto , la 
quarta una del B. Giufeppe da Gopertino del 
Boni , la quinta una col martirio di S. Andrea 
di Castellino Castello , e 1’ ultima una ne moftra 
con Crifto fpogliato da manigoldi del Cambia- 
to . Son finalmente fulla porta della Chiesa due 
tavole di mano di Giovannandrea de Ferrari di- 
moftranti la morte del giufto figurata nella mor- 
te di S. Giufeppe , e quella del peccatore in 
un’anima angariata da’ Demonj . In quella Chie- 
fa per ultimo tra i valenti Pittori della famiglia 
Carloni , che vi fono fepolti , v’ é fotterrato Tad- 
deo Pittore , Scultore , ed Architetto con la fe- 
guente ifcrizione . 

Thadeus Carlonus egregius Sculptor nil nisi 
corpus morti concessit MDCXV. Potrete ora 
fcender , e introdurvi nella già detta Strada nuo- 
va , ove il primo , che a delira vi si presenterà 
sarà il nobil 

Palazzo del Sig. Anton Giulio Brignole 
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volgarmente detto il Palazzo Rosso. Delle pit- 
ture , che lo adornano eccone il catalogo 

Sala 

Quadro grande j rappreféntante il Ratto 
delle Sabine , è di Valerio Castello Genovese. 

Quadro grande , rappresentante il Carro del 
Sole con le quattro Stagioni , Ninfe, e Zefiri , 
di Domenico Piola Genovese 

Quatti# fopra-porta d’ Iftoria facra , di 
Guido Buoni , Savonese. 

Ritratto y di Tiziano V eccelli da Cadór 
Le figure del vólto , di Gregorio de Fer- 
rari Genovefe : le prospettive , de’ fratelli Haf- 
ner Bolognesi 

Stanca prima alla dritta , dettp la 
Primavera. 

Mezza figura d’ uomo con barba bianca e 
maniche di pelliccia , di Tiziano 

Mezza figura d' uomo con maniche rofle, 
è barba nera , di Paris Bordon 

Mezza figura , ritratto del Prencipe d’ O- 
ranges , d’ Antonio Vandik 

Due mezze figure di Padre e Figlio , d’ 
Antonio Vandik 

Quattro mezze figure di Sibille , di Guido 
Reni 

Due mezze figure , una di noftro Signore, 
el’ altra della Vergine, di Guido Reni 
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Mezza figura di N. Signore Salvatore con 
Croce in tavola, d’ Antonio Vandik 

Mezza figura di Pallore , di Bernardo Strof- 
{i Genovese , detto il Cappuccino 

Due quadri grandi , uno , ritratto del Mar- 
chese Anton Giulio Brignole-Sale a cavallo, e 
1’ altro della Marchesa Paola Adorna-Brignole 
sua Moglie, d’ Antonio Vandik 

Quactro piccoli quadri , uno di Paris Bor- 
don , altro del Padoanino , e due del Tintoretto 
Le figure del vólto, rapprefentanti la Pri- 
mavera , di Gregorio de Ferrari : le prospettive 
delli fratelli Hafner 

Stanca seconda , detta T Estate. 

Quadro grande rapprefentante noftro Signo- 
re , che fcaccia i venditori dal Tempio, di 
Gianfrancesco Barberj , detto il Guercino da. 
Cento 1 

Quadri due grandi laterali , rappresentante 
uno la risurrezione di Lazzaro , e l’altro la fa- 
vola del Tasso di Soffronia , e Olindo con Clo- 
rinda a cavallo , del Cavalier Michel' Angelo da 
Caravaggio 

Mezza figura di s. Sebaftiano con frecce , 
di Guido Reni 

Mezza figura di Catone, che si svena, del 
Guercino da Cento 

Quadro rapprefentanle s. Tommaso , che ri- 
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conosce la piaga del Coftato di Gesti Crifto con 
altri Apposoli , del Cappuccino 

Quadro rappresentante una donna con due 
vecchj , d’ Antonio Caracci Bolognese 

Quattro piccoli rotondi , due con veduta di 
Paese, e figurine, del Brughel Fiammingo , eli 
due altri con animali , d’ altro Pittor fiammingo. 
Quadro in rame rapprefentante la Vergine An- 
nunziata dall’ Arcangelo Gabriele , d’ Annibaie 
Caracci Bolognese 

Quadro fopra tavola con mezza figura di 
un vecchio , di Luca d’ Olanda 

Quadro rapprefentante . Paolo , del Cap- 
puccino 

Quadro rapprefentante un giovane , di Pao- 
lo Cagliari , detto Veronese 

Quadro bislungo rappresentante il Prefepio 
di Paolo Veronese 

Quadro bislungo rappresentante Gesù Cri- 
flo , che porta la Croce al Calvario , del Cav. 
Gio: Lanfranchi 

Quadro di tempera di mare, di autore 
Fiammingo 

Quadro con figure , e animali , di Sinibal - 
io Scoria Genovese 

Quadro con Paese, e Conigli, d’ autore 
Fiammingo 

Le figure del vólto, rapprefentanti 1’ Efta- 
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te, di Gregorio de Ferrari , le prospettive, delli 
fratelli Hajner 

Starila ter{a , detta T Autunno 
Quadro grande di mezzo rappresentante 
noftra Signora fedente col Bambino nelle braccia, 
S. Giambatifta genuflesso , e due Appoftuli S. 
Giovanni , e S. Bartolomeo , del Guercino da 
Cento 

Quadro grande bislungo dell’ adorazione 
delli Re Magi con altre figure, del Palma 
Vecchio 

Quadro grande bislungo viaggio della fa- 
miglia di Abramo , con altre figure, ed animali, 
di Gianbenedetto Castiglione detto il Grechetto 
Quadro , fopra tavola , di noftra Signora 
col Bambino , e S. Elilabetta con S. Giambuti- 
Ita , di Andrea del Sarto 

Quadro di N. Signora col Bambino , S. 
Giambatilla, eS. Benedetto, di Luca Cambia- 
gio Genovese 

Quadro rapprefentante Padre e Figlio, mez- 
ze figure con fopravefte di pelliccia , di Gia- 
como Bussano , detto il Vecchio 

Quadro rapprefentante Giovane con abito 
orlato di pelliccia , del Tifano 

Quadro , mezza figura, S. Francesco , che 
adora il CrocifilTo , del Cappuccino 

Quadro tli due mezze figure , Icaro e De- 
dalo, d’ Andrea Sacche 
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Quadro di mezza figura , 'ritratto di un Car* 
dinaie , del Padoanino 

Quadro, mezza figura, rierano d’ uomo 
Vecchio, d’Antonio Vandik 

Quadro , mezza figura , d’ Andrea Sba- 
vone ' . 

Quadro , mezza figura di Donna , del Pa- 
doanino 

Quadro ottangolo , rapprefentante il Pre- 
sepio , del Bussano Vecchio 

Quadro ottangolo, rappsefentante N. Signo- 
re orante nell’ Orto con gli Appoftoii , che dor- 
mono, del Bussano il Vecchio 

Le figure del vólto , rappresentanti 1’ Au-> 
tunno , di Domenico Piolo. , le prospettive delli 
fratelli Hafner 

Stanca quarta, detta dell ‘ Inverno 
Quadro grande di N. Signora col Bambi- 
no , s. Giufeppe, s. Girolamo, s. Caterina, e 
diversi Angioli , di Paris Bordone 

Quadro grande laterale di N. Signora col 
Bambino, s. Elisabetta con s. Giambatifta , s. 
Giufeppe, e varj Angioli, di Giulio Cesare 
Procaccini 

Quadro grande laterale di Giuditta , che ha 
recifo la tefta ad Oloferne, di Paolo da Verona 
Quadro , mezza figura d’ un vecchio , di 
Filippo Ribera , detto lo Spagnoletta 
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Quadro di mezza figura di una Donna , dell’ 
Ulbems 

Quadro di Giovane con pelliccia di zibel- 
lino, di Paris Bordone 

Quadro di mezza figura d’ uomo con barba 
bianca , e zimarra con pelliccia , di Paris Bor- 
done 

Quadro della Sanca Famiglia, di Pdlegro 
Pio/a 

Quadro di N. Signora col Bambino , e S. 
Giovambacilla , del Cappuccino 

Quadro di S. Maria Maddalena , di Paolo 
da Verona 

Quadro di N. Signore , che fa riconofcere 
a' Farisei la monoca di Cefare , d’ Antonio 
Vandtk 

Quadro rapprcfencance il ripofo di N. Si- 
gnora col Bambino , e S. Giufeppe nel viaggio 
d’ Egitco , con quantità di Angioli , e Paesag- 
gio , di Carlo Maratti Romano 

Quadro di S. Rocco con appellati sdrajaci 
in terra , e Angiolo in aria , di Domenico Sani- 
pieri , detto il Domenichino 

Quadro di S. Caterina marcire , con gloria 
di Angioli , e veduta di Paefe , di Federico Ba- 
rocci 

Ovato con la teda di una Santa , di Pelle- 
grò Pio la 
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Ovato con la tetta di S. Giambatitta, di 
Leonardo da Vinci Fiorentino 

Le figure del volto , rappresentanti 1’ Inver- 
no , di Domenico Viola , le prospettive del vól- 
to , delli fratelli Afner , e gli ornati delle mura- 
glie, di Andrea Leoncino 

Loggia, o sia Galleria, che dall’ appar- 
tamento di Levante comunica a quello di Po- 
nente , rappresentante il tempio di Diana di- 
ttrutto , con prospettive , e rovine , del Vivia- 
ni, e figure di Paolo Girolamo Piala 

Stanca quinta , detta la Vita 
dell’ Uomo 

Quadri quattro ognuno rappresentante un 
Appoftolo in mezza figura, di Giulio-Cesare 
Procaccini 

Quadro, figura intiera di S. Giambatitta, 
dei Cappuccino 

Quadro rapprefentante N. Signora Assunta 
in Cielo , detto del Correggio 

Quadro grande, ritratto della Signora Ge- 
ronima Sale- Bugnole con l’uà figlia , di Anto- 
nio Vandik 

Quadro grande, figura intiera , di Antonio 
Vandik 

Quadri due con Paefetti , di Paolo Brilla 
Fiammingo 


Digitizod by Googk' 



Quadro di ritratto , di una balia , del 
Vandik 

Due quadri piccoli , di Antonio Carocci 
Quadro piccolo di N. Signore , che dice 
alla Maddalena , Noli me tangere , di Giovan- 
francesco Albani 

Quadro rappresentante Dio Padre col Bam- 
bino , del Guercino da Cento 

Quadro rappresentante N. Signore con la 
Croce eS. Veronica, d’ Antonio Caracci 

Le figure del vólto , rapprefentanti 1* età 
dell’uomo , di Giovannandrea Cariane Genovese, 
le prospettive, delli Fratelli Afner : el’ ornato 
delle muraglie, di Andrea Leoncino 

Stanca sesta , detta delle Arti Liberali 
Ritratto intiero del Serenissimo Doge Gio- 
Vanfrancesco Brignole nel 16 35. 

Ritratto intiero del Serenissimo Doge Gio- 
vanfrancesco Brignole nel 174,6. 

Prospettiva del Feudo di Gropoli , nella 
Provincia di Lunigiana , del Paesifta Carlo An- ^ 
tonio ' Tavella , 

Sei prospettive , del Mirandolano 
Ritratto del Sermo Emilio Ridolfo M. Bri- 
gnole dell’anno 1762. , del Chiappe 

Le figure del vólco , rapprefentanti diverse 
arti liberali, ed altre virtù, di Giovannandrea Car- 
lona le prospettive, delli fratelli Afner , e 1 ’ 
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ornato delle muraglie , di Andrai Leoncino 
Stanca settima , detta l' Alcova 
• Ritratto del Sig. Gian- Francesco Brignole 
in abito militare, mezz. a figura, di Francesco 
Rigaud Parigino 

Ritratto della Signora Battina Raggi Bri- 
gnole, del suddetto Francesco Rigaud 

Sopraporta a fresco , di Giacomo Buoni Bo- 
lognese 

Le figure del vólto , di Giovannandrea Cat- 
ione 

Gli ornati , d’ Andrea Leoncino 
Stanca ottava , detta della Gioventà in cimento 
tra la Virtù , e il Vi{io 

Quadro , l'opra tavola , ritratto di Pietro 
Paolo Rubens , e sua Moglie, dipinto dallo 
flesso 

Quadro di Cleopatra fopra un letto , cb e 
si avvelena, figura naturale, del Guercino 

Quadro rapprefentaate S. Girolamo , del 
<gi Procaccino 

t Quadro rapprcfentante la Carità, del Cap- 
puccino 

Quadro di N. Signora col Bambino , ed 
una mezza figura in acto di adorazione , del 
Bassano Vecchio 

Ritratto del Sermo Ridolfo Emilio Bri- 
gnole nel 1762. , del Chiappe 
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Quadro rapprcfentante una scaramuccia, 
del Vandik , e del Cornelio , 

Quadro della ritrovata di Mosè , di Gio- 
vanni useppe del Sole , Bolognese 

Quadro dell’ Annunziazione di N. Signora, 
di Paolo da Verona 

Quadro con piccole figure , ed animali , di 
Sinibaldo Scorda 

La piccura del vólro , di Domenico Pa- 
rodi , Genovese : gli orinaci , di Giovannandrea 
Leoncino 

Stanca noria , detta il Gabinetto 

Quattro quadri a tempra , rapprefentanti la 
Religione, la Giustizia, la Continenza, il Va- 
lore, ed altre pitturine a fresco, allusive agli 
flessi oggetti , di Lorerifo de-Ferrari Genovese 

Stanca decima , detta f Anticamera 

Quattro ritratti , due di Rigaud , e due dr 
De Troia 

Quadro grande rapprcfentante Armida , di 
Domenico Parodi 

Le Prospettive, di Giambatista Revello 
Stanca undecima , detta della 
Cappella 

Il volto , e le muraglie , d’ Andrea Leon- 
cino 

Le figure colorite , a chiaro scuro , e bas- 
si rilievi della cappella , di Domenico Parodi 
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Stanca duodecima , detta del Letto 

Diversi putti coloriti, e chiarie scuri, di 
Domenico Parodi 

Gli ornati , di Andrea Leoncino 

Nelli Me panini. 

, Il primo 

Le figure del vólto , e li quattro quadri 
rapprefentanti i quattro Elementi , di Giacomo 
Buoni Bolognese,!’ architettura, del Leoncini 
Il secondo 

Li putti del vólto, di Gregorio de-Ferra - 
ri, le prospettive, di Giarnbatista Costa, e di- 
versi piccoli quadri , e miniature , di rinomati 
Autori 

Il Terfo 

L’ architettura tutta é di Tommaso Aldo- 
brandi Bolognese 

11 Giudizio di Paride, li chiari e fcuri, 
e diverfe altre figure , e putti coloriti , di Do- 
menico Parodi 

Le due fontane di marmo una é opera 
del Pittore , e scultore Domenico Parodi , e 
1’ altra dello scultore Francesco Schiaffino 
Il Quarto 

La pittura del vólto , rappresentante il Son- 
no tirato in carro dalle Colombe , di Domenico 
Parodi , 1’ architettura , di Giarnbatista Revello, 
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li due Quadri laterali all’ Alcova , del Vandik, 
ed il ritratto di mezzo , di Rigaud 

Palazzo pur Brignole abitato dal Sig. Car- 
lo Cambiaso . Questo ha uh cortile grandioso , e 
maeftosamente ornato . Ivi sono due grandi ftatue 
di Giano e di Giove, in bianco marmo condotte 
da Pietro Francavilla Fiammingo , e allievo di 
Giovati Bologna . In una di esse ftatue 1 ’ artefi- 
ce fcolpi il suo nome , e 1' anno in cui le lavo- 
rò , che fu il 1585. Qui non meno, che altro- 
ve troverete buone pitture , e seguitando l’ ordi- 
ne consueto darete principio dalla 
Sala 

Nella quale troverete due gran quadri del 
Romanelli ; uno con Mosé che fa scaturir 1 ’ ac- 
qua dalla rupe per disecare il popolo Ebreo , 1 ’ al- 
tro dimoftrante il trionfo di Davidde accompa- 
gnato dalle fellose fanciulle Ebree 

Altro quadro pur grande con Rebecca al 
pozzo, di Paologirolamo Piola 

Rimpetto a qucfto una copia di S. Miche- 
le , di Guido, che ammirasi in Roma entro la 
Chiesa de’ Cappuccini , grande come 1 ’ originale 
fatta da Carlo Giuseppe Ratti , di cui pure è 
1’ altra 

Copia del celebre quadro di Coreggia , che 
conservasi nell’ Accademia di Parma 

Un quadro del Giudiziodi Salomone, di Vtl- 
lerio Castello r 4 
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Alerò quadro della morte d’ Abele, di Gio * 
vambatista Cariane 

Altro con S. Sebastiano, cui le Matrone Ro- 
mane cavan le frecce , di Orario Gentileschi 
Quadro con Teffc, che s’ incontra nella fi- 
glia dopo il suo trionfo, di Giovambatista Cartone 
Due laterali a questo , uno col Prodigo del 
Vangelo, l’ altro con Ercole, di Domenico Pioto. 
Trovansi nel 

Salotto a sinistra della Sala 
Un quadro con Èva , che porge il pomo 
ad Adamo , opera di Guido Reni 

Sotto ad esso due paesi , d’ Autore Fiam- 
mingo , un de’ quali inoltra una nevata 

A’ fianchi due ritratti assai belli ma d’ au- 
tore incognito. Rimpetto vedesi un quadro del- 
la famiglia di Dario ai piedi d’ Alessandro, d’ O- 
ra{io de-Ferrari noftro ben degno Pittor Genovese 
Sotto ad esso due quadri bellissimi uno d’ au- 
tor Fiammingo di bellezza sorprendente, l’altro è 
Un Paese con un viaggio d’ animali, di ÓV- 
nibaldo Scorda Genovese , rarissimo pittore in tal 
genere 

Ai lati sono due altri ritratti , come i sutn- 

vi 1 

mentovati. Nella facciata principale un quadro 
grande della lapidazione di S. Stefano , di Benve- 
nuto da Garofola 

Sotto a quello due tette assai belle del no- 
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Uro Cappuccino » Una è di Gesù , 1’ altra della 
Vergine 

Una Maddalena del Castiglione ; sopra porta 
Un altro pur sopraporta con Davidde trion- 
fante di Golìa , d’ Orario Gentileschi , è de’ mi- 
gliori di quello artefice 

Un quadro dell’ invenzione del legno della 
Croce , pur sopraporta , di Francesco Vanni. En- 
trando ora nell’altro 

Salotto a destra della sala 
Troverete un quadro di Giuditta, del Genti- 
leschi 

U na mezza figura di femmina , che suona il 
violino , dello flesso 

Una tavola della B. Vergine col Bambino, 
ed un Santo, di Fra Sebastiano del Piombo 

Una mezza figura di S. Girolamo, di Ghe- 
rardo Hundhorst detto dalle Notti dàl suo dipin- 
gere a lume di face 

Una mezza figura di Femmina, di Guido, 
o pur d’ Elisabetta Sirani 

Una figura intera, sopraporta, rappresen- 
tante Santa Caterina d’ Alessandria , che è una 
delle più belle , che facesse mai il nollro Cap- 
puccino 

Un piccolo quadretto della Vergine , che 
fugge all’ Egitto , del Vanni 

Un bel quadretto , di Valerio Castello mo- 
flrante la trovata di Mosè 
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Un Davidde, del Valentino 

Un Erodiade, d’autor Veneziano 

Una copia del celebre quadro di Raffaello , 
che conservasi nel tesoro di Loreto , la quale é 
belliflima , ed ha piu pregio per effer fatta dalla 
scuola dell’ Autore 

Un’altra copia del celebre quadro di Ca- 
reggio con la B. Vergine, che allatta il Bambino, 
fatta dal Gaulli , ed imitante 1’ originale ad un 
modo che nulla più 

Vi sono altresì diversi ritratti , e quadri di 
buoni autori 

Qui contiguo è un 

Salotto te ^o 

• Ove reflano a vedersi altri superbi quadri, 
fra’ quali bellissimo è quello di 

S. Pietro in carcere, del Cav. Calabrese di cui 
é pur l’altro 

Compagno del Prodigo, che s’abbandona 
nelle braccia del padre , e sopra quello 

Un quadro di Crifto fra’ manigoldi del Va- 
lentino 

Un quadro d’ una mezza figura di femmina 
contemplante 

La morte , del Romanelli , e delle sue più 
degne produzioni 

Un altro a quello compagno dello (lesso au- 
tore colla Pittura , e la Poesia 
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Un quadro di due Filosofi , di Itile del Ca- 
ravaggio 

Quadro pur grande con 1’ Adorazione de’ 
Magi, del Rubens 

S. Carlo che dispensa elemosina a’ poveri , 
del Cav. Calabrese 

La Cena di Crifio in Emaus , la Pieci, 
la sacra famiglia , quadri sopraporca di Aucori 
Genovesi 

Diversi ritratti di scuola Veneziana , ed al- 
tri quadri di buoni Autori 

Il Posseditore di quelli quadri, Signore pie- 
no di propensione per le Arti , e Lettere , va 
continuamente acquifando libri , pitture , e fa- 
tue , ed anche ultimamente una ne ha rinvenu- 
to di rariffimo greco scarpello. Uscendo trove- 
rete a’ fianchi il nobilifiìmo 

Palazzo Doria tutto eretto di marmi da 
sommo ad imo , ne* fianchi, e nella facciata , che 
più maestosa non può né idearsi nè formarsi , con 
due nobili gallerìe a’ fianchi di marmi pure or- 
nate , e lunghe 60. palmi per ciascheduna , le 
quali con la larghezza della facciata , che è 148 . 
palmi, prendono un’ eflensione di palmi 26S. Gli 
ornamenti della porta con figure , e i maschero- 
ni con bel ghiribizzo sulle finestre lavorati , son 
opera di Taddeo Cartone : 1’ Architetto di tutto 
1* Ed.fizio fu Rocco Lurago Lombardo. Se villa 
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1’ efteriore bellezza: entrerete al di dentro trovere- 
te cose , che vi recheranno ammirazione princi- 
piando dal Portico , e nobile Cortile ornato di 
numerose colonne di marmo , così ben inventato 
e condotto , che rassembra una vaga scena di tea- 
tro. Vaili , e nobili sono gli appartamenti, é 
tanto , che alloggiarono ultimamente 1’ Infanta 
Luisa M. Teresa di Parma, con tutta la numero- 
sissima sua Corte. Abita presentemente quello 
Palazzo il Sig. Gaetano Cambiaso del fu 
Serenissimo Giovambatifta , il quale ancor esso 
non scarseggia di buoni quadri ; e tralasciati quel- 
li della Sala con iltorie del tellamento vecchio, 
del Soriana , se v* introdurrete nei nobili salotti ne 
troverete altri più singolari come 

Il Giudizio di Salomone dipinto da Monsieur 
Mulo, tavola delle sue più pregevoli , e molto più 
r dell’ altra di lui raoflrante 

Il ripose» della Vergine nel viaggio d’ Egitto 
Un quadro di Susanna tentata dai vecchi, del 
Cappuccino , di cui pure è l’ altro con 

S. Zita , che inoltra al padrone il pane mi- 
racolosamente convertito in fiori 

' Due mezze figure , una di S. Caterina , e 
1’ altra di Davidde , del Vovet 

Un quadro di Grillo , che appare alla Mad- 
dalena , del Maratti ; ma dello stesso autore , é 
più singolare , benché più piccolo l’ altro con 

» t 
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Il riposo della Vergine nel viaggio d’Egitto, 
quadro di graziosa composizione , e in cui pare 
che l’autore abbia voluto tener dietro allo ftile 
dell’ Albano 

Un ritratto in mezza figura, d’ Alberto Du- 
rcro , ma di una finitezza , ed incelligenza ftraor- 
dinaria 

Un quadro della Madonna col Bambino, e 
S. Bernardo , dei più conservati e belli , di Ferino 
del Vaga 

Un altro pur con la Madonna, il Bambino, 
e S. Giovambatifta , di Giulio- Cesare Procaccino , 
e del suo buono ftile 

Una Maddalena orante nel deserto, e un An- 
giolo , del Castiglione ; e trai quadri di storia in 
grande può chiamarsi un capodopera di quell’ 
Autore 

Una teda di ritratto di donna , del Vandik 

/ 

di bellezza sorprendevole 

Altra ceda di femmina di scuola Veneziana 

Una mezza figura d’ un S. Giovambatifta, di 
Ludovico Caracci. 

Una mezza figura del Salvadore, del Palma. 

S. Giovambatifta predicante nel deserto, del 
Mola 

Una figura intera di S. Cecilia , del Cappuc- 
cino , di ftile assai sugoso e forte 

Un quadro della Crocifissione di Gesù Cri- 
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fio, sembra di Daniel da Volterra 

L' Adorazione de’ Magi , spiritoso quadretto 
di Valerio Castello 

Fra i più belli di quello Autore é da consi- 
derarsi 

L’altro più grande col Martirio di s. Lorenzo. 

Un quadretto preziosissimo anzi un tondo é 
quello, in cui mirasi la fedeltà, opera di Simon da 
Pesaro tanto singolare , che più noi sarebbe se 
fosse di Guido 

Due ve ne sono del Castiglione piccoli ; ma 

rari 

Altri ve n’hanno del Bassano d’Autori Fiam- 
minghi , ed altri 

Rarissimo è poi quello della Sacra Famiglia, 
opera di Raffaello d’ Urbino, e di rara finitezza 

Nel lembo della velie della Vergine da’ pie- 
di vi si legge il nome dell’ Autore 

É altresì da ammirarsi in quello palazzo il 
belliflimo ritratto della Signora Tommasina Bal- 
bi-Cambiaso , fatto dal Cav. Antonio Raffaello 
Mengf quando, passò per Genova 1 ’ anno 1770. 
come opera rara , ed unica in Genova di quello 
celebre Artefice che con tanto danno della pittu- 
ra abbiamo nello scorso Giugno perduto nella 
perancbe verde età di cinquantun anno. A’ fianchi 
di quello é il 

P alazzo del Sig. Giovanluca Pallavicino 
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che ai mentovati quasi non la cede. É vago il 

portico per una bella fonte , che li forma pro- 
spetto, ed esprime in iftucco la caduta di Fetonte 
ideata dal Parodi , e condotta dal Biggi suo al- 
lievo. Più nobili però sono i Salotti , ed una gal- 
lerìa ornata pure di figure in iftucco dallo flesso 
Biggi. Nella volta d’uno di essi ha pinco con ot- 
timo gufto alcune Dee l’ Abate Ferrari , e v’ha 
fatti gli ornamenti il Revello. In altro ha colorito 
ad olio sopra tele alcune ftorie del Tertamento 
vecchio , il Boni ,• più però s’ è segnalato in la 
volta d’un altro , ove ha esprefld Giove, che 
fanciullo vien dato in cuftodia d’Amalrea, ma 
più alcresì di lui s’ è nell’ altro allato a quello qua- 
si direi immortalato Domenico Parodi nel Bacco, 
che v’ ha entro la volta dipinto , con putti , e 
sirene negli angoli a chiaroscuro , ed un finto ri- 
lievo con un putco sedente su d’un capro fovra 
la porta. Vi sono poi altre danze ornate di buoni 
quadri , tra i quali ve ne hanno del Castiglione , 
cd una tra le altre con cinque tele cncrovi favo- 
le di Diana ,del Franceschini , e la volta tutta di- 
pinta ad ornamenti dall’ Aldrovandini. Uscito da 
quello avrete a fronte ii 

Palazzo dell’ Eccmo Domenico Serra. Ol- 
tre la fua buona llruccura meritan lode gli orna- 
menti in marmo della porta filila quale le due 
figure dei mollri marini , e i due putti fon lavo- 
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ro di Taddeo Cartone. Al primo piano lbno due 
danze dipince dai fratelli Andrea , ed Ottavio Se- 
f nini . La fata del piano fuperiore , eh’ era di- 
pinta dal Bergamasco fu atterrata in occasione del- 
la nuova fabbrica; e in vece vi ha dipinta una me- 
daglia Monsieur Calet Pittor Francefe. Quella 
fala é ricca e magnifica per iltucchi messi ad oro, 
ed altri ornamenti . L’ antisala conserva ancora 
alcune fiori ette fiate trasportate d’ Andte a Semi- 
ni. Una fianza ancor d’ antico pur si conserva 
dipinta dal Bergamasco , e vi sono fiorie tratte 
dall’ Eneide di Virgilio. Una feconda sala é ar- 
chitettata da Andrea Tagliafico , ma la meda- 
glia della volta moftrante lo sposalizio di Giu- 
none é opera di Giuseppe Galeotti . Accosto a 
quello v* ha il 

Palazzo del Sig. Filippo Adorno , in cui 
ha fatto mofira di fuo talento nelle pitture il Tj- 
varone , e cominciando dal portico , in cui ha 
pinto un’ imprefa militare d’ Anconiotto Adorno, 
si passa alla sala del primo piano a fresco colo- 
rita dall’ autore medesimo , che vi elpresse la 
conquifta di Gerufaletnme , 1’ acquifio delle Sa- 
cre Ceneri di S. Giovambatifia , e del Sacro Ca- 
tino , ed altre figure di virtù , e fiorie della guer- 
ra sacra in Oriente fatta da i Genovesi , con 
altre pitture in due ftanze contigue . Nella fala 
del fecondo piano ha lo (lesso dipinto .Raffaello 
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Adorno , che conduce da Nocera ip Genova 
Papa Urbano VI. , e lo libera in tal modo dal- 
la perfecuzione di Carlo He' di Napoli. Nel mez- 
zo v’ ha il Doge Antoniotto Adorno , che si 
prepara a riceverlo ; ed in altri ripartimene’! v’ ha 
lo flesso Doge , che introduce solennemente det- 
to Papa in S. Gio : di Prè , e che nella parten- 
za lo fa feortare da due Galee della Repubblica. 
Vi fono poi anche dello flesso Tavarone dipin- 
te due flanze , e in una v’ ha la prefa della Cit- 
tà di Lotofagite fatta da Raffaello Adorno nell* 
anno ij8fì., e in altra alcune (lorie di Daniello. 
Quello che di contro or troverete farà il 

Palazzo della Sig. Maria Margarita de 
Carion de Nisas Spinola, uno de’ maeflosi di que- 
lla firada . L' eflerior facciata é tutta a frefeo 
dipinta da Labaro Tavarone ; il portico dai fra- 
telli CalS>i , e l’antisala da Bernardo Castello, e 
fu colorita come vi si legge nel 1592. L’argo- 
mento di tal pittura è la famiglia di Dario a’ 
piedi del grand’ Alessandro. Vaflissima é la 

Sala 

entro la cui volta in grandi quadri a frefeo so- 
no efpresse le imprese delle Amazzoni da 
Andrea Semino , e non dal Tavarone , come al- 
trove è flato fcritto , e da alcuni si dice ; Pei? 
pratica di dipingere fui frefeo , e per vivezza di 
colori bisogna veder quella pittura , e maravi- 
gliare. s 
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Sono in quella fata alcuni buoni quadri , 
come 

Un Ritratto a cavallo , del Vandik 
Quattro figure di virtù, di Domenico Piota 
Alcuni paesi, del Sestri 
Altri con animali , del BassQ.no. Ma .meglio 
farà, che passiate ora nel 

Salotto primo 

Dipinto da Bernardo Castello I’ anno mede- 
simo, in cui colorì 1’ antifala . In cinque riporti 
della volta vi (la efpresso la morte di Cassio , 
1’ unione d’ Auguflo , Lepido , e Antonio ; lo 
flesso Antonio assediato a Perugia ; quando vien 
tiretto da Ottavio a Modena ; e nel quinto, che 
é quel di mezzo , mirasi la pace dello flesso An- 
tonio con Pompeo in Sicilia. Or passando all’os- 
servazione de’ quadri, diremo esservi 

Due belli ritratti, d 'Andrea del Sarto 
Un ritratto, d’ un Senatore , del Tintoretto 
Un quadro grande rappresentante N. S. col 
Bambino ,S. Qiufeppe , e S. Giovambatifla, di 
Guido Reni 

Un ritratto d’ un letterato veftito di nero, di 
Sebastiano del Piombo , e singolare di quell’ 
autore 

Un Prefepe , del Bassano 
Un tondo entrovi N, S. col Bambino in 
braccio, e S. Giufeppe,opera di Sveche ri no da Sie- 
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na , e di ftile Raffaellefco . Credo non potersi di 
quefto pittore trovar opera , nè piu bella , nè più 
confervata 

Un bagno di Diana comporto di molte fi- 
gure. Chi vede quefto può formarsi una giuda 
idea del noftro Luca Cambiaso 

Un quadro di Crifto morto, del Cappuccino 
Due piccoli ritratti uno di fcuola di Guido , 
e F altro del Bussano 

Ritratto d’ un fuonator di cetra del Valentino 
Un quadro con Tobia , che reftituifee la 
vifta al vecchio Padre, del Cappuccino. La bellez- 
za di quefto quadro é forprendente 

Una Venere bellissima , e credesi di Tiziano 
Un S. Giovanni , quadro piccolo del Cap- 
puccino 

Simile a quefto è in grandezza una bellis- 
sima tefta di ritratto , del Vandik 

Ritratto d’ uomo veftito con pelliccia , del 
Tiziano 

Un quadro entrovi il Re Davidde , opera di 
Guido Reni 

U na mezza figura di Crifto portante la Croce 
L' altro d’una Santa Caterina, ambedue del 
Cappuccino 

Un quadro col viaggio di Giacobbe , del 
Castiglione 

Uj) paesaggio ammirabile , di Gasparo Pas- 
sino 5 2. 
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Altro quadro con Criflo e la Samaritana, 
del Pussino 

Un Crido coronato di (pine, del Cappuccino. Il 
Salotto secondo 

ha la volta dipinta dal Tavarone , che vi ha 
effigiato il Trionfo di Marcantonio; due bat- 
taglie , una delle quali é quella d’ Azio , Augu- 
ro , che visita Cleopatra , e la morte dello des- 
so Antonio . Qui troverete due quadri ,che fono 
1’ uno 

L’ Inverno , e 1 ’ altro 1 ’ Autunno , del Bus- 
sano . Passando ora al 

Salotto terfo 

lo troverete anch’ esso dipinto nella volta da 
Bernardo Castello un anno dopo dell’ altro, 
cioè del 1593. Moltrasi in essa Scipione in Ispa- 
gna , che reprime gli Africani ; quando rompe 
1’ esercito Cartaginese con la fuga d’ Asdrubale, 
allorché moltra la sua continenza redimendo , la 
Schiava ; il nuovo genere d’ armi a cui ricorre 
per vincer Cartagine, e la rinunzia del Nipote 
a Massinissa accompagnandolo col donativo d’ un 
cavallo . Avrete qui gl’ infraferitti quadri : 

Un quadro rapprefentante Nodro Signore 
coronato di fpine, di Gioachino Assereto 
Un ritratto di Benvenuto da Garofalo 
Un quadro con la Madonna , il Bambino, 
e S. Giovanni, del Paggi , de’ più singolari di lui 
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Un Cupido alato , del Valentino 
Sufanria tentata dai Vecchi, del Cappuccino 
Un Bacco con due figure ,del Rubens 
Crido andante al Calvario, e incontrato dal- 
la Veronica , del Tintoretto 

Un quadro con alcune scimie, del noftro *S/« 
nibaldo Scorda 

Una Madonna col Bambino, di Giovan Bel • 

lino 

Un Crido in croce, del Vandik 
Un quadro con tre putti, di Itile del Parmi - 
pianino 

Una Madonna col Bambino, e due Santi* 
del Luino 

Un quadro di Grido coronato di spine, con 
diverse figure , attribuito da alcuni al Tiziano , da 
altri al Palma 

Altro d’ una Leda col Cigno , d’ autore in- 
cognito 

• Una teda di ritratto, d’ Andrea del Sarto 
Un quadro in piccole figure rappresentante 
la parabola della feduca : sembra del Feti 

Una Venere in tavola con Cupido, di fcuo- 
la Veneziana 

Una Madonna col Bambino, e due Santi* 
di dile di Luca cf Ollanda , ed altri piccoli qua- 
dri di Cornelio TV ad. Reda ancora a vedersi il 

s 3 
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Dipinto nella volta , da Andrea Seminò, e 
nello sfondo principale , v’ ha Sofonisba che pren- 
de il veleno inviatole da Massinissa , e quattro al- 
tre ftorie coerenti . Qui è un quadro della Cir- 
concisione del Signore , d’ autor incognito. Non 
minor piacere vi recherà ora 1’ osservare il di 
contro situato 

Palazzo del Sig. Giorgio Doria , ove fo- 
no belli affreschi d’ Ottavio Semino , e principal- 
mente nella sala , in cui ha figurato Oberto Spi- 
nola , che espone il motivo di sua ambasciata 
all’ Imperator Federico Barbarossa ; il Monarca 
iflesso , che conferisce il Generalato del mare a 
Niccolò Spinola; l’armata di Guidone Spinola 
da lui condotta in Giudea in soccorso dell’ eser- 
cito Criftiano, che assedia Acone , e lo sposa- 
lizio d’ Argentina Spinola col figlio dell’ Impe- 
ratore Andronico , In altra ftanza lo flesso auto- 
re ha dipinto Danae , Proserpina , Europa , e 
Cefalo ; e in altra ripartita in cinque quadri ha 
colorito a fresco il Cambiaso il precipizio di Fe- 
tonte , i fulminati Giganti, lo scorticamento di 
Marzia , Aracne , e Pallade , e la caduta d’ Ica- 
ro . La galleria è ornata di buoni quadri ; due 
della Sacra Famiglia , sono del Vandik ; due altri 
di battaglie , del Malò : molti altri poi meritano 
somma lode , e quello particolarmente assai gran- 
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de detto la famiglia , del Rubens , ed un altro 
colla Crocifissione di Crillo , del Tiziano , per 
ommettere molti altri di gran pregio , che trop- 
po lungo farebbe 1’ annoverarli . Non si deve pe- 
rò tralasciare un basso rilievo delia morte del 
Salvatore in bronzo lavorato da Angiolo de-Ros - 
Si noftro Scultor Genovese . Potrete ora allato a 
quello osservare 1’ altro 

Palazzo del Sig. Giacomo Filippo Carrega 
di soda ed elegante architectura ornato dal Ca- 
stel/o Bergamasco , il quale con Deità , e bizzar- 
rilfime grottesche del gufto piu elegante vi dipin- 
se il portico , ed anche allo flesso modo ornò la 
sala del primo piano. Piu magnifica però è f an- 
tisala del piano superiore anch’ essa fregiata di 
grotteschi , llucchi , e figure dello flesso celebre 
Autore , e in diversi riparti v’ hanno le Muse, eoo 
Apollo, ed alcre favolette , e paesi. É quella un 
opera , che spira tutta la maellà del feliciffimo se- 
colo in cui fu lavorata , e al cui gullo bisogna ot 
far ricorno dopo un lungo variare d’ abusi , che 
nel modo d’ ornare s’ erano barbaramente intro- 
dotti. Lasciata la 

■ Sala 

in cui però non manca qualche quadro d’ Autori 
Genovesi , da vedersi , e singolarmente uno eoo 
animali bellissimo, e molto grande dello flile di 
Giovanni Rosa , v’ introducete nei nobili Salotti^ 
ed entro al s 4 
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... . ' u Salotto primo 
«troverete un quadro della Madonna col Bambino, 
e S. Domenico affai bello , del Solimene , ed un 
altro della Pietà del Procaccino. Due ne averete 
nel 

Salotto secondo 

esprimenti 1* uno Crifto , che dopo risorto si 
inoltra alla Maddalena 

L’altro la Samaritana al pozzo, di France- 
schini 

\ Due se ne veggono nel 
Salotto terjo 

di Paologirolamo Piola , e de’ suoi migliori. 

Uno é la Cananea a’ piedi del Salvadore , e 
1’ altro lè Marie con 1’ Angiolo al sepolcro. Entre- 
rete ora nel 

Quarto salotto 

degli altri più magnifico , e dove trovasi una scel- 
tissima raccolta di buoni quadri , di cui eccovene 
una breve enumerazione. 

Un quadro dell’ Adorazione de’ Magi , di 
Paolo Veronese, opera tìngolare di quell’ Autore 
Una Madonna col Bambino in ovale, opera 
finitissima di Carlo Cignani 

Un S. Luca, mezza figura di Guercino , e 
del suo piu bello Itile 

Un quadro con Giacobbe, che benedice il 
figlio, pittura delle migliori del noltro Cappuccino 
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Un ritratto di Rubens pioto da lui medesimo, 
ammirabile 

Un ritratto d’ un Prelato , del Vandik 
Una Sibilla, di Simonda. Pesaro sullo flile 
di Guido 

Un altro ritratto sopraporta, di Vandik 
Una Vergine addolorata ,di Carlo Maratti 
Un quadro sorprendente del Rubens in pic- 
cole figure , e d’una gran finitezza. Moltra S. Am- 
brogio , che assolve P lmperador Teodosio. 

Una Giuditta bellissima , di Guercino, e di 
egual bontà é 1’ altro quadro dello (lesso autore 
entrovi i figli di Giacobbe , che moftrano a lui 
la vede insanguinata di Giuseppe. 

Una mezza figura di Erodiade d’una bel- 
lezza llraordinaria. Quantunque alcuni la credano 
di Raffaello, pure V opinion più comune de viag- 
giatori é che sia di Tiziano 

Una Madonna col Bambino, quadro certa- 
mente dei più belli di Giuliocesare Procaccino 
Un bel quadro del noftro Castiglione con 
beftiami , e figure , che moftrano Rachele , che 
nasconde gl’ Idoli a Labano. E ora da vedersi la 
nobile , e ricca 

Galleria 

tutta messa a ftucchi dorati , e dipinta dall* Aba- 
te Lorenzo de-Ferrari , che oltracciò dette tutti 
i disegni d’ogni ornamento , che ivi si vede ran- 
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to in legno, che in iftucco. Gli Argomenti di 
tali pitture sono cavati dall’ Eneide, scorgesi nella 
volta Venere, che si presenta a Giove per salvare 
il figlio dalla persecuzion di Giunone, in due lu- 
nette v’ ha in una il di lui sbarco in Italia , e nell' 
altra quando flrappa dall’ albero P aurato ramo- 
scello. In quattro tondi ad olio scorgesi lo flesso 
Eroe , che salva il padre dall’ incendio , quando 
narra alla Reina Didone le disavventure della pa- 
tria ; allorché riceve da Vulcano le armi per ar- 
marsene contro i Laurenti; e come uccide. Tur- 
no per averli trovato indosso il cinto dell’ amico 
Pallante. Non dovrete or da ultimo trascurar la 
nobil 

Cappella 

che oltre i preziosi arredi di massiccio argento 
ha unaftatua in marmo della Vergine col Putto 
del Franzese scultore Pietro Puget. Prima di pro- 
seguire la visita degli altri palazzi , che ancora 
rimangono a vedersi potrete dietro quello vede- 
re la 

Chiesa Parrocchiale di S. Maria Mad- 
dalena de’ PP. Somaschi , della quale s’ ha me- 
moria fin dall’anno ligi. Fu conceduta a’ PP- 
Teatini nel 1 572. , che trasferitisi poi nel 1576. 
in S. Siro, la concedettero a’ PP. Somaschi. Ella 
e formata in ere navi, e tutta dipinta a fresco da 
Bastiano Galeotti Fiorentino, che nella volta di 
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mezzo pinse 1’ Eterna Sapienza in mezzo della 
Misericordia, e della Giultizia , con i sette vizj 
capitali al di socto abbattuti dalle sette oppolte 
virtù ; nella cupola il Paradiso ; ne’ volti a quella 
laterali la risurrezione di Crifto , e la coronazione 
della Madonna ; nella facciata del cero S. Maria 
Maddalena; aldi sopra la Cena del Fariseo; nel- 
la volta del Presbiterio Angeli , e a basso la Ce- 
na d’ Emmaus, e il Signore , che dà la villa al Cie- 
co : i due quadri però con due fiorie del B. Emi- 
liani , dipinti nelle facciate , che son dopo le na- 
vi, furon colorite dal Beli Fiorentino. Lecappel- 
le meritano d’ edere ad una ad una osservate per 
le buone pitture. La prima ha la tavola con S. Ma- 
ria Maddalena , del Paggi, e pitture nella soffitta, 
del Marche/li ; quella di S. Girolamo nell’ ultima é 
di Giovanni Huvart Fiammingo. Entro la sagriltia 
v’é una tavola del CrocifilTo di valente ma igno- 
to autore. Ritornando ora nella ftrada nuova po- 
trete terminare il giro dei palazzi, che rimango- 
no , e particolarmente del 

Palazzo del fu Sig. Agoftino Imperiale Ler- 
cari maefloso per architettura del più serio Itile, 
per marmi , e pitture. L’ ornamento della porta 
e i termini in marmo son tutti lavori di Taddeo 
Carlone , e pur lavoro di lui sono i due bulli in 
marmo al primo piano delle scale , che rappre- 
sentano l’ immagine del fu Sig. Franco Lercari, 
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e della sua consorte. Ha in quello piano sua 

Abitazione la Sig. Isabella d’ Oria , pretto la 
quale dovete cercar di vedere un dei più belli ri- 
tratti , che s’ abbia fatto mai il Vandik d’ una fem- 
mina in piedi; così pure qui troverete altri preziosi 
quadri , e specialmente quelli dimodranci varj 
tratti della vita del grande AlefTandro , alcuni de’ 
quali sono dello Schidone , del Lanfranco , del 
DornenichinO , e d’ altri. Salendo ora al piano fu- 
periore , ove abitava il padione del palazzo , tro- 
rete nell’ 

Antisala 

10 sfondo , come vi li legge, dipinto da Otta- 
vio Semini ne! i ^78., e v’ ha figurato la caduta 
dei Giganti. Pillerete indi alla 

Sala 

una volta tutta d pinta fino in terra con le imprese 
di Megollo Lercari. Vi rimane però ancora illeso 

11 gran quadro della volta, entro la quale rappre- 
sentò Luca Cambiaso Megollo , cui 1 ’ Imperador 
Trabisondese fa erigere un magnifico palazzo in 
Trabisonda. É queda compofizione, ricchissima di 
figure, ben conlervara , e di grande invitamente 
all’occhio. Frale belle cede di figure è ben sin- 
golare quella dello desso Pittore, che vi si ritrasse 
in abito nero con collare bianco al collo. La fa- 
cilità , con cui quest’ opera é condotta fa invidia 
ai più pratici dell’arce. Penetrando più addentro 
troverete un 
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Salotto primo 

dipinco da Andrea Semino, con alcune gloriose 
imprese del Re Davidde , ed un altro 
Salotto secondo 

in cui Pantaleo Calvi ha figurato Giuseppe , che 
svela il sogno ai fratelli.- Forma quello palazzo 
angolo sulla llrada detta del 

Portello , dal nome della porta della Cit- 
tà , che ivi si vede, presso della quale é il 

Palazzo del Sig. Lanfranco Grimaldi , in 
cui ha dipinto una danza P aologirolamo Pioli . 
Con queda drada fa angolo 1’ altro 

Palazzo abitaco dal Sig. Giovambatida 
Cambiaso . Palazzo tutto fasciato di marmo , e 
ornato di bellissimi quadri . La 

Sala 

modra nella soffitta un grande affresco entrovi 
un Convito di Dei dipinto da Ottavio Semini f 
da cui pure é colorito il 

Salotto pruno a destra 

nel cui mezzo v’ ha il rapimento delle Sabine , 
e dai lati Tarpea uccisa dagli scudi ; Numa 
Pompilio con la Ninfa Egeria ; la pace dei Sa- 
bini , ed altra doria conseguente . Sono in queda 
danza due grandi tele entrovi le quattro dag'oni 
con allegorie di Giovambatista Gaulli detto il flac- 
cido . Ma voi entrando nel 
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Salotto primo a sinistra 
Troverete due bellissimi quadri del Guercino, 
uno dimoftrante lo scorticamento di Marsia , e 
i’ altro Lotte con le figlie 

Un quadro d’ Abramo con gli Angioli, det- 
to di Sisto Badalocco fcolaro d’ Annibai Carocci 
Due ritratti uno d’ uomo , e l’ altro di don- 
na, di fcuola Veneziana 

Un quadretto in rame d’ un S. Giovamba- 
tifta, di Sirnone da Pesaro , ammirevole 

Cosi un quadro d’ un quartiere di foldati , 
d’ Àbramo Craver , cd un bel paese del Brughel 
Due figure di Turchette, sopra pone, del 
Tintoretto 

Una S. Orsola, del Castiglione 
Una risurrezzione di Crillo,del Muoiano 
Un S. Tommaso toccante il coftato a Cri- 
ilo , di Itile somigliante il Bortone 

Sopra tutti pero vi recherà llupore un qua- 
dro di piccole numerosissime figure rappresentan- 
te una fella in campagna , del Teniers , E que- 
llo un quadro dei più belli e rari di tal autore, 
e di cui difficilissimamente se ne può trovare il 
compagno. Lasciati ora tutti gli altri quadri po- 
trete introdurvi nel 

Salotto secondo 

Qui avrete la bozza originale dello sfondo 
dì mezzo del Coro di S. Domenico, del Capite- 
cino 
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S. Giorgio uccidente il Drago , del Cav. 
(f Arpino . Di lui pure è 1' altro quadro della bat- 
taglia de’ Romani co’ Velenti , servitoli di mo- 
dello per 1’ affresco che ne dipinse nel palazzo 
de’ Confervatori in Campidoglio 
Un S. Francesco, del Vandik 
Una S. Cecilia, del Strani 
L’Erodiade, ai Giovannandrea de- Ferrati 
Il S. Agallino, dell’ Arnaldi 
Due teste , di Ludovico Caracci 
Il Riposo della Vergine in Egitto, del Ma- 

catti 

La fuga della flessa Vergine pureall’ Egitto, 
del Castiglione 

Un bel presepe, del Piota sullo ftile dello 

flesso Castiglione 

La Samaritana al pozzo, del Francescani 
Un quadro della Nunziata, dell’ Albano 
Il Crocifisso , e la Pietà , del Lanfranco 
Due grandi tele una con Àbramo, che li- 
cenzia Agarre , e 1’ altro con Salomone dormen- 
te , cui Dio infonde la scienza, di Luca Giordano 
Un bel quadretto con la Madonna , il bam- 
bino, ed una Santa Vergine, di Annibaie Caracci 
Una teda di sorprendevol bellezza , d’ un 
uomo armato , del Rembrandt , e dello ftile il 
piu finito . Difficilmente di queft’ autore può rin- 
venirsi 1’ eguale. Potrete ora introdurvi nell’ulti- 
mo di contro situato 



Palazzo del Sig. Benedetto Spinola, in 
cui avvi una magnifica sala tutta dipinta con co- 
raggiosa bravura sul fresco da Domenico Piala , 
e le prospettive del Bro^i . Tal pittura allude 
a Giano , che chiuso il furore nel tempio , pòrta 
tri Cielo le chiavi a Giove seduto in mezzo ad 
'Un’assemblea di Dei. In un 

Salotto a destra della sala 
ha nella volta lo flesso Pittore figurato Au- 
guro , cui la Sibilla moflra in alto l’ immagino 
della Vergine col Bambino . Ciò allude ad un 
altare , che vedesi in Roma nella Chiesa dell’ A- 
raceli , ed all’ immagine miracolosa della Ma- 
donna , che nello flesso altare si venera. Sono in 
quello salotto alcuni buoni quadri come 
Due ritratti ; di Scuola Veneziana 
Alcuni del Bassano, il più bello de’quali mo- 
flra la Coronazione di Spine 

Due flupendi del Castiglione, uno de’ quali é 
Orfeo con gli animali 

L’altro l’Arca di Noe. Passando ora all’ altro 
Salotto primo a sinistra della sala 
si trova tutto dipinto nella volta da Giovam- 
batista Cariane , che in cinque riparti v’ ha figu- 
rato Coriolano sotto Roma; Tarquinio, che or- 
dina di recidere il capo a’ papaveri ; la tentazior» 
di Lucrezia ; la morte di Cleopatra , e la cariti 
Romana, Dei quadri , i principali sono tre , uno 
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con la presa di Crifto nell’ orto , 1* altro con la 
di lui flagellazione , e il terzo dimoftrante la Pi- 
tonessa , che fa comparire innanzi Saulle l’ombra 
del Profeta Samuele. Quelli quadri sono di ot- 
timo gallo , tutti dipinti a lume notturno , e somi- 
glianti in tutto allo ftil di Gerardo detto dalle 
Notti . 

Un bellissimo ritratto é qui sopra una pori 
ta , del Vandik , e mollra una Signora con un 
Bambino 

Un quadro grande di Cristo , che discende | 
ne} Limbo, d’autor Veneziano 

Due quadri esprimenti ciascheduno un S. 
Francesco, uno de’quali tiene dello ftile del Vandik 

Un quadro piccolo d’ uccellami di Sinibal- 
do Scorda , e diversi altri di buoni autori. Segue il 
Secondo salotto 

dipinto nella volta con battaglie Romane dai 
Semini . É qui 

Un gran quadro di Crifto, che scaccia i ven- 
ditori dal Tempio di ftil Veneziano . Pare dpi 
Palma 

Un quadro della Samaritana, d’ autore inco- 
gnito 

Uno d’ una femmina moribonda retta da un 
vecchio , di ftile Lombardo 

Uno della Madonna col Bambino, e uh 
S anto Diacono, di scuola Fiorentina 
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Rimpetco a quello un alerò della Pietà , clic 
« bellissimo , e sembra di Quinto Messis 

Un piccolo Presepe, sembra di Camillo Pro- 
taccino 

Sopra quello una bella tclla di ritratto di un 
Vecchio di scuola Veneziana . Da qui s’ entra in un 
Andito 

nella cui volta Giovambatista Cariane ha di* 
pinto il ratto delle Sabine, e vi si trovano alcu^ 
ni piccoli , ma belli quadri di Goffredo VVaals f 
'€ del Sestri 

Due belle miniature di Batista Castello. 
Moftra l’ una 1’ adorazione de’ Magi , V altra la 
Predicazione di S. Giovanni Batista 

Un quadro di Tobia , che redimisce la vi- 
fta al padre , del Passignani 

Un altro dello desso autore entrovi 1’ An- 
giolo, quando si dilegua avanti gli occhi del gio- 
vine , e vecchio Tobia . Passando ora al 
Salotto ultimo 

considerabile ivi troverete , più della vòlta dipinta 
dai Calvi , un bellissimo 

Quadro della morte di Catone di Gioachi- 
no Assereto, altro quadro d’ animali di Sinibaldo 
Sco^a , ed altro con P Angiolo che ordina a 
Tobia di prendere il pesce , del menzionato P as- 
segnano. Non dovete tralasciar da ultimo di vede- 
re sul terrazzo un maestoso gruppo in marmo dì 
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lavoro pien di guflo , rappresentante il rapimento 
d’ Elena ; opera dell’ altre volte mentovato sculcoc 
Franzese Pietro Puget. Uscendo, il primo 

Palazzo é quello del Sig. Giovanfrancesco 
Centurione , nel cui appartamento al primo piano 
son buoni quadri , e particolarmente cacce d’ ani- 
mali dello Sneider, di cui altrp pure se ne vedono 
al piano secondo abitato dal Sig. Giovambatifta 
Grimaldi la Pietra? più ftupore però qui vi re- 
cheranno non già alcuni ritratti del Vandik , ma 
due di Dame a sedere in grandi cele , che sono i 
più belli , che del Rubens avrete fino ad ora in 
quella Città veduto. Quasi a quello unico è il no» 
bil prospetto del ; , : 

Palazzo del Signor Ambrogio Negrone 
maelloso per facciata , per atrio , e interna dispo- 
sizione , e simmetria. Avete fino al presente ve- 
duto già in gran numero celebri pitture del Paro- 
di , ma non per anche la più degna , che or qui 
la troverete. Ha egli dipinto nella volta d’ un 
salotto le glorie de’ Signori Negroni con graziosi 
simboli di virtù, e d’altre cose belle tanto pep 
disegno , e colorito, che qualunque valentissimo 
Pittore far non potrebbe cosa migliore. Nelle pa- 
reti poi son buoni quadri , ed uno in ispecie del 
Cappuccino , con Giuseppe , che spiega il sogno 
a’ Carcerati ; merita di eflere osservate , siccome 
anche l’ altro del Vanni con una danza di fem- 
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'■ mine. V’ ha per ultimo una gallerìa , chequi non 
si vuol ommetcere per eflere l’unica , ed ultima 
pittura, che in Genova abbiamo del noftro G/o- 
vanmaria Bottalìa degno allievo del Cortona , c 
da lui nominato il Rajfadlinb. Aveva il Bottalìa 
qui cominciato a dipingere alcune figure , e ter- 
mini a chiaroscuro ; ma assalito dalia morte nell* 
anno trentesimo primo di suaetà , fu essa prosegui- 
ta dall’ Assento^ che nello sfondo di mezzo pinse 
Apollo , che scortica Marsia. Passando ora a’ fian- 
chi della 

Loggia de’ Sigg. Spinola esteriormente di- 
pinta da Niccolò Mulatto , e ornata al di dentro 
di ritratti di Sigg. della Famiglia, fra’ quali avve- 
ne uno d' un Cardinale del Gaulli , ritroverete a’ 
fianchi d’ essa la 

Libreria de’ RR. Preti , la quale oltre la 
quantità di buoni libri che possedeva , si è resa 
anche più rispettabile per il nuovo acquilto fatto 
dell’altra Biblioteca Centuriona ricca di volumi 
rarissimi , e delle piu scelte edizioni. Accanto ad 
essa è il 

Palazzo del Sig. Niccolo Spinola Canta- 
lupo, la cui facciata è ornata di serj belliflìmi ftuc- 
thi con disegno d’ Andrea Semino , e della bella 
porta in marmo d’ egregio ornamento se ne igno- 
ra 1’ autore. Ella è cosa degna d’ esser veduta , e 
considei ata. Dello sces$o Semino é la pittura deli’ 


Tfrgitizè^ìJy Google 


_ 



m 

Olimpia rtèl portico , e tutte le altre della sala* 
similmente ornata di belli ftucchi. Il Parnaso pe- 
rò nella volta della ftanza contigua é opera ben 
degna di Luca Cumbiaso. Quinci si perviene nel- ; 
la piazza , ove Ita situato il 

Palazzo Rovere , in cui sono qualche buo- 
ni quadri , e singolarmente un ritratto di Donna 
del Vanlik , ed altri del Castiglione. Su quella 
piazza ergesi la 

Chiesa di S. Caterina de’ Monaci Be-. 
nedettini , che insieme col Monastero si fondò da 
Ottone Arcivescovo di Genova l’anno 1.228. peti 
una famiglia di Monache inflituite da Santa Chia- 
ra , che poscia mutarono la regola, abbracciando 
quella di S. Domenico l’anno 144.3.; ma ridot- 
tesi in picciol numero cessero il Monaftero a’ Mo- 
naci del proprio Ordine , i quali nel ij^rifab- 
bricaronlo con la Chiesa. É quella una delle valle 
della Città , tutta , benché debolmente, dipinca a 
fresco dai fratelli Calvi. Piò lòde però meritano 
alcune belle tavole , che ornano le cappelle , co- 
me quella dello Sposalizio di S. Caterina di Pie- 
tro Sorri. Quella dell’ Adorazione de’ Magi del 
Cambiaso , che pure pinse la bella Cappella di S. 
Benedetto , con alcune ftorie cavate dalla sua vi- 
ta , evi fece ad olio la bella tavola all’ altare coi 
SS. Benedetto, Barifta, e Luca, e vi scolpì in 
marmo le piccole, ligure del Crocifisso r a dei SS* 
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Benedetto,. e Luca. Il Presbiterio ha un organo' 
dei più armoniosi della Città. La Cappella dei 
Sigg. Spinola, di due dei quali, cioè del Card. Giu- 
lio, e di Francesco suo fratello si veggono i de- 
pofiti in marmo scolpiti dal Baratta , ha la tavola 
con S. Geltrude di Giovarnbatista Catione : l’al- 
tra accanto ha la Nunziata d’ Andrea Semino. In 
quella di S. Placido v’ é il quadro del di lui mar- 
tirio di Giovannandrea de’ Ferrari ; ma i due mi- 
racoli dello flesso sono di Giovambatista Cartone , 
e 1’ altro d’ incognito , ma bravo autore. In quel- 
la del Presepe v’ é una tavola del Paggi , e nell’ 
altra dell’ Assunta una di Bernardo Castello , che 
pur fu l’ autore degli affreschi k che vi sono. La 
tavola del Crocifìsso nella seguente con l’ altre 
due tele della Vergine addolorata, e di S. Gio- 
vanni sono del rammentato Cartone , ficcome pu- 
re le altre ftorie della Passione dipinte a fresco 
nella vòlta : la tavola poi de’ SS. Batifta , e Mau- 
ro al suo altare é del Satana , e gli affreschi del- 
la volta con la Vergine assunta in Cielo sono del 
Benso. Non dovrete per ultimo tralasciar di ve- 
dere sovra la porta della Chiesa una gran tela, 
in cui è rappresentato dall’ anzidetto Cartone To- 
tila umiliato a’ piedi di San Benedetto ; nemme- 
no dovrete crasandare un’ altra tavola di esso San- 
to , e dallo flesso Pittore dipinta , che vedesi 
sella Sacrifica. Se entrerete nel maefloso monifle* 
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ro vedrete alcuni affreschi dell’ Al. Irov andini , e 
nell’ appartamento dell’ Abate una superba raccol- 
ta di quadri, tra’ quali uno del diluvio di scuola 
del Caiacci. Potrete qui proseguire il cammino 
allato del nominato Palazzo Rovere, sul fine del 
quale entrando per un vicoletto avrete tre Orato-? 
r; da vedere , e il primo sarà P 

Oratorio di S. Bartolommeo , al cui al- 
tare è una stupenda tavola eutrovi il martirio di 
quello Santo ,«di Giulio Cesare Procaccino j indi 
r altro , 

Oratorio di S. Giacomo detto delle Fo- 
cine , avvi una gran tela con 1’ ultima Cena di 
Cri ilo con gli Appoiloli di Bernardo Castello, il 
quale pur colorì IO vale al maggior altare con la 
vocazione all’ appoilolaco di S. Giacomo * e quel- 
lo rappresentante un fatto del Santo Appoltolo 
cavato dalla leggenda di Coilantino e Buona* 
fede, é del Lomi. Ve n’ ha un altro con la morte 
di S. Giacomo , di Bernardo Castello , oramai 
perduto. Indi l’ altro . > . 

Oratorio di 5. Andrea , in cui sono piti 
tavole di valenti Genovesi Autori ; cioè due di 
Luca Saltarello , e sono quelle, che inoltrano es- 
so Santo condannato a morte , e ilrascinato al 
martirio ; una di Giovannanirea Ferrari con Cri- 
fto , che lava i piedi agli Appoiloli ; un’ altra con 
§. Andrea, che libera un’ Ossessa, dell Assereto , • 

t 4 



*9* . . ; . 

quella della morte del Santo all* altare , e le due 
laterali di Bernardo Castello. La gran tavola en- 
trovi la Cena del Signore con gli Appoftoli è dì 
Simone Balli Fiorentino, sebbene per isbaglio fia 
fiata dal Soprani citata nell’ Oratorio di S. Gia- 
como delle Focine. Rientrando ora nella medefi- 
ma ftrada, la prima, che dalla flessa parte avre- 
te, sarà la 

Chiesa con 1’ annesso Conservatorio di po- 
vere Figlie , dedicata a. S. Giuseppe. In essa 
troverete quattro tavole degne di lode : quella 
di S. Francesco é del Bortone ; la dirimpetto con 
S. Appollonia è la più bella opera che facesse 
mai Giovambernardo Abolirli Napoletano; quel- 
la della Madonna del Rosario è di Castellino Ca- 
stello i e r ultima all’ aitar maggiore è del Paggi. 
Il vólto fopra quefl’ altare , e le laterali pareti 
fono fiate dipinte da Giovannagostino Ratti nella 
sua vecchiezza ; perciò non sono dello flesso ca- 
libro delle altre opere sue . Refla situato a que- 
lla Chiesa in fronte il 

Palazzo Spinola Sanpierro. E queflo mira- 
bile per 1’ architettura assai nobile , per la va- 
nità, e per gl’ interni comodi , che migliori non 
si potrebbono desiderare in uno avvegnacchè re- 
gio Palazzo , e fra i degni personaggi , che ha 
alloggiato, servì ultimamente d’ abitazione all’ In- 
fanta Maria Luisa di Spagna , ora Granduchessa 
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d! Toscana . Le pitture della facciata sono delle 
migliori , che facesse mai Labaro Calvi allievo 
di Ferino del Vaga, e bada per encomio loro* 
quanto ne scrive il Lomazzo. La sala poi , iti 
cui vedesi il fanello eccidio della figliuolanza dì 
Niobe , ed altra battaglia in un salotro appresso, 
son lavori fatti dal Cambiaso nella tenera età di 
diciassette anni , ma con tal maellrìa lavorati , 

. Che essendo , se crediamo al Soprani , saliti su’ 
i palchi a veder quelle pitture j mentre F autore non 
i v’ era , certi Fiorentini Pittori , e vedutolo com- 
: parire, e dar di mano a’ pennelli per lavorare , Io 
i sgridarono come un temerario , che ardir voles- 
i se di por mano in opere sì ragguardevoli . Po- 
f trete anche osservare altre pitture negli altri sa- 
\ lotti , ma piu nella gallerìa , in cui ha 1’ Ansaldì 
• con arte singolare espresso Federico Spinola , che 
i riduce all’ ubbidienza dell’ Impero Acquisgrana, 

> che nell’ assedio di Breda fa prigioniero il Prin- 
cipe di Pollonia; ed esso Spinola creato Gene- 
rale nell’armata di Fiandra. Al primo piano di 

j questo Palazzo abita il Sig. Domenico Invrea, 

> «he possiede una bella raccolta di quadri , e tra 
. i molti v’ha tele delle migliòri , che pingessero 
, mai lo Strofi , ed il Castiglion: . Il piano su- 
! periore di quello Palazzo é ora llato preso in 
, affitto dal Sig. Michelangelo Cambiaso , e ivi 
i «iranno locati i tre celebri grandi quadri compra* 
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di dall’ erediti Rebuffo dei noftri piccori Casti- 
glione , Bortone , e Salaria , esprimenti, quello 
del primo il Sacrificio di Noè, quel del secondo 
il viaggio di Giacobbe , e 1 ’ ultimo Elterre , sve- 
nuta avanti Assuero . L’ 

Oratorio di S. Gio^ambatista , eh' é qui 
vicino, ha una tavola all’ altare di Bernardo Ca- 
stello. Ma . entrate ora mai nella bella 

Chiesa di S. Marta. Fu quella già detta 
di S. Germano,. e vi ebbero un tempo Monalle- 
ro i Frati Umiliati , ed altro le Monache dell’io 
(lesso Ordine. Nel primo fondato l’anno 1-254., 
fiorì in santira.il Beato Raineri Laico; ma an- 
nullato poi un tal Ordine -dal S. Pontefice Pio 
V., le Monache abbracciarono la regola di S. Bene- 
detto . La Chiesa al presente è nobile , ed ol- 
tremodo vaga , cssendovisi impiegati in ornarla 
di pitture alcuni de’ migliori pittori, che in Ge- 
nova sieno a’ tempi nollri fioriti . Uno di quelli 
fu Giovambarista Cartone , che pinse sopra il 
cornicione dell’ aitar maggiore alcune llorie di 
S. Benedetto da suo pari a frefeo condotte , ed il 
nollro Domenico Parodi quegli fu , che vi pin- 
se gli Angioli nel lanternino , colle Virtù Fede, 
Speranza, e Carità . Filippo Padre di lui fé in 
marmo la llatua della Santa , e il Ponsonelli suo 
allievo orno la nicchia, dove è ripolla essa fia- 
tila con vaghe architetture , e putti parimente ir* 
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marmo . Valerio Castello si diftinse nella volca 
principale figurandovi la Nunziata , e Domenico 
Viola con egual guflo li tenne dietro nel Pre- 
sepe accanto, siccome ancora Paologirolamo Pio- 
la , col profpetico. Francesco Costa finì di deco- 
rarne tutto il rimanente colorendo sotto il Coro 
delle monache S. Benedetto recato da sue virtù 
avanti 1’ aperto Paradiso ; e nelle facciate delle 
due laterali navi due ftorie della vita della San- 
ta titolare , con Angioli nelle volte d’ esse navi, 
con figure di Virtù , Profeti , e Sibille , accanto 
la Nunziata, di Valerio ì ma perchè dalla morte 
assalito 1’ anno 1724. , e cinquantanovesimo di 
fua età , non potè compiere sì bel lavoro , per- 
fezionollo co’ di lui disegni V Abate Ferrari. 
Delle quattro tavole, che ornan gii altari latera- 
li fono autori , di quella di S. Marta il Satana; 
dell’ aUra di S. Benedetto Cesare Corte ; e di 
quella della Madonna del Rosario Bernardo Ca- 
stello . Di quella della Nunziata vuoisi autore 
Alfonso Spinga Napolitano . I sacri arredi di 
quella Chiefa fono di molto valore , ed un bal- 
dachino assai grande con illatue di argento , che 
in molte finzioni si efpone , è fatto con model- 
lo , e direzione di Filippo Parodi . Ritornando 
ora pochi passi indietro , con ommettere la 

Porta dell’ Acquasola , piegherete a «ni-; 
iftra in un vicolo , che vi porterà all’ 
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Oratorio di S. Stefano di prepose tavolo 
adorno , e veduta quella dell’ altare , che è di 
Bernardo Castello, osserverete le altre, che so* 
no tutte pregevoli , fendo dell’ Ansaldi quella 
della lapidazione di esso Santo; l’altra dove ri- 
fusela un fanciullo caduto dall’ alco del Bajardo , 
di cui é pure quella della di lui fepoltura ; quella 
ove mirasi S. Lorenzo , che s’ alza dalla tomba 
per cedere il pollo al medesimo Santo , dell’^s- 
sereto . É poi del Badalucco quella della trasla- 
zione del Corpo di detto Santo ; e il gran Cena- 
colo , che occupa tutta la principal facciata dell' 
Oratorio , è di Domenico Biola . Uscendo avre- 
te a destra la 

Chiesa di S. Croce , con la Casa de’ PP« 
dell’Ordine de’Minillri degl’ Infermi , fatta con 
difegno del Mutane Lombardo . Vennero essi in 
Genova col Santo loro Fondatore 1 ’ anno 159^, 
Ma quella lor Chiesa si principiò a fabbricare 
nel 1667. con elemosine specialmente de’ Nobili 
Giovanmaria De Franchi , Giovanfrancesco Gra- 
nello , e Camilla Bò . In appresso, e in diversi 
tempi 1’. ornarono con quel buon gufto , in cui la 
Vedete facendola dipingere tutta a frefeo dal 
prospettico Casta , e da Gregorio de Ferrari , che 
pochi anni dopo morì in età d’ anni 8 2. nel 17 z6.,e 
volle elfer quivi fepolco , Ciò che prese egli a 
figurarvi Fu I’ esaltazione della S. Croce nella cu-i, 
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fola con angioli , ma la gran mezzaluna sopra 
1 ’ aitar maggiore con S. Elena , e 1 ’ Imperator 
Coftantino fu con suo difegno colorita dall’ A- 
bate Lorenzo suo figlio , che pure, pinfe gli An- 
gioli nella vòlta fopra la porta , e la tavola di 
S. Matteo al primo altare a siniftra , con manie- 
ra a quella del Padre molto consimile ; quella 
poi dell’ Adunca è delle piu deboli , che facesse 
il Raggi ; 1 ’ altra rimpetto con S. Camillo Fon- 
datore dell’ Ordine è di Domenico Parodi ; e di 
Pellegrino fuo figlio é quella del Crocifìsso al suo 
alcare : opera unica che di quello nollro Pittore, 
da grand’ anni abitante in Lisbona , abbiamo in 
Genova . In quella cappella è anche una tavo- 
la lacerale con S. Rosalia di Valerio Castello. Le 
quattro tele a tempra con miracoli di S. Camil- 
lo furono in brevissimo tempo dipinte da Ago- 
j stino Ratti , e' la S. Cecilia ad olio nella Sacri- 
ftia é del filmmentovato Castello. Quasi rimpet- 
to alla porta di quella Chiesa reila situato il ve- 
ramente ampio 

Ospedale detto di Pammatone , ed altra 
volta già di S. Maria di Misericordia. Il primo , 
che sì pia opera fondasse fu Bartolomeo Bosco 
Genovese , Qottor di legge , che per le sole don- 
ne il fé collruire 1’ anno 1420. , e 1’ accrebbe poi 
con nuova fabbrica anche per gli uomini nel 1 4-23- 
.Vi pofe poi mano il Pubblico , e 1 ’ ampliò con 
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fortuna magnificenza , unendo ad eflo altri Ofpei 
dati della Città per concessione del Pontefice Si- 
ilo IV. S’ andò quindi di tetqpo in tempo aumen- 
tando per le rendite ad eflo lasciate da pij Pa- 
trizi , come ce lo dimoltrano le numerofissime 
flatue collocate entro le valle nicchie delle infer- 
merie , che più farebbono , fe la modellia di mol- 
ti anche quello giulto onore non avesse ricufaro 
ne’ tellamenti . Ma alla liberalità degli antichi 
non ha ceduto quella de’ moderni Patrizj , aven- 
do già da qualche anno data mano ad ingran- 
dirlo , e renderlo uno de’ piò maellosi 4 ’ Italia, 
e deesi in quello anche lode all’ architetto An - 
àrea Orsolino , che ne ha formato i difegni . La 
fua facciata ai prefente é 2.30. palmi , e tutto il 
circuito 2020. Lungo 70. palmi è il portico , e 
per una nobile fcalinata fi ascende ad un cortile 
fornito di numerofe colonne , lungo 720. , e lar- 
go 200. palmi , con un’ infermeria a dritta lun- 
ga 380. , fopra la quale altra ne gira, che con 
altre tre nuove in un perfetto quadrato unendosi 
ha il circuito di palmi 1000. Le officine, i ma- 
gazzini , le abitazioni pe’ Direttori , Medici , Re- 
ligiosi , ed altri Miniltri fono in gran numero. 
Le Spezierie fono affai linde , ben confervate , e 
tutte dipinte , e la Vergine in atto di mifericor- 
dia, che in una di effe in marmo lavorata fi mi- 
ra , è del Ponsonelli . Vi fono anche le fcqole dì 
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(Medicina, Anatomia , e Chirurgia. In somma 
v’ha quanto ad un magnifico Oipedale fi convie- 
ne. Una fol tavola, che può dirsi pregevole 
tra quante ne sono agli altari delle anzidetto in- 
fermerie , quella è del Transito di S. Giuseppe 
nell’ infermeria de’ feriti , di Stefano Magnasco, 
dalla quale paflfando a quella delle donne per 
mezzo d’ una breve fcala, ascenderete alla 

Chiesa , già danza di S. Caterina Fiesca- 
Adorna , il cui corpo incorrotto venererete entro 
un’ arca d’ argento ripodo , attorno la quale son 
quattro datue di virtù in marmo di Francesco 
Schiaffino . Quedo é il luogo, ove abitava queda 
Serafina d’ amore , e dove nel 1510. in età d’ an- 
ni 63. terminò i benedetti suoi giorni, dopo aver- 
ne consumata la maggior parte in servizio degli 
ammalati di quedo Ospedale , tutta impiegata 
negli uffizj più caritatevoli verso de’ poveri infer- 
mi . Da queda Chiesa per una fcalinata si scen- 
de all’ altra 

Chiesa della SS. Annunziata detta di 
Portoria , di giuspatronato dell’ anzidetto Ospe- 
dale, principiata l’anno 1448. I primi Religiosi 
a’ quali fu data in cudodia , furono i Minori Os- 
servanti , i quali trasferiti alla Nunziata del Va- 
ftaro , ebbero per fuccessori i Cappuccini , e 4 
quelli subentrarono , non ha gran tempo , i Chie- 
rici .Regolari medesimi degl’ Infermi. Le pitture. 
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che 1’ adornano son le leguenti . La tavola di 
Caterina al primo altare a delira di Pietro Rai- 
mondi Genovese ; tre cele ad olio nella terza cap- 
pella col Prefepe , S. Giufeppe avvisato di fuggir- 
si dall’ Angiolo in sonno , e 1’ avviso daco nella 
nafcita di Gesù a’ Pallori , e alcuni affreschi con 
Profeti , e llorie della Madonna d’ Andrea Semi- 
no . Il Cri Ilo giudice nella volta fopra 1’ aitar 
maggiore , e più a basso i Vangelilli sono pitture 
a fresco , e delle più (limate del Bergamasco Ca- 
stello : le tre tavole ad olio al di focto , cioè quel- 
la della Nunziata, con le alcre due dell’elezione 
de’ giulli , e della reprovazione de’ reprobi sono 
del Cambjaso . All’ altare della Pietà v’ è una ta- 
vola di Labaro Calvi ; a quello della Visitazio- 
ne della Vergine a S. Lisabetta una del Lorni, 
con alcuni affreschi d’ Ottavio Ghissoni Sanese, 
e nell’ alerò dell’ Adorazione de’ Magi una tavo- 
la , con due altre di Profeti del Cambiaso , ed un 
affresco d’ angioli nella volta del Bergamasco sud- 
detto . Nell’ ultima finalmente le tre llorie a olio 
di S. Antonio da Padova sono del Paimeri : & il 
grande (lendardo affisso nella volta principale del- 
la Chiesa con S. Caterina da ambi i lati , fu di- 
pinto in Roma da un originale del Cav. Benefiali. 
Nell’ uscire , se vi terrete a dritta accanto 1’ anzi- 
detta fabbrica dell’ Ofpedale ? avrete in faccia la 
falita , che mette all’ altro 
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Ospedale degl’ Incurabili di mole , e ftrut- 
tlira anche esso non ordinaria , fondaco poco pri- 
ma del i 524. per opera di Ettore Vernala , ed 
altri fuoi compagni . Qui pure non meno che nel- 
l’ anzidetto veggonsi ftatue d’insigni benefattori, 
che ad opera tanto pia hanno lafciati in morte 
gli interi patrimoni , ed una assai ben lavorata 
dallo fcarpello di Francesco Schiaffino è quella 
del Patrizio Giacomo De Franchi , che vedesi 
3II’ entrare della prima piazzetta accanto la 

Chiesa di S. Colombano , che fu già coti 
annesso Monaftero prima del 12.80. di Religiose 
Cifterciensi. Sono in quefta Chiesa due cavole una 
cpn Crifto deporto dallaCroce, di Francesco Spel- 
lino ; F altra della SS. Annunziata di maertro 
Fiammingo. Qui rimpecto è la 

Chiesa di S. Maria Maddalena , con 
l’ annesso Monaftero delle Convertite , e poco più 
in là dalla parte oppofta reità 1’ 

Oratorio di S. Francesco , al cui altare 
é la tavola di quello Santo, di Bernardo Castello , 
ed un Crocifisso in legno di Giovambatista Bis • 
soni . Vi si conserva pure una bellissima macchi- 
na in legno del detto Santo, che riceve le ftimate, 
del Maragliano . Ora però scendendo per la (tra- 
cia di Piccapietra avrete a delira la 

Chiesa , e Monastero di S. Sebastiano 
detto di Pavia , per essere da tal Città venute 1 $ 
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fondatrici 1’ anno 1504., che socto la regola di 
/ S. Agoftino misero alcune Zittelle , che qui si 
erano ritirate a far vita religiosa . Quella Chiesa 
' in tre navi dispolla è tutta egregiamente dipinta. 
Giovambatista Qarlone pinse il Mosé , dire fa sca- 
turir 1' acqua nella volta , che rella lotto il coro 
delle Monache ; 1 ’ andata di Grillo al Calvario 
fopra ; il S. Agoltino , che Ila osservando il putto, 
che cava la fossulina per riempierla con 1’ acqua 
del mare, fopra 1’ aitar maggiore , e alcuni finti- 
rilievi nelle pareti: e quelle fon l’ ultime pi ture 
fatte in Genova da sì celebre autore . Domenico 
Fiola pinse le navi laterali con ifquisiti putti nel- 
le volte delle Cappelle , e con le due llorie di S. 
Seballiano , cioè quando vien flagellato , e allor- 
ché vien curato dalle ferice dei dardi in casa 
delle Matrone Romane ; e in esse tanto si segnalò 
che v' ha per fino chi dubita se sieno a frcfco 
dipinte, tanto fon ben condotte ; e 1 ’ Abbate Fer- 
rari colori nella volta principale della Chiesa, 
con amenità di colorito , 1 ’ Assunzione della Ver- 
gine al Cielo, e molca laude anche a lui per tal pit- 
tura si debbe . Le tavole poi agli altari sono ce- 
lebri angh’ esse : le due, una con S. Paolo primo 
Eremita, opera veramente ammirabile, e l’altra 
con la SS. Annunziara fon del Satana , quella 
della B. Chiara da Monrefaìco, di Lucian Borto- 
ne , l’altra co i SS. Clemente, e Agatagnolo di 
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Bernardo Castello ; e quella finalmente col marti- 
rio di S. Sebaftiano all’ aitar maggiore é del Ca- 
stello Bergamafco. Quasi rimpetto alla Chiesa é il 
Palazzo del Signor Francesco de Franchi, 
che vi ha alcuni buoni quadri dell’ esimio Pae- 
sifta Carlantonio Tavella. Seguendo ora la ftrada, 
che conduce verso la parte citeriore del coro di 
S. Domenico , avrete accanto. 

Una casa, nella cui facciata sono alcuni affre- 
schi fatti dal Cambiato peranche giovinetto. Fa 
quella angolo nel vico detto della Casana, e 1’ alte’ 
angolo di esso viene formato dal nobile , e de- 
lizioso 

Palazzo del Signor Carloleopoldo Doria, 
i cui salotti sono nobilmente adornati, e dipinti ; 
uno da Francesco Campora con cinque Romane 
(lorie , ed una Venere entro un ricovero da dor- 
mire : uno dall’ Abate Ferrari con le Muse , le 
nobili Arti , e cose simili ; l’ altro con Deità dal 
Beli ; ed uno con alcuni llucchi di Angiolo Pio 
Bolognese merita laude. Troverete anche in que- 
llo Palazzo una scelta Libreria raccolta dal di lui 
virtuoso , e delle belle lettere tanto amante pos- 
seditore. Scendendo ora pel vico dianzi mentova- 
to , avrete a sinillra il 

Palazzo dell’ Accademia Ligullica di Pit- 
tura , Scoltura , e Architettura Militare , e Civi- 
le , Nautica , ec. sopra la cui porta vedrete 1 q 
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flemma della Repubblica , cui ita sotto lo emble- 
ma dell’ Accademia , che rappresene» Giano , 9 
Sotto il motto , che dice 

STUDiO^ LIBER \L 1 UM ARTIUM 
JUVENTUTI. 

Si fondò quell’ Accademia per secondare il desi- 
derio d’ alcuni Pittori , e giovani amanti di lìudia- 
re il nudo , i quali mal soffrendo , che di quellq 
Audio mancasse la noftra Città, unitisi insieme, 
s’ adunarono nella Loggia de’ Signori d’ Oria sul- 
la Piazza di S. Matteo , che loro fu conceduta dal- 
la nobil Famiglia , e diedero in tal modo princi- 
pio al virtuoso esercizio , contribuendo tutti alle 
necessarie spese. Ma guari non andò , che veduto 
ciò dal fu Signor Francesco Maria d’Oria del fu 
Giuseppe , eruditissimo Cavaliere , e delle belle 
arti al sommo curante , prese tolto la protezione 
della novella Accademia , e parlandone quindi 
alla primaria Nobiltà , non ebbe molto a faticare 
per indurla al mantenimento di essa , contribuen- 
do molti de’ principali Pacrizj a renderla provve- 
duta di quanto mai potesse desiderarsi. Allqra fq 
che prese essa un ampia abitazione nella ftrada 
detta degli Orefici , dove si diede in miglior for- 
ma incominciamerjto allo Audio del nudo non so- 
lo , ma anche d’ una scuola pe i principianti del- 
ta Pittura , e anche della Civile , e Militare Ar- 
chitettura, eleggendosi direttori ben esperti , e 
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Capaci di ben governarla, e di ammaeflrare in 
ogni miglior modo la gioventù, die ad altro non 
dee pensare, fuorché ad approffittarsi in quelli fla- 
dj , trovandosi d’ ogni cosa provveduta , e peifino 
di carta di qualunque sorta : uso che per somma 
liberalità de’ Nobili tuttavia si mantiene. Ma que- 
llo secondo sito sembrando pur anguflo , prese 
in affitto il luogo presente, dove il giorno de’ 15. 
d’ Agoflo si fece uria solenne apertura sotto gli 
àuspicj della gran Vergine Assunta in Cielo, e 
de’ SS. Luca Evangelica, e Caterina da Genova. 
Si pubblicarono quindi i Capitoli da osservarsi con 
approvazione de’ Serenifiiini Collegi, che sptto 
l’ amorevole protezion loro vollero riceverla. Si 
divisero in due classi gli Accademici, nominati 
d’Onore i primi, e di IVlerito i secondi. Nella 
prima si ascrissero tutti i Nobili , che al mante- 
pimento di essa concórrono , e tra quelli si fissò 
di sceglierne uno per anno , che col nome di 
Principi, avesse di tutta 1’ Accademia la sopra- 
intendenza, ed al buon policico governo di essa 
presiedesse. Tra i secondi fi scelsero in tutce le 
Classi abili direttori per il buon incamminamen- 
to della Gioventù, che in gran numero vi Con- 
corre , e con avanzamento vi s'alleva. Quindi é, 
che di tutti gli Accademici finora ascritti vi lì ve- 
de un opera loro nella flanza de’ quadri di ricevi- 
mento, la quale è anche adorna d’ altri disegni di 
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noftri valenti Artefici Genovesi de’ tempi pattati. 
La fala ha una ricca collezione di ilatue in getto 
formate su gli originali antichi venuti di Roma, 
etuttoció é flato munificamente raccolto dagli 
Accademici noftri d’ onore , e all’ Accademia do- 
nato , e Angolarmente dalla Famiglia Cambiaso. 
È in seguito tanto cresciuto lo splendore di quello 
nobile inftituto , che abbiamo fra noi aferitti agli 
Accademici di merito valenti foggetti efteri , che 
quelle Arti decorosamente trattano , e fra gli altri 
il Cav. Antonio Raffaello Menghs, che con tanto 
noftro rincrefcimento in quell’ anno abbiamo 
perduto. Poco di qu discoflo è il 

Palazzo dell’ Eccellentissimo Giuseppe 
d’ Oria, al primo piano del quale troverete una 
flanza valorosamente a fresco dipinta dal Cap- 
puccino , che v’ ha espresso nella soffitta David- 
de con le fanciulle Ebree , che fanno applausi 
al vincitore , ed all’ intorno di quella ftoria figu- 
re di Virtù , di Guerrieri , ed altre. Nel secondo 
piano troverete entro la 

Sala. 

la celebre tavola della flrage degl’ Innocen- 
ti dipinta dal Paggi , e tanto nella vita di lui 
commendata dal Soprani. Accanto a quella sala 
è un 

Salotto primo 

ove sono considerabili quadri. Tra quali sono am- 
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m’revoli tre superbi ritratti de’ Sigg. di queda Fa- 
miglia. 

Quello del Senatore Agoflino del Rubens , 
è per bellezza sorprendevole. 

Quello del Sig. Giovanluca , vestito alla 
guerresca , del Vandik. 

L’ altro del Sig. Marcantonio , di Giudo 
Subtermans. 

Il quadro del Cristo morto é dello Spagno- 
letta. 

Di lui pure é 1’ altro del Giobbe. 

Quello dell’ Adultera del Vangelo è del 
Procaccino. 

E pure del Procaccino é 1’ altro di S. Gi- 
rolamo. 

La Vergine , che allatta il Bambino e co* 
piata appreflò Coreggio dal Cambiaso. 

Il Grillo alla colonna è dello dello. 

Il S. Matteo é del Valentino. 

La Cena del Farifeo é del Dolci. 

Il Narcifo d’ Onorio Marinari. 

Una mezza figura di S. Girolamo è del Ca- 
stello. 

La battaglia in tavola , non compiuta , si 
crede del Vinci. 

Un belli (fimo ritratto di fanciullo è del Cap - 
pucino. 

Di lui pure é 1' altro quadro , che efpont 
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la generoficà del grand’ AlefTandro , che fapendo 
edere fiato coleo il regno agli agnati d’ Abdola- 
mino, ridotto in Salde alla vita povera di col- 
tivare la terra , manda per un ambasciadore a re- 
fiicuirli 1’ ufurpata corona. 

V’ ha altresì una miniatura aliai celebre, che 
li crede, del Rubens nella quale fta efprelTo il Do. 
ge Agofiino d’ Oria con tutra la fua numerosa 
figliolanza. Il lavoro è forprendente. In uri 
Salotto Secondo 

avvi un bel putto in marmo , d’ Ercole Ferrata , 
e nel 

Salotto Ter{o 

sono alcuni quadri con fatti della Gerusalemme 
del Tafio , di Giuseppe Galeotti. Nelle 
Melane 

trovanli qualche buoni quadri , ed uno (ingoiar* 
mente della Maddalena a’ piedi di Crifio in casa 
del Fariseo, di Paolo da Verona. 

Poco piìr in là di qui , e appunto a’ fianchi 
della Chiesa di S. Domenico é situato il nuovo 
maeficso 

Palazzo del Sig. Ambrogio d’Oria, che 
Incorporato ora con l’antico, forma una vaga gran- 
diosa isola. La spaziosa vòlta del sito, che una 
Volta formava sala , ed ora refta ad uso d’ un gran 
Salotto di Conversazione 
ha dipinto un gran quadro entrovi la trovata del 
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fanciullo Mosé , di Giovambatista Carbone , ed 
altre figure su del cornicione : ma tutti gli orna- 
menti, i termini , putti, ed altri chiaroscuri vi fu- 
rono modernamante coloriti dall’ Abate Lorenzo 
Ferrari. Sopra le porte sono diversi ritratti di Si- 
gnori di quella famiglia, e singolare fra tutti é 
quel d’un non so qual perfonaggio in compagnia 
di due fanciulli del Vandik. Segue un altro 
Salotto secondo 

fiella cui soffitta pur in fresco , e con gran forza 
ha il menzionato Carlone rappresentato il giudi- 
zio di Salomone. Anche qui gli ornamenti mo- 
derni , ed altre figure in chiaroscuro sono del suc- 
tennato Ferrari. Son pur qui sopra le porte altri 
ritratti, ed uno assai bello di Autore a me non co- 
gnito. Si conoscono ben pure allo Itile assai chiaro 
due belli quadri, uno d’ una Santa Cecilia , e 1’ al- 
tro d’ un S. Francesco del Cappuccino. S’ entra 
ora in un 

Salotto terrei. 

ove nella volta dipinta dallo (lesso Carlone é fi- 
gurata una (latua in marmo della Vergine recata 
in trionfo da alcuni guerrieri , e all’ intorno di 
quello quadro , pure sul muro, sono quattro altri 
tondi con altre ftorie : tutte opere del tante volte 
nominato Carlone , cori ornamenti e chiaroscuri 
del Ferrari. 

É qui una buona serie di quadri, de’ quali no- 
teremo alcuni de’ più fingolari. 
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Un bel ritratto del fu Sig. Paolo d Oria fatto nel 
secolo decimoquinto di rara bellezza , essendo di 
Tl{ iano : sarebbe dei più belli , che avesse fatto 
quello Autore .. 

Un ritratto di femmina d’ una rara finitez- 
za , e beltà , di Leonardo da Vinci . 

Una tavola della Verdine col Bambino, e 
S. Giovannibatilla di Itile di Raffaello. E quello 
un quadro singolare. 

Una Venere, che si specchia. Deve essere 
di Tiziano. 

Un quadro della Sacra Famiglia di maniera 
d’ Andrea del Sarto 

Un altro quadro dello (tesso argomento , e 
della ltessa grandezza , del Vandik 

Un quadro della Pietà, di (lile d ’ Andrea 
Zuccheri 

Un altro a quello compagno in grandezza 
col Battesimo di Crilto , e pare del Tintoretto 

Alcuni quadri del Bastano , tra’ quali belli 
son quelli della flagellazione di Cristo alla Co- 
lonna , e> 1’ altro della Sacra Famiglia. 

Due mezze figure una di S. Agata , e l’ altra 
di S. Giuseppe , del Procaccino 

Un quadro di S. Pietro con l’Ancilla di ma- 
niera Guercinesca. Da qui s’ entra in un lindo, e 
grazioso 
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Gabinetto 

ornato tutto, e riccamente dorato. Il tutto fatto 
con disegno dell’ Abate Lorenzo Ferrari , che pur 
vi colorì sei belli ovali a tempra , ed altri quat- 
tro nella volta con favole tratte dalle metamor- 
fosi d’ Ovidio. Indi fi palla al 
Salotto quarto 

nel quale é la volta tutta colorita dal tante volte 
citato Ferrari , e nello sfondo di mezzo v’ ha il 
carro del giorno accompagnato dalle ore. Sopra 
le porte di quello Salotto fon tre ritratti di Au- 
tori Francefi , e fra quelli uno del Rigaud. Con-^ 
tìgua è una 
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e il Ferrari , che la dipinfe, vi esprelTe la notte. 
Anche al primo piano é un’ ancica Itanza dipin- 
ta dal Tavarone , che vi figurò diverse lìorie Ro- 
mane , e la principale dimollra Orazio , che fa 
spezzare il ponte. Altre llanze vi Ha or dipingen. 
do Antonio Giolfi discepolo del menzionato Fer- 
rari , ed altri ornamenti vi si accresceranno , che 
Tempre più faranno rilucere la maellosità dell* 
edilìzio. Vi introdurrete quinci nell’ antichissima 
Chiesa di S. Matteo , fondata da Marti- 
no d’ Oria l’anno 1125., e da’ fondamenti ri- 
fabbricata 1 ’ anno 1278. Il giufpadronato di essa 
è fempre (lato nella nobil Famiglia d’ Oria , ed 
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avendo titolo d’ Abbazia fe ne elegge da essa l’ A. 
tace . Ad abbellirla con otcitno gulb , dieie ma- 
rio il Principe Andrea d Oria il Grande, chiaman- 
do a Genova Fra Giannagnolo Moni orsoli , che 
l’ornò tanto in scolcura , che in architettura, divi- 
dendola in tré navi, e di belli , e preziosi marmi 
fregiando il Presbiterio, dov’ egli fcolpì le fiatile 
della Vergine col morto Figlio in grembo , quel- 
le de’ SS. Geremia , David , Batifta , ed Andrea, 
con le altre de’ Vangelifli , e quella del Crifto 
riforto al di fopra , con i due angioli a fianchi. 
Nella volta poi di esso Presbiterio , della cupo- 
la , e fopra gli archi , che quella reggono , ove 
fono quattro Sibille , ed altri lavori , ogni cosa 
in iflucco a bassorilievo , si servì dell’opera d’un 
fuo Nipote per nome Angiolo , e d’ un altro gio- 
vine nominato Martino , ambi fuoi allievi. Sono 
pure lavoro d’ esso Frate le due Cappelle in mar- 
!™, in cui fono sepolti Giannetcino d’ Oria , o 
1 . ^ once Filippino , aventi più bassirilievi per 
ciafcheduna, con i due pergami a fianco di esse 
lavorati pure in marmo con graziose figure . Ar- 
chitettò parimente in marmo le altre due cappelle 
in tetta delle navi , i n una delle quali è la ca- 
vo a ella Vergine, e S. Anna, di Bernardo Ca- 
stello con i due depositi del celebre Filippo d’O- 
ria, ed Antonio fuo figlio. Sotto al coro retta 



lina cappella fotterranea , alla quale si fcende pet 
una nobile scala di marmo , e le Tue pareti fono 
pure incrollare di marmi preziosi , insiepie col 
pavimento . La volta é messa a llucchi dorati 
esprimenti alcune imprefe del fummentovato An- 
drea d’ Oria , e la fepolcura , che racchiude le ossa 
di lui , ha sopra due egregi putti di marmo , il 
tutto idea , e lavoro del medesimo Montorsolì p 
siccome anche 1’ altare , fopra del quale , entro 
un vafo di bellissimo lavoro é alquanto legno 
t della S. Croce di Crilto Signor Noftro . In fom T 
ma il Montorsoli si fegnalò in quella Chiefa, del- 
la quale Giorgio Vasari , nella vita di esso auto- 
re, fa una eruditissima descrizione . Ma fino ad 
ora non avete per anche osservato i nobili affre- 
fchi delle tre navi , nella principal delle quali, 
e nelle laterali mezzelune fono dipinte le pii 
gloriose getta del S. Evangeli Ila Matteo , e nelle 
altre due, figure di Virtù , Profeti, ed Angioli. 
Quelle pitture son celebri fatture del Bergamasco 
j Castello , e di Luca Cambiasa , che ambedue vi 
s ’ impiegarono con tal unione d’ animo , e di Iti- 
le, che non si sa diltinguere quali sieno quelle 
del Bergamafco , e quali le altre del Genovese, 
che mentre flava occupato in eseguirle fu vedu- 
to dipingere da Giovambatilla Armenini da Fa- 
enza , e ne rellò così ammirato , che in un suo 
trattato di pittura loda in singoiar maniera il nq- 
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flro Luca . Sul baldacchino dell’ aitar maggiore 
si conferva 1’ antica ingemmata fpada, che do- 
po averla fatta benedire , mandò in dono al det- 
to Andrea d’ Oria il Pontefice Paolo 111 . Si 
ha dalle iflorie della flessa Famiglia , che le cam- 
pane di quella Chiesa furon da Candia recate da 
Oberto d’Oria, che nel 1.266. la espugnò. U- 
scendo ora di qui averete a siniflra il 

Palazzo da quello Pubblico erretto ad An- 
drea d’ Oria per i fervigi prellati alla Patria, come 

10 dimoflra la lapide sopra la porta , la quale é 
d’ un finissimo lavoro in marmo di buon guflo, 
la cui fattura s’ attribuisce a Niccolò Corso. Pro- 
seguendo piu oltre giungerete alla 

Piazza di Campetto, e il primo, che a 
delira troverete sarà il 

Palazzo Imperiali fabbricato e adornato 
di flucchi con bella facciata , e porta in marmo, 

11 tutto architettura ben rifpetcabile del Bergama- 
sco Castello , che con figure a chiarofcuro ne 
ornò anche la facciata , eccetto però quella par- 
re di essa , che partendosi dal retto tende all’ o- 
bliquo verso il corpo principale della piazza , a- 
vendovi in quella colorito parimente a chiarofcu- 
ro alcuni Dei 1 ’ Ansaldi . Il portico tutto dipin- 
to a belle grottesche merita osservazione, e lo 
flesso Cavalier Mengs non passava mai per que- 
lla parte , che non v’ entrasse a meditarle . Sono 
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nella fofficta due ftoric di Psiche, cioè quando vi- 
en presentata avanti Giove per ifposar Cupido, 
ed e del Cambiaso , 1 altra, che rapprefenta le di 
lei nozze , ed è fattura di Bernardo Castello. Al 
primo piano ha dipinto tje llanze il Bergamasco , 
e vi si vede in una Ipomene , ed Atalanta. Nel- 
1' altra il ratto, di Proserpina , e nell’ ultima Ap- 
pollo con le Muse . La sala del secondo piano ha 
un superbo atfrelco entro la volta, di Luca Cam- 
biaso . Moltra la morte di Cleopatra . Sul fresco 
non si può vedere cosa migliore di quello Pit- 
tore . Meriterebbe quell’ opera una dissertazione 
panegirica. Nel fregio sor) pure dello flesso Lu- 
ca le belle figure delle Parche , e d’ altre Deità. 
Nell’ altro spazio compagno al dipinto del Cam- 
biaso nella volta v’ ha un quadro ad olio , copia 
d’ un altro del Veronese . Vd fu pollo in vece 
d un altro bellissimo affresco del Bergamasco , 
che rellò rovinato da una bomba nello scorso se- 
colo . In altra llanza ha dipinto cinque llorie di 
Cleopatra Bernardo Castello , che pure altre del 
Tasso ne ha colorito in altra . Siccome anche 
nella susseguente altra con iliorie Romane ne ha 
colorito lo flesso Cambiaso , ed una finalmente 
con Romane ne ha pur dipinto Domenico Pio- 
la . Quello Palazzo fatto già fabbricare da Gio: 
Vincenzo Imperiali Signore amantissimo delle 
arci , fu a’ suoi tempi una miniera di produzioni 
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delle arti , scrivendo i viaggiatori d’ allora d’ a- 
vervi trqvati insino a diciassette pezzi di Raffaello. 
Al primo piano delle scale si legge tuttora que- 
ll inscrizione : 

Jo : Vincfntius Imperiali* 

Domo 

ab Avo ertela a Patre aucla t 
ab ipso ampliata 
foris & intus perfecla 
secessus 

olio negotioso dicatos 
picluris , statuis libri* 
decoratos 

cui Deus & Dies 
muniebat 
an. sai. 1680. 

alla parte oppofta di quello palazzo è situata 1? 

Chiesa di S. Paolo, fondata l’anno 1216. 
da Simone Camilla , per Parocchia di sua Casa. 
Nel 1 606. 1 ’ ottennero i PP. Bernabiti, i quali per 
una eredità lasciata loro da Giovambatilla Del- 
fino , a patto di rifabbricarla , la ridussero nella 
presente vaga simmetrìa , quantunque d’ una sola 
nave , facendo dipingere nella gran volta di essa 
da Gregorio Ferrari S. Paolo , che viene rapito 
al terzo cielo . AH’ aitar maggiore poi la tavola 
con S. Giovambatilla , che battezza le turbe , 

1’ unica opera , che si veda sugli altari del nuilnt 
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Domenico Bocciardi allievo in Roma del Mo- 
randi . Le due cappelle laterali , in una delle qua- 
li é un Crocifisso in legno di Giovambatista Bis • 
soni , son lavorate con buon gufto in marmo , ed 
hanno angioli della (lessa materia del Biggì . Di 
qui vedrete il , . 

Palazzo del Sig. Niccolo Mari assai mae- 
(loso , e vado con ampio portico , nel cui pro- 
spetto v’ha una grande (latua in marmo molto 
ben lavorata dello scarpello di Filippo Parodi . 
Ascendendo all’ appartamento nobile trovasi l’ 
Antisala 

dipinta da Domenico Guidobono , ed é di que- 
llo pittore l’ opera più condotta . Indi troverete la 

Sala 

tutta a prospettive dipinta da Marco Sacconi Fio- 
rentino con figure del Boni , che v’ ha pinto Gio. 
ve con Mercurio , e il Tempo . Passando al 
, Salotto primo . 7 ; 

Io troverete ammirabile per molte tele insigni, 
sendo la 

Tavola del Giudizio di Paride, del Tinto - 
retto ' • 

Quella del Rapimento delle Sabine , del 
Mara{{one. 

UCrifto coronato di Spine, dello Spagnoletta 
Due del Borgognone coi Santi Stefano , © 
Rocco 

x ' 
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Due del Franceschi ni. Uno della Madonna 
col Bambino , e 1’ altro S. M. Maddalena 

Un bel paese del Grilla , ed altri di diversi 
celebri Aucori. Entrando da qui in un 
Salotto seconlo 

nella cui volta il Boni ha colorito Aurora , e Ce- 
falo , troverete quadri in numero maggiore , e 
singolarissimi. Fra gli altri avrete molte bellezze 
da ammirare nel 

Superbo quadro d’ Andrea del Sarto , che fu 
fatto da quell’ autore per la Chiesa de’ Domeni- 
cani di Sarzana , entrovi la Madonna a sedere 
col putto in collo , e i Santi Celso , Giulia , Ci- 
nofilo , Caterina, Benedetto, Antonio da Pado- 
va , Pietro , e Marco. Pregevole é pure 

Un quadro con lo sposalizio di S. Caterina, 
di Paolo da Verona 

Un S. Girolamo dello Spagnoletto. 

Un S. Giovannibatifla dello flesso 
Un bellissimo quadro entrovi 1* Adultera 
del Vangelo, del Guercino, e della sua più forte, 
e bella maniera 

Un quadro della Vergine, del Maratti 
Un ritratto di Donna, del Tiziano. 

Una teda di Madonna, di Guido Reni 
Un altro di Crifto bellissimo. Sembra di 
Raffaello cf Urbino. 

Sotto di esso una Madonna col Putto di 
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maniera del Correggio , ed altri tutti degni di 

molta considerazione. Nel 

Salotto tergo 

ha dipinta entro la volta la Liguria il Boni. La 

Galleria 

non é P ultima bella cosa da vedersi , essendo an- 
cb’ essa tutta a fresco dipinta con Deità da Do- 
menico Biola , e fregiata d’ altri buoni quadri , 
tra i quali sono rispettabili 

La Sacra Famiglia , dipinta da Andrea del 
Sarto. 

L’Adorazione de’ Magi, del Maratti, ed al- 
tri quadri in tela , ed in rame di bravi Artefici, 
oltre altri lavori in marmo dello Schiaffino, e 
del Maraggiano , che non poco per quella casa 
vennero impiegati. Potrete ora uscire nella llra- 
da di 

Zozevera , ove è una fonte d’acqua peren- 
ne ornata con un gruppo di ligure in marmo, 
dimoflrante Enea col padre in collo, del Baratta ,* 
e proseguendo la detta ftrada di Lucoli , a pochi 
passi avrete il 

Palazzo del Sig. Stefano Franzone de- 
gno d’ essere veduto per le pitture buone , che io 
se racchiude. Nella 

Sala 

ve n’ hanno non pochi di valenti Autori Geno- 
vesi , come deli’ Assereto di cui sono i due d’ Ap* 

X 2 
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pollo , che scortica Marzia , ed un altro con u& 
fatto cavato dall’ Eneide. Di Giovjn Miele sono 
oltremodo belli i due assai grandi inoltranti, l'uno 
il sagrifìzio di Noè , 1’ altro, Mosè che fa scaturir 
acqua dalla rupe 

Dell’ Algardi sono i due maeftosi bulli in 
bianco marmo dimoltranci i Santi Pietro , a 
Paolo. Quindi s’ entra nel 

Salotti primo. 

Ha quello salotto nella volta tnaeftrevolmente 
dipinta dal suddetto Parodi , un fatto assai gra- 
zioso ; essendosi il Pittore assunto l’ impegno di 
esprimere una delle esagerazioni usate dal Pe- 
trarca acceso della sua Donna Laura , quella cioè, 
ove con poetica frase , come più bella del Sole 
la decanta. Ha egli pinco l’ innamorato Poeti 
con il suo canzoniere sorto il siniltro braccio, ed 
appoggiato sulla delira il mento , Ila considerali, 
do la sua Donna tenencesi una corona d’ alloro 
fralle mani: dietro ad essa è la Modellia , al di 
sopra sono le Grazie , che la cospergono di fiori, 
ed a’ piedi ha il fiume Sorga , che con aurea ca- 
tena tiene avvinto il Poeta , dietro a cui si vede 
1’ Amo : compisce poi tutta la poesia della pit- 
tura Cupido, il quale nel mentre che al Petrar- 
ca graziosamente addita con ladritea. Laura, con 
la finestra fa le coma in faccia al Sole. Le pro- 
spettive di quello salotto sono di Marco Saccone. 



Il gran quadro della Probatica , non anco» 
ulcimaco , é di Cirro Ferri. 

La mezza figura di Filosofo sopraporta è 
del Guercino. 

I tre della Maddalena , S. Girolamo , e 
S. Giovambatilla sono di scile del Mola. Nel 

Salotto secondo 

dipinto a prospettive dal menzionato’ Sacconi con 
le figure nella vòlta d’ Appollo , Muse , e Virtù 
di Domenico Parodi. 

Son qui quattro preziosi quadretti con virtò, 
e putti dell’ Albano d una finitezza mirabile. 

Una superba mezza figura della Maddalena 
d’ Annibale Caraccio 

II Ritratto del Card. Rivarola, del Vandik 

S. Francesco , mezza figura del Guercino. 

S. Sebaftiano, quadro compagno dello ftesso 4 

• Un quadro (toriato con Mosé nel deserto, 
di scuola di Miche! angiolo. 

Quattro ovali con paesi , e figure del Miele 

Il quadro della Vergine , che fugge all’ E- 
gitto é di Ludovico Caracci 

Un grande, e bel quadro di Bersabea al 
Fonte , di Paris Bordone 

Una teda di vecchio , ed una Lucrezia , di 
Autore incognito 

Mosè , che libera le figlie di Raguele dallo 
insidie de’ Madianiti. Quadro del Miele . 

* ì 
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Un S. Francesco , con paese , del Mola. 

L’ adorazione de’ Magi , e la Coronazione 
di spine del Salvadore , dello flesso Miele , ed 
altri d’ Autori diversi. 

Terfo salotto. 

É qui un bel quadro (toriato del Lanfranco , 
e moftra Crifto , che si congeda dalla Madre per 
incontrar la Passione. 

Una Cleopatra di ftil del Guercino 

Due mezze figure , soprapotre , di Filosofi, 
dello Spagnoletto. 

Un quadro d’ Abigaille , che placa David- 
de, del Miele. 

Due tede d’ Appoftoli, di rtil Guidesco 

Un bozzetto di Salvator Rosa inoltrante S. 
Antonio da Padova , che risuscita il morto. 

Una Sibilla di Guido , mezza figura. 

Un* altra sopra quella d’ Annibaie Caracca 

Un' altra Sibilla pur di Itile di Guido. 

Altra Sibilla pur d’ Annibaie. 

Due battaglie del Borgognone. 

Un S. Romualdo del Mola. 

Due paesi ovati , bellilfiini , di Gasparo 
Passino. 

Unquartierdi Soldati di Cornelio VVatl 

Un bel S. Girolamo , del Guercino. 

Una Madonna col Bambino , dello flesso 

Due tette in ovale , del Cortona 
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Altra d’ Autor Veneziano 
Una battaglia del Miele. 

> La Galleria 

è ornata di rilievi , e bassirilievi in bronzo , ed 
in creta dell ' Algardi , fra’ quali meritano olìer- 
vazione quelli della Vergine col Bamb : no ; quel 
della decollazione di S. Paolo; il modello di S. 
Leone che fuga Attila * efeguito in marmi dal- 
lo Hello Autore in S. Pietro di Roma , ed altri 
veramente lìngolari , oltre un bellissimo quadret- 
to in marmo d’ un S. Girolamo , di Guido Reni. 
Vi refterà ora a vedere nella (Iella ftrada il 
Palazzo del Sig. GiovambatilU Spinola 
del fu Francefco Maria, nella cui 

Sala 

è iin gran quadro dell’incendio di Troja, di 
Luca Giordano 

Altro compagno con Enea fcortato dalla 
Sibilla al Lago Averno , di Giovannandrea 
Cariane. 

Ve ne fono altri d’ autori Genovesi , come 
uno della Samaritana t di Domenico Piola. In. 
troducendovi nella 

Galleria 

troverete tre quadri del Franceschini de’ Tuoi 
miglio'i. Sono : 

Uno con Salomone, che incensa gl’idoli 
L’altro con Rebecca al pozzo. > . 
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11 terzo moftra Mosè , die libera le figlie di 
Raguele dalle infidie de’ Madianiti. Sopraporce 
fono : 

Una Maddalena, del Guerrino , 

Una S. Caterina con Angioli , del Zuccheri 
V’ ha un bel quadro in piccolo della Nun- 
, eiata , dell’ Albano. 

Una bella copia in rame della Trasfigu- 
razione di Crifto, fatta dall' originale di Raffaello 
Un piccolo bellissimo prefepe, del Bacriccio 
Una Vergine Addolorata, del Maratti 
Una Vergine con diversi Santi , dello 
Schidone. 

Due quadri, uno del sagrifizio d’ Ifigenia , 
L’altro della morte di Didone, di scuola 
del Cortona 

Una mezza figura di S. Carlo , d’ un de’ 
Carocci 

Una mezza figura della Maddalena , di 
Guido Reni : pittura di bellezza forprendevole 
e rara. 

Un quadro di beftiami , d’ autor Fiam- 
mingo 

Un S. Giovambatifta , di Bacriccio 
Un S. Sebaftiano , di Guido 
Una Madonna col Putto, di scuola di 
Raffaello 

Due tede , di Maratti , una d’ Angiolo , 
altra della Vergine 


Due belle marine, del Mangiari.' Nel 
contiguo , 

Salotto primo 

Una Sacra Famiglia, del Salimbeni 
Un Archimede, dell’ AJfereto 
Una Maddalena, dello ftefio 
Un S. Francesco di scuola Fiorentina. Nel 
Salotto secondo 

. Un S. Francefco, e un S. Girolamo, del 
Brandi , e un S. Filippo dello fteflo. 

Salotto terfo 

Un quadro della Santa Converfazione , del 
Cambi aso 

Il Salotto a dejlra della sala 
ha non pochi belli quadri , oltre un bel dise- 
gno a matita rossa, del Gaulli 

Un ovato con la Madonna , e il Bambino, 
di Ludovico Caracci 

U na mezza figura di Madonna , di Carlo 
Maratti 

Due quadri, uno della predicazione di Saft 
Giovambatifta , l’ alerò del Battesimo di Crifto 
di ftile del Morandi 

Un quadro di frutti, del Camogli 
Altro d’animali di ftile Fiammingo 
La lapidazione di S. Stefano , ottagono , il 
Sacrificio d’ Abramo , e una Madonna col Bam- 
bino tutti tre di ftile Cortonesco 
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Una Madonna col Bambino, d' Annibaie 
Caracci 

Un bel S. Girolamo, mezza figura, d’auto- 
re incognito 

U na mezza figura d’ un Santo, dell’ Assento 
Una Addolorata, fopraporta , mezza figura 
d’autore incognito 

Non dovete per ultimo tralafciar di vedere 
nell’ interno Cortiletro di quello Palazzo un bel- 
lo, e ben confervato antico baffo rilievo degno 
d’ ornare qualunque galleria , fiotto del quale leg- 
gesi la feguente iscrizione. 

Francisci Spintila cineribus. Ob resti- 
tutam ejeclis Vicecomitibus Remp. Jìre- 
nueq. tutatam ab Alphonso Neap. Re- 
ge Gaetam, insignis Viri Jicatam. Olirti 
ab ipsis Gdetcnis civibus inter alia 
grati animi obsequia urnam } Graccorunt 
arte elaboratam , & in Sacrario Templi 
Divi Dominici adhuc indecore serva - 
tam initis cum ejusdem caenobii fra- 
tribus pubblicis tabulis per Hier. Preve 
not. huc ad tanti H rois memoriam , ac 
paterna aedis splendore m transfert cti- 
ravit Franciscus Maria Spinala anno 
HPcxxxm. die vi. Novem . 
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accanto a quello troverete l'altro 

Palazzo del Sig. Francesco M. Sauli, che 
ha una facciata egregiamente dipinta a frefco 
da Luca Cambiaso , e al di dentro non fcarseg- 
gia di qualche buon quadro , ma voi alquanto 
indietro, per la detta via tornando, perverre- 
te alla 

Piazza de’ Garibaldi, fulla quale (la fituato il 
Palazzo della edinta famiglia de’ Geirola, 
e dove trovansi affrefchi de’ nodri Pittori Me- 
tani , Giovannandrea Cartone , e Luca Cam- 
biaso , e di quell’ ultimo é il Parnaso in una 
fottuta, pittura, che per venerazione dell’ autore 
fu qui trasportata, da una cafa ivi contigua, che 
si demolì. Accanto a queflo è il 

Palazzo de’ Sigg. Giovanfrancefco , e 
Giovancarlo fratelli Pallavicini , che quando non 
altri quadri aveffe , che i tre podi nel grandiofo 
falotto a delira della fala , potrebbe dirsi di no- 
bili eccellenti pitture adorno ; due di quelli oc- 
cupano le principali facciate , e vi fon figurati 
pallori, ed animali, dal Grechetto ; il terzo con 
molti ritratti in una fola tela dipinti è opera (in- 
goiare , del Vandik. Nell’ altra danza però a que- 
lla appreflfo ve ne fono altri pregevoli , come 3 
dire un viaggio d’animali, del Bussano ; una 
Venere del Cambialo ; ma fopra tutte vi faran 
piacere le due tele dipinte dal Guercino , eoa 
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S. Francesco , e S. Girolamo. Entrerete ora netta 
mentovata piazza detta de ! Garibaldi , a finiltra 
della quale, fenza altrove piegare, vi reitera 
per anche a vedere il 

Palazzo del Sig. Marcantonio d' Oria ove 
nel Salotto primo 

é ammirabile un bel ritracco d’ un Signore a ca- 
vallo figurato per S. Giacomo , del Rubens 

Un ritratto del Senatore Marcantonio d’Oria 
con alcuni fanciulli in un fol quadro, del Vandik 
U na Giuditta , del Procaccino 
Due Sante pur dello fteflo , cosi un Crilto 
ed una Maddalena , tutti in piccolo. Nel 
Salotto secondo 

è una copia , o replica del celebre quadro 
della Carità , dello Schidone , che confervasi a 
Capodimonte a Napoli 

Un quadro dell’Angiolo Cuftode , del Cap- 
puccino , 

Una Sacra famiglia, del Vanni 
La fuga della Vergine all' Egitto , del Pro- 
caccino 

Un quadro grande belliflimo della S. Fa- 
ldiglia , del Procaccino 

Un Crocifilfo , del Vandik 

Un ritratto in mezza figura dello fteflo. 

U n Crilto coronato di spine, del Passano» 
Entro il 



« 

Salotto ter^o 

sono qui i tre sbozzi dei quadri , che già ornava- 
no ia sala di quello minor Configlio , facti in 
Napoli dal Solimene , e modrano il martirio de’ 
Giudiniani ; lo sbarco in Genova delle Ceneri 
di S. Giovambatida , e F entrata di Colombo in 
Indie. Eilendosi tralaiciato di far menzione a 
luo luogo del 

Palazzo Serra predò l’Oratorio del santo 
Sepolcro , così non si vuol trascurare di qui ad- 
ditarlo per edere in edb due volte, le quali furo- 
no dipinte da Luca Cambiaso nel fuo miglior 
tempo, e delle quali ora più non si conferva, 
che il quadro di mezzo , llantèchè il rimanente 
è dato imbiancato in occafione di ridauro per 
rendere meno opache quelle danze, In uria ve- 
desi Psiche , che avanti un consesso di Dei por- 
ge la mano di Sposa a Cupido , e nell’ altra 
avvi Augudo in trono in riva del Tevere , e le 
nazioni , che gli rendono omaggio , mentre gli 
annalidi ne regidrano il nome ne’ Fadi. Ve n’ 
ha un’ altra con Mosè , del Tavarone ; ma non 
delle migliori di qued’ Autore. Abita prefente- 
mente quedo 

Palazzo il Sig. Codantino de’ Franchi, 
che ha una buona collezione di quadri d’ auto- 
ri diversi , come del Giordano , del Rubens , di 
Vaniik , di Tifano ; ed altri infigni uomini, e 

\ 
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del Rubens é {ingoiare una Maddalena , e di 
Gasparo Pussino v’ ha uno de’ più belli paesi, 
che mai dipingesse quello Pittore. Ed eccovi 
compiuto il giro, fe non intero della Città, al- 
meno di quelle parti principali , ov’ era d’uopo 
condurvi per farvi oflervare quello che in gene- 
re di Chiese , Palazzi , Fabbriche pubbliche , 
Pitture, Scolture, ed altri ornamenti maggior 
mente la illuftra , e 1’ arricciti fce. 
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QUARTA GIORNATA, 


J[ 1 giro compreso tra le vecchie , e nuove 
mura , sarà il voftro trattenimento di quello gior- 
no. Pei Borghi , che vi sono , e pel numero di 
Chiese , Conventi , e superbi Palagi , vi sem- 
brerà di vedere un’ altra Città , e riusciravvi 
assai delizioso per le amene ville , e giardini, 
che incontrerete . Uscendo adunque dalla Città 
per la Porta dell’ Arco , detta anche di s. Ste- 
fano , architettata d’ ordine dorico in travertino 
da Taddeo Cartone , con sopra la {tatua in mar- 
mo dell’ illesso Santo fatta dal medesimo Au- 
tore; vi troverete subito a capo di due Borghi, 
divisi nel principio da una Casa , nella cui fac- 
ciata osserverete alcune figure a chiaroscuro di 
Giovambatista Cartone . Scendendo per il Borgo, 
che resta alla sinillra troverete la 

Chiesa Parrocchiale di S. Vincenzo , del- 
la quale si hanno notizie fino dall’ anno 1163., 
e si sa che fu consecrata da Bartolommeo da Reg- 
gio Arcivescovo di Genova l’anno 132-3. La 
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tavola del S. Titolare all’ aitar maggiore é di 
buona maniera , ma d’ incognito autore. Nella 
cappella della Maddonna del Rosario la ftatua 
è di Batista Santacroce ; gli Angioli però aldi 
dentro in iftucco, e quelli al di fuori in mar- 
mo sono del Bocciardi , e 1 ’ affresco con angio- 
li nella volta di Agostino Ratti . All’ altare 
di S. Caterina la tavola è del Gatti ; i putti in 
marmo son di Francesco Schiaffino, e gli An- 
gioli al di fopra in fresco sono del Ratti su- 
znentovato , il quale in quella Chiesa medesi- 
ma fu fepolto 1’ anno 1775: in cui mancò in 
età di 77. anni. Egli era flato in Roma per 
molti anni sotto la direzione del Cav. Euri. 
Fu spiritoso Pittore ; incise con ottimo gullo 
all’ acqua forte ; essendo tuctora ricercatissime 
alcune incisioni sue , fatte appresso i disegni del 
Maratti , ed é flato uno degli ultimi buoni Pitto- 
ri,' che s’ abbiamo avuto, e ciò sia detto per 
breve digressione, ed umile filial tributo. Ac- 
canto quella Chiesa è vicoletto per cui potrete 
passare alla 

Chiesa, e convento di S. Maria della 
Consolazione de’ PP. Agoftiniani , che avrete 
subito alla siniftra. Una Chiesa del medesimo 
titolo fu fabbricata 1 ’ anno 1475. dal B. Batifta 
•Foggi Genovese nel luogo detto Artoria fopra 
il bisagno , per li Religiosi Eremitani di s. Ago* 
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stino della nuova Congregazione da lui indiruita; 
ma fatta quella demolire dal pubblico , fu in 
vece collrutta la presente , valla molto , e divisa 
in tre navi. Nella cappella del Presepe v’ è una 
tavola di Perino del Vaga. La cappella Torre 
é nobile per marmi , ori , e pitture di Paologi- 
rolamo Piolo. , che vi le gli affreschi del Signore, 
che constituisce S. Pietro capo della sua Chiesa, e 
del Battesimo d S. Agollino nella volta; gli orna- 
menti però sono del Costa, e le figure in marmo 
della Vergine co’ Ss. Agollino , e Monica, ed 
Angioli sono di Bernardo Schiaffino fratello di 
Francesco , e di esso più valente , morto nella 
florida età d’ anni 45. nel 17:15.; e quegli pur 
fu che fece il Crocifisso in legno all’ aitar mag- 
giore. La tavola di s. Tommaso da Villano- 
va é del Satana. Quella della Vergine , e s. Gio- 
vanni , d’ Orario Ferrari ; e le due di s. Ni- 
cola de’ Tolentini , con 1 ’ altra di s. Lorenzo 
sono di Domenico Pio/a , ma 1 ’ ultima con s. 
Gìovan da Sanfacondo fu lavorata ultimamente 
da Francesco Narici. Vi sono per la Chiesa al- 
tre tavole , cioè 1 ’ Adorazione de’ Magi d’ au- 
tor Fiammingo ; 1 ’ Ascensione di Grido al Cielo, 
di Ludovico Brea ; la Pietà , di Antonio Semi- 
no ; e S. Giovanni entro la caldaja dell’ olio, 
del Tavarone. Nel vólto della Sacriilia l’ affresco 
del S. Agoftino é del Mcrani , ed il Crido morto 
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dipinto su d’ un pezzo di muro a chiaroscuro, 
e qui dall’ antica Chiesa trasportato , é di Pe- 
rirlo del Vaga , ed é opera , che merita lunga 
considerazione per la rara bontà sua. Qui rim- 
petto troverete la 

Chiesa di S. Maria della Pace de’ Fra- 
ti Minori Osservanti. Fu ella anticamente detta 
di S. Martino de Vio , l'otto il qual titolo se n’ 
ha memoria del 1152. Dopo aver servito per 
concessione di Urbano VI. nel 1386. a’ Mo- 
naci dell’ Abbazia di Santo Stefano , passò nel 
1489. a' Religiosi Francescani , dall’ autore della 
loro riforma appellati Amadei ; e sottentrati a 
quelli , quelli che al presente vi fono , la rifab- 
bricarono in più ampia forma nel 1573., inti- 
tolandola , come sopra s’ é detto . Al primo Al- 
tare a man delira entrando , la tavola del mar- 
tirio di s. Stefano è del Lami ; di Domenico 
Viola quella di s. Francesco ; di Giovannandrea 
Ferrari 1 ’ altra di s. Antonio , la quarta col Pre- 
sepe di Raffaello Badaracco ; e nella cappella 
appreflo ve n’ ha una colla pietà , di Maestro 
Quintino ; ma la Cena Domini aldi fotto.éd’ 
altro maellro Fiammingo. La s. Anna nella mez- 
za luna però al disopra è di Giuseppe Rossi. La 
tavola della Concezione nel Coro, è opera di 
Stefano Montalto gulloso Pittor Milanese. La 
(lacua dell’ iftefla con quelle de’ Ss. Francesco, 
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ed Antonio in legno sull’ aitar maggiore fono 
del Miragli ano , che morì 1 ’ anno 1741. d’an- 
ni 77., e fu qui sepolto. Nella cappella dedica- 
ta al B. Salvatore 1 ’ Immagine divotissima , e 
assai miracolosa della Madonna detta della Sa- 
lute , è di mano di Sasso Ferrato , le ftatue al di 
fotto dell’ iftelfo Maragliano , e la tavola del 
Beato , di Domenico Piola . La tavola con lo 
Sposalizio della Madonna fatta nel 1523. é d’ 
autor Fiorentino. In quella cappella dentro la fe- 
poltura de’ Signori Casoni , fu fotterrato il cele- 
bratissimo Pittor Fiasella , perlopiù da noi no- 
minato Sarfana , e sopra di effa per alcun tempo 
vi si è letto la seguente iscrizione 
D. O. M. 

Dcminico Fiasella Sarfanen. 

Piclori celeberrimo 
Jo : Baptist a Casnnus 
Alumnus Cognatusque amantissima 
Ne mors sejungeret loco quern vita 
sociavit ajfe clu : 

Proprium tumuhtm communem fecit 
Oh Ut anno MDCLXIX. die XIX. Oclobris 
ertatis sux LXXXI. 

nella cappella dedicata alla Madonna detta del 
Monte , è una tavola col Beato da Stronconio , 
del Molinaretto , e un fregio di putti del Piala ,• 
di cui pure son le tavole de’ SS. Batifta i e Pie-* 
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tro d’ Alcantara nelle cappelle , che seguono ; ma 
la tavola dell’ ultima co’ Santi Pasquale , Gio : da 
Capiftrano , ed altri fu principiata dal Mirarti , e 
terminata dal Resoaggi suo allievo. *ln fondo d’ 
uno de’ dormitori de’ Fraci nel Convento , anzi 
in quello propriamente, che serve d’ Infermeria, 
v’ha un San Francesodel Ma agitano , e quivi é 
una cella , la quale è Hata tramutata in Cappel- 
la per essere ivi apparsa nella notte de’ 25. di 
Marzo del 1680. al P. F. Gaudenzio la Madon- 
na coll’ Arcangelo S. Michele, ed averlo inftan- 
taneamente guarito. Sono in detta Chiesa il corpo 
di S. Eusippo mare., ed una mano di S. Elena, 
ed altre Reliquie. In fondo di quello Borgo é la 

Porta della Pila architettata con pietre 
dispofte in ordine dorico , con una (fatua in mar- 
mo al di sopra della B. Vergine , di Domenico 
Scorticane ; e piegando per un vicoletto a siniftra 
perverrete alla 

Porta Romana , e allato vi troverete il 

Palazzo già Grimaldi , ora Sauli , eh’ è 
una delle piti belle produzioni, che vanti la nollra 
Italia per architettura. Autore ne fu Galeatfo 
Alessi. L’Atrio , le logge , l’ antisala , gli (tucchi, 
i fregi son cose tutte delgufto il più esimio. Era qui 
Una volta un bagno al pianterreno minutamente 
descritto dal Vasari qual’ opera maravigl iosa, ma 
or più non esiste che il solo piantato , e niu no 
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vi retta più di que’ maestosi ornamenti. Vi sono 
bensì alcune danze dipinte a fresco dal nodro 
Cambiaso ; un gabinetto con alcune figure di 
Deità leggiadrissime , ed un’ altra danza con fat- 
ti dell' Eneide bravamente dipinta da Orario Se- 
mini. Poco lungi di qui troverete la 

Chiesa dello Santo Sfinirò de’ PP. So- 
maschi , che fin dal 1 579. ne sono al possesso* 
e prima di loro v’ eraho date le Monache di 
S. Chiara d’ Albato. Quefta, tutta d’ una nave, ha 
la seconda cappella a man dedra , eretta dal Do- 
ge Agodino Pinello ( del quale , e di Nicoletta 
sua sorella vi sono le datue ) ad onore di S. Gio- 
vambatifta fasciata tutta di vaghi, e preziosissimi 
marmi , con sei ravole , compresavi quella dell’ 
altare col battesimo di Grido , del Borione , tut- 
te esprimenti dorie della vita del S. Precursore. 
La cappella dedicata alla Madonna di Miseri- 
cordia ha Angioli nella volta dipinti dal Benso 
ancor giovinetto. La tavola di S. Venanzio é di 
Giovambatista Parodi fratello minore del celebre 
Domenico. Nella Sacridia è una tavola della B. 
Vergine del Cambiaso , ed una col Crocifisso del 
Cappellino. La tavola in Chiesa di S. Girolamo 
Miani , è di Francesco Narici , 1 ’ altra lareralmen» 
te col Santo medesimo é di Francesco Grondano. 
La cappella del Crocifisso , la cui immagine in 
legno é opera stimatissima di Giovambatista 
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j dissoni Genovese , è ben ornata di marmi , ed 
ha tre affreschi nella volta, della Passione di Cri- 
ilo, di Giovambattista Carlone. La cappella dell’ 
Angiolo Custode , anch’ essa di bei marmi orna- 
ta , ha sei tavole di Simeon Balli ; e 1 ’ ultima di 
S. Ferrando moftra la tela con quello Santo di- 
pinta da Bartolommeo Biscaino Genovese , mor- 
to nella fresca età d’anni 1 9. Proseguendo il cam- 
mino troverete a delira una dritta llrada , che con- 
duce alla 

Chiesa , e Conservatorio delle Figlie 
dette di S. Maria del Rifugio , il cui inftituto 
é di attendere al proprio profitto , e agli esercizi 
di carità. Quell’ Opera fu principiata dalla No- 
bil Virginia figlia di Giorgio Centurione , e Ve- 
dova di Gasparo Grimaldo Braccelli , come per 
decreto del Sermo Senato de’ 5. Luglio 1641. 
Fu poi aumentata da i Patrizj Emmanuele Bri- 
gnole , e Giovanfrancesco Granello in guisa, che 
vi sono sostentate al presente poco men di tre- 
cento figlie , e ne sono Protettori i Signori Giu- 
seppe Maria Brignole , Marcello Durazzi del fu 
Giovanluca , e 1 ’ altro del fu Jacopotìlippo. So- 
pra la porta della Chiesa al di fuori v’ è un af- 
fresco della Madonna, di Rolando Marc belli t di 
cui pure é al di dentro la tavola ad olio con S. 
Francesco. Quello Pittore , che fu allievo in Ro- 
ma del Maratti , morì qui in Patria 1 ’ anno 1751. 
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in età di anni 87. All’ intorno di quella tavola, 
e dell’ altra del Crocifìsso sono ornamenti ol- 
tremodo belli dell’ Hajfner. La ftatuina però 
della Concezione in marmo é di Filippo Pa- 
rodi. Le due tavole della Vergine, che si ri- 
posa nel viaggio d’ Egitto , e 1 ’ alcra del Dio Pa- 
dre, ed Angioli sono d’ Autor Lombardo. La 
Chiesa tutta fu modernamente dipinta da Giovan- 
ni David per le figure , e da Nicola Rossi per 
le prospettive. Poco più in alto é il 

Conservatorio Fiesco fondato 1 ’ anno 
jjuz. per deposizione teflamentaria del pio Patri- 
zio Domenico Fiesco per reclusorio di povere 
Zittelle. Entro la Chiesa la (tatua in marmo all’ 
aitar maggiore della Concezione é dì Pasquale 
Bocciardo, e la tavola di S< Caterina Fiesca , cui 
appare Cristo versante sangue dalle piaghe , fu 
dipinta in Roma da Carlo Giuseppe Ratti. Qui 
comincia la deliziosa situazione del Zerbino , e 
poi si trova la 

Chiesa di S. Maria detta del Zerbino, 
unita al Noviziato de’ Padri Miniftri degl’ Infer- - 
mi, a’ quali pervenne nel 1617. essendo prima 
Commenda, e prima ancora, cioè fin dal 1136. 
Abbazia de’Cifterciensi ; anzi pria di tal tempo 
era possessione di Vitinio Vittore Romano , che 
vi fu sepolto , e vedesi anche al presente 1’ arca 
del suò deposito. Gli affreschi sopra l’ Aitar magi' 
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giore , cioè : la Coronazione della Madonna , la 
sua Presentazione al Tempio , e il suo Sposali* 
zio sono opere celebri di Valerio Castello , che 
fe pure le due tavole laterali ad olio del Presepe, 
e della drage degl’ Innocenti fanciulli , ultimate 
poi dal Merani. La tavola poi della Sacra Fa- 
miglia é del Bajardo , e l’altra di S. Camillo 
d’ autor Milanese. Tra i molti , e nobili Casini 
di villeggiatura, che qui lì vedono è molto va- 
llo , e delisioso il 

Palazzo Balbi , che ha la fala dipinta da 
Gregorio Ferrari , e quattro danze colorite da 
Domenico Piala. Portatevi ora alla 

Chiesa di S. Bartolommeo detta degli 
Armeni , col noviziato de’ PP. Barnabiti della 
Congregazione di s. Paolo , quivi trasferitisi fin 
dal 1656. Dicesi degli Armeni, per edere data 
nel 1308. fabbricata la Chiesa, ed il Monade- 
ro da’ Monaci dell’ Ordine di s. Basilio venuti 
dall’ Armenia in Genova , a’ quali donò il fon- 
do, e contribui anche alle spese della fabbrica 
Oberto Purpurerio. In efTa conservasi il miraco- 
loso Volto Santo , che dicesi avere inviato Cri- 
do ad Abagaro Re di Edessa . Nella prima cap- 
pella adedra entrando, la ravola entrovi il mar- 
tirio di s. Bartolommeo è d’ Alessandro Vajani 
Fiorentino , con 1 ’ altra di s. Caterina fra le 
cuoce , ed a queda accanto ve n’ ha una della 
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Trasfigurazione di Crifto del Cambiaso , e più in 
là v’ è quella del B. Aleffandro Sauli del Boni : 
ma quella di s. Pantaleo nella contigua cappel- 
la è colorita dal P. Vajoni Nizzardo, Religioso 
di quell’ Ordine. Alla cappella della Nunziata 
offerverete una tavola del Paggi , e a quella del 
Sacro Volto un’altra dell’ ifteffo esprimente Ana- 
nia , pittore d’ Abagaro , che riceve da Crifto 
il Sudario impreffo dal di lui Volto. Le tavole 
all’ intorno della Chiesa con {oggetti di quella 
floria , quattro fono d’ Orario Ferrari , due del 
Satana , ed una del Benso. Del primo fono 
quelle , in cui fi espone il Pittore d’ Abagaro, 
che lì sforza di ritrarre in tela l’ immagine di 
Crifto, che da Crifto medefimo la riceve im- 
prontata nel fazzoletto ; quando la ftelfa Sacra 
Immagine tramanda splendore a guisa di fuoco ; 
ed allorché vien prelentata a non so qual Re- 
gina . Del fecondo fon quelle , che moftrano il 
Popolo di Edeffa liberato per miracolo dell’ Im- 
magine ftelfa dall’ alfedio; e quando alla foladi 
lui villa vien liberata la figlia di Cosroe Re di 
Perfia. Dell’ ultimo poi è 1’ altra di S. Taddeo, 
che battezza il Pittore Anania. V’ è altresì un 
quadro d’ Elisabetta Sirani egregia dipintrice 
Bolognese , ed é lo dimoftrante un Offesso , che 
nel portarsi processionalmente il Santo Volto vien 
liberato . Nel refettorio de’ Padri v’ ha un Ce- 
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natolo , del Camiiaso , di cui vi fi vede il ritrat- 
to , e dello (teiTo é una tavola con S. Bafilio. 
Quello valentiilimo Pittore morì in Madrid nel 
1585., e dell’età lua cinquantcotesimo. Allato a 
quella Chiefa è la Villa, e 

Palazzo Durazzi , nel cui giardino la (ta- 
tua in marmo di Adone fu lavorata dal Biggi 
con modello di Domenico Parodi. Piti a ballò 
è il nobile, e magnifico 

Palazzo Pallavicini fuperbamente archi- 
tettato dall’ Alessi colla fiala dipinta da i Se- 
mini , ed é sì ben piantato , che da ogni luogo 
della Città , e Cuoi contorni , fe ne gode la vi- 
ltà . Più altri ve ne Cono vaghi tutti, e deliziosi. 
Da qui feendere potrete nel piano dell’ Acqua- 
sola , e vedere la 

Chiesa , e Monastero di Nostra Signo- 
ra di MiseriCOrd ia di Monache di S. Brigida, 
fabbricata a spese del Patrizio Giovanibatilta de 
Franchi nel 1067. Qui troverete una bella tavola 
con S. Lorenzo dello Strofi , ed un’altra con S. 
Brigida di Giovannandrea Cartone, di cui pure 
sono le quattro picciole ne’ pilaftri con mifteri 
della B. V ergine . Dopo il detto Monaltero è la 

Scuola degli Orfani sotto la protezione di 
S. Giovambatifia , nella cui cappella é una buo- 
na tavola della Decollazione del Santo : ma que- 
lla lasciando , entrar potrete nella 
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Chiesa de’ SS. Jacopo , e Filippo , con 
Monaftero di Monache Domenicane, del quale 
si ha notizia fin dall’ anno 1264. Si trasferì qui 
poi da S. Silveflro di Pisa con undici sue Com- 
pagne per intraprenderne la riforma la Ven. Suor 
Tommasa Fiesca , che fu discepola, e parente 
di S. Cattarina . Quella Santa Donna fiorì in pit- 
tura , e in millica , avendo scritto 1’ anno 1 554., 
in cui morì in età d’ anni 86. , alcuni Teologici 
trattati non senza divino ajuto . In Chiesa sotto il 
coro delle Monache gli affreschi con virtn , e le 
finte ftatue nelle pareti sono di P aologirolamo 
Piala , e di lui pure é il gran quadro a fresco 
di S. Domenico, cui appare la Vergine con mol- 
te Sante , e certamente che quella é un’ opera sin- 
golare . La Trinità con Santi , e Sance Domeni- 
cane nella volta sopra esso coro è di Giovannan- 
drea Cariane . L’ Assunta cogli Appolloli nella 
volta principale, è fattura di Gregorio Ferrari , co- 
gli ornamenti del Costa ; nell’ altra parte del vól- 
to dietro T aitar maggiore , e sopra la porta late- 
rale , e a’ fianchi di essa , ha dipinto il Prete Gui- 
doboni . La tavola dell’ Assunta al detto altare 
è del Paggi ; quella del Crocifisso ( opera , che 
addita al suo Girupeno lo Scaramuccia nel suo 
trattato di Pittura ) , è di Paolo da Verona , e 
1 ’ altra della Madonna del Rosario fu colorita dal 
nollro Giovambatista Merano , che in età avan- 
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zata sul nascere del presente secolo morì in Par- 
ma. Venerami in quella Chiesa insigni Reliquie 
de’ due Santi Appofloli Titolari; una porzione 
delle Ceneri di S. Giovambatifta ; un braccio di 
S. Niccolò di Bari ; il Corpo di S. Policarpo Ve- 
scovo, e Martire , con altre molte . Qui vicino é il 
Conservatorio Interi ano inllituito , e 
dotaco dal Patrizio Giovambarifta [nteriano , per 
Serbatojo di orfane , ma civili fanciulle , che fi. 
no ad una determinata età vi rimangono. Nella lot 
Chiesa intitolata della Nunziata è una 
bella tavola con quello miltero, dello Strofi. Po- 
trete qui dirimpetto osservare la ilacua di S. Ca- 
terina Martire sopra la 

Porta della Citta’ detta dell’ Acquasola, 
perchè lavorata da Guglielmo dalla Porta , e 
quinci incamminarvi alla 

Chiesa della SS. Concezione de’ PP. Cap- 
puccini , eretta l’anno i 586. per voto del Pub- 
blico alla gran Vergine , che lo liberò dalla pe- 
ndenza , che lo afflisse nel 1 580. Al primo Alta- 
re a delira la tavola col S. Felice é del già tanto 
lodato Strofi detto il Cippuccino . Di Bernardo 
Castello sono le tre degli altri Altari col Croci- 
fisso , S. Chiara, e S. Antonio; e del Paggi è 
quella dell’ Aitar principale. Sono poi di Giosef- 
fo Paimeri le tavole del S. Fedele , del B. Sera- 
fino , e le due con miracoli di S. Antonio. La 
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tavola della Concezione ail’Alcar maggiore è del 
Paggi. I due ovaci con Santi Cappuccini sono 
d’ Angiolo Banchieri Genovese . L’ ovato di S. 
Giuseppe col Bambino è del Franceschini . In 
coro vi sono sei tavole di Bartolommeo Morillo 
Spagnuolo , e inoltrano il Presepe , la fuga della 
Vergine all’ Egitto , il millero della di lei Conce- 
zione , S. Maria Maddalena , e S. Tommaso da 
Villanova , e la doria di Giuseppe , cioè quando 
vien da’ Fratelli venduto. Vi sono anche altre ta- 
voline di buon gudo , fra le quali é quella del 
Crido alla colonna del Cambiaso , siccome an- 
che nella Sacridia , sulla cui porta è un S. Gio- 
vannino del menzionato Morillo : altre se ne ve- 
dono , e specialmente una mezza figura di S. Fran- 
cesco , dello Strofi, e un Crocifisso di maniera 
del Vandik . Qui alquanto fuor di (tracia è la 
Chiesa di S. GiOpambitista coll’ annesso 
Monaltero detto delle Battidine, fondato sotto 
tal titolo da Antonia Solimana Genovese , che 
re presento ella dessa le Codituzioni al Ponte- 
fice Benedetto XIV. , e ne ottenne 1 ’ approvazio- 
ne. Queda pia Religiosa morì 1 ’ anno 1759. in 
età d’ anni 70. , e dopo aver fondato , e dabili- 
to non solo 1’ Ordine suo , ma anche la Congre- 
gazione de’ Battidini in Roma , il cui primo ca- 
po D. Domenico Oliveri , già dato per molti an- 
si suo Confessore , mori anch’ egli nel Giugno del- 
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Tanno 1766. , e il di lui corpo fu entro un depo- 
sito in quella Chiesa fepolto . Passate ora a 

S. Maria della Sanità’ , picciolo Tem- 
pio in forma tonda , con Noviziato de’ PP. Car- 
melitani Scalzi , dove sono due tavole de’ figli, 
di Domenico Piota , e quinci portatevi passando 
per la Villa de’ P.P. all’ altra lor 

Chiesa di S. Anna col Convento, che fu 
il primo della lor Riforma, che si fondasse fuori 
del Regno di Spagna per opera del V. Niccolò 
d’ Oria T anno 1 S84. AI primo Altare a dritta la 
fiupenda tavola di S. Andrea condotto al marti- 
rio é del Satana , e di lui pure é T alcra della 
S. Orsola all’altare a quello rimpetto. Nella se- 
conda Cappella a delira il S. Giuseppe avvisato 
dall’ Angiolo della pura gravidanza della Vergi- 
ne, é d’ Agostino Ciampelli Fiorentino, che vi la- 
sciò il nome . Sono 1 d’ Antonmaria Vassallo Ge- 
novese le due laterali nella Cappella del Rosa- 
rio , dimollranti la B. Vergine apparsa a Papa 
Onorio III. , e la flessa , che porge a S. Simon 
StOK lo scapolare ; ma quella della S. Teresa al 
suo Altare si fa conoscere per di mano di Castel • 
lino Castello. Il gruppo in marmo all’ Aitar mag- 
giore della S. Anna colla Vergine , è di France- 
sco Schiaffino. Sopra l’organo per ultimo è una 
tavola col martirio di alcuni Religiosi di quefl’ Or- 
dine , di Francesco Merano , e non del Gioyam- 
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batista di quello cognome da noi tanto mentova- 
to , e quella é unica opera in pubblico di quello 
virtuoso talento . Alle spalle di quella Chiesa, 
cioè sul monte Peraldo Ha situata la 

Chiesa di s. Bernardo , e dietro quella 
1* altra 

Chiesa di s. Erasmo , la prima di juspa- 
tronato del Capitolo di s. Lorenzo , la seconda 
fondata da Fr. Girolamo di Quarto, fu unita 
“con breve Pontificio al Convento di s. Agolli- 
no. Scenderete ora alla 

Porta della Città detta il Portello, e in- 
camminandovi da qui pel luogo detto Piandiroc- 
ca non tralafcerete di veder qui vicina la 

Chiesa di s. Girolamo fondata da Nic- 
colò Moneglia , e vi troverete una tavola di s. 
Rofalia , di Valerio Castello , e poi anderete al 
grande 

Albergo de’ Poveri. In architettare quella 
gran Fabbrica , che nel suo genere é delle più 
nobili d’ Italia, furono impiegati gli Architetti 
Anton Corradi , Girolamo Gandolfo , Antonio 
Torriglia , e Battista , Ghiso , che più d’ ogni 
alerò vi fi adoperò. Il grande affresco , co i San- 
ti Protettori della Città nella gran facciata é 
di Giovambatista Cariane. Le llatue in illucco 
de’ Benefattori di sì pia Opera , tanto quelle del- 
le fcale, che le altre al primo piano, fono. la- 
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voro del Barberini Lombardo. I due bulli a bas- | 
sorilievo in marmo , cioè , quello del Oavalier , 
del Grillo , e 1' altro di donna rimpetto sono s 
del PonsonelU. Encrace ora in quello piano en- , 
tro la nobil Chiesa , e vedrete due opere in mar- 
mo di fomma conlìderazione : T una é la cele- 
bre llatua della Vergine in arto di ascendere al 
Cielo, con bel gruppo d’ Angioli fotro , e fu la- 
vorata dal Puget ; 1’ altra é un balforilievo della 
Vergine Addolorata, che contempla il fuo Divi- 
no Figliuolo morto ; fattura del gran Michel un - 
gioia. Le llatue poi in iltucco dietro T Aitar mag- 
giore furon inventate , e condotte dal nollro 
Biggi mancato verso il 1756. in età d’ anni 60. ( 
incirca. La tavola della Trasfigurazione del Si- 
gnore è di Domenico Piala. Ma per dirvi al- 1 
cuna cofa della grandezza di sì grand’ edilìzio, ( 
egli è 7000. palmi in quadro con dentro quat- j 
tro giardini , ciafcuno di palmi 2 io. similmente i 
in quadro , con belle fontane in mezzo. Ha cin- 
que piani con valle llanze proporzionate al gran 
rumerò de’ poveri , e miferabili d’ ogni condi- 
zione , che vi fi ricevono ; d’ uomini cioè , don- 
re , vecchj , giovani , e fanciulli , scorretti , men- 
dicanti , e vagabondi, oltre all’ abitazione de’ 
M adiri , e Maellre, Sacerdoti, Direttori, ed al- 
tre perfone , che di continuo vi affillono. La fac- 
ciata , come dicemmo , ha un affresco del Car* 
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bne , ed é tnaeftosa per la ben difpolla (immecria 
d’ un elegante ordine Toscano , che le forma ba- 
se , e per un Corintio , che la gira al disopra, 
e nel mezzo vi fi legge quella iscrizione : 

AUSPICE DEO 
SERENISSIMO SENATU F AVENTE 
MAGTSTRATU PAUPERUM FOVENTE 
MONTES DEJECTI VALLIS COEQlUATA 
FLUENTUM CONCA MERATUM 
ALVEUS DERIVATUS 
EGENIS COGF.NDIS ALENDtS OPIFICIO 
PIETATE INSTITUF.NDIS 
j£DES EXSTRUCTiE 
ANNO SALUTIS 
MDCLV 

Girate ora dietro a quella fabbrica , e inviatevi alfa 
Chiesa di S. Nicola da Tolentino. 
Nella cappella a quello Santo dedicata le due ta- 
vole , una col tranfito di elfo, 1’ altra dove s’ ab- 
braccia al Crocififio portato procelfionalmente 
sono di Giovannandrea Carlone. La tavola di S. 
Agoltino ali' aitar maggiore é del Boni ; ma 
quella colla Madonna della Cintura é del Prete 
Guidoboni. In facriltia fono alcune figure de’Santl 
di quell’ordine del P. Tereso M. Languasco, e nel 
coro fuperiore alcune tele dimollranti il martirio 
di varj Santi , dell’ Assento. Nel vólto della 
libreria del Convento l’ affresco di S. Agollino 
difputante fra’ Dottori è di Giovambatista Car- 
lone , e le figure intorno quella pittura . dimo» 
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stianti arti, e fcienze fono di un certo Tornrndi 
so Ferro. Sopra quella Chiesa v’ è un altra 

Chiesa dedicata a N. Signora , detta vol- 
garmente la Madonetta. Fabbricata fu quella 
ìnlieme col convento per le limoline raccolte 
dal V. P. Carlo Giacinto da S. Maria Genovese, 
che poi qui mori con fama di fantità al prin- 
cipio di quello secolo. Visi conserva un numero 
ben grande di reliquie, fra le quali ft veggono 
alcune lettere di S. Francesco di Sales. V’ è una 
cappella fotterranea , con una divota (lametta di 
N. S., ed affrefchi del Preredi Savona. La tavola 
del Crocifisso é del Badaraccq ,• quella della Nun. 
ziata , di Giuseppe Galeotti ; e 1’ altra coi Santi 
Giacomo, e Filippo è del Paggi. Il piccolo ova- 
le in coro della Madonna è del Dolci , e la (ta- 
tua in legno della Madonna col Bambino è dei 
Bissone. Poco lungi di qui è 1 ' antichilfima 

Chiesa di S. Barnaba col noviziato de* 
FP. Cappuccini , ov’ é una tavola del B. Sera- 
fino , di Francesco Campora morto 1 ’ anno. 
?75 3. in età d’ anni 60. o poco piu. Fu già. 
qui un’ antico Monallero di Monache Ciflercien- 
si , che vi dettero fino al 1510. , nel qual tem- 
po s’ unirono con quelle di s. Andrea in Città, 
ed avendolo poi comperato i Signori Protettori 
dell’ Ofpedale, lo concederono ai detti Religio- 
si Cappuccini nel j 5 33. JSé molto didante è la 
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Chiesa di Nostra Signora di Loreto 
col Noviziato de’ PP. Minori Osservanti di Sau 
Francesco , fabbricata l’ una e 1 ’ altro circa la 
metà del secolo prossimo pattato. Ella è codrut- 
ta fui modello della S. Casa di Loreto , con la 
flanziola in giuda misura in mezzo di etta. Due 
tavole d’altare confiderevoli vi fono ; 1’ una della 
Vergine , che col Divino Infante , e S. Giufeppe 
fuggono all’Egitto , di Giannandrea Cartone; l’al- 
tra dell’ Angiolo Cudode, ed è una delle poche, 
che facette l’esimio ritrattida Giovammaria del- 
le Piane detto il Mulinaretto , morto non ha 
gran tempo in Parma in età di 90. e piti anni. 
Scenderete ora nella 

Piazza di S. Tommaso , e ivi vedrete la 

Porta della Cm\a’ , detta anch’ etta di San 
Tommaso , per eflèrvi al di fopra la figura di 
quedo Santo in atto di toccare il Codato al fuo 
Divino Maestro in marmo lavorata da Fra Gu- 
glielmo dalla Porta. Dentro di etta Porta é una 
datua in marmo della Madonna, e fotto vi si 
legge un’ ifcrizione latina del Patrizio Bernardo 
Riccheri , nella quale alludesi al riacqui damento 
di queda importantiflima porta , e a ciò che ope- 
rò il valoroso popolo Genovese nell’ ultima guer- 
ra : eccola tal quale 

* * ' .5 
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BEI MATRE AUSPICANTE ) 

PORTIS VINDl CATIS ( . 

OBSlDlONB SOLUTA 
VOLUNT ARI / EX CIVIBUS MILITES 
PATRONE OPTIME MAXIME 
ANNO MpCCXUJf. 

Vi recherà poi piacere il nobil 
Palazzo del Principe d’ Oria , in vera , e 
loda architettura difpofto da Fra Montorsoli t 
ma la maellosa porta però fu fatta con disegno 
di P crino del Vaga , e le figure di virtù, e 
putti furqno in marmo scolpiti da Silvio Cosci- 
rii , e Girolamo suo zio lavorò pure in marmo 
gli altri ornamenti. Entrando nel portico fi vede 
la volta di quello piena di (lucchi, con grotte- 
sche, e llorie varie sì ne’ fcomparti della volta, 
che nelle lunette , rapprendami cofe armigere, 
e battaglie varie , lavorate dallo fiefio Ferino 
con Deità ne’ triangoli , ed alcuni putti in mar- 
mo del Montorsoli. Son pur opera dello lleffo 
Ferino le . pitture di grottesche , e figurine affai 
leggiadre ,che ornan le fcale , corpe anche queir 
le della loggia, che si trova alla fine di quelle. 
Ha effa nelle telle due nobili porte , fopra i 
frontispizj delle quali Topo dipinte due figure 
affai graziose, e la volta con cinque archi la- 
vorati in iflucco con maellria lìngolare , molira 
pinque llorie Romane in piccole figure , come 
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di Codice, che fpezza il ponte, di Muzio avanci 

Persemi a , ed altre fatte con quella bellezza , 
effe fi può fare , e che era sol propria di un 
Perirò , che pure immortale vieppiù si rese ne’ 
pucci, che effigiò nelle mezzelune , e neile figu- 
re degli Eroi di quell’ inclita famiglia , che ar- 
mati figurò nelle pareti , collo fcritto al di sopra 
a lettere d’oro: Magni Viri , Max imi Duces , 
optirna fecere prò Patria. La prima opera però, 
che in quello Palazzo facesse quello egregio Pit- 
tore , fu la fala a man finiftra della loggia , an- 
ch’ ella ornata con fuo difegno di llucchi , dove 
colorì il naufragio d’ Enea , opera che per effe- 
re fiata da lui lavorata fui muro ad olio é ora* 
mai del tutto perduta ; limile disgrazia però non 
ha sofferto la pittura dell’ altra sala , perché 
da lui lavorata sul fresco , in cui ha con effro, 
ed efpreffione meravigliofa figurato Giove , che 
fulminai Giganti, evi sono ignudi molto mag- 
giori del naturale, e d’una finezza di disegno 
invidiabile. Quella sala poi , come anco le quat- 
tro camere appreffo, e -la galleria, in cui pin- 
se una fama, ed alcuni putei, fon tutte mefle a 
fiocchi, e lavorate a grottesche, Tempre pero 
con fuo difegno , da Lupo Remano , e da al- 
tri Lombardi. Si fegnalò anche Perirò in un 
fregio di putti , che colorì nella faccia d’ effo 
palazzo verso mare, in cui altri ne fecero in 
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feguito de’ Tuoi il Pordenone Veneziano, e il 
Beccafumi da Siena ; anziché quelli ultimi due 
vi pinsero poi al di Cotto alcune favole di Gfe- 
fone , opere tutte , che fono ormai affatto per- 
dute. Degno anche d’ eflTer veduto é il bofchetto 
al di Copra del palazzo , in cui entro una gran 
nicchia vedesi in iftucco una fmifurata ftatua di 
Giove , appiè della quale leggesi in marmo una 
curiosa ifcrizione polla in memoria d’un cane, 
che il Principe Giovan Andrea d’ Oria avea ri- 
cevuto in dono dall’ Imperador Carlo V. e dice 
così : 

“ Qui giace il gran Roedano, cane del Pria - 
,, cipe Gio. Andrea <T Oria , il quale per la mol- 
ti ta sua fede , & benevolentia fu meritevole di 
„ questa memoria , & perchè servì in vita sì 
it grandemente ad amhidue le leggi fu anco giu - 
,, dieato in morte doversi collocare il suo cenere 
„ appresso del sommo Giove , come veramente 
,, degno della reale custodia. 

** Visse xi. anni & x. mesi morse in Set- 
ti temi re del t6t$. gior. 8. ora 8. della notte. 

Poco lungi da quella ftatua, e in una villa 
trafversal mente è la celebre grotta architettata 
dall’ Alessi , e defcritta dal Vasari col nome del 
fonte del Cap. Lercari. Più deliziosi péro fono i 
giardini al piano verfo il mare , e di bei mar- 
mi ornati , essendo nel mezzo d’ un fonte in uno 
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di quelli la statua d’ un satiro, del Montorsoli 
suddetto , di cui pure fono in altro verso ponente 
alcuni bei putti , che verfano acqua; nel princi- 
pale però di quelli giardini , al fotnmo delizio- 
so , e vago , è una grande e nobile fontana con 
Nettunno fui carro , tirato da' cavalli marini in 
marmo , lavorata da Taddeo Cartone. Accanto al 
palazzo é 1’ antica 

Chiesa di S. Benedetto col Convento 
ora de’ FP. dell’ Ordine della Ss. Trinità del 
Riscatto degli Schiavi ; ma che fu già di Mona- 
che Cillerciensi , secondo le memorie , che fe 
ne hanno fin dal 1129. Nel 1593. Giovannan- 
drea d’ Oria Principe di Melfi ne ottenne il. 
giufpadronato con titolo d’ Abbadia , e poi di 
Parrocchia dell’ Eccellentiss. sua Casa. Nel 1603. 
fu riftorata , ed accrefciuta la fabbrica per ope- 
ra della Principessa Donna Giovanna Colonna, 
e dalla medefima introdotti vi furono i detti 
PP. Trinitari , che già Zenobia Caretta fua Suo- 
cera avea chiamati di Spagna. La tavola all’al- 
tar maggiore é d’incognito autore. Quella di S. 
Benedetto, che ril'ufcita un morto fanciullo è 
del Passignani ; 1’ altra de’ Ss. Felice da Valois, e 
Giovanni di Matha , è di Domenico Parodi , e 
i portelli dell’ organo fon dipinti dal Brandi- 
marie Lucchese. In faccia a quella Chiesa é il 
Palazzo del fu Signor Pietro Giufeppe 
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Giuftiniano , forco ài cui flemma 'gentilizio si 
legge in laftra di marmo : Jo. Franciscus Justi- 
nianus Retri Josephi filius. Quello passò poi in 
potere del Sig. Stefano Durazzi del fu Carlo 
Emmanuele , ed indi l’ebbe il Signor Ginfeppe 
Brignole , che tuttavia il possiede. Quello io 
dovea dillintamente notarvi per esser quello , in 
cui folea palfare gran parte dell’ Auturtno il Pin- 
darico Gabriello Chiabrera , e dove compose 
tante bellissime Canzoni anacreontiche , e fullla 
porta della llanza , in cui flava ne’ fuoi poetici 
ftudj occupato , vi furono , lui vivente , fatti 
incidere quelli versi: ^ 

Intus agii Gabriel , sacram ne riempe quietem. 
Dum. strepis , ah periìt , nil minus llliade ! 

Kitornando alla piazza anzidetta, si vede a’ fian- 
chi del menzionato boschetto del Principe d’ 
Oria una salita , che conduce alla 

Chiesa di S. Rocco de’ PP. Cherici Mi- 
nori , che 1 ’ ottennero nel 1660. Ella per altro fu 
eretta nel 1 $00. col titolo di S. Margarita , e 
1 ’ ebbero allora le Monache Catìonichesse; e dap- 
poi , cioè nel 1 > 5 S- > PP. Agolliniani della vita 
povera , il cui Ordine fu poscia soppresso. Son 
nella medesima tavole di pregio : quella del S. 
Hocco con due Santi Vescovi, é di Castellino Co- 
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stello ; e le due dell’ Assunta , e dell' Anime pur- 
ganti , sono del Paggi ; e la ftatua in marmo del 
Santo Titolare é di. Monsieur Onorato Franzese. 
Nel coro vi sono dipinte a fresco alcune storie 
della vita di S. Rocco con molta vivezza espresse, 
e molti pretendono , che sian fatture di Giovan- 
ni Cariane. Di qui si può andare alla 

Chiesa di Gesù’ e Maria , e Convento 
de’ PP. Minimidi S. Francesco di Paola, fab- 
bricato nel 1487. nel monte, e sito predetto dal 
medesimo Santo , mentre andando in Francia pas- 
sò per Genova. La Chiesa formata a tre navi rec- 
te da quattordici pilaftri di marmo d’ ordine Co- 
rintio , ha la prima cappella con la ftatua della 
B. Vergine, ed Angioli in marmo, opera, che 
si crede dell’ Orsolino. La cappella di S. Girola- 
mo di bella architettura ha la tavola del Paggi , 
e quella, che viene dedicata ad Ognissanti, una 
ne moftra di Cesare Corte ; quella del Satiro di 
Sales ne ha una di Francesco Campora. Nella 
cappella di San Francesco di Paola è un affresco 
del Paimeri , con putti in marmo di Francesco 
Schiaffino. I lavori delle tribune in legno nel co- 
ro sono di Ginvannandrea Torre sculrore morto 
l’anno 1700. in età d’anni so. La tavola del Pre- 
sepe è del Camlrfhso ; quella di S. Giovambati- 
fta di Veronica Airoli Monaca Canonichessa : 
T altra con S. Antonio , S. Marcino , e la B. Ver- 
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gine, è di Valerlo Castello ; ma del Cambiaso é 
1 ’ altra della Nunziata. Nel Chioltro 1’ adì esco 
del Santo di Paola , che libera un’ indemoniata, 
e la mezza luna al di sopra con altro miracolo 
del Santo medesimo , son lavori di Ventura Sa- 
limbeni Sanese. Sud’ un poggio rimpetto a que- 
lla è 1’ antichissima 

• Chiesa, e Convento di S. Maria de’ Con- 
ventuali del Terz’ Ordine di S. Francesco, co- 
munemente detti di Granarolo ; ma scendete al 
basso , ed entrate nella 

Chiesa di S. Teodoro , di cui si ha no- 
tizia fin dall’ anno 900. ed alla quale é annesso il 
Monaftero dei Canonici Regolari Lateranensi. 
Nella cappella dell’ Angiolo Cullode la tavola 
é di Steffano Magnasco. Appiè di quello altare 
son sepolti tre valenti Professori delle nollre Arti, 
cioè i due scultori Filippo Parodi , J acopoanto- 
nio Ponsonelli allievo di lui , e il valente Pitcore 
Domenico Parodi figlio di Filippo , anziché que- 
lli fu quegli , che al Padre , insieme col suo Fra- 
tello Giovambatista, pose 1 ’ onorifica iscrizione, 
che si legge nella lapide sepolcrale , ed é la se- 
guente : 




D. O. M 
Jacobo Philippo Parodio 
' JDominicus & Jo : Baptist a 
Patri optimo 
Filii mestissimi. 

Vii. an. LXXII. 
i Quantus sculpendo fucrit 
aqua posteritas dicet 
Ob. XXII. Jul. an. MDCCI 1 . 

All’ altare del Presepe v’ è una bellissima tavola 
del tante volte menzionato Giovannandrea Car* 
Ione , che morì d’anni 70. 1’ anno 1697. Nel co- 
ro v’è una tavola con la B. Vergine , S. Teodo- 
ro , S. Giorgio , ed altri Santi di Orario Ferrari: 
quella similmente della B. Vergine con alcuni 
Santi , e Sante nella penultima cappella è di G/o- 
yanloren^o Bertolotto allievo del Castiglione. 
Nella volta sopra la porta, che conduce alla Sa- 
criftia , vi sono affreschi con mifterj della Madon- 
na , Virtù , e Profeti di Bernardo Castello. 

La tavpla dei Santi Batiffa , Sebaffiano , e 
Bernardino é opera di Fra Filippo Lippi Fioren- 
tino dell’ Ordine Carmelitano , che vi scrisse il 
suo nome a caratteri d’ oro. Così di lui pur sono 
la Pietà nella predella del medesimo altare , e la 
Vergine con Angioli nella mezza luna al di sopra. 
.Merita quest’ opera molta considerazione per es- 
tere d’ un pittore sì accurato , ed antico tanto, che 
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ftarue di Virtù nei pilaflri principali della Chie- 
sa fon lavoro d’ Angiolo Pio Bolognese. Più ol- 
tre troverete la 

Chiesa, e lo anneflfo Spedale di S, Laz- 
zaro eretto per ordine del Pubblico , e dell’ 
Arcivescovo 1 ’ anno 1153. affine di rifugiarvi i 
leprosi. Accanto ac) elfo è la ialita , che con- 
duce alla ... 

Chiesa di s. Maria degli Angioli de* 
PP. Carmelitani Calzati della Congregazione di 
Mantova. In quella Chiesa è offervabile la cap- 
pella Centurioni con molti belli affrefehi , eflen- 
do quello della Natività di S. Giovambatifta*di 
Labaro Calvi , di cui é anche la tavola all’ ali- 
tare ; quello della predicazione del Santo me- 
desimo é di Pantaleo di lui fratello , e 1 ’ altro 
col Santo , che battezza il Salvatore , è di Andrea 
gemino: più di tutti però fi é qui diftinto il 
Cambiaso , e piu d’ ogni altro ha fatto pqmp^ 
del bel modo di colorire fui fresco nella decol- 

t * 

Jazione , che ha efprelfo del Santo Precursore,, 
.ft impetro alla porta della Chiesa è la , 
Porta della Cictà comunemente detta degli 
Angioli. ^Per la fteflfa falita ritornando ora indie^ 
tro portatevi in * 

Piazza de’ Negri, e vedrete il. 
Palazzo , che già fu fabbricato dal fu Si- 
gnor Orazio Pe Negri, delle nobili Arti 9I fora,- 


Digitized by Google 



mo curante , ed ora paffato in casa Mainè. Que- 
llo è meraviglioso per 1’ architettura, per la fitua- 
zione , pe’ giardini , e bofchetto, in cui è un ca- 
lino, che fu già egregiamenre dipinto con va- 
ghi paesaggi dal celebre Agostino Tassi Bolo- 
gnese, e dagli avanzi , che di essi ancor fè ne 
vedono , ben si comprende la perizia dell’ arte- 
fice. Le figure poi a chiaroscuro nella facciata del 
Palazzo sono dell' Ansaldi . Qui vicino è la 

Chiesa , e Monastero fotto il titolo del- 
la Natività’ del Signore delle Monache dette 
Turchine , fondata in quello pollo appellato del- 
la Chiappella dal patrizio Orazio Torre q. Raf- 
faello. La Chiesa, che ultimata fu 1 ’ anno 1659. 
ha all’ aitar maggiore una gran tavola del Pre- 
sepe di Giovarnhatista Cartone , di cui è pur 1 * 
altra della Madonna di Mifericordia . Quella del- 
la Concezione é di Domenico Piota ; ma 1 ’ ulti- 
ma di s, Agoltino col putto , che cava la foflo- 
lina , ornata con un bellissimo Paese , e veduta 
di mare dal Tavella , riconofce per autore En- 
rico Vaymer , che fu anche celebratissimo nel 
fare i ritratti dal vivo. Entrate ora il primo can- 
cello della 

Porta detta della Lanterna, e se vi pia- 
ce di godere d’ un aria, e d’ una veduta affai 
bella inviatevi alla 

Chiesa, e Monastero dei Benedettini.L» 
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Chiesa, che é dedicata ai Ss. Benigno , cPao- 
xo fu fabbricata 1’ anno 1100. da perfone pie 
sul fondo donato da un certo Visdomini , e con- 
sertata da Siro II. primo Arcivefcovo di Ge- 
nova . Ella è diftribuita in tre navi , la princi- 
pal delle quali , come anche il coro , fon fab- 
bricati a volta di bomba. Nella prima cappella 
entrando a dritta vi è la tavola di s. Mauro, del 
Satana. Nella feconda fi venera il corpo del B. 
Martino Eremita nato nella Marca Anconitana 
di un illuftre fangue , viffuto fantamente in Pegli 
in un Eremo , e morto qui l’anno i 344. La ta- 
vola poi del coro col martirio del Santo Prete 
Titolare è di Giovambatista Carbone ; quella del- 
la Nunziata, di Domenico Piota i c l’altra di s. 
Giorgio, del Paggi, con le fiorie della vita di 
elfo Santo affresco , del Tavarone. La cappella 
per ultimo dedicata al Ven. Beda Monaco Be- 
nedittino ha la tavola dipinta da Giovannandrea 
Ferrari , e fotto a quella fi conferva entro una 
cada di pietra il di lui corpo con quelta iscri- 
zione : 

Hac sunt in fossa Beda! Ventrabilis ossa. 

Quello Vener. Religioso , per duìinguerlo 
da altri di tal nome, fu già Minillro dell’ Im- 
peratore Carlo Magno, dopo la cui niorte velli 
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1’ abito monacale nel Monaftero di s. Maria di 
Gavello in Andria , ove fintamente mori , ed il 
di lui corpo qui fu trasferito l’ anno 1225. Os- 
servate ora la Fotta della Città magnificamente 
fabbricata in pietra con Dorica architettura dal 
Ponsonelli , e ftatua al disopra in marmo della 
B. Vergine , di Bernardo Carlone , l'otto la qua- 
le é l’ iscrizione , che denota il motivo , per cui 
furono fatte le nuove mura , ed é la seguente : 

NE MUNIMENTA NATURA E 
HOSTIS VERTERET IN PERrCULA 
TERTIUM SIBI MURORUM AMB1TUM 
PER ORAM M ARIS ET JUGA MONTI JM 
PERICULOSISSIMIS TEMPORIBUS 
LIBERTAS TRIENNIO 
FESTINABAT 
ANNO SAL. MDCXXXIII. 

Nè lasciate di dare un’ occhiata alla gran 
Torre di Capo di Faro, chiamata la Lanterna, 
perchè nelle tenebre della notte ferve di Fanale 
ai naviganti . Ella é di smisurata altezza , che 
viene accresciuta dall’ alto fcoglio , sul quale é 
fabbricata; fu più volte diftrutta, indi ri dorata, 
cinta di muro, folTb, rivellini, ed altre, forti- 
ficazioni , e nel 1543. ridotta alla forma presen- 
te, come fi raccoglie dall’iscrizione, che sulla 
porta fi legge . É anche oflfervabile a pie di erta 
il novo Molo fatto con architettura dell’ Jj car- 
do » affine di rendere sempre più fìcuro il Por- 
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to, che reità in certo modo chiuso dall’ altro più 
antico , e da quello , predo cui fogliono anco- 
rarsi i battimenti foggetti a contumacia. Ma 
tempo l'ara ormai , che vi riposiate per profe- 
guire in altro giorno con lena, ma a tutto voftro 
comodo , i due viaggi d’ Albaro , e Sampierda- 
rena , dove troverete ancor da divertirvi, e dove 
non mancheravvi per anche a vedere nobili Pa- 
lazzi , e deliziose Villeggiature , che vi reche- 
ranno diletto , e piacere. 
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DEL SOBBORGO D' ALBARQ 
E SUO CONTORCO 

u^.vendovi finora fatto olTervare quanto di 
più bello trovasi dentro ambi i recinti di Geno- 
va , è necefiario il darvi anche un l'aggio di 
quanto reità compreso qe’ due suoi nobili Sob- 
borghi d'Albarp, e Sampierdartna, che per la 
sontuosità delle Chiese, e degli Edifizj vanno 
quasi del pari con quelli della Città , fembran- 
do piuttolto una vaga continuazione , anziché 
un citeriore ornamento della medefima. Sicco- 
me pero fon eglino 1’ uno dall’altro per l'inter- 
vallo del mare molto difgiunti , qualora per unir- 
li non si voglia fare per al peltri montagne un 
difaltroso cammino : così prima dell’ uno , e poi 
dell’altro brevemente parleremo; e da quello d’ Ai- 
baro principiando , per guidarvi adesso vi con- 
durremo alla 

Porta Romana verso Oriente, per farvi 
olTervare il Borgo, e i contorni del Bisagno, 
che reità pria a vedersi, ed a principio del qua- 
le è 1’ antica 

Chiesa detta de’ Crugieri , così denomina- 
oa da certi Beligiosi , che un tempo l’ abitarono, 
» 
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ed aveano per ittituto il praticare le opere di 
pietà verso gl' infermi. Di contro è 1 ’ 

Oratorio detto pure de’ Crugieri , il cui 
altare ha un Crocifìsso in legno di Girolamo 
del Canto. In fondo poi del Borgo è un altro 
Oratorio dedicato alla Madonna del Car- 
mine , la cui ftatua ali’ altare é di mano di Pietro 
Galeano. Egli é molto lindo , e proprio , or- 
nato tutto di pitture a fresco , efprimenti mira- 
coli della Madonna del pennello di Agojlino 
Ratti con ornamenti di Giacomo Gamba, e Pao- 
lo Revello. Retta quell’ Oratorio in tetta del luo* 
go , e comodo Ponte detto di S. Agata , il quale 
traverfando il letto del Bifagno non conta meno 
d’archi aj., e quasi fui finire a siniftra mette 
su d’ una ttrada affai larga , per la quale fi va 

alla 

Chiesa Parrocchiale di S. Margherita di 
Marassi , della quale si ha memoria fino del 
i zzi. I Minori Offervanti prima del 144.0. la ten- 
nero , ma paffati poi alla Chiesa di S. Maria del 
Monte la lasciarono in mano d’ un Prete Seco- 
lare. Nel 1603. 1 ’ ebbero i Carmelitani , ed in 
capo a Tedici anni la rinunziarono a’ Padri Mi- 
nimi. In vicinanza di effa è un buon numero 
di bei nobili Palazzi delle famiglie Mari, Cen- 
curiona , Cattanea, Imperiale , Giuttiniana , e 
Moranda , con orti , ville , giardini , e bofchetti* 

aa z 
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Nel palazzo però de’ Centurioni non dovete tra- 
lasciar di vedere una vanissima sala, tutra di- 
pinta con le ftorie d’Enea in figure al naturale 
da Bernardo Caftello , che è cosa degna, e che 
Tempre più fa Uupire in confiderare quanto mai 
dipingesse quest’ Artefice. Pria di giugnere a det- 
ta Chi sa si trova a delira la ilrada , che con brie- 
V£ falica conduce alla 

Chilsa di S. Giovanni Decollato, la 
quale rella fu d’ una collina detta di Paverano. 
Fu già elfa fin dal 1118. di Canonici Regolari 
di S. Croce di Mortara, Da Martino V* si. trova 
nominata con titolo di Priorato dell’ Ordine di 
S. Agollino. Eugenio Papa IV. la diede a’ Ca- 
nonici detti di S. Giorgio in Alga : passò pofeia 
in Commenda; ma nel 1606. , avendo i già PP. 
Gefuiti aperto in tal luogo il loro Noviziato , fu 
con autorità Appollolica a’ medefimi conceduta, 
ed approvata, e dopo di essi , cioè nel 1675. a’ 
Padri delle Scuole Pie , che vi flabiliron pari- 
mente il loro Noviziato , e tuttavia lo posseg- 
gono. Le pitture però dell’ aitar maggiore, delle 
due laterali cappelle , e della medaglia nel vól- 
to di mezzo non fono tanto antiche quanto la 
Chiesa , eflendo del pennello del Satana , di cui 
«redesi ancora il quadro della decollazione del 
Santo Precursore. Ritornando ora al Ponte anzi- 
detto , avrete a finiltra la 
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Cttì£SA,e Convènto di S. Agata , che 
fu già Monaflero di Religiose dell’Ordine Cifter* 
ciense. Di quella Chiesa s’ hanno notizie fin del 
1 191., enei 1514. si sa , che Papa Leone X. la 
donò coll’ annesso Monallero alle Monache dello 
Grazie , le quali la vendettero a’ Padri Agoilinia* 
ni della Congregazione di Genova , che tut- 
tora ne fono al poffesso. In elfa é una buona ta- 
vola di S- Deliderio Vefcovo , che miracolosa- 
mente vien veflito degli Abiti Epifcopali , di 
Domenico Cappellino ,• e vi è anche all’ aitar mag- 
giore una Harua in marmo della S. Titolare , dello 
scarpello di Filippo Parodi. La prima , che dopo 
quella , e dalla flefla parte si trova é la 

Chiesa Parrocchiale di S. Fruttuoso t 
che si fa ellère fiata fabbricata prima del 1313., 
dove si ofierva all’ aitar maggiore una bella tavo- 
la colla deposizione di Criflo dalla Croce , del 
Cambiaso. Quasi a’ fianchi della Chiesa è la sa- 
lita i che conduce a S. Maria del monte , ma pri- 
ma di falirvi fon da oflervarsi le pitture del 

Palazzo ora Airoli , fabbricato nello fcorso 
secolo dal piissimo Patrizio Franco Borfotto , 
che ornar lo fece con iltorie facre del Tavarone. 
Nella fala veggonsi espresse le più grandi im- 
prese di Giuda Maccabeo , e fono in una flan- 
za rappresentante alcune fiorie di Eflerre, ed al- 
cune di S. Paolo io un’ altra. Ora poi potrete 
salire alla mentovata > aa.| 
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Cnìisa di S. Maria vzl Monte , che 
fu già Priorato de’ mentovaci Canonici di Mor- 
tara , de’ quali vi è memoria l'otto l’ anno 1 1 8 z. 
1 / ottennero nel J440. i Padri Minori di S. Fran- 
cefco , come fopra si é detto. Son qui tre tavole 
affai belle del Satana , quella cioè dell’ Assuma 
all’altar maggiore , e l’ altre due di S. Anna, e S. 
Francesco , che vela S. Chiara ; e un’ altra del 
; Prefepe è di maniera de’ Carlonì. Nella cappella 
poi forco 1 ’ aitar maggiore sono ftorie della B. 
Vergine a fresco dipinte dal celeberrimo Anirea 
Ansaldi , buona parte dtA cui talento tanto in 
pittura', che in lettere ha ereditato il degnissimo 
di lui pronipote Innocenzo in Pescia Cicca della 
Tofcana , in cui quella famiglia fi è già da mole’ 
anni trasferita. Qui si adora un’ immagine della 
Madonna affai divora , infieme con molce infigni 
reliquie , fra le quali i annovera un braccio di 
S. Anna recatovi da Pera di Coftantinopoli nel 
1450., allorché il Turco la foggiogò. In qualche 
dillanza vedesi l’ Eremo con la 
, Chiesa de’ Monaci Camaldolensi venutivi 
l’anno 1622. avendo per prima lor Chiesa quel- 
la di S. Tecla , le cui rovine ancor fi vedono sot- 
to !’ Eremo medefimo. Ma voi scendendo nuo- 
vamente nel Borgo di S. Fruttuoso , ed a finillra 
incamminandovi per un’ altra falita, giugnerete ad 
un fico detto 1’ Albero d’ Oro , ove nel mezzo d’ 
una villa é pollo un 
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Palzazq de’ Sigg. Imperiali , e fu già de* 
Sigg. J/ivaldi. Ha quello un’ aliai valla fai a, nel- 
la cui volta ha el'prettò Luca Cambiato il racto 
delle Sabine , con altre llorie de’ Romani all* 
intorno di elTa, e comecché abbiate già vedute 
tane’ altre belle pitture dello flesso autore , quella 
però tanto vi piacerà , che forse la giudicherete 
la migliore. Profeguendo a faliré perverrete al 
Sobborgo d’Albaro, da cui prese il nome la 

Chiesa con l’annesso Monastero detto 
di S. Chiara d’Albaro. 11 primo titolo di que- 
lla Chiesa fu di S. Niccolò de Hircis. Tedisio 1 
Camilla Nobile Genovese , e Cappellano della 
Sede Appollolica , per difpofizione teftamentaria 
l’anno 1295. lasciò quello luogo, ove già era 
il suo palazzo , per la fondazione d’ un Mona- 
flero , come efeguissi , e le Monachè , che pri- 
-ma erano dell’Ordine Cifterciensc , abbracciame- 
ne in apprettò la regola di S. Chiara , che ora 
profefiano. La Chiesa é tutta a fresco dipinta, e 
la volta principale ha S. Giovanni, che fcrive 
l’Apocalifle, del Palmieri. Sopra l’ aitar maggio- 
re il tranfito di S. Chiara fu dipinto da Giovam- 
batista Cariane , che pur fece la tavola di San 
Francesco al fuo altare; ma quella dell’ aitar 
maggiore entrovi la depofìzione di Crifto dalla 
Croce , con 1 ’ altra del Bartefimo del Signore , 
fon del Cambiaso, c quella della Madonna del 
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Rofario è di Giuvannagofìino Ratti. Quasi rim- 
petto a quella refta la 

Chiesa Parrocchiale di S. Martino anch* 
essa detta d’ Albaro , nella cui volta é il Santo, 
che dona per elemosina la metà del manto al 
poverello, a fresco colorito da Bernardo Castello , 
di cui pure qui vedesi la tavola di S. Francesco 
con la B. Vergine ; né é da tacersi , che a piè di 
quello altare entro la tomba che vi si vede , è 
sepolto questo celebre pittore insieme col fratel- 
lo Giovambatista esimio Miniatore , e lo spiri- 
tosissimo Valerio di lui figlio , che quegli fu , il 
quale pinse la gran Vergine sul fresco in fronte 
del Presbiterio co i quattro Evangelisti , e le pit- 
ture parimente a fresco nella mentovata cappel- 
la, e nell’ altra a quella rimpettto; siccome l’imma- 
gine della Madonna , e de’ SS. Domenico , e Ro- 
sa nella mezzaluna sopra 1 ’ altare di Nollra Signo- 
ra del Rosario, i cui milleri son coloriti ad olio 
dal di lui Padre Bernardo . Quinci non molto 
lontano è il luogo di Sturla , ov’ è una 

Chiesa dedicata alla SS. Nunziata , che si 
fondò nel 1434. da Domenico Veruca , e Pie- 
tro Micichero Sacerdoti Secolari , che diedero ivi 
principio ad una Congregazione di Canonici Se- 
colari , la quale nell’anno 1441. s’unì ad altra 
detta di S. Giorgio in Alga di Venezia; ma que- 
lla soppressa da Papa Clemente IX. furono an- 
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che di qui ammossi i suoi Canonici , e per ope- 
ra particolarmente del Padre Agoflino Maria 
Sbarbaro , fu quello sito dato ad abitare agli Ere- 
mitani di S. Agoflino. Alcune tavole di merito 
adornano quella Chiesa , come una Colla cena 
del Signore, di Luca Cambiano ; una con la Con- 
cezione della B. Vergine , di Bernardo Castello ; 
un’ altra con S. Niccolò da Tolentino , di Gre- 
gorio Ferrari ; ed altra finalmente coi SS. Tom- 
maso da Villanova , e Giovanni da Sanfacondo, 
di Giannagostino Ratti. Uscito, che sarete di qui 
troverete la firada , che condurravvi alla 

Chiesa di S. Luca fondata dal già men- 
tovato Tedisio Camilla . In quella Chiesa con- 
servossi gran tempo una celebre tavola , e delle 
più belle , che mai facesse Luca di Leida Olan- 
dese , esprimente 1 ’ Adorazione de’ Magi , la qua- 
le rapita nell’ultima guerra del 1747., passò fi- 
nalmente pochi anni sono ad ornare la superba 
galleria di Auguflo III. Re di Poiionia . Qui vi- 
cino é il 

Palazzo del Sig. Giovannantonio De Fran- 
ceschi , che fu fatto fabbricare dal fu Anronma- 
ria Soprani Padre di Raffaello scrittore delle Vi- 
te de’ Genovesi Pittori , che lo fe anche a fre- 
sco dipingere da Giovanni Cartone , che nel por- 
tico fe due favole d’ Icaro, e Dedalo; in due 
Jlanze nello flesso piano altre due di Tizio , « 
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della morte de’ figli di Niobe , e nelle altre al 
piano superiore alcune cavace dal libro di Efter- 
re nella ftoria sacra , con il convito d’ Assuero 
nella volca della sala : pitture tutte di molto pre- 
gio , per T intelligenza , per 1’ armonia , e per la 
forza , e vivacità del colorito , che con molta 
freschezza tuttora brillante conservasi . Di qui non 
molto dittante é , oltre i molti deliziosi , e nobili 
Casini di villegiatura , il sontuoso , e per etterna 
nobil magnificenza assai leggiadro i 

Palazzo dell’ Eccmo Giovanluca Giu- i 
ftiniano „ la cui architettura é attribuita dal Va- • 
sari al Palladio , e da altri Scrittori all’ Alessi. ! 
Ala si ha notizia che fotte eseguito dall’ Alessi I 
nel r 5 37. con difegno di Michtlangiolo fuo mae- 
ftro. Nell’ antifala fono due affreschi entrovi il 
giorno in uno , e nell’ altro la notte , fatti da 
Ferino del Vaga. 

Chiesa di S. Francesco di Albaro, eret- 
ta P anno 1334. per legato del Nob. Lanfran- 
co Cebà. Fu ella amminittrata da un Sacerdote 
secolare fino al 1 344. , nel qual tempo vi en- 
trarono i PP. Conventuali , che vi continuano. 
Ella è una Chiesa piu che da Borgo, vada 
molto , ed in tre navi divisa. Al primo altare 
della dettra di quelle é una tavola con S. An- 
na, di Giovambatista Resoaggi , che mancò in 
età di sessanta , e più anni verfo il j 73 2. Gli 
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affreschi però della volta con putti, e quello 
della Presentazione della Vergine al Tempio fo- 
no di Giannagosiino Ratti : ma la tavola con 
S. Antonio nella cappella che fegue , è di Giu- 
seppe Galeotti , e 1’ altra nella cappella in ce- 
rta della nave medesima , tutta a fresco dipinta 
con mifterj della Madonna, e varie tele ad olio 
con Profeti , e ritratti di Bernardo Castello, una 
ne moftra con la Concezione dell’ Autore me- 
defimo. Il Coro tutto è dipinto da Giuseppe 
Galeotti con pitture efprimenti in ispecie il B. 
Giufeppe da Copertino , s. Pietro , s. Antonio, 
s. Zita, il Signore, che chiama all’ Apporto- 
lato s. Pietro , e la Fede nella volta di fopra ; 
ma nella principale , che é quella , che fa le ve- 
ci della cupola , v’ ha il Sacrifizio d’ Àbra- 
mo , ficcome nella fofficta della nave principa- 
le v’ ha S. Francesco in gloria, di Giovamba- 
tista Cariane , aggiuntavi però una gloria di 
Angioli dal summentovato Ratti - con ornamen- 
ti di Andrea Leoncino . In certa dell’ altra na- 
ve è una ftupendissima tavola con s. Carlo in 
gloria di Angioli, di Giuliucesare Procaccino , 
e delle migliori , che facerte mai ; ed altra ve 
ne ha all’ altare di s. Francesco del Satana , ed 
una a quello di s. Michele di maniera del Car- 
toni . Meritan qui anche lode le figure del Fon- 
te battesimale lavorate in legno dal Muraglia - 
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no , e modrano il battesimo di Crido , siccome 
nella Sacrisela una tavola della Vergine,. che si 
riposa dal viaggio d’ Egicto , di Francesco Gam- 
pora. Alle spalle di quella è la 

Chiesa di S. Maria del Prato, fonda- 
ta l’anno 1 172. per li Canonici di Mortara, che 
la tennero più secoli, ora però con titolo d’ Ab- 
badia , è di giuspatronato della famiglia Forna- 
ri . In quella situazione veramente falubre , ed 
amena vi porgeranno molto diletto all’ occhio 
le fontuose fabbriche , e i valli frequenti Palagi* 
che palfo passo averete trovati , eanderere or tro- 
vando. Più di tutti però per edema , ed interna 
nobil magnificenza recheravvi dupore il 

Palazzo Saluzzi, detto volgarmente il Bel* 
vedere , ed anche il Paradiso , a cagione della 
sua deliziosa fttuazione , che reda a cavaliere del* 
la Città, e quasi , farei per dire, di tutto 1 ’ ame- 
no suo contorno. É quedo, come dicemmo, no* 
bile per architettura , e per pitture, delle quali 
sono autori due celebri Professori , già più voi* 
te mentovati , Labaro Tavarone , e Bernardo 
Castello , il quale in un falotto espresse i Geno- 
vesi quando ritornano dalle parti Orientali , e 
sbarcano in Genova le facre Ceneri di s. Giovam- 
batida , e in una delle due laterali loggie fi- 
gurò la battaglia mossa dal grand’ Alessandro 
contro Porro He dell’ india. E certamente , che 
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in quefta pittura più che in altre mai fi è fegna- 
lato; siccome anche il Tavarom , che con ammi- 
rabile vivezza di colorito , che a meraviglia si 
conferva , pinse nella oppofta loggia lo sbarco 
di Colombo nell’ Indie , e nella gran fala il fac- 
to d’ arme commesso da’ Genovesi nella presa 
d’ Anversa , come anche in un falotto , in cui 
prese a figurare Giacomo Saluzzo , il quale in 
mezzo a folto duolo d’ altri Cavalieri Genovesi, 
espone a capo coperto certa ambasciata a nome 
di sua Repubblica all’ Imperator Mattias. Quasi 
di contro , oltre gli altri deliziosissimi Palazzi 
de’ nobili Sigg, Saluzzi , e Carrega , è una dra- 
da , perla quale troverete altre Villeggiature, e 
particolarmente quella de’ Signori Brignole corj 
nobil Palazzo ; e per queda proseguendo , giun- 
gerete finalmente al Mare , ov’ é un’ antica 
Chiesa, dedicata a’ SS. Nazaro , e Cel- 
so, per essere quedo il luogo, ove i fuddetti 
approdarono miracolosamente ; e s’ ha per tra- 
dizione , che il fonte d’ acqua limpidissimo , che 
qui da un sasso , e full’ orlo del mare sorge , vi 
fosse fatto scaturire da quedi Santi ; ed altri ag- 
giungono, che vi si veda di loro impressa la pian- 
ta d’ un piede. Dov’ é ora queda Chiesa , é fa? 
ma, che fosse un Tempio dedicato a’ falsi Nu- 
mi , leggendovi : 



Intra conseptum maceria : 

Locus Diis manibus consecratus. 

Assai vicino a quello luogo è la 

Chiesa , e Monastero di S. Giuliano 
de’ Monaci Benedettini fondato nell’ anno 1308., 
dove si confervano tre belle tavole del Cambia- 
lo con illorie della Passione di Crillo dimoftran- 
ti la di lui orazione nell’ Orto , la fua caduta 
sotto la Croce, e la sua Crocifissione. Più a 
basso poi é 1’ altra 

Chiesa , e Monastero di S. Bernar- 
do , che fu fabbricata da pie perfone lui fondo 
donato dai Nobili Raffaele , e Bernardo Gar- ' 
bini ai Monaci Ciflerciensi Riformati della Con- 
gregazione Fogliense , l’anno 1615. In quefla 
Chiesa sono tre buone tavole : una di Giovannan- 
drea Ferrari , ed esprime il martirio di s. Cri- 
stina; 1 ’ altra d’ Ognissanti di Domenico Piota; 
la terza della decollazione di s. Giovambatifta, 
di Giovambatista Merano. Nelle tre scale per le 
quali a quefla Chiesa fi ascende , che fon fab- 
bricate full’ idea della scala Santa di Roma , so- 
no pitture di Giovambatista Cartone. Ed eccovi 
da Albaro giunto al luogo della foce , ov’ è 
confiderabile per la sua vaflità la fabbrica del 
Lazzeretto, fabbricata per opera del pio 
Patrizio Ettore Vernazza , in cui fi ricevono i 
Viandanti , che venendo per mare sono soggetti 
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a contumacia. Da qui scortandovi dal lido del 
mare , e andando per una comoda via lungo il 
torrente del Bisagno , arriverete alla 

Chiesa, anzi Oratorio di S. Zita Ver- 
gine Lucchese , che qui è in molta venerazione. 
La tavola all’ aitar maggiore entrovi la Santa, che 
mortra il grembiale pieno di fiori al padrone é di 
Valerio Castello . Degli altri dieci quadri dimo- 
rtranti alcuni tratti della vita della Santa , sono 
di Francesco Narici quelli , dove é espressa in at- 
to di guarire un infermo , di risuscitare un fan- 
ciullo , di far orazione , di udire i rimproveri 
del padrone per la sua prodigalità dell’ elemo- 
sina , di cuoprire un povero ignudo , e di disse- 
tare un pellegrino. Di Carlo Giuseppe Ratti son 
gli altri , in cui ila espressa in atto di essere scor- 
tata notte tempo per via dalla Vergine , e di 
mortrare al padrone miracolosamente ripieno ua 
arcone di fave fomminiftrate ai poveri . V’ ha 
in due altri quando muore, e come i divoti in- 
fermi , che vanno alla fua tomba ricevono salute. 





DI 


DEL SOBBORGO 
S AMPIE R DARENA. 








XJscendovene poi a piu bell’ agio per la già no- 
ta porca della Lanterna ad occidente v’ introdur- 
rete nel molto più bello, e celebrato sobborgo di 
Sampierdarena quasi , tutto ornato dLPalazzi tan- 
to nobili, e sontuosi , che a molce rinomate Città 
servirebbero di magnifico ornamento. 11 primo, 
che incontrerete sarà il 

Palazzo Spinola, non tanto rinomato, ed 
ammirato per la ilruccura , quanto per le fontuo- 
se pitture , che al di dentro lo adornano. La gran 
fala , vada per modo , che la maggiore forse non 
avrete olfervato in Cittì , é a fresco e con ifqui- 
fuo gudo dipinta con le imprese di Megollo Ler- 
cari contro l’ Imperacor di Trabisonda da Gio. 
Cartone. Stupore vi recherà la volta di una' dan- 
za , entro la quale in cinque fpazj , un maggio- 
re , e quattro minori fono figurate altrettante im- 
prese militari operate in Fiandra da Federico 
Spinola , con altre figure all’ intorno di Virtó, 
e Prigionieri incatenati ; e certamente ciò vedu- 
to potrete voi dire d’ aver olfervato non Colo 
quanto valse in pittura 1’ eftmio noflro Andrea 
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Ansaliì , ma quanto altresì pofla di bello pro- 
durne il colorico a fresco. Vi fono poi altre 
danze dipinte dallo dello , e due particolarmen- 
te si didinguono , cioè quella dell’ Andromeda, 
e 1’ altra , ov’ éefpresso il matrimonio d’ Argen- 
tina Spinola col figlio dell’ Imperatore Androni- 
co. Vicino a quedo è il 

Palazzo Grimaldi architettato dal V Alessi 
con molta magnificenza; indi l’altro assai nobile 
Palazzo del Signor Ambrogio Crosa , do- 
po cui è il 

v Palazzo Imperiali , fatto tutto con dife- 
gno dello delfo Architetto , dove è un’ antisa- 
la dipinta da Bernardo Cajlello con nove do- 
rie della»Gerufalemme del Tasso. Ha quedo pa- 
lazzo una Villa oltremodo deliziosa , e vada, 
ornata anch’ efTa con gudo fquifico di viali -no- 
bili , fontane bellidime , e giardini molto vaghi, 
ed ameni. Segue poi il 

Palazzo del Sig. Ambrogio d’ Oria , anch’ 
elfo nobile , e magnifico , e delizioso per abi- 
tazione, e villa, a cui fuccedono altri molti 
tutti ammirevoli , e nobili. Profeguendp oltre en- 
trerete nella 

Chiesa di S. Maria della Cella dq’ 
Padri Eremitani di S. Agodino della Congrega- 
zione di Lombardia , intitolata già per 1' addie- 
tro di S. Pietro , avendo perciò dato il nome al 
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Subborgo , che per essere fituato lungo il mare fd 
nominato d’ Arena , e indi incicolossi anche di S. 
Agoltino , per elfere ivi flato depufuato il cor- 
po di quello Sanco , allorché per ordine di Luit- 
prando Kc de’ Longobardi fu trafportaco dalla 
Sardegna in Genova, per quinci trasferirlo a 
Pavia 1’ anno 726.; e finalmente dopo la rinno- 
vazione della Chiesa fu, ed è al prefente deno- 
minata col titolo anzidetto di S. Maria della 
Cella. Ella é una Chiesa affai nobile con un bel 
coro, di giusp2dronato del Sig. Ambrogio d’ Oria, 
ornato d' affreschi del Satana , e molto fingola- 
ri, esprimenti milleri della 15. Verginella cui 
flatua in marmo in atto di afcendere al cielo, 
è fatcura di Pasquali Bocciardo ; e qui ancora 
vedrete una tavola della ftelTa B. Vergine, di 
mano di Bernardo Cajìello , entro una cappella 
da lui con iftorie della inedefima dipinta ; ed al- 
tra ne offerverete di S. Francesco in altra , di 
diligentissimo Fiammingo pennello. In quella 
Chiesa è un’interna cappella già de’ Sigg Sai va- 
ghi , ora de’ Sigg. Pinelli di bellissima architet- 
tura tonda con iltucchi d’ottimo gullo, e si cre- 
de opera del Bergamasco. 11 quadro che in efla 
si vede rappresentante un riposo della Vergine 
nel di lei viaggio all’ Egitto è una delle opere 
più singolari del nollro Luca Cambiaso. Viene 
appresso il . 
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Paiazzo del Sig. Criftofaro Filippo Cen- 
turione degno d’ eirere internamente offervato 
per i nobili affreschi dello Strofi , ossia Cappuc- 
cino, di cui vanno fuperbe ere foffitte delle fue 
flanze : pitture , che a tutta ragione si poffono 
chiamare delle migliori , e più ben confervate, 
che di un sì rinomato , e tanto celebre autore 
si veggano a’ giorni noftri fui fresco. Mollrano 
effe con rifoluto difegno , e fpiritofissimo colo- 
rito Orazio Coelite , che venuto a tenzone co- 
gli Etruschi fe spezzare il ponte ; Curzio, che ve- 
dendo le Matrone Romane inutilmente gettare 
i loro monili nella voragine , per chiuderla se 
possibil sia co’ loro doni, vi si lancia dentro col 
cavallo ; ed Enea , che al dedarsi dell’ orrido 
temporale si ritira colla bella Didone entro l’o- 
scura caverna. Tenendovi ora alla dritta del Bor- 
go, per quella via, che reiteravvi non a fronte, 
ma alla dritta , perverrete ad una veramente 
nobile 

Chiesa , dedicata a S. Giopambatista De- 
collato , e pofledutada’ Padri Teatini, princi- 
piata l’anno 1597. per adempiere ad un legato 
del fu Giovambatifta De-Negri , il cui depofito 
ivi si vede. Quattro fono le tavole in effa , che 
portino il vanto : due di Domenico Piala , una 
colla Decollazione del S. Precursore , 1 ’ altra coi 
Santi Gaetano , ed Andrea Avellino ; ma più di 
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quelle meritati lode le due , una di S. Francesco 
d’ Alfisi fvenuto , cui per ricreare un Angiolo suo- 
na il violino; l’altra della Vergine col Putto 
ripofanti dal sofferto viaggio nell’ andare all’ Egit- 
to con s. Giufeppe , che spicca dattili da una pal- 
ma , e li porge all’ Infante Gesù , opere di Gre- 
gorio Ferrari , amendue ammirevoli ; anzi quell’ 
ultima fola è di tal bellezza, che molti valenti 
Pittori potrebbonsi gloriare che uscita folle dai 
loro pennelli. Proseguendo più oltre troverete 
l'altra 

Ch i esa di S. Pietro in Vinculis , fon- 
data per ordine tellamentario del nobil Marcan- 
tonio d' Oria. I due altari fono ornati con chia- 
roscuri da Domenico Parodi , fatti con la folita 
di lui leggiadra maniera. A’ banchi di quella 
Chiesa é il 

Palazzo affai nob'le flel Signor Giufeppe 
d’ Oria con deliziosa Villa all’ intorno , ameno 
bofco , e graziosi giuochi d’ acqua. Potrete ora 
portarvi alla 

Chiesa Parrocchiale di S. Martino, Co- 
pra la cui principale porta è il Santo Titolare 
in atto di far elemofina con parte del fuo man- 
tello , a fresco effigiato da Domenico Pio/a , e 
dentro vi ha una fuperba tavola con S. Bernar- 
do avanti il Crocifisso , opera singolare del noftro 
Giovanibenedetto Caftighone , da noi quasi lem*. 

Va 
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ptè mentovato col soprannome di Grechettoj mor- 
to in Mantova l’anno 1670., e dell’ età Tua cin- 
quantaquattresimo. In quella Chiesa si conferva 
un braccio di S. Martino donatole da Filippo 
Scotto l’anno 1384., come da una lapide si ri- 
cava.. Accanto alla Chiesa è 1 ’ 

Oratorio , anch’ elio intitolato di S. Marti- 
no, tutto dipinto nella volta a fresco da Francesco 
Carhpora , che fece anche la tavola all’ Altare, 
Vi fori anche tele dipinte da altri pittori 3 come 
dal Parodi , che effigiò Valentiniàno 11 . , cui ar- 
de la fedia , per non elTersi da quella voluto al- 
zare per inchinare S. Martino; del Resoaggi, che 
efpresse Crido in atto di additare esso Santo a’ 
fuoi Angioli , dicendoli , come essendo Martino 
Ancor Catecumeno , era dato da lui vellito. Una 
ve n’ ha Giuseppe Galeotti , e moftra il medefi- 
mo S. Prelato in atto di liberare un’ Odessa , ed 
altre ve ne hanno non difpregevolì. Da qui per 
una falita si afcende alla 

Chiesa di S. Maria di Belvedere , dal- 
la quale si hanno notizie fin dall’ anno 1 303. , 
tempo in cui v’efa un Monaftero di Monache, 
ma nel 1352. già v’ erano entrati i Padri Eremi- 
tani di S. Anodino , che tuttora la posseggono. 
In queda Chiesa vi é ogni anno un Giubbileo 
amplissimo perpetuo a chi la vifita nel giorno 
della fua feda, che viene agli 8. di Settembre, 
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concesso ila Papa Pio IV. nell’anno 1563., ri- 
conofciuto autentico dalla Sac. Congregazione 
de’ Vescovi , e Regolari nel 1614., ed anche 
dalla Sac. Congregazione dell’ Indulgenze nel- / 
l’anno 17 12.; e finalmente dalla Curia Arcive- 
scovile di Genova, agli Atti di cui fu recata la 
Bolla originale nel 1715., come si legge nella 
lapide collocata in Chiesa, coll’ approvazione de’ 
Superiori , e colle fottofcrizioni del Vicario Ge- 
nerale Salvator Capellino , e del Deputato Gian- 
Stefano Spinola. Ma quella lafciando , è l’ altra 
Chiesa del SS. Crocifisso de' Padri del- 
lo Hess’ Ordine , in cui è una gran bella tavo- 
la di S. Agoftino , che lava i piedi a Crillo ve- 
flito in abito da viandante , di mano d’ Orario 
Ferrari. Per seguitar a godere della villa, e a- 
menità del luogo, in cui siete, e per meglio di- 
vertirvi vi potrete portare sul vallo , e lungo 
Fonte di Cornigli ano , a pié del qua* 
le é la nobilissima, e deliziosa villeggiatura col 
Palazzo del Sig. Marcello Durazzi del fu 
Jacopofilippo ornato con abitazioni comode , e 
deliziosi giardini , e boschetti all’ intorno . Ave- 
rete già goduto di buona parte della villa della 
Polcevera ; ma da niun altro luogo meglio 
che da quello Ponte , che 1’ attraversa , ne 
potrete godere tutta , o in maggior parte alme- 
no la prospettiva , che porgerà agli occhi veltri 
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una rappresentanza veramente teatrale, per la va- 
rietà delle Ville , per J’ amenità de’ Giardini , per 
la sontuosità delle Fabbriche , per la lindezza del- 
le Chiese, e degli Oratorj , e per un complesso 
finalmente di maelloso , e villereccio , che non 
lascia discernere se sia Città ( oppur campagna. 
Nè solo a quel tratto di villa , che vi accompa- 
gnerà sino al prospetto di essa si riduce la sua bel- 
lezza , ed. ornamento , continuando fino ad unir- 
si all’ anziderca Valle del Bisagno , e d’ Aibaro; 
e volentieri vi condurrei ancora per buon tratto. 
Se non temessi di troppo dilungarmi dal mio pro- 
posito, ed esser poi obbligato di guidarvi anche 
più lungi , da che usciti dalla Città , e da que- 
lli Sobborghi , e Valli , andremmo sempre più 
ritrovando sontuose, ed ammirabili fabbriche con 
insigni piteure , essendo le due già da me nomi- 
nate Riviere, molto nobili e deliziose: ma badi- 
ri per ora é 
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